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VERTENZA FISCO Nessuna offerta nell'incontro con Cgil^Cisl-Ùii 
Martelli: «Uno sciopero sui decreti non si giustifica» 

De Mita prende tempo 
I sindacati confermano lo sciopero 
C'è un'altra via 
per risanare 
MAISIMO D'AUMA 

L9 Incontro tra il presidente del Consiglio e i 
, segretari di Cgll, Cisl e Uil ha confermalo Firn-

presione che l'on. De Mita non voglia, né 
ricerchi alcun accordo con il sindacato. In 

«•«"•••• realta l'obiettivo del leader democristiano 
sembra esser ben altro. Quello cioè di portare la maggio­
ranti unita alla'tcontro con il movimento dei lavoratori 
Pfattntandpal come l'uomo capace di tenere a freno le 
Intemperante del Psi e, al tempo stesso, di fronteggiare su 
un* Unta (li "rigore a di risanamento- le pretese dei sinda-

% . una (fida arrischiata alla quale l'on. De Mita è spinto 
(orse anche dalla convinzione che l'Inasprimento del cli­
ma'politico e sociale possa consentirgli di costringere la 
Pc a far quadrato intorno al segretario-presidente. Vedre­
mo nel prossimi gloml se questa manovra avventurosa 
Klra avere successo. E vedremo se Craxi dopo aver 

•tonato i ministri socialisti correggerà anche I Infelice 
battuta di Martelli. 

Noi slamo con quella larga maggioranza del paese alla 
quale Importa poco te alla line l'on. De Mita risulterà più 
turbo di Craxi o degli uomini che gli contendono la segre­
teria nel suo partito. Noi ci balliamo per una svolta seria 
nel tento dell'equità fiscale. E misureremo in rapporto a 
questo obiettivo la coerenza e l'efficacia delle forze In 
campo. Parole chiara devono estere dette circa la pretesa 
dal presidente del .Contlglid di agitare contro le richieste 
sindacali la bandiera del •risanamento-. E una pretesa 
llrunurnlale e bugiarda. Il sistèma fiscale con le tue Ingiu­
stizie è una delle càute del dissesto delia finanza pubbli­
ca. Ebbene, -l'uomo del risanamento» è quello che rifiuta 
lliì* riforma rateata che leccia pagare tutti, facendo pagare 
- " ' - ' lavoratori • (cittadini eh* fanno 11 loro dovere; e ....... Ili 
l'uomo che vuole difendere un sistema che consente mol­
la Rifilala di miliardi di «vallone. E per la buona ragione 
che tu di esso la De ha costruito parte cospicua del suo 
contento e del tuo potere. 

L a verità è dunque che si scontrano due divene 
concezioni del risanamento, Noi siamo dalla 
parte di chi vuole risanare correggendo dlstor-
slonl e Ingiustizie. Spero che a questo si riferi-

aarjBaaa sca anche l'«Avahtl!» di oggi quando rimpro­
vera chi non ha capito -la serietà non episodica delle 
Questioni che stanno emergendo», Il problema è che ven­
gono alla luce contraddizioni e distorsioni che lo sviluppo 
moderno e tumultuoso di questi anni non ha risolto, pro­
ducendo anzi, per II suo carattere classista, nuove ingiusti-
ale. E toma In campo un grande protagonista che negli 
anni scorti era stato frantumalo e ridotto sulla difensiva' il 
mondo del lavora con le sue grandi organizzazioni e i 
tuoi obiettivi di giustizia e di riforma. C'è, in questo senso, 
un filo che lega la battaglia per la riforma fiscale con 
l'Iniziativa per Idiritti sindacali e di libertà nelle (abbrlche. 
Anche II lo scontro non è tra l'efficienza moderna e l'a­
narchia antlndustriale, come si è scritto penosamente su 
uh giornale della Fiat, I lavoratori si battono per uno 
«viluppo modèrno che non comprima la libertà e la creati­
vità degli individui, che non crei nuove forme di oppres­
sione, ma sia occasione per tutti di crescita umana e 
Intellettuale. 
. Sono le ragioni della sinistra che tornano a farsi sentire 
E merito del Partito comunista aver lavorato in questi anni 
con tenacia In questa prospettiva, e l'aver saputo tradurre, 
In queste settimane, queste ragioni in una iniziativa politi­
ca pronta e forte. Ma questo cambiamento preme anche 
sul Pai, io incalza, mette allo scoperto le contraddizioni 
della tua politica, lo spinge a ritrovare le sue ragioni di 
forza della sinistra per non finire subalterno in una coali­
zione egemonizzata dalle forze moderate e dalla De. Ciò 
che si muove, dunque, sullo sfondo della battaglia sul 
fisco non è davvero episodico, Si incrinano una alleanza 
ed un corso politico che hanno segnato un decennio, si 
Intravede la possibilità di una nuova stagione 

v. 

Accusato di stupro 
Si barrica in casa 
e poi si uccide 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 

' Mi TORINO. Un colpo di fu­
cila alla gola, mentre Intorno 

,a lui, nell'appartamento, le 
fiamme bruciavano tende e 
mobili: cosi, ieri sera alle sette 
e meato, a Tonno, un uomo di 

. 40 anni, Giuseppe De Luca, ha 
troncato la propria vita e ha 
mesto fine a un'allucinante vi­
cenda, durata per 7 ore. Intor­
no alla tua casa in via Foligno, 
nel quartiere Madonna di 
Campagna, erano stali appo­
llaii da mezzogiorno in poi 
centinaia di uomini della poli­
zia e del carabinieri: l'uomo 
Intani era barricato in casa ar­
mato e minacciava chi s'avvì-

itìnava. Camionista, nato a Cu­
neo, De Luca era sposato e 
padre di due ragazze, di 18 e 
13 anni. Là moglie lo aveva 

idenùnclato per violenza car­

nale su una figliastra. E ieri 
mattina gli agenti di polizia 
avevano suonato al campanèl­
lo di casa De Luca appunto 
per Interrogarlo. L'uomo s'è 

f>resentato alla porta armato e 
i ha ricacciati indietro, L'ope­
razione di sicurezza è scattala, 
con un cordone di agenti e 
carabinieri intorno al palazzo, 
una squadra di vigili del fuo­
co, tiratóri scelti appostati su 
ballatói e tetti delle case vici­
ne. Lunghe óre di silenzio, poi 
alle sèi del pomeriggio, nel­
l'appartamento piovevano i 
lacrimogeni che la polizia ave­
va deciso di utilizzare e co­
minciava l'incendio. Poco do­
po, mentre il rogo cresceva, 
auel colpo di fucile. Secondo i 

icinl De Luca era «un tipo 
tranquillo». Nell'83 però era 
stato denunciato per deten­
zione illecita d'armi. 

Niente di più che una «disponibilità al confronto». È 
l'esito dell'incontro tra governo e sindacati a palazzo 
Chigi. De Mita ha lasciato l'impressione di muoversi 
al buio. «Non c'è - ha poi detto - da dare illusioni». 
Per Trentin, Marini e Benvenuto, l'assenza di elemen­
ti nuovi «non giustifica un ripensamento sullo sciope­
ro generale». Per il socialista Martelli invece «non si 
giustifica lo sciopero per cambiare un decreto». 

PASQUALE CASCELLA ANGELO MELONE 

assi ROMA "L'impressione è 
che per ora il governo si muo­
va al buio», ha commentato 
Trentin a] termine dell'incon­
tro di ieri a palazzo Chigi. Tra 
il presidente del Consiglio, De 
Mita, il vicepresidente De Mi-
chelis, ed una delegazione 
delle tre confederazioni gui­
data dai segretari generali 
Trentin, Marmi e Benvenuto, 
c'è stato solo un primo ap­
proccio dopo la rottura politi­
ca di fine anno che ha portato 
alla proclamazione dello scio­
pero generale per il 31 gen­
naio. Ma «la disponibilità del 
governo alla napertura di un 
dialogo» non offre alcun ele­
mento nuovo tale da giustifi­
care per ora un ripensamento 
sullo sciopero generale. Lo 
conferma una noia ufficiale 
diffusa dalla Cgil: «Non ci so­
no elementi tali da risolvere 

nessuno dei punti che forma­
no il contenzioso politico che 
si è aperto il 27 dicembre 
scorso». Lo stesso presidente 
del Consiglio parlando pqi ai 
de di Vicenza ha si definito 
«indispensabile la ripresa del 
dialogo sociale-, ma ha ag­
giunto che «il governo non si 
fa né vuol dare illusioni per­
chè la strada è in salita e il 
sindacato dovrebbe collabo­
rare al risanamento». Battuta, 
quest'ultima, già contestata 
con durezza da Benvenuto al­
l'uscita da palazzo Chigi: 
«Non vedo con quale diritto ci 
si dicano cose simili. Noi ci 
slamo Sempra Impegnati in 
questo senso, a partire dalle 
nostre proposte di riforma fi­

scale». E lo stesso si potrebbe 
dire riguardo all'allarme che 
De Mita ha lanciato'sullo stato 
dei Lonti pubblici, sulle diffi­
coltà di un nsanamento della 
spesa e dei servizi. Questioni 
sulle quali, in mattinata, i tre 
segretari sindacali avevano 
mosso un nlievo al quale il 
presidente del Consiglio non 
aveva potuto dare una replica 
convincente. «Starno preoc­
cupati anche noi - hanno sot­
tolineato Trentin, Marini e 
Benvenuto, ma innanzitutto 
per il ritardo di queste nfor-
me. E se non si vuol sollevare 
un polverone, non c'è che da 
cominciare proprio da una ve­
ra riforma fiscale». Appunto 
quello che, finora, il governo 
ha mostrato di non voler fare. 
A Vicenza il segretario-presi­
dente ha scaricato la colpa 
della persistente ingiustizia fi­
scale sui suoi predecessori 
(tra cui Craxi) e soprattutto 
sull'ex ministro repubblicano 
Visentini. Ma allora perchè' De 
Mita ha scello 11 condono e 
continua a difenderlo a spada 
tratta? «Non è tanto un condo­
no - ha sostenuto - ma è co­
me dire agli autonomi: "Rico­
minciami) da capo"». Insom­
ma, per andare avanti, si co­
mincia con l'andare indietro. 

GILDO CAMPESATO A # A W N A a 

Accusato di banda annata 
Paolo Liguorì del «Giornale» 

Casa perquisita 
al giornalista 
del caso Irpinia 
La casa di Paolo Liguorì, redattore del «Giornale» 
di Milano e autore dei servizi e delle inchieste sul 
caso Irpinia, è stata perquisita dai carabinieri ieri 
mattina. Una comunicazione giudiziaria ipotizza 
reati pesanti: associazione sovversiva e banda ar­
mata. Coincidenza di tempi o qualcosa di diverso? 
Liguori, un ex di Lotta continua, si è autosospeso 
ma Montanelli gli ha rinnovato la fiducia. 

•RUNO MWERENDINO 
ara ROMA. Aveva firmato 
una serie di servizi sul caso 
Irpinia e sulla straordinaria 
ascesa della Banca Popolare 
di Avellino, quella di cui sono 
soci il presidente del Consi-
glio e famiglia nonché I nola­

ni de dei luogo. Ieri mattina I 
carabinieri si sono presentati 
acasasuaperuna perquisizio­
ne e per la notifica di una co­
municazione giudiziaria che 
ipotizza reati pesanti: associa­
zione sovversiva e banda ar­
mata. Uguon, in una lettera 
Inviata al suo direttore Monta­
nelli, afferma di non sapere 
per quale vicenda posta esse­
re indizialo e di «vere la co­
scienza tranquilla. L'inchiesta, 

a quanto pare, riguarderebbe 
fatti avvenuti negli anni 70 e 
coinvolgerebbe anche altre 
persone. Sarebbe scaturita 
dalle confessioni di un pend­
io. Paolo Liguori. ex militante 
di Lotta continua, poi giornali­
sta a Radio radicale, a Brescia 
Oggi, al Giornale di Sicilia e 
poi al Giornale, tara Interroga­
to domani dal magistrato. Dif­
ficile non legare l'indagine 
con la feroce polemica che ha 
opposto sul caso Irpinia De 
Mita e i giornali, tra cui quello 
di Montanelli. Il direttore del 
«Giornale» in un corsivo dal 
titolo «Agata ChrisHe in Irpi­
nia» scrive, ironico: «Coinci­
denze, solo fortuite coinci­
denze». 

»A MOINA 8 

Il dossier 
La terza via 
di Rosa 
Luxemburg 

Nella notte tra il 15 e il 16 
gennaio del 1919 un grup-

Eo di militari uccideva Karl 
lebknecht e Rosa Luxem­

burg. Settantanni dopo Ro­
sa sembra tornare d'attuali-
là: il suo pensiero politico, 

m—^^^^^^^*mmm^ la sua idea della rivoluzione 
non disgiunta dalla democrazia fa discutere, specie ad Est. 
Nella cultura quattro pagine con articoli e interviste di 
Ambarzumov, von Trotta, Callotti, Flechtheim, von Soden, 
Marramao, Squamine, Hajek, Soldini, Fano e Fabre, 
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Incidente Incidente di frontiera, 
V. T ~ JJ sconfinamento casuale, ae­
di iTOntKra liberato tentativo di aggret-
tr» Pabktan sione? Comunque di «gnwl-
**• la"BJan tà eccezionale, la Tati ha 
e Afghanistan definito Ieri sera la penetra-

alone di truppe meccani!-
"•^••»»»^»™»™'""»^»™ «ale pakistane nel territorio 
dell'Afghanistan, avvenuta 11 9 gennaio. Ci sarebbero stati 
scontri con moni e feriti, due elicotteri del Pakistan sareb­
bero siali abbattuti mentre altri due velivoli avrebbero pre­
levato alcuni alti dirigenti della guerriglia per portarli In 
Pakistan. Proprio ieri Shevardnadze era In visita a Kabul. 

Voli, domani 
paralisi 
quasi totale 

Domani paralisi pressoché 
totale dei voli. Allo sciope­
ro dei piloti di due ore ai 
aggiunge l'agitazione pro­
clamata dalle 7 alle 21 dalla 
Lieta, la lega autonoma dei 
controllori di volo. Funzio-

•»^»^»»,~»^»^"»»»»»»»» neranno soltanto gli aero­
porti del Nord. Ieri sera II ministro del Trasporti Santui ha 
fatto sapere che non precetterà gli uomini-radar, anche te 
ha sottenuto che «al è giunti ormai ad una situazione inso­
stenibile con problemi di ordine giuridico legale dalle im­
prevedibili conseguente». _ _ 

A PAGINA 1 2 

Lotta alla mafia 
• n s ' l f f » """•THE? 'Tra*ISIS"5s!Sr 

Occhetto a Palermo 
parla ai giudici 
La giustizia è in crisi, con pochi mezzi, proprio 
quando è imminente l'entrata in vigore del nuovo 
codice ed è crescente l'attacco della, piccola e 
della grande criminalità organizzata. È questo il 
grido d'allarme ricorrente lanciato dai procuratori 
generali per l'inaugurazione dell'anno giudiziario 
dei 25 distretti italiani. A Palermo è intervenuto il 
segretario del Pei Achille Occhetto. 

•H ROMA Giunto ieri matti­
na quasi a sorpresa a Palermo, 
il segretario del Pei Achille 
Occhetto ha parlato nel corso 
del dibattito seguito alla rela­
zione del pg Vincenzo Pajno 
sullo stato della giustizia in Si­
cilia Occhetto ha sottolineato 
l'esigenza di una «nuova legit­
timazione dello stato di dirit­
to» e di una «nuova stalualità» 
a partire dai diritti dei cittadi­
ni. «C'è il rischio - ha rilevalo 
il segretario comunista - che 
la mafia assuma il volto delle 
istituzioni* 

A Napoli si sono vissuti mo­
menti di tensione allorché il 
pg Aldo Vessla, che si accin­
geva a 'parlate, è stato inter­
rotto e fatto sec>no a pesanti 
insulti da parte dell'aw. Ange­
lo Gerbone, arrestato prima, 
scarcerato poi nella serata di 
ieri. 

Il ministro Vassalli ha parte­
cipato alla cerimonia di Ca­
gliari. Nel corso del suo di­
scorso ha espresso ottimismo 
circa il superamento della cri­
si della giustizia e l'operatività 
del nuovo processo penale. 

BRANCA, LODATO e RICCIO A PAGINA 4 

Uri primo resoconto degli ispettori inviato al ministro Formica 

*ieggia di denunce contro la Fiai 
E riuscito lo sciopero ad Arese 
Denunce a catena dei lavoratori agli ispettori che 
stanno raccogliendo testimonianze da inviare al 
ministro Formica. Il meccanismo, una volta attiva­
to, non si ferma. Come documentano il racconto 
della guardia giurata Giovanni Colaninno, Om di 
Bari, e quello di Antonio Cirillo, operaio a Mirafìo-
ri. Intanto, ad Arese, riesce lo sciopero in occasio­
ne del primo saluto lavorativo. 

MANCA MAZZONI LETIZIA PAOLOZZI 

ROMA. Una pioggia di 
«torte raccolte durante le ispe­
zioni negli stabilimenti Fiat. Il 
ministro Formica ha ricevuto 
un primo resoconto. Reso­
conto lungo, corposo. Riguar­
da le discriminazioni antisin-
dacali subite da delegati e la­
voratori. La relazione tinaie 
sull'esito degli accertamenti 
ci sarà al termine dell'istrutto­
ria, tra una settimana e mezzo. 

D'altronde, sui casi specifi­
ci devono essere ascoltati i re­
sponsabili aziendali di ciascu­
na fabbrica. Agli ispettori il 
compito di trarre le controde­
duzioni. 

Ma, al di la dell'esito finale, 
gli accertamenti hanno attiva­
to un meccanismo nuovo- a 
catena Infatti, man mano che 
le stone vengono dette agli 
ispetton.il loro numero au­
menta. E diventa pubblico 

Ci sono dipendenti Fiat 
(una decina di lavoratori del-
l'Upa di Robassomero e alcu­
ni di Mirata) e altri, molti 
altri si stanno agggiungendo, 
che hanno preferito andare 
direttamente agli uffici dell'I­
spettorato. Cosi l'incontro 
«triangolare» con i rappresen­
tanti Fiat che hanno finora ne* 
gato ogni responsabilità, è sta­

to aggirato. Alla Lancia di Chi-
vasso i lavoratori hanno de­
nuncialo pubblicamente 28 
casi. 

In questo sgranarsi di de­
nunce ecco quella della guar­
dia giurata Giovanni Colanin­
no, Om di Bari. Individuato 
come «esuberante», durante 
la cassa integrazione a zero 
ore, Colaninno viene trasferi­
to nel magazzino ricambi. Alle 
sue proteste l'azienda, tramite 
il responsabile delle relazioni 
sindacali Antonacci, gli pro­
pone di pedinare e provocare 
un delegato del reparto ma­
gazzino generale, Antonio 
Scarasciulli, così da poterlo li­
cenziare. L'azienda promette 
a Colaninno di reintegrarlo 
come guardia giurata. «Diffici­
le dire se l'Om per la Fiat è 
una fabbrica o una caserma», 
ha commentato Antonio Bas-
solmo, della commissione La­
voro del Pei 

I dirigenti torinesi potreb­
bero obiettare: questione di 
mentalità; mentalità meridio­
nale. Peccato che « smentirli 
ci sia il caso di Antonio Cirillo, 
delegato Fiom di Mirafiori, 
comunista. Da tre anni il tuo 
posto di lavoro in produzione 
e una guardiola dalla quale 
ogni tanto vede passare dei 
carrelli che trasportano casto­
ni. 

Dunque, una marea di vio­
lazioni del diritti individuili e 
collettivi. Ma ci sono anche gli 
scioperi, non solo le denunce. 
Ad Arese, stabilimento Alfa 
Lancia, otto ore contro il pri­
mo sabato lavorativo «coman­
dato» dalla direzione azienda­
le. Nel settore carrozzerie su 
950 «comandati» entrano In 
89. Per la Rat è un segnale 
che bisogna discutere; la ca­
serma non porta grandi risul­
tati. Anche sul piano del pro­
fitto 

MICHELE COSTA A 

A MOINA 6 

I primi settantanni di re Giulio 
wm Settantanni di vita, cin­
quanta di politica, quaranta di 
potére. Con un po' di fantasia 
si potrebbe andare a leggère 
la storia della De e anche del­
la Repubblica come variabile 
dipendente della biografìa di 
Giulio Àndreòtti, cattolico ro­
mano e di professione «an-
drepttiano». E opera gigante­
sca, molte volte tentata e mai 
compiuta quella di stabilire 
cosa sia in realtà la cultura de­
mocristiana; è invece possibi­
le stabilire come essa possa 
essere usata al meglio: basta 
guardare ad Andreotti. Nessu­
na delle quattro stagioni de­
mocristiane (centrismo, cen­
trosinistra, solidarietà nazio­
nale e pentapartito) è stata 
concepita e promossa da lui, 
ma nessuna ha potuto svilup­
parsi fino a esaurimento senza 
di lui. E allora è possibile una 
prima approssimazione: la 
Cultura de è anzitutto la cultu­
ra della continuità di un pote­
re nella precarietà delle for­
mule. E cosi in Andreotti l'i­
deologia non è mai morta; 
semplicemente non è mai na­
ta. Realismo? Cinismo? Impa­
sto magico di merito e fortu-

Giulio Andreotti ha compiuto ieri 70 
anni. Nato a,Roma il 14 gennaio 
1919. laureato, formatosi politica­
mente sotto l'insegnamento di De 
Gasperi e Gonella, dirigente giovani­
le de negli anni 40, entrato in Parla­
mento nel 1946. ha ricoperto ininter­
rottamente cariche governative (sot­

tosegretario; ministro, presidente 
del Consiglio). Sposato con Livia Da­
nese, ha quattro figli e altrettanti ni­
poti. Numerosi i messaggi d'augurio. 
Tra gli altri, quelli del Papa, del se­
gretario generale della Nato, del-
l'Olp, dei ministri degli Esteri di nu­
merose nazioni. 

na? Scegliete quel-che volete, 
o mettete tutto insieme alla 
maniera di ser Niccolò. Il pro­
dotto non cambia: Andreotti è 
lì, prova non di una sopravvi­
venza ma di una continuità, 
virtuosa quanto basta per farsi 
accettare da amici, nemici, 
falsi amici e falsi nemici, La 
cosa più ridicola è che questo 
rotondo genetliaco sta ac­
compagnato, dentro la De, da 
una disputa sull'accettare o 
no Andreotti nella maggioran­
za congressuale. Come se, per 
lui, cambiasse qualcosa di ve­
ramente importante. È incre­
dibile: c'è ancora qualcuno 
che pensa che Andreotti ab­
bia bisogno della De più di 
quanto ta De abbia bisogno di 

ENZO ROGGI 

lui. 
Non è stato mai segretario 

del partito. C'è chi si chiede 
perché, dal momento che la 
De ha talora offèrto quel po­
sto a personaggi ben più mo­
desti. La politologia da questa 
spiegazione: si diventa segre­
tari della De se sì è leader (o 
prestanome) di una grande 
corrente o di un cartello dì 
correnti, mai per titoli stretta­
mente personali. E Andreotti 
non ha mai avuto una grande 
corrente, o preso la testa di un 
cartello maggioritario: in ciò è 
stato sempre un comprimario, 
Bene. Questa spiegazione, pe­
rò, propone altre domande: 
perché egli non s'è mai impe­

gnato a costruire una grande 
corrente? Non è che gli sia 
mancato il tempo o il potere o 
il carisma o quel trascinante 
presupposto che è il succes­
so. C'è da sospettare che non 
le circostanze ma lui stesso 
abbia voluto così. Il successo 
torrentizio è sempre stagiona­
le mentre lui ha sempre cre­
duto nei tempi lunghi, e In tal 
modo ha meglio rappresenta­
to l'interesse permanente del 
suo partito. Ha costruito la sua 
forza con altri ingredienti, an­
zitutto con l'opera di governo, 
un protagonismo «di servizio» 
che ha avuto l'intelligenza di 
specializzarsi e di accreditarsi 
all'esterno del partito. Ciò lo 

ha condotto non solo a cospi­
cui raccolti elettorali persona­
li ma a quella rendita di posi­
zione che consiste nel render­
si indispensabile, accettato, 
simpatizzato fino al punto di 
far dimenticare o farsi perdo­
nare pagine oscure (proprio 
in questi giorni è riapparso 
nelle cronache criminali il no­
me di Ciancimino). 

L'avere scelto la sponda 
statale anziché quella partiti­
ca, se ha garantito una sua 
maggiore longevità politica, lo 
ha anche in qualche modo 
obbligato a interpretare: inte­
ressi più vasti. Se nella amata 
stagione centrista il suo zelo 
potè giungere all'abbraccio 
con Graziani - maresciallo di 
Salò -, nella maturità politica, 
di uomo di Stato, non è stata 
certo opera meschina la pagi­
na della solidarietà nazionale 
e la lunga tessitura di una poli­
tica estera che ha unito la na­
zione. Certo ha circondato 
quest'opera professionale 
con tutte le furbizie della auto-
sponsorizzazione. E irrisolto il 
dilemma se il personaggio 
percepito dalla gente sia co­
struito o spontaneo. Una bella 
prova di talento illusionistico. 
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S ta per aprirsi, all'Est, una nuova breccia nella 
struttura monolitica del potere? Voci e indi­
screzioni, delle ultime quarantott'ore hanno 
riproposto questa domanda a Varsavia, 

— • • » • preannunciando la possibilità che il Comita­
to centrale del Poup - che toma a riunirsi do­

mani e martedì - possa decidere una vera e propria 
apertura politica: cioè II riconoscimento formale che So-
tktamosc continua ad esistere, ha un molo nella società 
ed * essenziale ad una politica che possa rimettere in 
piedi la Polonia. Per quanto preceduto da lunghi mesi di 
contatti prima Informali e riservati e poi pubblici, da col­
loqui e Incontri al massimo livello, In un processo avvia­
to dopo le due crisi di maggio e di agosto, la seconda 
conclusasi con un negoziato, il primo dopo tanti anni, 
un gesto simile costituirebbe una svolta, se fosse davve­
ro la legalizzazione del sindacato sciolto con il colpo di 
Mito del dicembre del 1981. Sarebbe, dopo la riforma 
politica varata in Ungheria la settimana scorsa, un altro 
di quei (atti destinati a scuotere il mondo dell'Est, a la-
sciame intravedere la concreta possibilità di un cambia­
mento sull'onda della perestrojka sovietica. Cambia­
mento necessario là dove si va avanti, come a Budapest, 
14 dove se ne parla, come a Varsavia, ma anche dove 
tutto sembra bloccato, come a Praga, la città in cui pur­
troppo spetta ancora ai simboli delle tragedie del passa­
to un valore molto concreto nel presente; domani cade 
il ventesimo anniversario del sacrificio di Jan Palach, 
suicida con il fuoco per protesta conlro l'occupazione 
sovietica, simbolo oggi di una resistenza politica, civile e 
morale che è un esempio per l'intera Europa. Dunque 
Praga, Budapest, Varsavia, ancora In primo plano, con 
un Alo unico che e la questione della democrazia e del­
le torme per superare un modello ormai fallito di sociali­
smo. In Polonia, come si e già detto, si tratta perora solo 
di voci e di indiscrezioni, circondate Ieri da conentl al­
ternate di speranze e di scetticismo. In ogni modo già 
domani, all'apertura di questa riunione del Comitato 
centrale, si potranno avere elementi più chiari. Ma fin da 
ora si pud dire che, se anche questa volta le attese sa­
ranno deluse, diventerà molto difficile capire come e 
quando la questione polacca potrà essere risolta. In al­
tre parole, Ce una coincidenza tale di spinte e di neces­
sità che rende non solo matura, ma soprattutto possibi­
le, Il soluzione del problema, senza perdere altri mesi o 
•Itrl anni, che andrebbero a gravare su un quadro già 
profondamente deteriorato, E il quadro noto, risultato di 
una serie di fallimenti, iniziati dieci anni fa con la fine 
del progetto di modernizzazione a cui Gierek aveva le­
gato Il tuo nome, finendo poi travolto, e poi continuati 
con l'incapacità del gruppo dirigente del •rinnovamen­
to» - In cui spiccano i nomi di Jaruzelski e di Rakowski -
prima di gestire il confronto sociale, dall'estate di Danzi­
c i al colpo di stato, e poi di governare da soli facilitati 
dall'assenza di un'opposizione soffocata con la repres­
sione. 

olii sono stati gli alibi che l'attuale leader­
ship polacca ha portato come attenuante. Il 

I" più consistente del quali - anche guardando 
Indietro con l'qggettlvl'à che il tempo con-

i sente - era'lndubbìafn'efite II fatto che Ialine 
della breve stagione pluralista del 1980-81 

coincise con il culmine del breznevismo, con il periodo 
di massimo impazzimento del ruolo intemazionale del­
l'Unione Sovietica. Ma questo alibi è ormai caduto, e 
non solo da ieri, ma almeno da quando II processo del­
la perestrojka si e consolidato a Mosca, sollevando In 
Polonia nuove contraddizioni. Prima fra tutte quella tra 
l'appoggio entusiasta dei vertice del Poup al progetto 
gorbacioviano e la continuazione, pur con frequenti ge­
tti di apertura, della vecchia politica, attenuata solo da 
un'idea del consolidamento del potere da realizzarsi 
aprendo dei ponti con la gerarchia della Chiesa e con 
gruppi Indipendenti, ma non con la principale forza che 
in ogni modo continua a rappresentare una consistente 
pane della società, cioè li sindacato diretto da Walesa. 
Su questo e non su altro la questione polacca e rimasta 
bloccala: come un problema di democrazia In primo 
luogo, ma anche come un problema molto concreto di 
rompere quelle gabbie che impediscono a qualunque 
riforma economica di far sentire un qualche beneficio al 
complesso della società. In altre parole l'opposto del­
l'altro alibi con cui, fino a pochi mesi fa, la leadership di 
Varsavia motivava il suo no a Solidamosc, sostenendo 
l'Incompatibilità tra le risorse del paese e la legalizzazio­
ne di un movimento sindacale che, proprio per i livelli di 
povertà ormai raggiunti dalla popolazione, avrebbe in­
nescato un processo rivendlcatlvo e conflittuale. Alibi, in 
realtà, anche questo inconsistente. Per la Polonia per­
ché c'è una storia a dimostrare che l'esplosione della 
conflittualità è stata sempre, nelle tante crisi che l'hanno 
scossa, solo la conseguenza e non la causa di problemi 
strutturali - politici e sociali - irrisolti. Per l'insieme dei 
paesi dell'Est, visto che la Polonia non è stata un'ecce­
zione, perché è il modello del monolitismo, prima stali­
niano e poi brezneviano, all'origine di un fallimento pe­
ricoloso per tutti. 

.Quaran tenn i rampanti, anni fa 
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erano quelli che guardavano al fiatare. Ma adesso 
la nuova linea aziendale va bene anche a loro 

Addio new look alla Fiat 
Ecco i dirìgenti romitizzati 
Bai Gli schermi televisivi 
sulle tre reti di Stato, a una 
certa ora di giovedì sera, sem­
bravano tutti appannaggio 
Fiat. Ovunque lo stesso ritor­
nello dei dirigenti del gruppo 
torinese: l'offensiva comunista 
•è strumentale-, «è di retro-
guardia», «è vecchia». Lascia* 
mo pure perdere Romiti che, 
anche all'apparenza, non ha 
nemmeno una traccia della 
grinta piemontese - ruspante 
ma genuina - del vecchio Val­
letta, Anche Annibaldi è piut­
tosto scontato nel suo ruoto. 
Più interessante è il caso del 
terzo del dirigenti schierati 
dalla Fiat: Magnabosco. Non 
per caso a lui si è riservala 
una posizione più delilata ma 
delicata: rispondere alle do­
mande nel cuore di un covo 
nemico, cioè in apertura della 
rubrica culturale •Samarcan­
da» della terza rete tv. 

Maurizio Magnabosco è un 
quarantenne rampante (e 
probabilmente oggi in asce­
sa) che viene dalle barricate 
universitarie del Sessantotto 
milanese e che ha la com­
prensibile ambizione di man* 
tenersi distinto dalle furerie 
piuttosto rozze dei colonnelli 
torinesi (e romani) per con­
servare una visione, una *wel-
tanschaung» - come dire? -
più democratica, più moder­
na e •americana». 

Mi disse in un'Intervista un 
anno fa proprio sul tema dei 
rapporti fra sindacato e Fiat* 
*L azienda oggi ritiene impen­
sabile un rapporto diretto con 
il lavoratore che prescinda dal 
sindacato. E per due ragioni: 
esiste e esisterà sempre l'esi­
genza di una tutela collettiva 
di chi si trova in uguali condi­
zioni; ci sono canoni, come 
gli orari e i coltimi, che ci im­
pongono comunque una con­
trattazione collettiva». GII chie­
si: «Siete disposti a scambiare 
una contrattazione rapportata 
alle esigenze deUa produzio-v 
ne, con infontiaitofil! autenti­
che, utili e prevenlive sulle in­
novazioni di i i ^ ' t : d i « g a £ 
nlzzazlone del lavorò dhe In­
tendete introdurre?». Magna­
bosco fu prudente ma chiaro: 
«Vorrei capire a quale punto 
del percorso produttivo il sin­
dacato intenderebbe collocar­
si... Intendiamoci; se collega­
mento con la produttività de­
ve esserci, deve essere reale: 
occorre cioè rendere variabile 
una parte del salario residua­
le». Magnabosco affermava 
anche: che «in effetti da parte 
dell'azienda c'è ancora diffi­
denza forte»; che «esistono an­
che vischiosità di vecchi auto­
ritarismi»; ma che comunque 
•il sindacato sempre di più 
dovrà uscire dal generico» an­
che se «già oggi (gennaio '87, 
ndr) esistono segnali nuovi di 
maturità di un sindacato non 
più intenzionato a proporre 
solo piattaforme "facili" e de­
magogiche*. 

Toni e assunti diversi da 
quelli romitiani. come non si 
può non riconoscere. Romiti 
proprio giovedì scorso ha par-
iato solo di «politica merito­
cratica della Hat (ondata sugli 
aumenti di liberalità*. Sul ruo­
lo nuovo e reale del sindaca­
to, nulla. 

Insomma nel discorso di 
Magnabosco (chi c'era allora 
dietro di lui? come erano di­
slocate le forze nello scontro 
sordo e segreto che già lace­
rava Corso Marconi e la palaz­
zina Mirafìon?) sì vede alme­
no l'intenzione di una pro-

Giovedì scorso si è mobilitato lo Stato m o . La purezzarFIat, affidata a questa 
maggiore delta Fiat: marescialli, gene- tastiera continua a non convìncere. 
rati, colonnelli. Cioè Cesare Romiti, m a per ora l'Imperatore Gianni I n o n 
Cesare Annibaldi, Maurizio Magnabo­
sco . Inguaribile arroganza ( e untuosi­
tà) da Gerarca anni Trenta, il primo; 
più sciolto, sbrigativo ma cortese, il 
secondo; dialettico e disinvolto, l'ulti-

ha ritenuto necessario scendere in 
campo, anche se Tonta di una indagi­
ne ministeriale a tappeto non era mai 
stata subita, finora, da alcun altro 
membro della dinastia Agnelli. 

UQQsJADUIL 

spettlva moderna m cui le re­
lazioni industriali in seno al­
l'azienda siano finalizzate, da 
tutte le pari al massimo di 
rendimento degli impianti in 
continuo e contrattalo rappor­
to con il massimo di tutela dei 
diritti (non solo passivi, ma 
anche attM come l'inlorma-
zione e J'aggiomamento) del 
lavoratore. Di quei segnali og­
gi si è perduti ogni traccia. 

Sappiamo che alla Fiat è 
avvenuta, negli anni Ottanta, 
una radicale riforma produtti­
va e di organizzazione del la­
voro. Il processo di informatiz­
zazione e automazione è av­
viato - da Cassino a Termoli a 
parti anche di Mirafìon - e 
proseguirà, anche se non in 
tempi brevi. È un processo 

che richiederà una organizza­
zione della produzione e del 
lavoro sempre più flessibile 
come è cantterfetica del «soft­
ware», e anche sempre più di-
veniflcata, creativa». Snno 
destinale a moltiplicarli L fi­
gure operale, a arricchirsi la 
gamma, delle specialità, a cre­
scere le scale della camera*. 
Mi disse un esperto del settore 
nel cono dell'inchiesta che fe­
ci un anno fa: «La trasforma­
zione In atto è più qualitativa 
che quantitativa e cost sarà 
anche la trafformuione delle 
figure tradizionali: ci saranno 
ancora, a fungo operai tradi­
zionali. ma aumenteranno 
sempre di più i nuovi operai, 
quelli capaci, ad esempio, di 
cogliere in anticipo I segnali 
deboli del "computer" e di in­

tervenire con fantasia e pron­
tezza cosi da evitare la "luce 
rossa" del sistema». Dunque 
sistema flessibile, ma anche 
sistema fragile e vulnerabile. 
Secondo il vecchio impianto 
logico di tipo vetero-neocapi-
talistico, una politica di addo­
mesticamento paternalistico e 
di ricatto (carota e bastone di 
Valletta come di Romiti, in 
questo uguali) basta ancora 
ad assicurale lo scommento 
della produzione e la pace 
aziendale? E per quanto pud 
durare? 

Una fabbrica automatizzata 
richiede collaborazione intelli­
gente in tutti ì passaggi, che 
sono moltiplicati e motto più 
complessi, nspetto a quelli fi­
nora noti' il vecchio «operaio-

massa» del sindacato «giallo* 
(che Romiti ha subito cercato 
di creare a Arese) che trema 
e che prega per avere la man­
cia della •liberalità individua­
le* o del viaggio-premio, pud 
bastale per far camminare le 
vecchie e dure, ma anche ele­
mentari e primitive, catene* 
di produzione fordista o per 
gestire al massimo 1 «robot-ga­
te» Ma per una produzione 
tutta informatizzata (e il tra­
guardo alla Fiat è ancora lon­
tano, d'accordo, ciò che spie­
ga le pigre vischiosità in atto) 
servono operai giovani, di ri­
flessi e intelligenze pronti e ra­
pidi: per intendersi, servono 
proprio i Molinaro, che voglio­
no imparare e crescere, e non 
i rassegnati e frustrati dannati 
delta catena» infernale. In­
somma un sistema global­
mente informatizzato chiede 
più e non meno democrazia 
rispetto alla vecchia tecnolo­
gia meccanica o elettromec­
canica. 

Ma ecco il punto. Se il sin­
dacato dovrà sempre più ade­
guarsi, a quelle realtà nuove, 
anche i dirigenti non possono 
restare quelli che vivono la 
realtà produttiva In termini 
non di modernità industriale e 
tecnologica, ma solo in termi­
ni dì profitto finanziario globa­
le (è il caso dì Romiti, puro 
fabbricatore di profitto mone* 
tarlo, ma indifferente a qua­
lunque reale cultura industria­
le moderna). 

E qui II caso Magnabosco» 
cade a proposilo. II dirigente 
giovane che guardava avanti 
un anno fa, ora viene a difen­
dere una linea che lui sa be­
nissimo essere arretrata e di 
cortissima prospettiva. E ben 
triste e meschino che, di fron­
te alla portata dei problemi di 
una fabbrica come la Fiat, cui 
accennavo, si stia a discutere 
di diritto alla tessera come se 
fossimo negli anni Cinquanta. 
Ma la verità è che quei diritti 
vengono messi m discussione, 
nel momento stesso in cui si 
Perde di vista llesigenza com­
plessiva di funzionamento ot­
timale del sistema tutto intero 
dell'azienda: proprio come 
Magnabosco diceva un anno 
li (ma non dice più oggi). 

E allora c'è da notare che 
fxse in discussione, oggi, so­
rto non solo i diritti democrati­
ci dei lavoratori, ma anche 
quelli dei dirigenti. Come mal i 
discorsi sul peso e sul ruolo 
moderno del sindacato (quel­
lo vero, non quello dì Romiti) 
come si facevano nel «piani al-
»» delta Fiat un anno fa, ora 
non si sentono più? Che cosa 
ha significalo - proprio nei 
termini delle diverse filosofie 
produttive in gioco - lo scon­
tro al vertici dello scorso au­
tunno dal quale usci vincente 
Romiti su Ghidella? Nemmeno 
in Albania le lotte di potere 
sono cosi segrete e perfino ai 
tempi di Berta qualche spunto 
anticonformista riusciva a ma­
nifestarsi in Urss. 

Per essere in linea con i 
tempi Intemazionali, la Rat ha 
bisogno di democrazia piena 
e di partecipazione intelligen­
te. La battaglia, politica prima 
che sindacale, che si sta con­
ducendo in questi giorni intor­
no al caso Rat, servirà certo ai 
lavoratori, dunque, ma vale 
anche per quei dirigenti co­
stretti anch'essi (per carità: a 
livelli sicuramente più sofisti­
cati) a scegliere ancora fra un 
rozzo bastone e una rozza ca­
rota. 

Intervento 

In difesa della 
compagnia del porto 
(ricordando Ravenna) 

LUCIO U I I R T Ì N T "• r n 

S i rinnova su più 
larga scala, in 
(ulti i porti ita­
liani, da giorni 

WHMT paralizzati da 
scioperi com­

parti, l'aspro confronto 
che ebbe luogo a Genova 
due anni or sono. Oggi è il 
ministro Prandini che suo­
na la carica contro le 
Compagnie dei lavoratori 
portuali, incitato da settori 
importanti della Confindu-
stria e da potenti gruppi 
armatoriali. Consapevole 
di quanto sia difficile far 
passare in Parlamento il 
suo disegno di legge che 
scardina le Compagnie 
nell'ambito di un aberran­
te progetto di riforma dei 
sistemi portuali, che II 
consegna alla burocrazia 
romana e a gruppi privati, 
egli cerca di aggirare l'o­
stacolo prendendo a pic­
conate questi organismi di 
autogestione dei lavorato­
ri, con circolari e decreti 
amministrativi largamente 
illegittimi. E finito il Me­
dioevo dei porti, si dice e 
si scrive, ed e l'ora di liqui­
dare i privilegi, di tornare 
al mercato. Solo se I lavo­
ratori torneranno ad esse­
re semplici salariati, i porti 
riacquisteranno competiti­
vità su scala intemaziona­
le, e si correggerà la ten­
denza nefasta che ha visto 
la nostra economia marit­
tima fortemente emargina­
ta in Europa. 

Ma le cose stanno in 
modo radicalmente diver­
so e in tutto questo ragio­
namento vi sono dua 
enormi falsificazioni della 
verità. 

Certo, e vero, drammati­
camente vero, che l'eco­
nomia marittima italiana è 
stata posta al margini del 
traffici del nostro conti­
nente; una condizione che 
1 comunisti per primi e da 
anni denunciano con for-
za, proponendo un muta-. 
mento' di politiche'che si 
scontra con l'inerzia e l'in­
capacità di governo del 
pentapartito. Ma una tale 
emarginazione nasce pri­
ma di tutto dal fatto che I 
nostri sistemi di economia 
marittima sono ridotti as­
sai male: una flotta ridotta 
ai minimi termini nono­
stante continue regalie di 
centinaia di miliardi agli 
armatori privati; le struttu­
re dei porti largamente 
inadeguate, con ammo­
dernamenti che vanno 
avanti negli anni a pezzi e 
bocconi; le gestioni por­
tuali gravate da pesanti 
burocrazie e da procedure 
assurde, tra competenze 
sminuzzate; e i collega­
menti terrestri - una que­
stione decisiva - del tutto 
perdenti per l'arretratezza 
delle ferrovie, e perfino 
per le strozzature e ano­
malie della rete viaria. 

E questa condizione 
complessiva, alla quale in­
vece i governi sembrano 
essere del tutto indifferen­
ti, che ci per .lizza cosi 
drammaticamente nel traf­
fici marittimi. Nel mondo 
moderno, infatti, i porti 
non sono più un emporio, 
un punto di arrivo, ma 
uno snodo di sistemi più 

ampi. E i flussi di traffico si 
orientano necessariamen­
te verso i sistemi che siano 
globalmente più conve­
nienti, perche realizzano a. 
costi minori e in tempi più' 
rapidi il collegamento tra 1 
luoghi di origine delle 
merci e i grandi bacini dt 
traffico posti all'Interno 
del continenti. Nasconde­
re la sostanza di questo 
grande problema è il pri­
mo grande falso della* 
campagna In alto contro ) 
lavoratori portuali. 

In questo quadro si po­
ne certamente anche l( 
problema del lavoro por­
tuale, della sua competiti­
vità, Ma la soluzione non 
passa per lo scioglimento 
delle Compagnie, bensì 
per quella loro trasforma. 
zione in imprese che è già 
in atto, con risultati impor­
tanti; non e certo un caso 
se II porto di Livorno i sta­
to guidato proprio dalla 
Compagnia In una vertigi­
nosa ascesa, che ne ha 
fatto, partendo da zero, Il 
primo porto del Mediterra­
neo per i container!. E al­
tri esempi importanti il 
potrebbero fare. 

I l lavoro portua­
le, per le sue 
caratteristiche,-
non si adatta ai 

— _ modello della 
fabbrica di sa. 

lattati. Se le Compagnie 
fossero azzerate, i privati 
non Introdurrebbero quel 
modello nei porti. Questi 
gruppi, dopo essersi scon­
trati tra loro per il pred» 
minio, Istituirebbero un 
monopolio privato sugi) 
spazi di banchina ogjg 
aperti ad un swvfiio pu> 
buco, e II gestirebbero In 
modo assai elastico, rie» 
rendo anche a manoda, 
p ò * occasionale, gestita 
con metodi spregiudica* 
che-aia «adiamo fa-bordo 
di tante navi. L'Italia non 
pud .piangere I Kdprtl 4 
Ravenna, e poi Immagina­
re che II monopollo di air 
cuni privati creerebbe nej 
porti un paradiso delif 
condizioni di lavoro, La 
posta In gioco è proprio 
quella, ancora una votai; 
la condizione del lavorato­
re, un potere assoluto che 
si vuole stabilire nei porti 
(come alla Fiat), un lai-
treccio perverso di poteri 
burocratici e di interessi di 
grandi corporazioni. 

Ciò che oggi si vuote 
colpire non è l'arretratet-
sa, che tutti slamo interes­
sati a superare, ma la tra­
sformazione delle Compa­
gnie In imprese, il ruota 
nuovo che esse possono 
assumere; si vogliono. In­
sieme, asservire ad alcuni 
grandi interessi i poni, e 
schiacciare nell'uovo una 
grande esperienza di auto­
gestione dei lavoratori. Per 
questa ragione I comuni­
sti, ponendosi al fianco 
dei lavoratori, chiedendo 
il ritiro delle direttive del 
governo e l'apertura di un 
grande confronto parla­
mentare e sindacale sulla 
vera riforma dei sistemi 
portuali, sono consapevoli 
di sostenere una grande 
causa di progresso e dì de­
mocrazia. 

BOBO MUOIO STAINO 
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POLITICA INTERNA 
Reichlin 

«Cosa può 
far cambiare 
il Psi» 
• s ì ROMA. In che modo si 
può spingere il Psi a scelte di­
vene nella prospettiva dell'al­
ternativa? Questo e l'Interro­
gativo politico al quale AJfre-
do Reichlin risponde in un 
•ungo saggio tu •Rinascita» 
L'esponente comunista parte 
da un'analisi de) profondi mu­
tamenti avvenuti nella società 
Italiana sostenendo che «ci 
troviamo dinanzi ad una priva-
filiazione delle risorse e dei 
boleri pubblici da parte del 
grandi potentati-e allo stesso 
tempo, a «una sorta di super-
partito. che al sovrappone al 
mercato e rende Incerti I con­
tini tra politica e allarl Per ri­
bellare la situazione bisogna 
pardo rompere questo «rap­
porto "hinzlonalistlco" tra 
potentati economici e battiti 
di governo» che tende a svuo­
tare Il molo dell'opposizione 
e d * alla radice della crisi del 
Pel «ben pio che i "ritardi" e 
ili errori pomici soggettivi» 
Serto proprio questi «dati ma­
teriali» che rendono «un po' 
astraiti (« vecchia) una certa 
discussione circa I rapporti 
col Pai». Reichlin afferma che, 
se al ragiona realisticamente, 
al deve «valutare la grande dif­
ficoltà di un partito come il Psi 
(a debole Insediamento socia­
le, relativamente poco auto­
nomo verso I meccanismi del 
potere, specie In aede locale) 
di compiere scelte molto di­
verse se rton cambia qualcosa 
In e » che sia dietro II gioco 
politico e lo condiziona» 
«Sbaglia ed è settario - scrive 
Ih proposito II dirigente comu­
nista - chi considera I sociali­
sti come avversari, se non ad­
dirittura nemici, perche non 
capisce che questo sistema 
non è stato costruito fonda­
mentalmente dai Psi ma dalla 
Oc e da un Insieme di fattori 
profondi, anche oggettivi 
Che pai Crani ne abbia, larga-
piante approfittato è un «Uro 

Sulla base di queste pre­
messe, Reichlin dice che il 
problema consiste nel «rjreare 
Mia situazione In cui lo spo­
stamento del Pai cominci a 
Coincidere con un suo Interes­
sa di partilo». Altrimenti, «è 
difficile rispondere all'obie-
alone del compagno sociali-
ala che ci chiede quale prezzo 
pagherebbe II Psi te,i?hut.slc 
sfamiòuj, si spostasse all'op-

lorza l'argomento dftrexlie-

uno schieramento puramente 
colitico a torte componente 
comunista (quindi un Pel che 
non sia solo forza di appoggio 
subalterna) è troppo polari* 

l«ner ambire ajaacgnlltta 
iDe e « u n simile blocco 
iato» W r 4 per dare 

,. «posta In termini di alter­
nativa democratica «non ba-
•sta Uni proposta di schiera­
mento., tna bisogna partire 
dalla «qualità nuova del nodo 
sociale, politico, Islllulionale-
che «al* riaprendo un proble­
ma di governabilità. Il rischio 
è che altrimenti «Il pentaparti­
to degeneri in Un semlregime 
che non solo tende a delegltu-
mara l'opposizione ma a logo­
rare II Psi, oltre al mondo cat­
tolico più avanzato. Ed * 
.questo che «ricandida» un Pei 
.che «buttando a mare tante 
cose vecchie riscopre anche 
Il straordinaria modernità del 
•ut» "gene" di grande (orza 
nazionale, autonoma come 

jtossun'aftia rispetto ,alpoteri 
'dominanti, capace di fondere 
riformismo sodale, afatualitè 
,democratlea e senso dell'Inte­
resse generale. 

Il presidente del Consiglio 
ai leader sindacali sul fisco: 
disponibilità al confronto 
Ma nessuna proposta di modifica 

Trentini «Il contenzioso politico 
nato dal decreto resta aperto» 
E Benvenuto dice: «Spero non sia 
solo un'operazione d'immagine» 

«Governo nel buio, scioperiamo» 
«Speriamo non sia soltanto un'operazione d'immagi­
ne». Probabilmente è la battuta a caldo che meglio 
sintetizza il clima al termine dell'incontro di ien tra 
governo e sindacati Di fatto, solo Una «disponibilità 
al confronto» Con la quale De Mita ha confermato 
che si può ndiscutere il decretane fiscale Per ora 
nulla di più, tutto è rinviato alla prossima settimana 
lo sciopero generale resta confermato 

ANGELO MELONI 

sai ROMA «Per essere since­
ro fino in fondo, ho avuto I im­
pressione che De Mita per ora 
si muova a) buio Insomma, 
che lo stesso governo non 
sappia esattamente cosa pro­
porci Comunque mi sembra 
che una disponibilità del go­
verno, non si sa se grande o 
piccolissima, a modificare il 
decreto fiscale senz'altro ci 
sta», È la fotografia che fa il 
segretario della Cgll, Bruno 
Trentln, all'uscita di palazzo 
Chigi dopo I incontro con il 
presidente del Consiglio ed II 
vice presidente Gianni De MI-
chells Oltre a Trentln ed al 
segretario aggiunto della Coli 
Ottaviano Del Turco, la dele­
gazione sindacale era compo­
sta dal segretario della Osi 
Franco Marini (accompagna­
to da Crea e Colombo) e da 
quello della UH Benvenuto 
(con Musi) 

Si è trattato, dunque, di un 
avvio di dialogo Niente di più 
E quindi con nessun elemento 
tale da giustificare, per ora, un 
qualsiasi ripensamento sullo 

sciopero generale del 31 gen­
naio Sarà infatti questa la pro­
posta che i segretari di Cgll, 
Chi e Uil porteranno martedì 
prossimo alla riunione del 
consigli generali delle loro or­
ganizzazioni Quindi, nel gior­
ni seguenti, dovrebbero inizia­
re gli incontri con 11 governo 
per valutare le proposte di 
modifica del decretane fisca­
le che verranno da Palazzo 
Chigi Solo di fronte a queste, 
cioè a quei «fatti concreti» dei 
quali anche ieri mattina è tor­
nato a parlare con scettica In­
sistenza Ottaviano Del Turco 
Il sindacato potrà rivedere il 
suo giudizio sul governo ed 
eventualmente superare il net­
to dissenso che ha portato alla 
proclamazione dello sciopero 
generale 

Di sicuro un fatto nuovo 
c'è, va registralo ed è stata an­
che una delle questioni (quasi 
l'unica) su cui si è acceso un 
dibattito nell'Incontro di ieri 
il sindacato che De Mita aveva 
di fatto snobbato come un su­
perfluo interlocutore per la 

L'Incontro di De Mti e Di Mtchslls non I leader sindacati 

manovra economica del suo 

nmo fino a tre settimane 
mio da rilasciare quella 

sprezzante dichiarazione che 
suonava più o meno «Il posso 
Incontrare, ma al massimo per 
fargli gii auguri di Natale», og­
gi era nella sua stanza. Il con­
fronto è dovuto riprendere 
Lo slesso Trentln sottolinea 
«Il governo ha adottato dei 
provvedimenti d'urgenza sen 
za sentirsi neanche in dovere 
di informare i sindacali Ora 
c'è un mutamento di cui ab­
biamo preso atto, anche se 
non c'è assolutamente nulla 
che possa far comprendere le 

sue reali intenzioni» Ed è per 
questo, ha aggiunto In una im­
provvisata conferenza stampa 
il segrètano della Cisl Marini, 
che -Il dialogo con il governo 
pub riprendere senza pregiu­
diziali per cercare di superare 
I attuale rottura politica. E sic­
come il sindacato - conclude 
Marini - vuol risolvere i pro­
blemi è ovvia la nostra dispo­
nibilità. 

Per il resto, comunque, 
buio più completo E l'impres­
sione riportala da Trentln vie­
ne implicitamente confermata 
da qualche siringata battuta di 
Gianni De Michells «Possia­

mo dire - ha affermato - che 
vogliamo menerei d'accordo, 
ma per ora è stato solo un 
conlatto metodologico» 
Cioè, nessun contenuto «Non 
mi pare che non abbiano vo­
luto scoprire le carte», com­
menta con Ironia anche Otta­
viano Del Turco, «è solo che 
non ci sono, per ora, carte da 
scoprire». Ma dall'incontro di 
Ien un punto resta conferma­
to «La revoca dello sciopero 
generale - sono ancora paro­
le del segretario aggiunto del­
ia Cgll-è legata alla ricompo-
slztone di una rottura politica, 

ed ha quindi bisogno di uno 
acatto politico da parte del 
governo del quale, per ora, 
non c'è segno» 

E allora? «Speriamo non si 
tratti di una semplice opera­
zione d'immagine», commen­
ta preoccupato II segretario 
della Uil. Giorgio Benvenuto, 
«perchè il paese ha bisogno di 
nuovi provvedimenti concreti. 
Che, per ora, non si vedono». 
•E non vedo con quale diritto 
- ha proseguito riferendoti al­
le indiscrezioni sulle possibili 
modifiche al decreto riportate 
Ieri dalla stampa - qualcuno 
potrebbe chiedere una nostra 
"corresponsabilizzazione" 
nella lotta all'Inflazione. Co­
me se (inora non ci loase sta­
ta, noi ci slamo sempre tmpe-
gnati In questo senso, ed in 
questa direzione vanno ap­
punto le nostre proposte fisca­
li. Compresa la restituzione 
del fiscal drag, la cui assenza 
nel deereione di fine anno 
sembra aia stata spiegata da 
De Mita come un malinteso. 
Come dire non si poteva in­
tervenire con un provvedi­
mento d'urgenza. Una que­
stione alla quale ha risposto 
DelTurco «Si tratta della resti­
tuzione di soldi che sono dei 
lavoratori Certamente pochi, 
magari maledetti, ma li voglia­
mo subilo SI proceda quindi 
per decreto Stiamo aspettan­
do dall'US, e mi pare non ci 
sia nulla di più urgente di una 
casa che al attende da sei an­
ni» 

De Mita dice di non farsi «illusioni», dissonanze tra i 5 

Martelli: «Quella protesta 
su un decreto non si giustifica» 

T i 4 . . v r. r a s t e * &J%*>^* •« -^ *.%< f̂t-,A™i»**g .̂ 
De Mita, con i sindacati si dichiara disponibile al "* 
dialogo, ma al de di Vicenza va a dire che «non «'è '/•'•' 
da farsi e dare illusioni*. Il de Granelli però chiede 
al governo di darsi una «qualificazione riformista». 
Opposte posizioni anche nel Psi per Signorile «la 
partita è aperta», ma Martelli sostiene che «lo scio­
pero generale non è giustificato». E Spadolini dice: 
«Nel pentapartito c'è una crisi di identità». 

PASQUALE CASCELLA 

ROMA. Ci ha provalo ieri congresso provinciale del suo 
~ " partito E anche qui ha accen­

nato alle condizioni «deficita­
rie» dello Stato, dei servizi 

Ciriaco De Mita nell'incontro 
coni dirigenti sindacali A un 
certo punto ha accennato alla 
•preoccupazione» del gover­
no per la finanza pubblica e. 
In particolare, r*r| costi del 
pubblico impiego e della sani­
tà Ma è rimasto solo un ac­
cenno, perchè il presidente 
del Consiglio non ha saputo 
replicare a! semplice rilievo di 
Bruno Trentln, Franco Marini 
e Giorgio Benvenuto «Slamo 
preoccupati anche noi ma 
per II ritardo delle riforme E 
se non si vuol (are il polvero­
ne, non c'è che da cominciare 
proprio dalla riforma del fi­
sco». Insomma, riforme o la-

Lasciato palazzo Chigi, De 
Mita è andato a Vicenza per il 

pubblici e della spesa pubbli­
ca Dalla preoccupazione è 
passato all'allarme, se non al­
l'allarmismo «Il paese - ha 
detto-eaunbivio Oimboc­
ca la strada del risanamento 
dei suoi conti, o il pericolo di 
una Involuzione diventa l'a­
mara realtà del prossimo futu­
ro» A questo punto, il presi­
dente del Consiglio ha, si, de­
finito «indispensabile» la ripre­
sa del dialogo sociale, ha an­
che promesso che «ce la met­
terà tutta», ma ha poi aggiunto 
che «il governo non si fa e non 
vuol dare illusioni» perchè «la 
strada è In salita» Insomma, 
per ottenere qualcosa, U sin-

ibe «collabora­
re. _àl risanamento. Questo 
però, non è certamente net* 
frale Lo si può fare, appunto, 
riformando o tagliando Ma al 
bivio della questione di fondo 
sollevata dai dirigenti Cgil, 
Cisl e Uil, De Mita si ferma. E 
la stessa ambiguità manifesta 
sul versante pia propriamente 
politico, quando chiede gene­
ricamente «unità e solidarietà» 
alla sua stessa De (il che è una 
implicita confessione di posi­
zioni contrastanti nello scudo-
crociato) e agli altri partiti del­
la maggioranza. 

Ma le tensioni Interne al 
riapertilo continuano Lo 
riconosciuto apertamente 

il repubblicano Giorgio La 

peni 
ha i 

Malfa «Un chiarimento risolu­
tivo non c'è sfato» Né il socia­
lista Claudio Signorile giudica 
risolutivo II venir* pentaparti-
tico di giovedì «Non è - ha 
scnlto sull Avanti!- una parti­
ta a cinque che si gioca 1n una 
stanza con porte e finestre 
sbarrate Al contrario ha Inter­
locutori e obiettivi che danno 
senso e finalità al confronto» 
Il Psi toma a dare una valenza 
politica allo scipperò genera­
le? Da via del Corso si spande 
moneta ambigua. Se Signorile 
si preoccupa di smentire l'im-

ètrpmarcia 
. 4erjendo'ch(!«el 

i vèrtice si è «tracciata con 
chiarezza la atrada che II go­
verno deve percorrere rico­
struire con il sindacata un rap­
porto positivo ed evitare lo 
sciopero generale», Claudio 
Martelli sembra invece con­
fermarla accontentandosi di 
qualche piccola correzione al 
decreto e chiedendo al sinda­
cato di fare altrettanto ora che 
sono tornati al tavolò di tratta­
tiva «In assenza di motivazio­
ni fortissime - ha detto il vice­
segretario del Psi - uno scio­
pero generale per correggere 
un decreto del governo non è 
giustificato Mi pare un po' 
un'arma anti-diluviana di lotta 
politica» 

Nella stessa De non manca­
no voci dissonanti rispetto al­
l'ipotesi di uno «scambio poli­
tico» governo-sindacati cal­
deggiata da Enzo Scotta e aval­
lata però da De Mita nella ver­
sione della «corresponsabili­
tà» Luigi Granelli riconosce a 
De Mita di aver «difeso la col­
legialità dell'azione governati­
va» dalle «pericolose manovre 
del Psi-, ma ciò - ha aggiunto 
l'esponente della sinistra de -
•non può tuttavia far dimenti­
care» che la concordata revi­

sione di merito del deereione 
•è politicamente rilevante per 
la qualificazione riformista del 
governo» DI qui 11 richiamo al 
segretario-presidente «La De 
-ha detto Granelli-non pud e 
non deve apparire passiva e 
trascinata dall'iniziativa altrui 
in materia di equità fiscale, di 
riconsideraztone di un discuti­
bile condono, di allargamento 
della base Imposuiva, di con­
trollo selettivo della spesa 
pubblica, per operare un risa­
namento finanziano che non 
faccia gravare solo sui lavora­
tori a reddito fisso il peso del 
contenimento del deficit e 
della ripresa degli Investimen­
ti» 

Questo quadro di sfilaccia-
mento nei e Ira I cinque partiti 
fa dire al presidente del Sena-

Io, Giovanni Spadolini, che P 
pentapartito è tornato a vivere 
•una crisi di identità., in quan­
to «le ricorrenti scosse confer­
mano quasi il dato d'origine il 
pentapartito non è un'allean­
za politica e non riesce nean­
che a chiamarsi late» Lo stes­
so La Malfa, poi ai chiama 
fuori da una lògica di «perdu­
rante conflitto» (al punto da 
evocare un «passo di carica 
verso nuove elezioni anticipa­
te» giudicato «intollerabile»), 
per collocare il Pri «al croce­
via delle diverse prospettive 
politiche che sono nella men­
te dei tre maggiori partiti», 
Pel, Ps e De Ma a proposito 
di chiarezza, solo la strategia 
dell'opposizione per l'alterna­
tiva del comunisti è netta e 
coerente 

I Maccanico giudica De Mita 
«Il paese è in mano 
4 una "mafia" irpina? 
E una forzatura...» 
« • ROMA Antonio Macca­
nico considera «naturalmente 
una forzatura» sostenere che 
•una specie di mafia irpina» si 
sia .Impossessata del paese» 
Nelle recenti polemiche si è 
spano «un po' di veleno» 
quando «si è Identificata l'irpl-
nla solo col gruppo che sta 
«Homo a De Mita», mentre 
l'irplnla è «qualcosa di più e di 
diverso» Il ministro esprime 

re valutazioni In un'Inter-
> «Panorama-, di cui le 

agenzie hanno anticipato ieri 
ampi stralci 

Meccanico, anche lui Irpi­
na, sostiene che i meccanismi 
legislativi e amministrativi 
«follati dopo il terremoto 
non li ha voluti De Mita, ma 
sono «responsabilità un po' di 
tutti, a cominciare dal Parla­
mento» Il difetto principale 
del presidente del Consiglio 
consisterebbe piuttosto nel 
•confondere spesso le sane 
tradizioni con certe menile-

atazionl di provincia delle qua 
li farebbe bene a liberarsi» 
Per quanto poi riguarda le po­
lemiche sulla Banca Irpina, il 
ministro afferma che il «più 
grosso errore» di De Mita è 
stalo il discorso di Grosseto 
contro la stampa e «fare la 
guerra contro Montanelli» Ma 
["•eccessiva astrazione» rim­
proverala al segretario della 
De trova radici nello spirito Ir-
pino? A questa complessa do 
manda Meccanico risponde 
cosi «lo sono diverso più pra­
gmatico Oddio, a essere sin 
ceri fino in fondo, una specie 
di 'espnt de geometrie di 
cartesiana memoria gli irpinl 
ce l'hanno tutti» Comunque, 
secondo il ministro, bisogna 
nfarél alle «grandi tradizioni 
culturali laiche» di Avellino 

Per capire come da li, dopo 
rancesco De Sanctls e Guido 

Dorso, siano venuti un gruppo 
dirigente nazionale de «di una 
certa levatura» e il medesimo 
Maccanico 

' Da Vicenza gli rinfaccia di volere un colpo di spugna 
sulla gestione del partito per bloccare il rinnovamento 

Il segretario de sbarra Andreotti 
«Quando l'ho presa in mano, la De era pressoché in 
liquidazione, ora siamo tornati punto di riferimento 
politico Quando ho formato il governo i conti pubbli­
ci erano dissestati, ora ci sono i presupposti per uscir­
ne» al congresso della De di Vicenza De Mita difende 
il propno doppio operato e, senza nominarlo, accusa 
Andreotti di voler un colpo di spugna sulla gestione 
della De per fermare il rinnovamento 

DAL NOSTTO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 

Basì VICENZA Vantando i n-
sultati raggiunti nel testo del 
discorso di De Mita dilfuso 
per agenzia e distribuito alla 
stampa la polemica con An­
dreotti era netta «E parados 
sale che a sollecitare i colpi di 
spugna (nella direzione della 
De ndr) siano magari quanti 
nel passato più volte hanno 
preso le distanze dal gruppo 
dirigente del partito» La posta 
In palio del congresso è la II 
nea del «rinnovamento» da 
^riprendere e proseguire» 

I «unità» interna «non può di 
ventare un espediente» per 
negare le «difficoltà» o «stra 
volgere» la gestione del parti­
to 

Ma poi parlando al delegati 
del precongresso vicentino 
De Mita ha preferito sfumare i 
colpi Dimenticanza? Poco 
probabile In realtà al segreta 
no presidente è bastato ascoi 
tare poche battute dei delega 
ti per capire che era meglio 
evitare I toni aspri In effetti, 
se a Vicenza gli andreottiani 

non esistono, é tuttavia ben 
presente una solida alleanza 
di centro il gruppone che 
mette insieme «rumoriani» e 
dorotei raggiunge il 75* dei 
voti, lasciando appena il 25% 
aidemihani Cosi ha messo da 
parte i fogli già scritti e ha pre­
lento parlare per ammicca­
menti rivolgendo I suoi strali 
soprattutto all'esterno Contro 
Craxi innanzitutto «Ho letto 
in questi giorni di chi parla di 

fiunti persi e punti guadagnati 
I problema non è questo, ma 

di chi si limita a enunciare i 
problemi puntando sulla sug 
gestione e I emotività e chi in 
vece avanza soluzioni» None 
mancata nemmeno la stocca­
ta a Visentin! «Abbiamo avuto 
ministri di grande rigore che 
dopo aver fatto i ministri e 
non risolto i problemi ora 
senvono cosa devono fare i 
ministri» 

Quindi De Mita è passato 
ad una difesa puntuale osti 
nata senza tentennamenti né 
autocntiche del proprio ope­

rato Da segretario della De e 
da presidente del Consiglio 
Innanzitutto da segretario del­
la De pur giurando, ma nessu­
no sembra prenderlo troppo 
in parola, che questo sarà il 
suo ultimo congresso da se­
gretario 

•Ce un pezzo di vecchia 
classe dirigente de che si eser­
cita a dar voti al segrètano, 
ma quando ho preso in mano 
il partito esso era in via di li-

Sedazione Adesso slamo ri 
(ventati il punto di rifenmen-

lo politico de) paese» Ma at 
tenztone avverte De Mita «Il rriodo di cnst per la De non 

finito Abbiamo arrestato 
una pencolosa evoluzione 
che tendeva ad isolarci dal 
mondo cattolico e da quello 
sociale ma tracce di questo 
pencolo restano, come ha ri­
levato di recente la nvista dei 
gesuiti» Come evitare i rischi? 
La nsposta sta nell individuare 
•nuove vie d uscita» che recu 
penno la lezione sturztana di 

un «interclassismo dinamico, 
unico modello per ricompor­
re in una trama ordinaria inte­
ressi plurimi e contrastanti» 
Delineata questa strategia per 
il suo partito. De Mila ha dife­
so il suo operalo anche da 
presidente del Consiglio I 
conti dello Stato fanno acqui 
da tutte le parti e la politica 
fiscale è un «disastro»? Non è 
colpa sua. «Quando ho preso 
in mano il governo ho trovato 
una situazione peggiore di 

3uella che mi aspettavo» Il 
oppio incarico negativo? 

Nient affatto Non scordiamo­
ci, ha sostenuto De Mita rivol­
gendosi al suol critici intemi, 
che la crisi della De è coincisa 
con la perdita della presiden­
za del Consiglio Abbiamo 
perso voti nel 19837 «Anche 
questo non è colpa mia, la cri­
si e era da prima, avevamo il 
39 per cento di voti ma non la 
legittimità a governare» Ed è 
la dote che De Mita intende 
portare al prossimo congres-

Congresso de 
Bodrato contro 
l'«emarginaztone» 
di Andreotti 

Andreotti fuori dalla maggioranza al prossimo congresso 
della De? «Non c'è nessuna pregiudiziale e non si vuole 
nessuna emarginazione», risponde un po' a sorpresa Gui­
do Bodrato (nella foto) intervistato dalla Slampa II vicese-
gretano si colloca tra coloro che nella sinistra de non 
vogliono dar troppo peso «Ila polemica che alcuni espo­
nenti andreotìlani hanno condotto contro De Mita» Ma , 
non è slata propno l'«area Zac» ad offrire un asse preferen­
ziale in chiave anti-Andreottl al gruppone doroteo di Gava-
Forlanl-Scottl? Quella scelta - dice ora Bodrato - «è figlia 
solo del realismo politico» E la corrente del •Centro» ha si 
•una posizione contrattuale mollo forte», ma deve tener 
conto che «è difficile fare uni maggioranza senza Is sini­
stra». Quest'ultima non è però «un punto di riferimento 
monolitico» E lo slesso Bodrato, nell Intervista, avanza 
critiche al segretario-presidente -SI fa un po' di retorica 
sul rinnovamento» del partito, avviato peraltro «prima del 
l'avvento di De Mita» La sua gestione «ha portato sicura­
mente un rinnovamento sul plano della linea politica», 
tuttavia «altri risultati non sono siiti cosi positivi» come 
dimostra - dice - lo svolgimento del congressi 

Formigoni: 
bloccate 
le manovre 
del demitianl 

Roberto Formigoni esulla 
per 11 compromesso politi­
co uscito dal vertice del 
pentapartito, giovedì scor­
so, sui fisco Il leader di Co­
munione » liberazione ne 
giudica «positiva» la con-

^ ™ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ™ cluslone perchè - ha detto 
ieri a Cremona - «toglie spazio» alle «eventuali manovre» 
attorno al congresso de, che ora che correrebbe pia il 
rischio di eaere ulteriormente rinviato Formigoni, infatti, 
aveva la «sensazione» che qualcuno stesse tentando di 
•bloccare I positivi procesti in allo» nello Scudocrociato, 
un comportamento che -non sarebbe alato bello per un 
gruppo dirigente che parla unto di rinnovamento». Traspa­
rente l'obiettivo di polemizzare con De Mita e con la «ta­
llone del suo doppio incarico Quanto alla sinistra de, 
Formigoni rimprovera quei suoi esponenti che «continua­
no a voler erigere steccati, disegnare esclusioni e farai 
8ludici del tasso di militatila de degli altri» Cioè di An­

notti, gran protettore del clelllnl 

La riforma 
del Parlamento 
secondo 
Spadolini 

Intervistato dal «Giorno*, 
Giovanni Spadolini toma 
sulla necessità di «evitare le 
Inutili duplicazioni, le acori-
tate ritualità, certe Identità 
di atti formali» nel rapporti 
trai due rami del Parlamen-

•»»««p»»»»»*"»»"»»»»»»a«»»»a»»"» to, che •generano un etnia 
di fastidio e magari di Insofferenza nella pubblici oplnlo-
ne» Il presidente del Senato accenna tra l'altro alla «crisi 
di valori che investe II mondo comuniste» che a suo giudi­
zio «non manca di rifletterai nella vita della sinistra ItaBana, 
creando necessariamente un rapporto nuovo» tri Pai «1*1. 
E •rimettendo In discussione tutti I diti della «Iasione, del 
1921 in avanti». 

«Anomalia 
il presidente 
della Camera 
dell'oppcsizione» 

Sconcertante sortita ddl 'n 
segretario general* 41 Mon-
lecitorlo Vincenzo Lenii, 
dimessosi tra le polemiche 
lo aconn 20 dicembre dal­
l'Incarico che scadeva a li­
ne anno. In un'Intervista ad 
•Epoca» sostiene che .«un 

presidente della Canata di un partilo di oprjoiiuione»eo-
stiluIrebbe.unaanOTialialstilMlonale.. Perctòjeèrjansta; 
Longl - «Nilde lotti se ne deve andare» Con urti HgMtn-
tale confronto con Pietro Ingrao («Un politico puro che 
vive nelle nuvole del principi, In cui crede profondamente, ] 
di grande umanità, cordiale nel rapporti.), Longl definisce 
la lotti «una donna completamente concreta, mossa dal 
raggiungimento di certi scopi, di obiettivi ben precisi che 
persegue con grande razionalità e con altrettanto grande 
culto della propria Immagine», L'animosità di Longl si ri­
volge anche in generale verso I deputati «SI lamentano 
sempre, però non ricordano cosa era Montecitorio dieci 
anni fa. Hanno ottenuto più dal '78 ad oggi, In termini di 
assistenza economica, di sedi e di documentazione, che 
nel 130 anni precedenti di vita del Parlamento italiano», E 
comunque I cambiamenti sarebbero frutta di un «orienta­
mento politico dell'ufficio di presidenza e dell'intera as­
semblea», cui l'amministrazione «ha semplicemente obbe­
dito» 

In India 
casupola 
dedicata 
a De Mita 

La numero 30 è dedicata a 
Ciriaco De Mita, la 24 spet­
ta invece ad un presidente 
del Consiglio d'altri templi 
Mariano Rumor; la S9* ap­
pannaggio del vescovo di 
VicenzaNonis Sono!nomi 

™»»j«jja»««j»jjj»»«»»>»ijjj»jj assegnati ad alcune casu­
pole che la San Vincenzo di Vicenza sta costruendo in un 
villaggio ad una ottantina di chilometri da Bombay L'an­
nuncio lo hanno dato ieri I responsabili della società be­
nefica direttamente al presidente del Consiglio in un In­
contro a Vicenza. Per De Mita dopo la laurea honoris 
causa, ora è arrivato anche II monumento? 

« M I M M O PANI 

Pei 

«La giunta 
«sarda 
lavora bene» 
•aj CAGLIARI 11 Pei esprime 
•una valutazione fortemente 
positiva dell'esperienza di go­
verno della Regione Sardegna 
(la giunta è formata da Pel, 
Ped'Az, Psi e Pedi, ndr), che 
ha consentito di rafforzare ed 
estendere il ruolo a l'azione 
dell'Istituto autonomistico» 
Nei giorni scorsi si è tenuto a 
Roma, in vista delle elezioni di 
primavera per II rinnovo del 
Consiglio regionale sardo, un 
incontro fra la segreteria na­
zionale del Pel e la segreteria 
regionale Oltre ali apprezza­
mento per l'esperienza di go­
verno locale, il Pei ha confer­
malo il «pieno appoggio» alla 
battaglia a sostegno del refe­
rendum consultivo sulla base 
militare della Maddalena Si è 
Inoltre deciso di accelerare l'I­
ter della legge di rinascita av­
viato alla Camera e di predi­
sporre Iniziative di opposizio­
ne al decreto Franami, che 
penalizza II tessuto produttivo 
dell isola. 

Calabria 
È plemica 
sulle nuove 
Province 
• REGGIO CALABRIA. Pole­
miche in Calabria sul» nuove 
Province Nei giorni scorsi la 
Commissione di politica Istitu­
zionale della Regione aveva 
dato parere favorevole per la 
creazione di nuove Province a 
Castrovlllari, Crotone • Vlbo 
Valentia e non aveva Invece 
preso in considerazione, per 
mancanza di una formale pro­
posta, le candidature di Lame­
zia Terme e della Sibaritide. 
Ieri a Corigllano al è però riu­
nito in seduta straordinaria il 
consiglio comunale ti sinda­
co Franco Pistola ha chiesto 
anche per la Sibaritide «Il rico­
noscimento di Provincia auto­
noma con pari dignità di altre 
zone della regione» Intanto» 
Crotone tutti gli iscritti al Pri si 
sono dimessi dal partito In po­
lemica con II capogruppo alla 
Camera Del Pennino, «reo» di 
voler impedire la nascita di 
nuove Province 

«1 Ullllli l'Unità 
Domenica 

15 gennaio 1989 3 



POLITICA INTERNA 

Achille Occhetto ai giudici di Palermo Un impegno per la difesa della magistratura 
«La protesta dei magistrati rivela una verità: Il segretario del Pei ha espresso solidarietà 
non può essere considerato un dato naturale a coloro che sono in prima linea 
il contropotere delle organizzazioni criminali» nella lotta contro le cosche mafiose 

«Se la mafia ha il volto dello Stato» 
Occhetto condivide it «vivissimo allarme» lanciato 
dal pg Vincenzo Pajno. E indica le linee che il Pei 
intende seguire per ripristinare legalità e democra­
zia. In prima fila, per l'inaugurazione dell'anno giu­
diziario a Palermo, il cardinale Pappalardo e l'alto 
commissario Sica. Ha preso la parola, fra gli altri, 
Smuraglia, del Csm: «Il Csm continua a considerarsi 
interlocutore diretto dell'ufficio istruzione». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

S A V I N O LODATO 

m PALERMO. Falcone e 
Ajala, seduti a fianco, annui­
scono quando viene sottoli­
neala la natura unitaria e ver* 
(lattica della mafia. E Falcone 
dira più (ardi: >E un intervento 
mollo ricco che testimonia 
dell'attenzione con cui il Pei 
segue I problemi della crimi­
nalità, Ho ascoltato una dia-
gnosi che condivido in Pieno». 

il sindaco Orlando: «E un ot­
timo Intervento, non posso 
che sottoscriverlo». Anche il 
deputato democristiano Vito 
Riggto riconosce che analisi e 
proposte di Occhetto -pongo­
no alla De siciliana un gravis­
simo problema di riflessione 
sulla sua storia». Un discorso 
inatteso, ma apprezzato. 

Giunto ieri mattina a Paler­
mo quasi a sorpresa per par­
tecipare all'inaugurazione del­
l'anno giudiziario, Achille Oc­
chetto é entrato net merito di 
questioni delicatissime e at­
tuali. pia che limitarsi ad una 
presenza formate. La centra­
lità» della questione giustizia, 
l'esigenza di una «nuova legft-
Umazione dello Stato di dirit­
to»» l'aHermaitone di una 
-nuova statuali» a partire dal 
diritti dei cittadini, sono infatti 

per il Pei temi non secondari 
se si vuol davvero «rinnovare 
la democrazia-. Per muoversi 
in questa direzione occorre 
però che siano ancora affer­
mati due principi: 1) nessun 
potere può essere sottratto al­
le regole e ai controlli demo­
cratici; 2) non possono più 
esistere «zone franche». 

Attualmente invece - ha os­
servato il segretario del Pei -
•in Interi settori della nostra 
società, il diritto, l'affermazio­
ne e il rispetto dei diritti, in­
contrano barriere, in profondi­
tà e in estensione». Occhetto 
l'ha definito il «paradosso*, la 
•tremenda venta* che sta die­
tro alla protesta delle popola­
zioni e dei giudici: «Considera­
re cioè un dato naturale della 
nostra vita civile che intere zo­
ne del paese siano sottoposte 
ad un contropotere crimina­
le*. Come più volte è stato ri­
badito c'è il nschio che la ma­
fia «assuma il volto delle istitu­
zioni*. Questa situazione 
drammatica è presente fino in 
fondo alla coscienza naziona­
le? Secondo Occhetto, no. Né 
è sufficiente ricordarsene sol­
tanto all'indomani dei grandi 
delitti. 

Sicilia, Calabria, Campania, 
intere grandi regioni terra di 
nessuno, sottoposte perciò al 
«dominio di un anti-Stato cri­
minale, che ha assunto piene 
funzioni, politiche ed econo­
miche*. E l'invettiva, tanto sa­
crosanta quanto amara, 
di Carmelo Conti, massima 
auiontà nel distretto, quando 
nei giorni del caso Palermo 
denunciò: «Lo Stato ci ha ab­
bandonati, della questione si­
ciliana non gli importa nulla*, 
Occhetto la condivide, ne sot­
tolinea la costante attualità, ri­
tiene quindi necessario un 
«progetto Sicilia e Mezzogio-
no* che impegni l'intera socie­
tà. Si tratta - ha proseguito il 
segretario comunista - di co­
stituire una «frontiera* della le­
galità, della civiltà, dell'econo­
mia e del lavoro, che restitui­
sca ai cittadini onesti delle 
zone occupate la fiducia nello 
Stalo*. Vero e proprio new 
deal che faccia perno su una 
concezione della questione 
meridionale e siciliana che 
non si sono mai risolte «for­
nendo flussi incontrollati di 
danaro pubblico». Queste 
elargizioni, in assenza di rego­
le, progetti e interventi, non 
fanno altro che alimentare «il 
brodo di coltura della crimina* 
liti e della illegalità politica». 
Ancora più esplicitamente: «Se 
la politica si ritrae dalla gestio­
ne diretta del denaro pubbli­
co, minori, molto minori sa­
ranno le occasioni di infiltra­
zione e convivenza mafiosa». 
Moralizzare la vita pubblica. 
Restaurare condizioni minime 
di civiltà giuridica. Una pro­
fonda riforma della politica e 
del partiti. Una generale azio­

ne di risanamento. In una pa­
rola: è necessario - secondo 
Occhetto - un «impegno totale 
e sinergico di tutto lo Stato». 

Questi alcuni dei grandi 
banchi di prova dell intera 
classe politica se vorrà dawe- "" 
ro affermare «Il primato della 
democrazia sulla violenza, 
sull'arbitrio». Ma per contribui­
re a questa opera «ognuno do­
vrà liberarsi dagli scheletri che 
ha nell'armadio. Tutti devono 
fare i conti con il proprio pas­
sato, che in molti casi è un 
presente inquietante». 

Quali, invece, gli specifici 
compiti della magistratura? 
C'è un compito per definizio­
ne, consiste nel «garantire II ri­
spetto della legalità e dello 
Stato di diritto». Perciò è dav­
vero singolare * ha affermato 
Occhetto - che qualcuno re­
puti discutibile che fra i com­
piti dei giudici vi sia anche 
quello di «lottare contro la ma­
fia*. 3500 persone assassinate, 
datl'Sl ad oggi. Ma l'organiz­
zazione giudiziaria non è nelle 
condizioni di affrontare con 
efficacia questa sfida del pote­
re criminale, anche perché «vi 
sono state e vi sono tuttora 
gravi inadempienze del gover­
no». Scandaloso, ad esempio, 
che a Gela, dilaniata da una 
feroce guerra di mafia, ci sia­
no soltanto due pretori. 

La criminalità organizzata e 
mafiosa controlla il traffico 
della droga, facendo lievitare 
le cifre di morte. In attesa di 
un accordo sulla modica 
quantità («un accordo che 
non penalizzi I tossicodipen­
denti»), Occhetto sollecita 
l'immediata approvazione 
della proposta di legge comu­
nista contro i mffkanti di sta­

li segretario del W Achille Occhetto stringa la mano all'alto commissario per la fotta afta mafia 
Domenico Sica durante la cerimonia di Inaugurazione dell'Anno giudiziario a Palermo 

pefacentl. Il segretario comu­
nista ha concluso ricordando 
il sacrificio di Dalla Chiesa, 
Mattatila, Pio La Torre, di 
tanti e tanti investigatori caduti 
mentre combattevano in una 
trincea difficile. Finquando 
non si farà chiarezza su man­
danti ed esecutori di questi 
grandi delitti continuerà a pe­
sare sulle istituzioni e sulla so­
cietà «un grave ricatto». Ha ri­
badito che il suo intervento va 
inteso anche come «atto di so­
lidarietà», per chi è esposto in 
prima linea, come «atto d'im­
pegno», per la difesa e l'indi­
pendenza della magistratura, 
una politica di riforma della 

giustizia, l'affermazione piena 
elio Stato di diritto. 
Nel dibattito dopo la rela­

zione di Pajno, (di cui l'Unità 
ha anticipato l'altro ieri 1 temi 
principali), è Intervenuto, fra 
gli altri, il presidente del comi­
tato antimafia del Csm, Carlo 
Smuraglia, i l , quale ha detto 
che il Consiglio superiore del­
la magistratura «non ha anco­
ra esaunto il proprio molo di 
interlocutore degli uffici giudi­
ziari di Palermo e di quelli im­
pegnati in prima linea contro 
la mafia». 

Smuraglia ha ricordato che 
il Csm, dopo un'intensa attivi­
tà d'indagine ed un ampio di­

battito, ha approvato nel feb­
braio dell'anno scorso una ri­
soluzione con la quale la ma-

, fia viene definita come «un'or 
ganizzazione fòrtemente uni­
taria e verticbUca*. Ad essa 
bisogna quindi contrappone, 
ha aggiunto Smuraglia, «un'al­
tra struttura giudiziaria com­
patta ed unitaria», evitando 
che la scompaisa dell'ufficio 
istruzione prevista dal nuovo 
codice di procedura penale 
possa far disperdere, specie a 
Palermo, «un grande patrimo­
nio di professionalità e cono­
scenza» costruito in questi an­
ni dai giudici del pool antima­
fia. 

Giustizia in crisi 
tra delinquenza 
e disagio sociale 
I H ROMA. Crisi della giusti­
zia e allarme per la crescente 
criminalità sono I temi domi­
nanti delle relazioni dei pio-
curatori generali alle cerimo­
nie di ieri per l'inaugurazione 
dell'anno giudiziario. Ma non 
mancano altre sottolineature, 
A Milano il Pg Adolfo Berla 
d'Argentine ha denunciato nel 
suo discorso la mancanza di 
suiliciente attenzione critica a) 
significato 'in termini di com­
portamenti collettivi, di disa­
gio sociale, di devianza crimi­
nale* dell'enfatizzazione della 
logica competitiva e selettiva 
del capitalismo. E ha rilevato 
10 squilibrio tra una difficile 
convivenza civile, non autore-
golata, e il forte ed ultrarego­
lato sistema economico. 

Alla Coite d'appello di Ca­
tanzaro 4 stato invece ripro­
posto il dramma di una regio­
ne insanguinata dalla delin­
quenza organizzata: nella pro­
vincia reggina si conta ormai 
una media di un morto am­
mazzato ogni due giorni. 
mentre si moltiplicano i reati 
contro la pubblica ammini­
strazione. 

Emergenza droga all'ordini 
del giorno In molte regioni A 
Torino (58 morti per overdose 
nell'anno trascorso), il Pg Sil­
vio Pieri sollecita la radicale 
modifica della legge 685 tugU 
stupefacenti. Il suo linguaggio 
è pesante: «li drogato t perso­
na pericolosa come lo e un 
malato contagioso, che deve 
essere isolato e messo in con­
dizioni di non nuocere.. 

All'insegna delle contesta­
zioni la cerimonia a Venezia, 
11 procuratore Antonio Buca-
relli non ha presentato II tradi­
zionale testo scritto della rela­
zione, a seguito di «uovi favi 

che si sono presentali inopi­
natamente in concomlta.ua 
con l'inizio del processo per 
la strage di Peteano». Il riferi­
mento e alla posizione di due 
sostituti procuratori, chiamati 
in causa nell'inchiesta-bis 
condona dal giudice Istruttore 
Felice Casson sulle deviazioni 
nelle indagini sull'ormal lonta­
no eccidio di tre carabinieri 
nell'bontino. Intanto l'Ordine 
degli avvocali veneziani aveva 
deciso di astenersi dall ' Ini» 
venire In segno di protesta per 
una questione di precedenze. 
In passato gli avvocati prende­
vano la parola subito dopo il 
Pg; ieri Invece hanno avuto la 
precedenza I rappresentanti 
del Cam e del ministero. Arcu­
ili esponenti del loro si sono 
pero dissociati dall'Iniziativa, 
definendola «sgarbata., a Dan­
no partecipato al dibattilo. 

A Roma sono sempre più 
gravi i riscontri in materia di 
omicidi, violenze, delinquen­
za minorile e reati contro il 
patrimonio. A proposito del 
traffico e dello spaccio degli 
stupefacenti u procuratore Fi­
lippo Mancino ha segnalalo 
l'esigenza di una riforma della 
normativa sugli stranieri. 

Il terrorismo è slato al cen­
tro dell'analisi del don, Adal­
berto Capriolila Trento. I l ma­
gistrato ha ricordalo ch i dal 
luglio V a oggi si sono conta­
ti in AKo Adige ben 33 attenta­
ti dinamitardi. «Ciò che e più 
grave - ha aggiunto - e Hat* 
l'assoluta mancanza di colla­
borazione delle autorità d'ol­
tre frontiera, che hanno reso 
arroganti e praticamente Im­
puniti lino a poche settimane 
or sono gli autori rU queste 
pericolose e Intollerabili "bra­
vate".. 

Napoli, ingiurie al pimiratore 
Legale arrestato in aula 
La cerimonia dell'Inaugurazione dell'anno giudi* 
tiario a Napoli è stata interrotta dalla clamorosa 
contestazione di un avvocato contro il procuratore 
generale Aldo Vessia. «Falsario, falsario», ha grida­
to Angelo Cerbone. ex difensore di Giorgio Ruboli-
no, il faccendiere accusato dal pg, e poi prosciolto 
in Istruttoria, dell'omicìdio del cronista del «Matti­
n o Giancarlo Slani. Il legale è stato arrestato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

V NAPOLI. 11 salone dei 
Busti, a Castel Capuano, era 

Sremito più del solito: avvoca* 
, magistrati, dipendenti am­

ministrativi del tribunale na­
poletano, sin dalle 9 avevano 
guadagnato le posizioni mi­
gliori, La cerimonia dell'inai* 
gurulone del nuovo anno 
giudiziario, presenti il vesco­
vo, Il ministro della Funzione 
pubblica Paolo Cirino Pomici­
no, il sindaco della citta, il 
presidente della giunta regio­
nale, ha attirato tanta gente, 
non tanto per le parole che di 
Il a poco avrebbe pronunciato 
il procuratore generale Aldo 
Venia (i giornali locali aveva­
no anticipato il suo interven­
to) quanto per la •sceneggia­
ta' preannunciata da Angelo 

Cerbone. l'avvocato che da 
mesi ha dichiarato «guerra* al 
Pg. Il legale ritiene Vessia re­
sponsabile di aver costretto al­
cuni testimoni ad accusare 
Giorgio Rubolino, il giovane 
faccendiere di Torre Annun­
ziata, incriminalo per romici-
dio di Giancarlo Sìanl, ma 
prosciolto dal giudke istnitto­
rc «per non aver commesso il 
fatt». 

Quando alte IO in punto Al­
do Vessia si è avvicinato ai 
microfoni per leggere la sua 
lunga relazione, ha avuto ap­
pena il tempo di pronunciare: 
•Signor presidente, colleghi, 
autorità, signore e signori.,.». 
Dal fondo del salone, in piedi 
su una sedia, ben visibile a 
lutti, Cerbone ha gridato: «Fal­

sario, sei solo un falsario, pro­
tetto dal ministro Vassalli-». So­
no stati attimi di sgomento, 
persino il cardinale Michele 
Giordano, arcivescovo di Na­
poli, non ha resistito alla cu­
riositi e ha giralo la testa cer­
cando tra la lolla. Tra l'Imba­
razzo generale, i carabinieri e 
i poliziotti in borghese che gift 
•tallonavano* l'avvocato, in un 
attimo lo hanno agguantato e 
lo hanno trascinato via per le 
scale, fino al cortile. Durante il 
tragitto, Cerbone ha pronun­
ciato altre frasi ingiurio;* con­
tro 11 pg, coperte dal trambu­
sto. Negli uffici del commissa­
riato di ft il legale è stato trat­
tenuto per circa mezz'ora. Gli 
agenti hanno allontanato gior­
nalisti, curiosi e numerosi so­
stenitori del protagonista della 
clamorosa contestazione. 

Solo alla moglie Elena Dile­
na è stato consentito di scam­
biare qualche parola con il 
professionista arrestato. Poi 
dopo lunghi minuti di consul­
tazione, gli agenti hanno deci­
so di portare in questura Cer­
bone. Dopo un breve interro­
gatorio, il penalista è stato tra-
sfento prima al carcere di 
Poggioreale e poi quello dì 
Fuomi con l'accusa di «oltrag­

gio al magistrato in aula». Ri­
schia da 1 a A anni di reclu­
sione. 

Ex consigliere del Msi, ex 
difensore di Giorgio Rubolino 
(che ha assistito al suo arre­
sto), l'avvocato Angelo Cer­
bone, 52 anni, da mesi ha di­
chiaralo «guerra» al Vg Aldo 
Vessia, che ritiene colpevole 
di aver costruito prove e testi­
monianze cóntro il suo assisti­
to, L'anno scono, sull'intera 
vicenda scrisse un libro che 
fece scalpore: «Tecniche per 
un massacro*. Sulla copertina 
del volume, che fu inviato al 
presidente della Repubblica, a 
ministri, parlamentari, magi­
strati e giornalisti, c'erano al­
cune immagini che ritraevano 
«Cicciolina» in pose osé. 

Vittorio Orefice, presidente 
del Consiglio dell'Ordine fo­
rense, prende k. distanze dal 
collega: «Martedì valuteremo 
le eventuali sanzioni discipli­
nari contro Cerbone*. Ma Mi­
chele Cerabona, responsabile 
della Camera penale, avverte 
che «l'episodio è una spia 
d'allarme della tensione a Ca­
stel Capuano*. 

Dopo l'arresto dell'avvoca­
to, la cerimonia dell'inaugura­
zione del nuovo anno giudi-

Artgeto Carbone 

zìarjo è proseguita regolar­
mente. Il pg Vessia ha elenca­
to le cifre del reati compiuti 
nell'88: 171 omicidi a Napoli. 
114.387 furti, 1.200 estorsioni 
e 13.000 rapine. Vessia ha poi 
parlato della camorra che 
sempre più sta penetrando 
negli affari pubblio. 

Alla cerimonia è intervenu­
to anche il senatore Gerardo 
Chiaromonte, presidente della 
commissione Antimafia. «La 
lotta contro mafia e camorra 
non può cadere solo sulle 
spalle della magistratura - ha 
detto - si tratta di giri d'affari 
che raggiungono cifre astro­
nomiche. Occorre stroncare 
collusioni e complicità nella 
vita amministrativa, soprattut­
to nel settore dei servizi, degli 
appalti e subappalti*. 

«Presto 460 nuovi magistrati» 
i ottimista 

«A quei gruppi sotterranei che vogliono ostacolare 
il nuovo codice di procedura penale bisogna ri­
spondere con iniziative concrete». Il ministro della 
Giustizia, Giuliano Vassalli, ne ha anticipato qual­
cuna ieri à Cagliari, inaugurando l'anno giudizia­
rio: al primo punto la prossima assunzione di 460 
magistrati e quasi ottocento impiegati. (Dobbiamo 
vincere la "scommessa giustizia".. 

PALLA NQSTBA REDAZIONE 

PAOLO M A N C A 

i a CAGLIARI. L'anno della 
riforma, «la prima grande ri­
forma codicistica della nostra 
democrazia», comincia per il 
ministro della Giustizia all'in­
segna dell'ottimismo. I Ioni 
non sono trionfalistici, né 
manca qualche spunto pole­
mico (soprattutto per i tagli 
previsti dalla legge finanzia­
ria) ma nel suo intervento da­
vanti a magistrali, avvocali e 
politici sardi, emerge chiara­
mente la convinzione che la 
scommessa con i problemi e 
le scadenze imposte dall'en­
trata in vigore del nuovo codi­
ce di procedura penale possa 
essere vinta. «Il governo si im­
pegna a recuperare il massi­
mo dell'efficienza degli uffici 
giudiziari in vista dell'appun­

tamento di fine ottobre - assi­
cura Vassalli - ma occorre 
che in questa difficile 
partita rutti facciano intera­
mente la loro parte*. 

Pressoché lutto il discorso 
ufficiale di Vassalli - collocalo 
in «scaletta, dopo la relazione 
del procuratore generale della 
Sardegna, Giovanni Viarengo, 
e dopo l'intervento del rap­
presentante degli ordini foren­
si, avvocato Salvatore Porcu -
è incentrato sulle «buone in­
tenzioni' del governo. A co­
minciare dall'imminente de­
creto (sarà presentato vener­
dì) riguardante una bozza di 
pianta organica del peraonale 
necessario per ogni singolo 
ufficio giudiziario. Complessi­
vamente - annuncia il mini­

stro - sono state decise entro 
Il 1990 oltre 1.200 assunzioni: 
460 magistrati, 321 segretari, 
228 datulograli, 48 autisti, 98 
ausiliari. I tempi sono strettis­
simi. «I decreti - ricorda Vas­
salli - devono essere emanati 
nove mesi prima dell'entrata 
in vigore del nuovo codice, 
dunque governo e Parlamento 
hanno l'obbligo di rispettare 
la scadenza di gennaio». Do­
po l'appello ai politici, quel» 
ai magistrati e più in generale 
agli operatori della giustizia: 
•Col nuovo codice di proce­
dura penale il personale giu­
diziario sar& chiamato ad uno 
sforzo culturale e professiona­
le senza precedentL Ci sarà 
intatti un ribaltamento di 
schemi e procedure che dovrà 
determinare un profondo mu­
tamento di mentalità e di 
prassi.. 

Qualcosa di più a questo 
proposito - e con riferimento 
esplicito ai tentativi di boicot­
taggio della riforma - VassalH 
dira più tardi, in un breve In­
contro con ì giornalisti. 

Fra gli Interventi, già appro­
vati o attualmente in discus­
sione, Vassalli ha inline rlcor-
dato il disegno di lef j£ sulle 
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Pd e cattolici «oltre il dialogo» 
Nessuno, nel Pei, nega la necessità di una rinno­
vata attenzione per il mondo cattolico. Ma pro­
prio su questo tema si registra, non da oggi, una 
•battuta d'arresto.. È a partire da questa contrad­
dizione (ne ha parlato Chiarente nella relazione 
introduttiva) che si è sviluppato il seminario sulla 
questione cattolica organizzato l'altro giorno a 
Frattocchie dalla commissione cultura del Pei, 

FAMNZIO RONOOklNO 

6n»# di aclisti Iti plsna San Plttro 

• i ROMA. È stata una gior­
nali intensa (quattro relazio­
ni motte comunicazioni e in. 
tenenti), per fare il punto e 
per approfondire il significato 
di un'espressione-chiave del 
nuovo corso del Pei; andare 
•ulne il dialogo, nel rapporto 
con le forze cattoliche. L'at­
tenzione del Pei verso II mon­
do cattolico « una costante 
della sua storia e della sua 
cultura. Ma quest'attenzione, 
oggi, risulta Indebolita. Pesa 
ancora, dice Giuseppe Chia­
rente, -Il trauma degli errori e 
dei limiti della solidarietà de­
mocratica.: nel corso di quel­

l'esperienza, aggiunge, vi fu 
una sorta d i «identificazione. 
fra questione cattolica e que­
stione democristiana. E il Pei 
sottovaluto «il carattere molto 
esigente della domanda di 
moralità e di rinnovamento» 
che veniva in particolare dai 
cattolici di sinistra; né, d'altra 
parte, la pratica dei governi di 
solidarietà poteva dare rispo­
sta a quella domanda. Oggi, 
quando si parla di alternativa, 
rischia di prevalere lo stesso 
errore, la stessa visione .politi-
cista.; e l'alternativa diventa 
cosi uno schieramento laicista 
che «tende a marginallzzare 
l'insieme delle forze cattoli­

che». E in una visione «pplldci-
sta» rientra anche la sopravva­
lutazione del ruolo di CI e la 
simmètrica sottovalutazione 
degli orientamenti nuovi che 
in campo cattolico si fanno 
avanti. Ma gli «orientamenti 
nuovi, sono molti e di grande 
interesse: dall'etica alla pace, 
dalla ritorma dello politica al­
la «cultura della solidarietà., 
dal razzismo alla droga. Ma se 
cosi e, anche la politica co­
munista ha bisogno di un ra­
dicale aggiornamento. 

.Andare'oltre il dialogo*, 
dunque. Ciò significa lare i 
conti con una realtà comples­
sa e in movimento, di cui ha 
parlato, oltre a Chiarente, 
Francesco Demitiy (e quattro 
comunicazioni sulle realtà lo­
cali della Toscana, di Milano, 
di Napoli e di Reggio Calabria 
hanno svolto rispettivamente 
Vannino Chlti, Roberto Vitali, 
Umberto Ranieri e Franco Po­
limero). Il primo punto su cui 
rillettere è il «ritomo alia De» 
di molte forze cattoliche, seb­
bene il «rinnovamento* di De 
Mita si sia ormai trasformato 

in una pratica politica conser­
vatrice: per Demitry, che giu­
dica definitivamente tramon­
tato il collateralismo*, ciò av­
viene per mancanza di alter­
native credibili e dunque, in­
nanzitutto, per responsabilità 
del Pei. Livia Turco è d'accor­
do,^ invita anon sottovaluta­
re una «vibrazione* comune, 
fra De e mondo cattolico, che 
poggia su elementi di cuitura 
politica comune. Resta tutta­
via il fatto, ricordato da De­
mitry, che sul tema cruciale 
della «riforma della politica* e, 
più in generale, del rapporto 
fra etica e politica, la Chiesa 
procede autònomamente 
(per esempio con le «scuole 
di politica* o con la riproposi-
zione delle «Settimane socia­
li») e cosi supplisce alla lati­
tanza de di fronte ai rischi e ai 
guasti della .modernizzazio­
ne.. Ma è altrettanto vero che 
si è ben lontani da un puro e 
semplice «abbandono* della 
De. Al contrario: per Demitry 
l'ormai lamoso editoriale di 
Civiltà cattolica duramente po­
lemico con la De va letto co­

me una sostanziale riproposi­
zione di quel partito, seppur 
•purificato». E la riflessione 
(da parte di Pietro Scoppola 
soprattutto) sulla «democrazia 
dell'alternanza» si limita a pro­
porre un'apertura di dialogo 
con il Psi (che viene a sostitui­
re li Pei come rappresentante 
di ampi strati popolari): parti­
to di cui larga parie del mon­
do cattolico non condivide la 
sostanziale indifferenza al va­
lori, e co) quale tuttavia la 
Chiesa, per realismo politico, 
sceglie di trattare. 

Se Giuseppe Vacca, nella 
sua relazione sul cattolicesimo 
democratico dopo Moro, insi­
ste sul carattere consociativo» 
della politica morotea (che 
non prepara l'alternanza ma, 
al contrario, rifonda la centra­
lità democristiana entrata in 
crisi con l'internazionalizza­
zione dell'economia e la ca­
duta del modello keynesla-
no), Livia Turco riprende II te­
ma dell'aandare oltre II dialo­
go*. Chiarante aveva indicato 
due «linee di lavoro*: una ritor­
ma del modo di far politica 

del Pei che accentui il terreno 
etico-sociale ed etico-cultura­
le, e la costruzione di una 
•nuova sinistra» che «sappia 
cogliere anche le sollecitazio­
ni che vengono da esperienze 
religiose», Livia Turco si chie­
de: quale sbocco al tramonto 
deli-unità politica» dei cattoli­
ci? Oggi sono possibili tarilo 
un'abdicazione di ruoto (con 
conseguente delega alla De), 
quanto la richiesta (a tutti I 
partili, indifferentemente) di 
rappresentare interessi parzia­
li secondo una logica di scam­
bio: l'episcopato, insomma, 
tratta con le segreterie dei par­
titi sui temi di volta involta al­
l'ordine del giorno. La prima 
ipotesi e gradita alla De, la se­
conda e praticata dal Psi. In 
uno scenario di questo tipo è 
bc.i evidente che l'alternativa 
intesa soltanto in termini di 
schieramento non risolve la 
questione cattolica. Al contra­
rio, chiedere al cattolici di di­
venire soggetti dell'alternativa 
significa spingerli fuori dalla 
«parzialità* dell'impegno per 
sollecitarli ad una nuova me-

manette tacili, la riforma della 
comunicazione giudiziaria, la 
revisione della legge antimafia 
Rognoni-La Torre, la depena-
lizaazione dei reati minori, la 
questione del gratuito patroci­
nio del non abbienll. M i n * , 
l'Importante innovazione nel 
processo civile con l'istituii» 
ne del giudice di pace, «una fi­
gura che conferir» maggiore 
efficienza a questo settore del­
la giustizia gravemente in cri­
si». 

Nel dibattito seguito aire re­
lazioni, il lenaton comunista 
Francesco Macia Ila ricordato 
che I* storica riforma del co­
dio* di procedura penale non 
appartiene a questa o quella 
maggioranza, ma all'intero 
schieramento democratico • 
alla cultura giuridica più avan­
zata e progressista: «Una diffe­
renziazione notevole del ruoli 
si pone piuttosto per l'attua­
zione di questo intervento: 
mentre la maggioranza ha de­
ciso di operare notevoli tagli 
alla giustizia con le ultime 
leggi finanziarie, il Pei - ha 
concluso Macia - propone di 
sostenere con maggiore coe­
renza e con più mezzi la rifor­
ma e più in generale l'intero 
settore della giustizia». 

diazione fra universo dei valori 
e inondazione dello Stato de­
mocratico. E I temi sul tappe­
to, dice la Turco, sono molti: 
dalle questioni etiche élla ri­
costruzione dello Stato socia­
le. 

Al seminario di Frattocchie 
sono state presentate altre due 
relazioni: la prima, di Carlo 
Cardia, ha compiuto una rico­
gnizione sulle novità che ani-
mano la Chiesa, soffermando­
si In particolare sul respiro 
universale e sulla rinascita del 
cattolicesimo sociale su scala 
planetaria in torme e modi 
che oltrepassano le culture 
politiche europee di questo 
secolo. La seconda, di Aldo 
Zanardo, ha analizzato invece 
il concetto di «solidarietà., nel-
le tue diverse declinaitont di 
stampo cristiano e socialista, 
Resta l'impegno, sollecitato da 
più parti e fatto proprio da 
Chiarante nelle conclusioni, 
ad intensificare e «Istituziona­
lizzare» nel Pei 1 momenti di 
discussione e di approfondi­
mento sulla questione cattoll-
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Undici giorni sulla neve 
Moena, ecco la Festa: 
dibattiti sull'Alfa 
e sciate «ecologiche» 
Trentamila prenotazioni, 40 pullman di gitanti ieri, 
una sessantina oggi; nonostante l'assenza di neve 
(ma su parecchie piste si pud comunque sciare) sta 
già andando benissimo 11 l'Festa dell'Unità sulla 
neve, in corso a Moena, Una «festa del nuovo cor­
so», sempre più specializzata sui temi della monta­
gna, ma anche attentissima all'attualità politica e al 
dibattito congressuale del Pei. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI MOTORI 

Mi TRENTO Per la prima 
volta, una «Festa dell'Unità 
Wlla neve* senza neve. Crisi, 
prenotazioni disdette, alber-

Rhl semivuoti? Macché, a 
loena va tutto bene Delle ol­

tre 30mlla presenze già preno­
tate, vale a dire 5-6mll» perso­
ne, per ora le assenze sono 
•llsiologiche-, più o meno II 
5%, e ne gioisce II segretario 
regionale del Pei, Maurizio 
Chlocchettl «Vuol din che 
questa lesta e ormai radicata, 
ha una formula che funziona, 
la gente viene anche se pensa 
che non potrà sciare'. In real­
tà sciare si può, anche se il 
panorama tende generalmen­
te al verde, A Moena ad esem- -
pieinon o»èjJrBWern»,P«r la 
pista di fondo, « funzionano 
per i discesisti le piste di tu-
sla, Viso di Fasta oppure, un 
po'pia lontane ma raggiungi­
bili facilmente, quelle àTCana: 
zel e II circuito di rjinjrtago* 
Obereggen Molte sono itine-
vate artlflclalmenlet «E garan­
tisco, senta additivi chimici», 
dice Ghiocchetti L'ultimissi­
ma poteralca tra ambientalisti 
e gestori di impianti è proprio 
questa, l'uso in alcuni casi di 
sostanze nocive per produrre 
più facilmente la neve artifi­

c i festa di Moena, località 
nel cuore delle Dolomiti ladi­
ne, è Iniziata giovedì e si con­
cluderà, domenica prossima 
22 gennaio: è la terza conse­
cutiva che qui viene ospitata 
V) lavorano ofnl giorno ISO 
compagni, prevalentemente 
trentini, ma anche altoatesini, 
con I aluto di alcune sezioni 
ormai fedelissime dell'Emilia-
Romagna Cosa c'è? Nel gran­
de e riscaldalo teatro-tenda 
spettacoli, dibattiti, ristorami, 
bar e mostre Altre mostre In 
sale del paese Molte gite, 
escursioni, giochi e gare - co­
me quella diaci di oggi Ira due 
lotte pattuglie di giornalisti e 
di parlamentari - e una gran» 
de pista di pattinaggio Eli la­
to politicoT Per Francesco 
Riccio responsabile del setto­
re nazionale feste dell'Unità, 
3uest« è la prima delle «feste 

el nuovo corso» Nuove per 
contenuti, soprattutto Moe­
na, Intanto, è organizzata prò-

Strage «904» 
I periti 
confermano 
le accuse 
s a ROMA la strage sul rapi­
do 904 l'antivigilia di Natale 
1984 fu un Incidente? La sin­
golare ipolesi cui sono affe­
zionati I difensori di mafiosi e 
camorristi Imputati al proces­
so di Firenze è stata definiti­
vamente scartata dal periti 
che hanno deposto ieri davan­
ti alla Corte d Assise di Firen­
ze Sottoposti ad una raffica di 
domande in un'udienza se 
inaia da scontri tra i difensori 
fa parte civile ed il pm, I tecni­
ci hanno scartato l'ipotesi pe­
regrina che 11 massacro tosse 
stato causato dallo scoppio 
accidentale di una valigia pie­
na di petardi «Ce ne sarebbe­
ro voluti quintali elapentrite 
ed II T4 trovati sui rottami non 
entrano certo nei botti» E sta­
to pure sentito II pentito Clau­
dio Scilla ha confermato che 
l'Imputato Giuseppe Mlsso è 
«strumentalizzato dalla ma­
lia» 

pno in piena campagna con­
gressuale del Pei «E diventa­
ta, e non solo nei dibattiti, una 
sede collettiva di discussione, 
di confronto tra realtà diver­
se», dice Chiocchetti Ma ci 
sono anche gli appuntamenti 
appositi, come l'Intervista a 
più voci a Piero Fassino sul 
documento congressuale (ve­
nerdì prossimo; e molli In­
contri legati all'attualità politi­
ca 

I principali appuntamenti 
oggi con Walter Veltroni e 
Walter Molinaio, Il segretario 
della sezione Pel dell'Alia di 
Arese, giovedì con l'amba­
sciatore sovietico Nlkolai Lun-
kov e ubato - alla vigilia delle 
conclusioni affidate a Renato 
Zangherl - il festeggiamento 
del 68' compleanno del Pei 
Poi e'* Il versante «locale». 

, quello del temi specifici legati 
alle due province autonome 

•wmasam 
rigalo è in programma anche 
un Incontro coi due trentini, 
campioni del mondo, France­
sco Maser « Maurizio Fon-
driest e il commissario tecni­
co della nazionale di ciclismo 
Alfredo Martino, al mondo la­
dino nel cui cuore è ospitata 
la festa, soprattutto ai rapporti 
fra montagna e sviluppo Im­
portante, In questo campo, l'i­
nedito confronto diretto di 
oggi fra rappresentanti della 
associazioni ambientaliste e 
gestori degli impianti sciistici 
E alato anche annunciato che 
ad apnle ci sarà un convegno 
Sulla «risorsa Dolomiti» orga­
nizzato dal Pel del Trentino-
Alto AdlBe, del Veneto e del 

vàricordsto che Achille 
Cicchetto, due mesi fa a Tren­
to, è stato il primo aderente al 
comitato di garanti per la sal­
vaguàrdia delle Dolomiti, pro-
m o t » dagli ambientalisti ladi­
ni E, assicura Chlocchettl, 
•questo e un impegno convin­
to di tutto il partilo. C e an­
che, naturalmente, l'Unità, Se 
ne parla con molte speranze 
Ieri pomeriggio Giancarlo Bo­
setti e Michele Serra hanno 
presentato («Questioni di 
Cuore») il nuovo inserto satiri-

Parroci 

«Sospesi 
a divinis» 
prepensionati 
• • ROMA Tempi duri per i 
parroci anziani se non ce la 
fanno più e chiedono di anda 
re in pensione pnma di aver 
compiuto 65 anni rischiano la 
•sospensione a divinis» A de­
nunciarlo, in una lettera pub 
blicata su «Vita pastorale», il 
mensile di «Famiglia cnstiana» 
riservato al clero, è don Gii 
berta Paparelli sacerdote del­
la diocesi di Perugia 

Nel rispondergli, la nvista 
non nega la circostanza delle 
«minacce» fatte da «qualche» 
vescovo a parroci desiderosi 
di andare in pensione prima 
dell età canonica e spiega 
•Oggi il ministero pastorale è 
per tutti logorante, e la tenta­
zione di tirarsi indietro viene 
anche prima del 65 anni, non 
può quindi essere invocata la 
stanchezza psicologica come 
giusta causa Occorre siano 
presentati altri adeguati moti 
vi ed anche In questo caso la 
decisione finale è del vesco 
vo» 

Il racconto del pilota Le 145 persone a bordo 
dell'MD 80 Cagliari-Roma non se ne sono accorte 
L'aereo era circondato «Nemmeno Ciampino sapeva 
da «tracce sconosciute» arci cosa stava accadendo» 

«Ho volato con l'incubo 
dì scontrarmi coi caccia» 
«Mai vista una cosa del genere: ci siamo trovati a 
volare ad ottomila metn di quota nel bel mezzo di 
esercitazioni militari con i caccia Da un momento 
all'altro poteva succedere qualsiasi cosa». Nuova 
denuncia, dopo quella riportata ieri sul «Corriere», 
di incontri da brivido sul Tirreno fra aerei di linea e 
velivoli militari. E accaduto sul volo Cagliari-Roma 
(BM 217) di giovedì scorso. 

VITTORIO RAQONI 

•za ROMA Se continua cosi, 
l'ufficio Sicurezza di Civilavia, 
la direzione generale dell'a­
viazione civile dovrà lavorare 
anche la domenica A venti­
quattro ore daU'intercettaz.0-
ne di un aereo di linea da par­
te di caccia non identifican 
nel cielo della Sicilia, episodio 
avvenuto mercoledì scorso e 
denunciato ien sul •Corriere», 
un altro comandante, Angelo 
Consalvo, segretario del­
l'Appi, Il sindacato che insie­
me ail'Anpac raggnippa la 
quasi totalità dei piloti, ha rac­

contato feri l'ennesimo «in­
contro ravvicinato» da brivi­
do, avvenuto giovedì pome­
riggio 

Il volo è il Cagliari Roma 
dell'Ali (sigla BM 217), l'ae­
reo un MD 80 (sigla Idawz) Si 
decolla dall'aeroporto di El-
mas intorno alle 15, in lieve 
ritardo, con 145 passeggeri a 
bordo L'aereo punta su Car­
bonara, e di II imbocca, a 
8500 metri di quota, l'aerovia 
Green 14, il suo «percorso» fi­
no ad Ostia Eallel5,30chell 
controllo del mitico aereo di 

Ciampino comunica a Consal­
vo la sconcertante novità 
«L operatore - racconta il co­
mandante - ci avvisa che a 
una quota non definita, vicino 
a noi il radar rileva tracce 
transpondersul radar Altn ve­
livoli sconosciuti 'Parecchie 
tracce', ha detto» lltranspon-
der è un'apparecchiatura di 
bordo che «risponde» alle 
emissioni radar, consentendo 
I individuazione del velivolo • 
Ma quegli aerei non avevano 
laltitude report - aggiunge 
Consalvo -, un altro sistema 
che consente di capire a che 

Suora sia ritenta la traccia Co-
ci siamo trovati nel bel mez­

zo di qualcosa di molto, ma 
molto pericoloso, una eserci­
tazione militare con l'impiego 
di più aerei E l'incredibile è 
che nemmeno Ciampino era 
In grado di direi che cosa stes­
se accadendo» 

A quel punto, al comandan­
te non restavano che due pos­
sibilità o tomaie indietro e 
imboccare un'altra aerovia, la 
Green 23, quella che collega 

Alghero a Roma, oppure pro­
seguire il volo a vista «Abbia­
mo deciso di andare avanu -
spiega Consalvo - per evitare 
disagi ai passeggeri, ma anche 
perchè in quelle condizioni 
non era consigliabile virare 
durante la virata lo spazio vi­
suale si restringe, e noi erava­
mo lì a guardare giù continua­
mente, sperando soltanto di 
non vedere nulla, sapendo 
che a quelle velocità se vedi 
qualcosa è già troppo lardi 
Può immaginarsi facilmente i 
nostn sentimenti» Il volo s i i 
concluso felicemente, ma e 
durato un'ora e mezzo User-
vizio di bordo non è stato so­
speso, i passeggeri non si so­
no accorti di nulla. «Cosi però 
non si può continuare - e la 
conclusione,esasperata- Da 
22 anni, da una vita sono nel­
l'aviazione prima militare poi 
civile, ma oggi sono costretto 
a dire che lassù non mi senta 
più tranquillo Sei mesi fa in 
un'altra aerovia, la Bravo 32 
che conduce a Palermo, il 
controllo del traffico mi ha av­

visato che un velivolo scono­
sciuto mi stava venendo ad­
dosso di fronte, alla stessa 
quota Anche allora, per fortu­
na, tutto si i risolto per il me­
glio Ma ormai voliamo In 
continuo allarme» 

Tutto vero e comprovato­
ne! rapporto che di recente 
l'Anpac ha dedicato all'insicu­
rezza dei voli, un brano i de­
dicato proprio agli incroci 
con il traffico militare parla 
della «continua presenza, in 
particolare nel sud Tirreno, di 
traffico militare impegnato in 
esercitazioni vane che opera 
spesso in prossimità, o talvol­
ta in aree riservate, tangenti 1 
limiti orizzontali e verticali 
delle aerovie civili, con criteri 
che appaiono irrealistici ». 
Sull'episodio di mereoledì 
scono, quando due caeda 
hanno Intercettato un aereo di 
linea (pare della Pan Am), e il 
comandante ai i sentito ri­
spondere da Ciampino che la 
cosa è «normale», Qvilavia ha 
aperto un'Indagine Sul rap­
porto del comandante Con­
servo, c'è da augurarli che 
faccialo stesso, 

La tragedia vicino a Trento 

Morti nel rogo di casa 
la madre e i 4 figli 
La stufa a legna, unici fonte di calore di un'intera 
casa, che si surriscalda, il camino che si arroventa, 
le travi che prendono fuoco. Cinque persone, 
mamma e fiali, sono orribilmente morti ieri, prima 
dell'alba, a Susi, in Trentino. Aperta un'inchiesta-
l'abitazipne, ristrutturata quattro anni fa, aveva 
avutòTàtestato di abluEilitó dal Comune.pur non 
essendo in regola con le norme antincendio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

•za TRENTO U casa della 
tragedia, vista da fuori, è ap­
pena appena rumenta, una 
tacciata a due piani un po' più 
sporca fra le molte che, adia­
centi, contornano la piazzetta 
parrocchiale di Susà, 800 abi­
tanti in tutto Costruzioni bas­
se, ottocentesche, addossate 
le une alle altre con le mura 
portanti in comune, tipiche di 
un borgo come questo, trazio­
ne di Persine in Vatsugana, a 
pochi chilomen da Trento II 
dramma è avvenuto poco do­
po le 4 di ieri mattina, quasi al 
termine di una gelida nottata 
di montagna Cinque le vitti­
me, asfissiate pnma di essere 
parzialmente bruciate quattro 
ragazzi, Stefano, Luca, Marco 
e Andrea Tomaslri, fra gli 11 e 
i 17 anni, tutti studenti, e la 
loro madre, Mirella Zanot, 
cinquantenne II padre, unico 
sopravvissuto, è Silvio Torna-
asini. 58 anni, operaio edile 

La casa di propnetà della 
famiglia, era stata nstrutturata 
quattro anni fa 11 comune ave-

vaconcesso l'abitabilità ma, 
ha dichiarato ien II coman-
dantedei vigili del fuoco di 
Trento ingegner Servati, «l'edi­
ficio non era affatto in regola 
con le norme antincendio». 
Per questo è già stala avviata 
un'inchiesta dalla Procura del­
la Repubblica. L'incendio è 
scoppiato à causa della stufa a 
legna del pianterreno, l'unica 
fonte di riscaldamento della 
povera abitazione Per qual­
che motivo ancora da accer­
tare si è surriscaldata, dalle tu­
bazioni che convogliavano 
ali estemo il fumo passando 
attraverso i due piani di casa 
Tomasini sono sprizzate scin­
tille Per pnme rare abbiano 
preso fuoco ali-ine travi del 
pavimento tra primo e secon­
do piano Un incendio non 
violento, ma con molto fumo 

Ad accorgersene per pnmo 
e a lanciare l'allarme è stato II 
padre che, aquanto pare, non 
dormiva col resto della fami­
glia nel piano superiore, ma si 
era appisolato in soggiorno 

guardando la televisione «Mi­
rella, la casa brucia, sveglia I 
ragazzi», ha urlato alla moglie, 
svegliarli»-!-.' Cosi, prima di 
essere ricoverato in ospedale 
di Trento in profondo stato di 
choc, ha raccontato ai vicini 
di casa. Di sopra, l'apparta­
ménto era una specie di ca-

monlale e altre due stanze in 
cui dormivano i quattro ragaz­
zi - ed appena due finestre 
Una nel bagno, l'altra nella ca­
meretta di Stefano e Luca e 
tutti qui sono stati trovati i cor­
pi delle vittime Mirella Zanot, 
stando alle prime ricostruzio­
ni, ha (alto in tempo a sveglia­
re a sua volta Marco e Andrea, 
e tutti e tre sono corsi nella 
stanza dei due figli maggiori, 
verso la finestra Inutilmente I 
corpi di Stefano e Luca sono 
stan trovati ancora nel loro 
letto Quelli degli alti) tre a un 
passo dalla finestra ancora 
chiusa, stesi a terra, soffocati 
da fumo e mancanza d'ossige­
no Solo sucessivamente le 
damme li hanno parzialmente 
bruciati Di sotto, Intanto, Sil­
vio Tomasini tentava dispera­
tamente di spegnere l'incen­
dio con una pompa legata al 
rubinetto della cucina. Trop­
po poco, ad un certo punto ha 
dovuto correre ali estemo, ur­
lando per lanciare l'allarme I 
vicini hanno chiamato i vigili 
del fuoco che hanno potuto 
solo spegnerete fiamme e re­
cuperare le salme D MS 

Nebbia al Nord 
vanno «in tilt 
gli aeroporti 
•sa ROMA. Chiusi Ieri gli ae-
raparti del nord Italia ad ec­
cezione degli acali di Genova, 
Bergamo e Trieste con gravi 
disagi peri viaggiatori La neb­
bia fitta e a densi banchi ha 
ndotto la visibilità a pochi me­
tri per tutta la notte e, in molte 
regioni, per gran parie della 
giornata come ad esemplo a 
Venezia dove I vaporetti fun­
zionano irregolarmente e il Li­
do è isolato Gli ansiosi, gli in­
sonni e i nostalgici l'altra not­
te hanno potuto ascoltare, in 
tv, dalla voce del generale 
Bemacca le previsioni del 
tempo «spiegate» ed «esem­
plificate» al massimo Bemac­
ca non ha dato molte speran­
ze che la situazione si evolva 
rapidamente, ma ha anche 
fatto capire che quello che sta 
succedendo non è poi tanto 

Enea e Renagli annotano an­
cora. «E possibile che per il 
nostro paese si vadano so­
vrapponendo una modifi­
cazione climatica generale e 
una modificazione climatica 
di carattere temporale e loca­
le, con II rischio di un'altera­
zione sufficiente a mettere in 
seria crisi la produzione agri­
cola di vaste regioni». 

E, in questo senso, all'allar­
me giunto nei giorni acorsi 
dalla Padania, si somma quel-
lodelte Marche Una «tedia di 
questo genere nella regione 
non si verificava da 80 anni. 
Nel triangolo Urblno-Fermi-

Kana-Urbanla, nel Pesarese. 
equa è stata razionata e il 

Consiglio regionale ha dato la 
priorità alla costruzione di ac­
quedotti In pericolo le coltu­
re a più alto reddito per le 
muli nun*>a I'MMMU /t*l»lf,a-

Contemporaneamente, il 
servizio meteo dell'Aeronauti­
ca individuava un probabile 
ciclo ventennale caratterizza­
to da scarsa piovosità e tem­
perature mediamente elevate 
per tutti gli anni Ottanta-No­
vanta I dati sono riportati dal­
la nvista minestrale «Agricol­
tura e innovazione», notiziario 
dell'Enea e della Renagri-
Confagricoltura Abbiamo 
avuto - dicono gli esperti - un 
ciclo di relativa mitezza negli 
anni Quaranta-Cinquanta, poi 
uno più freddo ; piovoso ne­
gli anni Sessanta- Settanta, ora 
siamo nel ventennio di scarsa 
piovosità con relative tempe­
rature mediamente elevate 

quali 
«ione 

l'acqua d irriga­
ta- Abruzzo te ri-Anche li 

serve sono agli sgoccioli Do­
po la Sardegna anche le Pu­
glie si stanno dotando di siste­
mi di «stimolazione delle 
piogge» bombardando con 
particelle di ioduro d'argento 
le formazioni nuvolose. Ma 
purtroppo non tutte le nuvole 
sono adatte all'Inseminazio­
ne Senza neve e senza piog­
gia rischiamo di rimanere al-
rasciutto Per ora, oltre agli 
agricoltori, i danni immediati 
lilla subiti l'industria turistica 
invernale La Regione Pie­
monte intende dichiarare lo 
stato di calamità per alutare te 
migliaia di piccole e medie 
aziende turistiche In cnsL 

Tutte le prove del «giallo» Gaspari & C. 
Lo scandalo dell'Oltrepò: 
ecco come alle chiese 
è arrivata un'«elemosina» 
da due miliardi 
Lettere, ammissioni, lapsus... 

NADIA TARANTINI 

ava ROMA Chi senza motivo 
si scusa da se stesso si accu­
sa dicevano gli antichi una 
massima ignota al ministro 
Remo Gaspari cheli 19 otto­
bre dell anno scorso hascnt 
lo alla Procura della Repubbli­
ca di Milano insospettendo 
così il giudice Di Pietro che 
indagava sulle chiese dell Ol­
trepò La magistratura aveva 
riscontrato irregolarità e man­
canza di controlli nella pratica 
con cui si assegnavano oltre 2 
miliardi ed era alla ricerca tra 
I altro di una lettera persona­
le dell attuale senatore de 
Oiovannl Azzarettl, contenen­
te un elenco gonfiato di chie­
se da restaurare L'inchiesta si 
è conclusa 11 9 dicembre scor­
so, con pesanti ipotesi di rea­

to per il ministro Remo Ga­
span si tratta di «peculato p|u-
naggravato» «Non ho finan­
ziato I restaun», scriveva Ga 
span ai giudici, «anzi non ne 
ho mai saputo niente» Ma co­
me aveva saputo, egli, di do­
versi difendere? Nessuno lo 
aveva ancora accusato 
La graroEaaiila. Chiunque sia 
appassionato di letteratura 
gialla sa che è insopprimibile 
esigenza dell'assassino lascia­
re tracce del suo delitto tanto 

de e chi dà. Remo Gaspan, il 
giorno stesso in cui ha accon­
tentato i suoi amici de della 
Lombardia, di lettere di avve­
nuto favore ne ha scntte addi-
ntture due una al senatore 
Azzarettl, primo sponsor del-
I iniziativa «restaunamo le 
chiese dell'Oltrepò con i soldi 
dello Stato», ed una all'altera 
presidente della giunta regio­
nale, Bruno Tabacci, anche lui 
de 
La contata. Altra buona rego­
la di un «giallo» è che i compli­
ci di un delitto sì mettano be­
ne d'accordo pnma dell'am-
vo della polizia E che regolar-
mente non ci nescano quel 
che sfugge è la traccia che eorta alla scoperta del delitto 

osi deve essere accaduto an­

siate per-fiiu confuse quanto più egli 
mmagina di e * 

letto Anche I I , 
dispensare denaro in modo 
clientelare ha la sua letteratu 
ra e le sue tracce, fatte di mis­
sive ambìgue e trasparenti in­
sieme, scambiate tra chi chic­

che ai tre protagonisti princi­
pali di questa stona di cliente­
la Giovanni Azzarettl da Vo­
ghera lui si, ammette da sem-
Ere di aver chiesto (a Zamber-

ttti, nel maggio 87) e ottenu­
to (da Gaspan, marzo dell 88) 
I soldi perle chiese dell Oltre­
pò come testimoniato dalle 
sue 182 lettere ad altrettanti 
parroci Due miliardi, 298 mi­
lioni e 800mila lire Remo Ga­
span no E neppure Bruno Ta 
bacci Resta così ignoto il mo 
tìvo per cui 1 allora ministro 
della Protezione civile Remo 

Gaspan, avrebbe aumentato 
un finanziamento previsto 
esattamente di quella somma 
e perché, facendo la sua rela­
zione alla giunta regionale sul­
la vicenda. Bruno Tabacci ab­
bia proposto di «finalizzare» la 
somma ncevuta in più proprio 
alle chiese dell'Oltrepò pave­
se 
Il lapsus. Ciò che perde an. 
che il più perfetto degli assas­
sini di norma, è la perfetta si­
curezza dell'impunità, che gli 
fa commettere il fatale errore 
Anche la stona dell Oltrepò 
ha i suoi lapsus, il più clamo­
roso dei quali è forse una frase 
burocratica, di una burocrati­
ca delibera, con la quale il 3 
maggio del 1988 (n 321%), 
la Regione Lombardia ha ac-

Puisito il finanziamento della 
rotezione civile, maggiorato 

di 2 miliardi 296 milioni e 
800mila lire per predisporrle 
la futura destinazione alle 
chiese, si senveva che la giun­
ta era «destinata al consolida­
mento statico degli edifici di 
cui alla nehiesta della Regione 
Lombardia del 4 5 87 » Fal­
sa la destinazione (tutto il fi­
nanziamento era destinato ad 
opere per grandi nschi idro­
geologie!, falsa la nehiesta, 
mai avanzata dalia Regione, 
ma solo per conto dell ufficio 
speciale dell Oltrepò, da Gio­

vanni Azzarettl, allora delega­
to della Regione, oggi senato­
re Una richiesta che già con­
teneva l'elenco di tutte le 
chiese da beneficiare, oltre 50 
delle quali neppure sapevano 
di avere qualcosa da restaura­
re (le domande arrivarono so­
lo dopo). Una lettera cosi im­
barazzante, che negli uffici 
della Protezione civile non è 
stata mai protocollata. 
L'Innocente. Impegnato nelle 
defatigami trattative per la 
nuova giunta regionale. Bruno 
Tabacci ci tiene a chiamarsi 
tuon Ma I giudici hanno ac­
certato che fu Tabacci in per­
sona a svolgere la relazione 
con la quale, il 3 maggio del 
1988, fu approvata la delibera 
che conteneva la destinazio­
ne alle chiese del «surplus» di 
2 miliardi e rotti stanziati dalla 
Protezione civile Di più due 
settimane dopo, fu egli stesso 
a convocare il comitato di gè-
snone dell'ufficio speciale per 
l'Oltrepò pavese, che approvò 
la ripartizione di quella som­
ma fra 106 chiese Era lo stes­
so elenco predisposto un an­
no prima da Giovanni Azzaret­
tl, allora semplice delegato 
della Regione Lombardia al­
l'Oltrepò, oggi senatore della 
Repubblica ci fece la sua 
campagna elettorale 

Sequestro Casella 
La famiglia 
chiede il 
silenzio stampa 

La famiglia Casella chiede il silenzio stampa sul rapimento 
del tiglio Cesare (nella foto), sequestrato un anno fa.il 18 
gennaio, nei pressi di casa a Pavia in via Vlgentina «E una 
fase molto delicata delle trattative - ha detto ien mattina 
Luigi Casella, padre di Cesare titolare della concessione-
na Citroen di Pavia -, per questo chiediamo a tutti la 
massima discrezione e il silenzio stampa per poter conti­
nuare senza ostacoli le trattative» 

Hascisc coltivato 
per protesta: 
radicali 
sotto Inchiesta 

Il sostituto procuratore del­
la Repubblica di Monza, 
Olindo Canali ha emesso 
ordine di comparizione nel 
confronti di tre esponenti 
radicali del gruppo «Gente 
consapevole» di Roma, per­
seguiti per aver coltivato 
piantine di canapa Indiana 

in un campo alla periferia di Seveso (Milano) La presiden­
tessa dell associazione, Maddalena Ancona Traversi, pro­
prietaria del terreno, e due membri del consiglio di ammi­
nistrazione, Iolanda Casigliani e Carduccio Parizzi, che 
nell'agosto scorso erano stati raggiunti da una comunica­
zione giudiziaria per coltivazione di sostanze stupefacenti, 
dovranno comparire davanti al magistrato il 10 febbraio 
La vicenda risale al luglio scorso, quando I radicali annun­
ciarono di aver piantato canapa indiana nel campo di 
Seveso 

Dà alla luce 
una bambina 
in mare 
su motovedetta 

Una donna proeldana di 28 
anni, Patrizia Cartello 
Scuotto, ha partorito una 
bella bambina del peso di 
circa 3 chili Ieri mattina ver­
so le cinque sulla motove­
detta della capitaneria di 
porto di Precida «Gp 2033», 

™ " " * ^ ^ " ' " " ' " ^ ^ i " mentre navigava verso II 
porto di Pozzuoli La donna, sposata con un marittimo 
attualmente Imbarcato, alle prime avvisaglie del parto ara 
stata ricoverata nel piccolo ospedale dell'Isola che non ha 
però più un reparto di pronto soccorso ostetrico Perciò 
era stato disposto il trasferimento in un ospedale di Napoli 
Ma mentre la motovedetta stava per giungere nel porto di 
Pozzuoli le doglie si sono intensificate e cosi la piccoli 
saletta dell'imbarcazione i stata trasformata in un improv­
visata sala parto 

L'acqua non è 
potabile? 
«Rimborsateci 
la minerale» 

consentito dalle leggi italiane in deroga a disposizioni più 
restrittive della Cee II rannoso delle spese sostenute per 
comprare l'acqua minerale viene motivato dalle 189 fami­
glie con il ricorso all'art 1218 del codice civile, in quanto 
l'azienda municipale non avrebbe fornito agli utenti acqua 
con le caratteristiche garantite dai contratti 

La Usta verde di Fano (Pe­
saro) ha consegnato al sin­
daco le domande di 189 fa­
miglie che chiedono all'am­
ministrazione comunale II 
rimborso di 300 lire al gior­
no per persona, necessarie 
all'acquisto di un litro di K-

™ • " , , ^ , ^ • ^ ™ • ^ ™ aua minerale a testa, dato 
che da oltre sei anni un'ordinanza del sindaco vieta a 
bambini, anziani e ammalati l'uso potabile dell'acqua del­
l'acquedotto comunale, contaminata da una elevata con­
centrazione di nitrati Questa e pari a circa 80 milligrammi 
per litro ma inferiore al limite massimo di 100-mg/lltr 

Il primato 
del sex-appeal 

e top-model 

Intervistati per conto del-
I «Espresso» dalla «Corni" 
tei» settecènto^™ uoniìnìe 
donne hanno risposto ali* 

più Intraprenderti in amo-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re?» Tra le donne, il, 16SK 
^ m m ^ * ^ m ^ T ' nnene quella del medico la 
categoria più sexy, il 13 per cento sceglie l'attore, VII 
I uomo d aifari__Snobbatl dal sondaggio giornalisti, scritto­
ri e industriali (5 percento), e ancora di più ignorati inae-., ^ 

questa classifica 'dell'eros, còriì religiosi Quella deilMop-' 
model» è ritenuta la categoria più sexy dal 24 per cento 

grumi, avvocati e commercianti (4 per cento) Sconfitta 
— ' ita, inline, per gli uomini politici, ali ultimo posto in 

i classifica dellcros, coni religiosi " ' 

Ili uomini Intervistati, seguono la hostess (12 per cen­
to), la casalinga (1) per cento) I attrice (9 per cento) 

intervistali, sono impiegate e operaie (1 per cento) 

a i u a i m VITTORI 

La V Commissione del Ce 
del Pei per «l'Unità» 

La V Commistione del Comitato centrale del Pel richiama 
ancora le organizzazioni di partito a rinnovare il proprio 
sostegno — anche organizzativo e diffusionale—a favor* 
deU'aunità», esprime un vivo riconoscimento alle migliaia 
di diffusori che contribuiscono a fare dell'jUnità» un gior­
nale tra i primi per diffusione e numero di lettori, rileva 
che importanti risultati sono stati realizzati nell'opera di 
risanamento e di riorganizzazione aziendale e produttiva, 
che va ulteriormente perseguita e completata, rileva inol­
tre che il rinnovamento editoriale, perseguito con autono­
mia di responsabilità e dì creatività, ha ulteriormente mi" 
gliorato il quotidiano, apprezza le due nuove iniziative 
editoriali a cadenza settimanale «Il Salvagente», inserto 
che dal 22 gennair sarà pubblicato assieme all'aUnita», 
una enciclopedia sui diritti dei cittadini, una guida pratica 
per aiutarli a far valere i propri diritti, e «Cuore», settima­
nale del lunedi diretto da Michele Serra 
La V Commissione del Comitato centrale impegna pereto 
le organizzazioni di partito, i militanti, gii Iscritti, tanto 
più nell'anno del 18" Congresso del partito e delle elezioni 
europee, a sostenere e confortare «l'Unita» «traverso una 
campagna straordinaria di abbonamenti e di diffusioni 
che sta mirata ad attivare, in maniera eccezionale 
Le «zumi affinchè adottino le seguenti iniziative 

a) entro gennaio tutte le sezioni di partito dovranno 
sottoscrivere almeno un abbonamento, 

b) le sezioni più attive e con un numero di iscritti supe* 
riore a 200 dovranno sottoscrivere due abbonamenti, uno er la sede della sezione ed il secondo da affiggere in 

checa o in mancanza di questa assegnandolo ad un loca­
le pubblico, 

e) estendere inoltre l'iniziativa già assunta da alcune 
sezioni o organizzazioni di partito di inviare «l'Unità» ad 
alcune personalità del luogo e/o abbonare più locali pub­
blici anche per periodi limitati 
Gli eletti nelle Iute del Pei affinché tutti quei compagni 
che rappresentano 11 partito nel Parlamento e nelle am­
ministrazioni comunali, provinciali e regionali sottoscri­
vano un abbonamento o per l'intera settimana o per più 
fiornL 

dirigenti di partito e delle associazioni Inoltre un analo­
go invito ed un impegno ad abbonarsi non possono man­
care, come da tanti diffusori viene sollecitato, da parte dei 
compagni dirigenti del movimento cooperativo, associati­
vo e sindacale, dai componenti il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di controllo, nonché del Comitati 
regionali e federali 

Abbonamento sostenitore L'obiettivo dì avere alcune mi­
gliaia di abbonamenti sostenitori ci sembra realizzabile, 
pertanto rivolgiamo un invito a quei compagni che hanno 
possibilità economiche dì fare un ulteriore sforzo per so­
stenere il loro giornale 
Sosteniamo, per la sua funzione di giornale di informazio­
ne, di forte battaglia politica, sociale ed ideale, «l'Unità», il 
più grande giornale a sinistra 

la V Commissione del Ce de!-Pel 
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La moda maschile a Firenze 
L'uomo nuovo '89? 
Un «signore di campagna» 
vero stile inglese 
Pitti Uomo è un uomo tranquillo d i piace il Terzo 
mondo, ma si veste come uno scozzese durante il 
week end. Sovrappone tutti gli stili e le epoche che 
riuscite a immaginare, ma non si scompone per 
nulla, La moda presentata alla trentacinquesima 
edizione dell'appuntamento fiorentino cerca di 
passare il più possibile inosservata Non è più in 
crisi, ma non si sente nemmeno troppo bene. 

DALLA NOSTA REDAZIONE 

WK FIRENZE Sembra un ma­
nuale per passare Inosservati 
Ultime novità per II «trend» 
(scusale il termine) alla cheti­
chella, CI si Ispira a tutto, dal 
fanoni ai metallari, dagli In­
diani al lapponi, ma «con so­
brietà- Arriva la stravaganza 
all'Inglese se siete in grado di 
Immaginarla Esiliata viadana 
Fortezza da Basso di Firenze 
Meme alla trentaclnqueslma 
versione della moda dell'an­
no prossimo Pilli Uomo, per 
Intenderci la più importante 
rassegna di moda maschile, 
oggi da I ultimo appuntamen 
io al suol 414 espositori Ma 
fra resoconti, conferenze 
stampa e frasi strappate a still­
iti e Imprenditori tirava un'a 
ria da penultimo spettacolo 
Intanto, per una volta, desi­
gner e industriali sono stali 
messi tolto esame, e pubbli-
cimenta, di fronte al segreta­
rio del Censis, Giuseppe De 
Rita 

Una Specie di voto, una pa­
gella ol fine quadrimestre per 
vedere com'è che v» vera­
mente la moda italiana L'Idea 
era partila un anno fa con una 
.misurazione», da parte del ri­
cercatori del Censis, del siste 
ma moda Italiano basato su 
variabili diverse il design II 
marketing, Il rapporto qualità-
prezzo, la tecnologia, la ma­
nodopera l'organizzazione 
Ma Irkiltatl non sono stati ec­
cessivamente lusinghieri (sot­
to accusa * andito soprattutto 
l'aspetto organizzativo) Anzi, 
quasi una bocciatura, se si 
considera che la moda è uno 
del primi business della clas­
se Come se non bastasse, a 
rincarare la dose è «tato De 
Rita che, nel corso dello sles­
so Incontro Rfln gli imprendi­
tori, hi classificato I* moda 
come uni- «micci' " 
non n * 
proprli 
re pregetl 
creare ufi 
essere recuperato, In definiti­
vi, il significato simbolico del 
vestire» 

Una doccia fredda, e una 
discreta dose di malumore 

insinuata tra stilisti e manager, 
e confermata da altri dati la 
moda Italiana non è in ripresa 
ma, secondo un termine che 
circola correntemente a Pitti 
In «rlpresina» Secondo le in 
formazioni fomite dallo sles­
so Pitti Uomo, Il settore tessi 
le abbigliamento non è più un 
malato grave ma pur sempre 
un convalescente rispetto 
ali 87 le esportazioni sono au­
mentate del 6 per cento 

Qualche altro segno fune­
reo? Viene dagli stessi stilisti 
Le sfilate fiorentine, nono 
stante gli sforzi nonostante il 
rinnovamento e la politica 
manageriale della nuova dire 
zlone nonostante l'annuncia 
lo investimento sul giovani 
•creativi» del settore non prò 
mettono bene Qualcuno, co 
me lo stilista Umberto Ginoc­
chielli, da Firenze per spac­
ciata •! compratori stranieri 
andranno tempre più a Mila­
no dove ci sono gli stilisti» 
Insomma, aria pesante sulla 
citta In particolare e sul piane­
ta moda in generale 

Pitti ha pubblicato una ras­
segna di «frasi strippate» al 
cosiddetti operatori economi­
ci sembra un'antologici rias­
suntiva degli ultimi cinquan­
tanni Giuseppe De Rita dice 
agli stilisti «Siete troppo omo­
genei, la genie si veste In divi­
sa dappertutto» Da parie loro, 
In realtà, gli stilisti non pro­
pongono divise, ma campio­
nari passepartout passano in­
differentemente dall'Italia de­
gli anni Cinquanta all'Inghil­
terra di «Momenti di gloria» 
Suggeriscono la moda da uo­
mo tranquillo (anzi sembra 
che (ideale sia duomo di 
campagna»), da Scozzese si­
lenzioso, da dandy in sordina. 
ma si richiamano il colori del­
la Cina, come i quelli delle 

qualcuno un idea ci sarebbe 
fermarsi e aspettare l'Est, 
quelli «fuori dal giro». Per ru 
bergli il guato della novità 

CJRoCh 

Giuseppe De Luca, 40 anni, autista 
accusato di stupro sulla figliastra 
si è barricato, armato, in casa 
La polizia tenta di stanarlo. Si uccide 

Torino, ore di terrore 
Assedio, spari, suicidio Giuseppe De luca 

Denunciato dalla moglie per aver violentato la fi­
gliastra, un camionista si è barricato in casa armato 
di tre fucili quando gli agenti sono venuti ad arre­
starlo Per sette lunghe ore un popoloso quartiere 
della penfena tonnese è vissuto in stato d'assedio, 
con strade bloccate e tiratori scelti appostati. 
Quando la polizia ha fatto irruzione ha trovato l'uo­
mo morto' si era sparato al cuore. 

OALIA NOSTRA SEDAZIONE 

MINO FERRERÒ ~~~ 
Il dramma è co- Dato I allarme, si son mobi­

litati In forze polizia e carabi 
meri Non c e voluto molto, 
infatti, per sapere che quel­
l'uomo barricato lassù, nel 
suo arsenale, era capacissimo 
di sparare e di fare una strage 
aveva gestito in passato il 
campo di tiro a volo tonnese 
Aveva perso quell Impiego 
nell 83, quando era stato arre­
stato per detenzione illecita di 
armi, e si era messo poi a gui­
dare autocarri 

I H TORINO 
mlnciato alle 12 30 di ieri, 
quando due agenti dei com­
missariato Madonna di Cam­
pagna hanno suonato ad un 
alloggio al terzo plano di via 
Foligno 61, ali estrema pente 
ria nord della dna Avevano 
l'ordine di arrestare l'inquili­
no, Il Camionista Giuseppe De 
Luca, di 43 anni Come l'uscio 
ai e spalancato, si sono trovati 
di fronte alle canne di due fu­
cili Imbracciati dall'uomo 

Economicamente Giusep­
pe De Luca non stava male 
Viveva nella casa di via Foli 
gno, un appartamento di sei 
stanze, con la moglie Teresa 
di 41 anni, sordomuta, la fi 
gliastra Rosalba di 17 anni, 
avuta dalla donna in un prece 
dente matrimonio, e la figlia 
Assunta di 13 anni Ultima­
mente però aveva cambiato 
umore, i familiari dicevano 
che pur soffrendo di esauri­
mento nervoso non voleva cu 
rarsi 

Un'avvisaglia della tragedia 
incombente si era avuta una 
settimana fa I vicini avevano 
visto la figliastra uscire di cor­
sa dall'appartamento, pian 
gendo e gridando «Aiutatemi 
mio padre su ammazzando la 
mamma» I carabinieri aveva 
no trovato la donna dolorante 
per le botte e I uomo sangui­
nante in volto per una coltel­
lata Sembrava una delle solite 
ritte familiari Ma probabil­

mente era dovuta al fatto che 
Teresa De Luca aveva scoper­
to una sconvolgente venta il 
manto aveva messo gli occhi 
sulla figlia primogenita ed ave­
va abusato di lei Per qualche 
giorno ha serbato il segreto, 
poi, ìen mattina, è andata da 
un avvocato e con lui si è pre­
sentata alla polizia per sporge 
re denuncia 

Un lungo tratto di via Foli­
gno è stato bloccato assieme 
alle vie adiacenti, con cordoni 
di agenti che tenevano a debi 
ta distanza migliaia di curiosi 
Tiratori scelti hanno preso di 
mira il balconcino al terzo pla­
no e le finestre dietro le quali 
si vedeva muovere un'ombra 
Il doti Sassi ed il don Farao­
ni, rispettivamente capi della 
Cnminalpol e della Mobile, 
hanno telefonato ripetuta­
mente nell'alloggio Giuseppe 
De Luca rispondeva, ma riat­
taccava subito Poi più nulla 
Dopo alcune ore di angoscio­

sa attesa è stato deciso il lan­
cio di candelotti lacnmogeni 
attraverso la porta a vetn del 
balcone In pochi istanti I in­
terno dell'alloggio è stato illu­
minato da chiarori sinlstn, 
fiamme e fumo hanno comin­
ciato ad uscire dalle finestre 

Alle 1920 1 azione decisi­
va La porta d ingresso dell'al­
loggio è stata sfondata ed 
agenti di polizia hanno fatto 
Irruzione nella casa. Ma non 
ce n'era più bisogno Giusep­
pe De Luca era steso sul tetto, 
col peuasquarciato daun col­
po d arma da fuoco Accanto 
a lui un fucile «a pompar, 
un arma micidiale Forse ave­
va deciso di farla finita due 
ore dopo l'inizio dell'assedio, 
quando si era udita una forte 
detonazione Forse più fardi, 
perché qualcuno l'avrebbe vi­
sto muoversi nell'apparta­
mento illuminato dati incen­
dio appiccato dai lacnmoge-

—————— «Autonomia, differenze: ecco i nostri valori»: oggi il congresso chiude 

Fra cacciatori e ambientalisti 
è tregua a Perugia in nome dell'Arci 
Arcicacqa, Arcidonna, Articola, Lega Ambiente, 
sono alcune delle tante «isole» che compongono 
l'arcipelago Arci e che costituiscono la grande 
scommessa della confederazione, al suo primo 
congresso in svolgimento a Perugia £orne convi­
vono le diverse anime di questa associazione, 
quali sono le differenze e quali, invece, i valori e 
ìe aspirazioni comuni? 

DAI. NOSTW INVIATO 

Mkmsm 
lento, del Verdi Forte 

. _ dlfwiftelloallapro-
pestlcfdì, sul sostegno^ una ( postadi ChK% T<#>di ab) 

• l PERUGIA Molte l« mo 

pegno a partecipare alla cam 
pigna referendaria contro 

celere approvazione della leg 
gè sulla violenza sessuale, par­
cheggiata alla Camera, stilla 
necessiti di portate la presen­
za delle donne a livello diri­
gente al 50% all'interno della 
confederazione (come richie­
ste* dall'Arcidonna) sulle au­
spicate dimissioni di Donat 

,a sola a battersi per il 

Parlamento, 
critica 
lotta di Chl«p Te t̂a di apro-
lare l'art, S^dSl^odlcecIvi-gare l'i 

spi' 
Cattin Molti anche, appasslo 
nati e critici gli Interventi sui 
temi specifici 

Uno degli oggetti del con 
tendere, la caccia 11 presjden 
te dell Amicacela, Carlo Fer 
inanello ha ancora una volta 
rivendicato la necessiti di una 
profonda riforma dell eserci­
zio venatono, sottolineando 
come 1 associazione che «oc­
cupa un posto importante nel­
la tnncea ambientalista» sia in 

ie esiliente il libero ac­
cesso del otacjMpri'al terreni 

l'Arcicaccia - in sostanza* di 
Una privatizzazione, della 
concessione al proprietario 
fondiario del potere di deci 
dere l'apertura o la chiusura 
dei loro fondi all'attività vena­
toria La caccia diventerebbe, 
come In altri paesi (dove vige 
un'altra Costituzione) appan­
naggio di ricchi e polenti Su­
bito Una legge, dunque (una 
proposta è stata presentata al 
Senato da Rino Serri) e no al 
referendum 

Più cauto e possibilista a 
questo aropositq anche il vice 
presidente dell'Arci, Mimmo 

Pinto, il quale consiglia si di 
•deporre le armi», ma ammet­
te pure che la caccia è previ 
sta da una (brutta) legge dello 
Stato che va cambiata Se que­
sto non avverrà in tempi ragio­
nevoli - propone.Pinto - allo­
ra deve i-Tare l'Arci protago­
nista del referendum Sulla 
necessita di ndurre drastica­
mente Il numero del cacciato­
ri naturalmente concorda an-

?£&&&$&&*{ 
to quello dell'Arci, ha confes-

sommato è giusto restare, so­
prattutto quando si tratta di 
dare una mano • «pezzi» im 
portanti della nostra società 
cóme gay, donne, immigrati, 
pacifisti 

La richiesta, molto sentita e 
venuta da più parti, è che l'Ar­
ci si qualifichi di più, con tutta 
la sua (Jutonomia, non come 
«strumento» della sinistra, ma 
come soggetto portatore di 
valon delia yasta area della si­
nistra Agli stessi partiti di sini­
stra, che non hanno ancora 
compreso tutte le nuove po­
tenziatiti emergenti da questa 
realtà, d'altra parte, non sono 
state nsparmiate grosse enti 
che Sul grande ambizioso sal­
to di queliti compiuta dall'Ar­
ci si è soffermato Mimmo Pin 
to «La nostra - ha detto - è 
stata una grande scelta di li­
berti e di democrazia, quan­

do abbiamo messo in discus­
sione un vecchio modello che 
annullava e a volte offendeva 
le tante autonomie Interne al-
I associazione Dobbiamo pe­
rò capire, ora, come questo 
sistema riesca ad esaltare le 
ricchezze che racchiude», No­
ta stonala al clima di questo 
congresso (e intonata piutto­

sto a Craxi) quella di Pinto sul­
la droga «0 pensiamo che sia 
arrivato II momento di chiede­
re la liberalizzazione di tutte le 
droghe - ha dello il vice presi­
dente dell'Arci - oppure I uni­
ca altra strada è quella di riaf­
fermare che la droga * un Ille­
cito» Oggi II congresso chiu­
derà 1 suol lavori 

Un servìzio per i giovani 

Dedicata a Mauro Rostagno 
l'agenzia di informazioni 
di San Giovanni Valdamo 

CLAUDIO REPEK 

M S GIOVANNI VALDAR-
NO Non sono molte le 
«agenzie giovani» In Italia. 
Soprattutto nelle piccole 
eliti di provincia Da ìen S 
Giovanni ne ha una e l'ha 
dedicata a Mauro Rostagno 
«Una persona che si è impe­
gnata concretamente con­
tro la droga - ha ricordato 
l'assessore alla cultura Ste­
fano Beccastnm - Ha sem­
pre sottolineato l'intreccio 
tra spaccio di sostanze stu­
pefacenti e potere mafioso 
Cosa questa che non fanno 
i tanti moralisti che girano 
l'Italia a parlare di droga» 
«E Rostagno - ha aggiunto 
Goffredo Foli presentando 
I agenzia - è forse uno dei 
pochi modelli positivi «he 
Oggi si possonoproporre ai 
giovani» 

Di Rostango ìen nel pic­
colo centro del Valdamo ha 
parlato soprattutto la figlia 
Monica Suo padre l'hanno 
ucciso il 26 settembre dello 
scorso anno «Nella comu­
nità Saman di Valdence, 
Mauro ha dato il meglio di 
se, il meglio dei suoi qua­
rantanni Il lavoro della co-
muntà era molto soprattut-
toai tossicodipendenti ma 
non solo a loro Aveva ini­
ziato a fare il giornalista alla 
televisione perché la comu­
nità non fosse una scatola 
chiusa come tante altre Pn-
ma si £ occupato soprattut­
to del problemi di Trapani 
(acqua, i rifiuti, i topi nei 
mercati rionali Poi ha par­
lato di mafia e il discorso si 
è fatto più profondo e peri­
coloso In Sicilia - ha detta 
Monica Rostagno 
no parla di mafia» 

E suo padre in televisione 
non ha (atto discorsi socio­
logici «Lui ria fatto nomi e 
cognomi Ha indicato colle­
gamenti Ha detto cose che 
non potevano essere smen­
tite e che erano comprensi­
bili a tutti» E cosi e stato 
ammazzato 

•Dopo la sua morte - ha 

ricordato piangendo Moni­
ca Rottagno - 1 giovani di 
Trapani sono scesl in piaz­
za. Erano offesi di questa 
morte perché era stata eli­
minata una parte di loro. I 
giovani non vogliono la Sici­
lia mafiosa e vogliono esse­
re considerali onesti E one­
sti lo sono perché non sono 
ancora corrotti». La comu-
nità Saman continuerà la 
sue attività. «Saman vuol di­
re canzone •hadetto Moni­
ca Rostagno - . Canzone 
che dal dlsordiiie crea l'or­
dine. E Saman non abban­
donerà mai Trapani» 

San Giovanni Valdamo 
ha considerato l'Impegno e 
l'ottimismo di Rostagno 
nell'affrontare t problemi 
ttn modello da offrire ai gio­
vani Qui non c'è la mafia 
ma ci sono le ali re questioni 
che Rostagno affrontava 
nella sua comunità droga, 
emarginazione, solitudine. 

L'omaggio a Rostagno è 
anche un omaggio alla con­
cretezza San Giovanni ha 
fatto pochi convegni ed ha 
offerto invece molte oppor­
tunità ai giovani della valla­
ta Da alcuni anni raccoglie 
la loro produzione cultura­
le dalle poesie alla musica, 
dalla moda al teatro Tutto 
viene catalogato e ospitato 
nei locali dell'agenzia gio­
vani che da Ieri olire altri 
servizi Informazione sull'o­
rientamento degli studi do­
po la licenza media o il di­
ploma, sul concorsi pubbli­
ci e su tutte le offerte di la­
voro, sul turismo giovanile. 
Facilita le forme di associa­
zionismo è una struttura 
permanente e pubblica al 
servizio dei giovani. Ha un 
nome che è quello di Mauro 
Rostagno che testimonia un 
impegno, concreto e non 
parolaio. «Che questa inizia­
tiva ha affermato l'assesso­
re regionale Anna Buccia-
relll possa incoraggiare co­
loro che hanno voglia di 
scommettere sul futuro dei 
giovani». 

«La lettera sM'-Aids: 
Donat Cattin si dimetta» 
trai PERUGIA «Chiediamo 
che tutte le lettere sull Aids 
spedite dal ministro Donat 
Cattin alle famiglie italiane 
vengano rispedite al mittente 
e chiediamo anche che il mi 
nlstro abbandoni la sua cari 
ca, Inconciliabile con gli eie 
mentarl diritti dell individuo e 
con II rispetto dovuto a tutti i 
cittadini» Cosi con una mo 
zione presentata al congresso 
e sottoscritta dal presidente 
dell Arci, Serri I Arcigay ha 
inteso sottolineare (assurda 
posizione assunta dal ministro 
della Sanità e diffusa in milioni 
di copie nelle case degli Italia 
ni La divisione in «buoni» fthi 
si attiene alla morale di radice 
religiosa o laica) e «cattivi» 

(chi ne vuole essere estraneo) 
e I invito a «normali rapporti 
allettivi e sessuali o alla casti 
tà» anziché favonre I informa 
zione e la comprensione dei 
gravi problemi legali all'Aids 
annullano ogni speranza di 
una cultura della solidarietà E 

Per rafforzare la sua denuncia 
Arcigay ha tappezzalo una 

parete del palazzetto dello 
sport di Perugia con tutti I ma 
mfesti che gli altri paesi euro 
pei hanno prodotto sull Aids 
Scientificità, senetì chiarezza 
sono alla base di questi mes 
saggi dedicati soprattutto alla 
prevenzione della malattia 
Senza falsi pudori, ma anche 
senza terrorismi inutili 11 prò 
filattico notoriamente unica 
barriera contro 1 infezione, è 

lo strumento più raccomanda­
to e pubblicizzato Perciò Do­
nat Cattin - afferma ancora 
I Arcigay - invece di condurre 
battaglie moralistiche meglio 
farebbe, da ministro della Sa 
mia, a controllare la qualiti 
dei profilattici in commercio e 
a informare capillarmente su 
come si usand 

•Il congresso - si legge nel 
la mozione - ntiene che con 
la lettera spedita alle fami 
glie si rafforzi la linea di re 
pressione sessuale di disin 
formazione e di discrimina 
zione che fin qui ha carattenz 
zato I azione del ministro e 
che nsulta dannosa sta alla di 
fesa dei dintti civili che a quel 
la della slessa salute dei citta 
dira» OAM 

• NEL PCI 

Convocazioni I deputati comunisti «Joflo tintiti id 
tBHh-e preturti SENZA ECCEZIONE ALCUNA •-'• 
seduta pomer d'ani di martedì 17 ostinalo 

L assemblea dal gruppo dai deputati comunisti « con 
vocate par martedì 17 gennaio i l termina della 
seduta pomeridiani 

Il Comitato direttivo dei deputati comunisti e convoca­
to par mercoledì 10 cannalo alla ore 15 30 

Offjenluailone Mercoledì 16 gennaio 1989 eli» ore 
9 30 * convocata la riunione della Commissione 
nazionale di organizzazione allargate ai responsabili 
di organiuaiione delle federazioni sedi di grandi 
città Ali ordine del giorno «Le propendane del 

laminarlo sulle riformi delle «trutte» di base e 
dell Incontro nazionale dei «entri di imitative convo 
citili 24 2S gennaio iFrittoochl* Istituto Palmiro 
Togliatti» Partecipa, Il compagno Piero Fissino del 
l i segreteria e responsabile della Commissione ne 
lionate di organt«f*lon» 

Manlfeatailonl Oggi O Ano'Uf Pescar» A Baaaoli 
no Gravina (Bel U Migri, Catania; G Quercini 
Milano A ReJchlin, Ancona N Canotti Moena 
(Tn) Domani G Angiui Catanzaro A fliisollno 
Cassino G Chiarente PlM F M U M I Bologna G 
Quercini Roma N Cenettì, Moena (Tn) E Ferra 
ria Sivona S Geravìnl Brescia Q Sentili) Napoli 
W Veltroni Mileno L Violente, Rovigo 

M uscito il primo tmmero del menìile 
ini-* ii . -* 

Nuovo Corso 
Idee e materiali per rorganizzaziQne dèi Pei 

_tde= 

Norme e • " " * " <*' ' C""8 - — = « » • • » — 

Per abbonarsi 
Le organizzazioni di Partito (Federazioni, Zone, Sezioni) e i compagni che vogliono 

abbonarsi devono versare L 15.000 (quindicimila) sul c/c n. 31244007 intestato 
alla Direzione del Pei, Via Botteghe Oscure 4 -00186 Roma, specificando sul retro 

che il versamento è riferito all'abbonamento annuale a "Nuovo Corso". 
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Al CITTADINI 
MALTRATTATI 

Da domenica 22 con l'Unità c'è il Salvagente. 
La guida pratica per far valere i vostri diritti. 

r i f a t t a + SALVAGENTE Lire 1.500 - CONTENITORE IN OMAGGIO COL PRIMO FASCICOLO 



Ciriaco De Mila 

H i ROMA I carabinieri, un 
ufficiale e due sottufficiali si 
sono presentati alle 8 con re­
golare mandato e comunica­
tone giudiziaria Ipotesi di 
reato associazione sovversiva 
e banda armata Paolo Llguo­
ri, Il giornalista che ha firmato 
le inchieste e i servizi sulla 
Banca popolare dell Irpinla e 
che ha destato le ire di De MI 
ta, è rimasto di stucco Impos 
sibila sapere per ora II per­
che della comunicazione giù 
disiarla e perché Ipotesi di 
reato tanto gravi A quanto pa­
re Il provvedimento sarebbe 
la conseguenza delle dlchia 
razioni fatte recentemente da 
alcuni «pentiti» che hanno rie 
vocato vicende risalenti ai pri­
mi anni settanta (caso Cala-
breal?) Neil inchiesta, oltre a 
Uguori, sarebbero infatti coin­
volte altre persone La nspo 
sta agli Interrogativi si avrà, 
(orse, domani, qtiando il sosti­
tuto procuratore Luigi De Flq-

Agrigento 
Il sindaco 
blocca 
tr&cantieri ; 

-̂  ^*> -* « i 
M AGRIGENTO n sindaco 
di Agrigento Angelo Scilo ha 
emesso tre ordinanze con le 
quali vengono bloccati I lavori 
iniziati due settimane fa per I» 
costruzione di alcuni edifici 
Le none Interessate dalle ordi­
nanze sona quelle nelle quali 
a seguito della, frana del 1966, 
fu poifto il divieto assoluto di 
edificabilità In queste, zone 
ire costruttori, nello scorso 
mese di dicembre, avevano 
iniziato I lavori pensando che 
una recente sentenza del Con­
siglio di giustizia amministrati­
va avesse fatto decadere i vin­
coli Questi furono posti dal-
I assessorato al territorio della 
regione siciliana sulla base 
delle Indagini condotte da 
una commissione di esperti, 
presieduta gallina Giorgio 
drappelli, postasi al lavoro al-
I Indomani della frana Una 
successiva perizia ha, Invece, 

rilevato che nelle zone indica­
le non vi erano pencoli di 
smottamenti II piatto regola 
lore del comune consentireb­
be perciò I edificazione, men 
Ire per la Regione restano vali-
di | vincoli posti da Crappelll 
La sentenza pero ha generato 
incertezze bocciando latto 
deliberativo della Regione 
Ora si attende che una deci­
sione della Regione siciliana 
chiarisca la situazione 

Reggio C. 
Carabiniere 
uccide 
rapinatore 
Bm VIBO VALENTIA Un pluri 
pregiudicato di 25 anni Anto 
nloMacrl di Laureana di Bor-
fello (Re) è stato ucciso a 
colpi di pistola da un carabi 
nlere In licenza Nicolò Ca 
marda 20 anni sull autostra 
da del Sole, Salerno Reggio 
Calabria 

Il Camarda a bordo di una 
A 112, stava rientrando alla 
stazione di Lecce dove presta 
servizio, dopo un penodo di 
licenza, quando si è fermato 
In una piazzola per riposare 
Due giovani, Antonio Macn e 
Gaetano Albanese 19 anni 
pregiudicato, residente a Can-
dldonl (Re) a viso scoperto 
hanno tentato di rapinarlo II 
carabiniere per tutta nsposta, 
ha sparato sei colpi con la sua 
pistola d'ordinanza ucciden­
do sul colpo II Macrt e leren 
do alla coscia sinistra I Alba 
nese 

I carabinieri hanno perquisito 
la casa di Paolo Liguori, 
il redattore del «Giornale» 
che condusse l'inchiesta sull'Irpinia 

Dopo le aspre polemiche 
con De Mita, Montanelli 
ora commenta ironico: 
«Sarà solo una coincidenza» 

«Sei indiziato di banda armata» 
Nel mirino un giornalista dell'Irpiniagate 
Paolo Liguori, redattore del Giornale di Montanelli, 
autore delle inchieste sull'«lrpiniagate» ieri a casa 
sua sono arrivati t carabinieri che hanno perquisito 
l'abitazione e consegnato una comunicazione giudi­
ziaria Liguori, ex militante di Lotta Continua, è indi­
ziato di associazione sovversiva e banda armata Dif­
ficile non mettere in relazione la vicenda con la pole­
mica feroce tra Montanelli e De Mita 

BRUNO MISERENDINO 

chy, che ha materialmente fir­
mato il provvedimento lo m 
terrogherà Si vedrà Insom 
ma se I apertura dell indagine 
è davvero il frutto di una coin 
cldenza temporale o è qualco­
sa di diverso, come a prima 
vista potrebbe sembrare A 
Paolo Llguori ex di Lotta 
Continua poi giornalista a Ra 
dio radicale Brescia Oggi II 
Giornale di Sicilia e infine al 
Giornale di Montanelli non è 
rimasto che inviare subito una 
lettera di «autosospensione» 
(respinta) al suo direttore 
«Ho il dovere di informarti -
ha scritto Liguori - che questa 
mattina alle 8 un ufficiale e 
due sottufficiali dei carabinieri 
sono venuti a casa mia con 
un regolare mandato di per­
quisizione Il reato del quale 
sarei indiziato è molto grave 
associazione sovversiva e 
banda armata Al termine del 
la perquisizione hanno seque­
strato una vecchia agendina 

del telefono Sono corso im 
mediatamente dal pm De Fic 
chy Non mi ha spiegato per­
che sono indiziato Ho insisti­
to spiegandogli che non pos­
so girare e lavorare serena­
mente nel giornale diretto da 
un uomo che e stato preso a 
pistolettate dalle Brigate ros­
se Ho dunque insistito fin 
quando il giudice - alla fine -
ha promesso al mio avvocato 
di sentirmi lunedì Comunico 
a te la mia intenzione di ' au-
tosospendermi' fino a un 
chianmento Ma fin d ora pos 
so dirti che la mia coscienza è 
del tutto tranquilla» 

Indro Montanelli ha nspo-
sto immediatamente con un 
corsivo che verrà pubblicato 
oggi dal Giornale, insieme alla 
lettra di Llguori dal titolo elo 
quente lAgathaChnstie in Ir­
pinla coincidenze» Il diretto 
re del Giornale senve «Natu 
Talmente ho rifiutato I autoso­
spensione di Liguori Lo co-

.1 V ••^> 
Il direttore del «Giornale» Indro Montanelli 

nosco troppo bene per igno­
rare che I unica banda di cui 
può aver fatto parte è una di 
quelle armate di uova marce 
da scagliare contro I frequen­
tatori delle pnme ali Opera 
Che Llguori abbia militato sot­
to la bandiera di Lotta Conti­
nua" l'ha sempre saputo, co­
me ho sempre saputo che su 

di lui non grava nessun so­
spetto di violenza e che la sua 
adesione file battaglie del 
Giornale e stata totale e senza 
tentennamenti II procedi­
mento inquisitoria a cui è sot­
toposto ci lascia quindi del 
tutto Indifferenti. Ma non al­
trettanto indlflerentl - afferma 
Montanelli - ci lasciano certe 

Ladro feticista opera a Genova nei quartieri alti 

Si getta ai piedi delle donne 
una scarpa 

Giovane, gentile, abiti casual, si avvicina alle donne 
sole. Si getta ai loro piedi poi afferra una gamba 
della malcapitata passante, la solleva, sfila la scarpa 
e fugge. E accaduto una decina di volte fi Castellet­
to, quartiere elegante genovese. Jl maniaco preferi­
sce scarpe tipo «ballerina» e con tacchi a spillo, «La 
favola di Cenerentola - osserva gtanna Schelotto, 
psicologa - è meno innocente di quanto sembri» 

PALLA NOSTM WTPAZIONE 

PAOLO SALETTI 

MI GENOVA Succede sem­
pre ali Imbrunire La vittima è 
una donna sola Viene avvici­
nata da un giovane gentile 
dall aspetta mite e distinto, 
vestito con un completo ca 
sual di |eans di buoi a fattura 
Il giovane si getta al piedi del 
la donna, la afferra per una 
gamba sollevandola quel tan 
lo necessario per stilare la 
scarpa, una sola, e fuggire col 
bottino 

Lo scippo della scarpa si 
verifica in una zona del cen­
tro il quartiere altoborghese 
di Castelletto dove i larghi via 
li alberati intasati da macchi 
ne in sosta offrono più ripari 
della giungla malese al mania­
co che ha potuto continuare 
ad agire indisturbato anche 
perche, a quanto sembra, 

molte delle vittime non de­
nunciano I accaduto limitan­
dosi a parlarne nel vicinato 

L ultimo caso accertato è 
avvenuto In piazza Manin alte 
21 diserà «Guardavo la televi­
sione - ha dichiarato un testi­
mone - quando ho sentito 
delle grida dalla strada Sono 
corso e, giuro non credevo ai 
miei occhi» La vittima sotto 
shock appoggiata ad un palo 
dell illuminazione stradale, ha 
spiegato d essersi sentita af­
ferrare «Ho pensato ad uno 
scippo e mi sono stretta la 
borsetta al petto» ha detto In­
vece il giovane misterioso le 
aveva atterrato la gamba «allo­
ra mi sono spaventata di più, 
ha pensato al maniaco sessua­
le» ha aggiunto la donna «In­
vece mi ha sfilato una scarpa 

e fogge 
. , s i , aS » i* t, 

ed e scappata». 
Il testimone ha poi dovuta 

aiutare la signora a chiamare 
un taxi per poter rincasare 
•ca|z;, JMH del genere tono 
accaduti in spianata Castellet­
to, corso Firenze ed altre Jo­
ne della circonvallazione al 
monte L'aggressore, a giudi­
care dalle descrizioni, è sem­
pre vestito alla stessa maniera 
e si comporta allo stesso mo­
do Sembra non aver prefe­
renze fra la scarpa destra o la 
sinistra ma colpisce, e la cosa 
dovrebbe avere un significato, 
solo le donne che indossano 
scarpe tipo -ballerina» b scar­
pe eleganti, con tacco a spillo 
Le scarpe comode con tacco 
medio non gli interessano 

Intervistato da un quotidia­
no locale, il professor Sergio 
Bisterini, medico legale, dice 
«In venti anni d^professione 
un tipo come quello della 
scarpa non l'avevo mal Incon­
trato Ci troviamo di fronte ad 
un Individuo con problemi 
evidenti di ordine sessuale, 
che non rlesce^ad avere rap­
porti normali con le donne 
Tulli siamo Un po' feticisti, e e 
I uomo che si eccita di più per 
un paio di calze a rete o la 
donna che preferisce gli slip ai 
boxer lutto questo rientra 
nella normalità. Diventa palo-

"* "tf^-i* 

logico però, come * Il caso 
dello scippatore, sostituire to­
talmente l'oggetto alla perso­
na», t 

«Oli amatori del piede fem­
minile sono un classico nella 
letteratura - ci «piega Gianna 
Schelotto, psicologa e sessuo-
loga - si tratta di un'abitudine 
molto diffusa alla fine dèll'800 
ed ai primi dei nositro secolo, 
quando andava di Moda, nelle 
classi ricche sfilare la scarpa 
dal piede della ballenna e 
usarla come coppa con cui 
bere champagne Ci sono per­
sone cori'problemi sessuali 
che spostano l'attenzione ne) 
confronti delle donne solo sui 
loro piedi Ricordo ad un re­
cente convegno la documen­
tazione fornita da un gruppo 
di prostitute le quali racconta­
vano come siano numerosi i 
clienti che desideravano solo 
appartarsi con loro per acca 
rezzare i piedi E pagano ab­
bondantemente per farlo» 

Se il piede ha una cosi rile­
vante simbologia sessuale, 
per chi eyldentemente ha pati­
rà di un rapporto completo, la 
scarpa diventa un sostituto ve­
ro e propno del sesso, «La fa­
vola di Cenerentola - conclu 
de sorridendo Gianna Sene 
lotto - è meno innocente di 
quanto sembri» 

coincidenze Si da il caso che 
^ Paolo Liguori sia stato I esten 

sore degli articoli sul caso Ir 
pinia e il destinatario della vio­
lenta reazione dell'on De Mi­
ta che non poteva avere altro 
bersaglio quando taccio di 
"prezzolati" i redattori del 
Giornale (anche « (fidato a 
farne 1 nomi, ritrattò tutto di­
cendo che aveva di loro la più 
grande stima)»- Conclude 
Montanelli «Con questo, in­
tendiamoci, non vogliamo di­
re che ora Uguari si nova sot­
to inchiesta giudiziaria perché 
firmò quegli articoli Così co 
me ci siamo sempre rifiutali di 
collegare i nostri polemici 
rapporti, anche giudiziari, ver­
so De Mita con quellepiso-
dietto da ciaccola goldoniana 
che fu la nostra esclusione da 
Domenica in Coincidenze, ne 
siamo sicuri Pure e fortuite 
coincidenze Anche se Aga­
ma Chnstie, che di queste co­
se se ne intendeva, fa dire al 
suo commissano Poirot una 
coincidenza è solo una coin­
cidenza, due coincidenze so­
no solo due coincidenze Ma 
tre coincidenze sono un indi­
zio Lo dice Poirot per conto 
di Agatha Christie Noi non lo 
sottoscriviamo» 

Come andrà a finire la vi­
cenda giudiziaria non si sa, 
l'unica cosa certa è che l'inda­
gine contro Llguon scatta pro­
prio poche settimane dopo la 

Treviso 
Per 2 giorni 
veglia madre 
e sorella^ *-* 

«•TREVISO In una casa co­
lonica di Valdobbladene Ore. 
vlso) un uomo, Giuseppe Dal­
l'Acqua, 53 « m U » vegliato 
per due giorni I corpi senza 
Vita della madre e detta sorel-

su segnalazione dluna vicina' 
casa della famiglia Dall'Ac­

qua, Insospettata dal fatto di 
non aver più visto da giorni 
l'anziana donna e I suoi due 
figli e dai lamentidegh animali 
custoditi nella stalla attigua al­
la c o i Quando i carabinieri 
sono entrati nell'abitazione, i 
cui pavimenti erano comple­
tamente imbrattati da nfiuti e 
da escrementi, hanno trovato 
Giuseppe In uno stato di abu­
lia accanto ai cadayen delia 
madre, Teresa Dall Acqua, 87 
anni, e della sorella. Maria 
(50). Il medico legale ha stabi­
lita che la morte delle due 
donne risalirebbe ad almeno 
48 Ore dal momento del ritro­
vamento e potrebbe essere 
stata dovuta a denutrizione ed 
assideramento Dopo1 la sco­
perta dei due cadaveri. Giu­
seppe Dall'Acqua è statotico-
verato in stato di shock ali o-
spedaie di Vittorio Veneto 
(Treviso) Sulla vicenda i cara­
binieri ai Valdobbiadene e 
quelli del comando di Vittorio 
Veneto hanno avviato un'in­
dagine 

feroce polemica che ha oppo­
sto De Mita ad alcuni quotidia­
ni pnmi fra tutti I Unita e il 
Giornale di Montanelli. Pro­
pno un titolo del nostro quoti­
diano che riprendeva un* In­
terrogazione radicale diede II 
via ai caso Irpinia, finito alle 
Camere, e che tari oggetto di 
una inchiesta parlamentare. I 

2aviti del Giornale (5 puntate 
edicate allo strapotere di De 

Mita in irpinla e all'ormai nota 
Banca Popolare di cui sono 
soci tutti 1 notabili de del luo­
go) erano però precedenti. La 
polemica tra De Mita e i gior­
nali raggiunse il culmine du­
rante il viaggio del presidente 
del Consiglio negli Usa. Tra 
I altro si scagliò contro i redat­
tori del Giornale (definendoli 
prezzolato e contro il suo di­
rettore Montanelli 

Lon Luigi D Amato, depu­
tato del gruppo federalista eu­
ropeo, ha nvolto una interro­
gazione urgente al presidente 
del Consiglio dei ministri ed al 
ministro della Giustizia «per 
sapere - in relazione alla co­
municazione giudiziaria ed al­
la perquisizione domiciliare 
per associazione sovversiva e 
banda armata a carica del 
giornalista Paolo Uguori - se 
e quali rapporti esistono, al di 
l i della evidente coincidenza 
temporale, fra la recente atti­
viti giornalistica di Llguon ed 
il procedimento giudiziario 
nei suo! confronti 

Pesticidi 
Chiesto 
il rispetto 
*àà «coefiaer 
« • ROMA L'Introduzione 
nel «codice Intemazionale di 
condotta per la distribuzione 
e l'uso del pesticidi» del prin­
cipio «dell'informazione e del 
previo consenso» - in modo 
da garantire I paett Importato­
ri dall'acquisizione di prodotti 
pericolosi-è stata raccoman­
data all'unanimità dai rap-
preentanu di una cinquantina 
di paesi e di organizzazioni Ir» 
temazionali miniti presso la 
Feo, a Roma, per una consul­
tazione intergovernativa. 

Dalla nuntone a Roma e 
emerso che troppi pesticidi 
estremamente pericolosi cir­
colano sul mercato, e che 
molti paesi, soprattutto tra 
quelli in via di sviluppo, non 
hanno un sistema di controllo 
e di omologazione 

Il pnncipio «del previo con­
senso» dovrebbe nguardare 
tutti i pesticidi vietab o sogget­
ti a severe restrizioni nei paesi 
esportaton, e presuppone che 
questi ultimi informino il pae­
se importatore delle qualità 
specifiche del pesticida e del­
ie ragioni che hanno contri­
buito a vietarne o a limitarne 
I uso nel paese che lo produ­
ce, e condiziona l'effettiva 
spedizione del prodotto alla 
avvenuta ncezione del bene­
stare del paese importatore 

L'imprenditore pomofilo è già al lavoro 

«Chiedo scusa, a tutti i triestini» 
E Mondni attacca i giornalisti 
Sandro Moncmi condannato negli Stati Uniti per traf­
fico di materiale pornografico, e tornato a casa e ha 
già ripreso a lavorare L ex presidente dell Automobil 
club «sente di dover chiedere profondamente scusa 
ai triestini», afferma che leggendo i giornali ha sco­
perto «una realta allucinante» e di capire lo spinto 
ostile che «mi si preannunci in citta» Il 20 gennaio a 
Los Angeles il processo d'appello 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVANO OORUPPI 

• i TRIESTE Sandro Moncmi 
è tornato a casa Dopo aver 
ripetutamente affermato di 
volersi concedere alcuni gior 
ni di vacanza I ex presidente 
dell Automobil club - scarce­
rato il 5 gennaio nel Texas do­
po aver scontato quasi 300 dei 
366 giorni comminatigli dal 
tribunale Usa per traffico di 
materiale pornografico con il 
coinvolgimento di bambini -
è giunto alla chetichella ve 

nerdi sera in alia e si è messo 
subito a lavorare a tempo pie­
no nella sua azienda di pneu­
matici < per reinserirsi normal­
mente nella vita di sempre» 
Lo ha annunciato lo stesso im­
prenditore in una intervista a 
Telequattro I emittente loca­
le legata a Berlusconi che per 
prima aveva trasmesso le sue 
dichiarazioni dopo il rientro In 
Italia 

Leggendo quanto ha scritto 

la stampa su di lui Moncmi ha 
affermato di aver scoperto 
«una realta allucinante che va 
oltre qualsiasi più pessimistica 
idea che mi ero fatto» e di ca­
pire anche a questo punto, 
•lo spirito ostile che mi si 
preannuncia qui a Trieste» In­
somma sarebbe tutta colpa 
dei giornalisti, compresi gli er­
rori da lui ammessi e le nume 
rose telefonate transoceani­
che, mai smentite da Moncmi 
che, con una maldestra dite 
sa, ha cercato di «interpreta 
re» Infatti, il «commerciante 
pomofilo» - la definizione è 
sua - afferma che, alla luce di 
quanto ha letto, «sente di 
chiedere protondamente scu­
sa ai triestini», ma si dichiara 
altrettanto convinto di poter 
riacquistare la fiducia e la su 
ma di Trieste «sopiattutto 
quando la verità I unica venta 
emergerà sul mio caso al qua 

le da questo momento - ha 
concluso - con queste mie ul 
time parole non intendo ag 
giungere più niente» 

E comprensibile lo stato 
d animo di un uomo che - per 
gli errori ammessi e per i quali 
sta pagando - si è visto com 
{lietamente ndimensionato di 
ronte alla sua citta Ma non 

bisogna dimenticare il danno 
che per questo caso ha soffer­
to I immagine di Tneste Mon­
chi Invoca a ripetizione la ve 
rita E auspicabile che questa 
possa arrivare a Trieste nelle 
valigie dei due magistrati at 
tuaimente negli Stati Uniti per 
indagare sul Traffico di male-
naie porno Contributi sulla 
strada di una chiarificazione 
potrebbero giungere anche 
dal processo d appello che 
Imzierà venerdì a Los Angeles 
e da quello per diffamazione, 
a ruolo il 24 gennaio intenta 
to da un difensore di Moncmi 
contro il direttore del quoti­
diano locale 

«Può avere un posto pubblico» 
Il Tar accoglie il ricorso 
di una donna discriminata 
perché extra-parlamentare 
• • PERUGIA Tra il 1975 e il 
1977 Annunziata Romani pe 
rugina aveva adento come 
tanti suoi coetanei a un grup­
po politico extra parlamenta­
re Nel 1978, ali età di venti 
quattro anni ha vinto un con­
corso pubblico per custode di 
museo Un posto di lavoro 
mai ottenuto Allora la prefet­
tura di Perugia non le conces­
se il necessario nconoscimen-
to di agente di pubblica sicu­
rezza era «colpevole» di aver 
aderito a «collettivi extra par­
lamento» 

Solo ieri il Tribunale ammi­
nistrativo regionale dellUm-
bna ha accolto il ncorso della 
donna, ormai trentacinquen­
ne Secondo il Tar «l'apparte­
nenza a movimenti extra-par-
lamentan, ove non coinvolga 
responsabilità penali, non pud 
costituire presupposto per I a-

dozione di misure limitative 
della sfera giundica dell inte­
ressato» Annunziata Romani 
aveva fatto ncorso al Tar con­
tro il ministero dei Beni cultu­
rali che aveva bandito il con­
corso e quello degli Interni 
L ha assistita I avvocato Maun-
zio Pedetta 

Un caso emblematico non 
solo dei rapporti spesso stri­
denti tra cittadino e ammini­
strazione pubblica «Questa 
sentenza - ha detto Pedetta -
è un punto di nfenmento giu­
ridico sui comportamenti di 
molti giovani in un epoca tra 
le più difficili delta stona ita­
liana» Il presidente del Tar 
umbro Salvatore Rosa, ha in­
fatti osservato che I apparte­
nenza a movimenti extra par-
lamentan «cosutuisce eserci­
zio del dintto costituzional­
mente garantito, di libera ma­
nifestazione del pensiero» 

ISTITUTO TOGLIATTI 
Seminano nazionale Fgci-Pci 

«Oltre le pene e le sanzioni, 
una rete di opportunità 

e solidarietà 
per una alternativa 
ad ogni dipendenza» 
Frattocchie: 1 9 , 2 0 , 2 1 g e n n a i o '89 

piovedi lOgennaio, ore 10 - Presentazione semina 
rio (Sonia Berrettini, responsabile formazione - di 
razione nazionale Fgci). 
Or* 10J0 • iti duutfo dell'agio: la droga merce di 

?netto mondo-market» (Pietro l a g n o , Direzione 
ci, Centra riforma dèlie Stato; Franco Ottaviano, 

direttore Istituto Togliatti; Luigi Ciotti. Coordina­
mento rr-ionale-cpmunltà accoglienza; Ine» Loddo, 
responsabile n«uio»„io C i l i ai inflative tonico-
dipendente • direiione «vwionaio i gì tarlo Santi, 
coordinamento Mi ion i l e operatori tossicodipen­
denti). 
Ore 15,00 • «Aldi, anno zero: torve ancora parlare di 
prevenzione'. (Vittorio Agnoletto, presidente Lila; 
Luigi Amodio della direzione nazionale Fgci, Ivan 
Cavicchi, responsabile sanità Cgll; Carlo Peruccl, 
osservatorio epidemiologico Lazio. 

Venerdì 20 Bennato, ore 9J0 - «Una nuova legge per 
affrontare il problema: strategie ed impegni sulle 
tossicodipendenze» (Luciano Violante, vicepresi­
dente gruppo Pei Camera, Nicoletta Orlandi, depu­
tata Fgci, Tina Anselmi, deputata de, Mariella Gra­
maglie, deputata Sinistra indipendente; Stefano 
Anastasia della direzione nazionale Fgci 
Ore 15,00 * •Cittadino volontario dall'assistenza al­
la condivisone dei bisogni» (Benigni Bruno, asses­
sore sanità e servizi sociali Regione Toscana, Massi­
mo Campedelli, segretario politico Cnca, Giovanni 
Devastato, progetto Aleph Napoli; Stefano Magna-
bosco, responsabile nazionale Unione cìrcoli terri­
toriali direzione Fgci, Roberto Merlo, gruppo Abele 
Torino 
Ore 20,30 - «Traffico internazionale armi, droga e 
criminalità mafiosa» (Pino Arlacchi, docente uni­
versitario, Cesare Salvi, responsabile commissione 
giustizia Direzione Pei) 

Sabato 21 gennaio, ore 9,30 - Assemblea conclusiva 
«Una rete di opportunità e solidarietà per una alter­
nativa ad ogni dipendenza» (Fabio Mussi, segreteria 
Pei, Gianni Cuperlo, segretario nazionale Fgci) 

fi seminano e rivolto,' alle compagne e compagni 
della Fgci; segretari dei comitati territoriali, re­
sponsabili Centri iniziativa contro le tossicodipen­
denze; responsabili unione de i circoli territoriali 
Alle compagno,* ai compagni delle federazioni del 
Pei- responsabili tettorfalT lavoro tulle questioni 
giovanili; segretari di sezioni tematiche tulle tossi­
codipendente oche vogliano avviare una sperimen­
tazione di tipo tematico. 

Per eventuali con/erme telefonare con urjenza alia 
Segreteria dell'Istituto, tei. 06/9358007-8356208 
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NEL MONDO 

Il disarmo convenzionale 
Via libera ai negoziati 
firmato a Vienna 
al mandato Est-Ovest 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO .SOLDINI 

SJB BRUXELLES Via Ubera al­
te trattative Est-Ovest sul di­
sarmo convenzionale In Euro­
pa. I rappresentanti del sedici 
baesl della Nato e dei sette del 
Patto di Varsavia alla Confe­
renza sulla sicurezza e la coo­
perazione In Europa (Csce) 
fianno siglalo, ieri a Vienna, il 
mandato per il negoziato con­
venzionale tra i due blocchi, 
Questo potrebbe iniziare il 6 
mano prossimo, sempre nella 

, nga uff. 
le fissata martedì o mercoledì 

capitale austriaca E probabile 
che la data venga ufllclelmen-

prosslml, quando a Vienna 
dovrebbero convenire I mini­
stri degli Esteri dei 35 paesi 
'che hanno dato vita alla Csce 
(tutti gli europei meno l'Alba­
nia, più gli Usa e il Canada) 
; La sigla del mandato, che 

gre un nuovo capitolo positi-
nel dialogo intemazionale 
disarmo In Europa, è slata 

resa possibile dopo la soluzio­
ne di Un contrasto che si era 

acceso, all'ultimo momento, 
tra due paesi della Nato la 
Grecia e la Turchia sull'op­
portunità o meno di inserire 
nel mandato stesso una regio­
ne dell'Anatolia, che Ankara 
considera .non europea» e 
quindi estranea alle prossime 
trattative mentre Atene ritiene 
particolarmente -sensibile» 
perché base di eventuali azio­
ni contro Cipro 

La decisione sul negoziato 
convenzionale marca, anche, 
la conclusione positiva del 
Csce II documento finale era 
infatti praticamente gli pron­
to, superati gli ultimi ostacoli 
venuti da parte della Romania 
sul problemi dei dintli umani 
e, pare, della Rdl (In materia 
di cambio obbligatorio per 1 
visitatori) Mancava solo l'ac­
cordo sul mandato La firma 
di Ieri potrebbe dunque passa­
re alla storia come un passo 
decisivo per la distensione dei 
rapporti In Europa 

Memorial verso il congresso 
feos dell'associazione 
5<La destra in Urss 
sta diventando pericolosa» 

" " PAI NOSTUO C0fWI8fOND|NTt 

m MOSCA Memoria/. 
l'associazione che rivendi­
ca Il pieno ristabilimento 
della venti slorica 111 Urss, 
si avvia a diventare la prima 
••organizzazione sociale», 

E" ilmente registrala su ' 
pansovìetlea, nata dal 
, Il congresso costitu­

tivo si teff* a Mosci il 28 
3»nnaio. Ieri, nella «casa 

ell'artlsla. presso il pome 
di Crimea, si è svòlta l'as­
semblea costitutiva della se­
zione moscovita, che ha 
«letto 152 delegati, in rap-
presentanza di circa 6000 
—''Isti censiti nella sola ca-
„.Je. Presemi alcuni dei 
bntlitofl di spicco del mo­
vimento. da Jurif Karlakin a 
Hikhall Shatrov.'drOrtlSrir 
Baklanov a Lev Razgon. In 
un'atmosfera elettrica i clr-
ca 500 presenti hanno ap­
plaudito vittime dello stali-
hlsmo, sopravvissuti al lager 
e alla prigione, riabilitati e 
presenti in sala carichi di 
medaglie conquistate sui 
campi di battaglia della 
•rande guerra patriottica. 
R a il w W l e o a i K * e qual­
che uniforme degli alt) gradi 
dell'esercito 
" H a Ha aperto la riunione lo 
Storico Jurli Afanaslev per 
sottolineare che Memonal 
ha 

ribllmente grave. Una ten­
sione politica e sociale altis­
sima è in atto Le lettere che 
riceve il mio giornale sono 
polarizzate, autoescludentl-
sl, come Se giungessero da 
siati diversi Le tendenze 
estremiste, radicallzzanti, 
diventano Sempre Più forti. 
Da noi sta nascendo un fa­
scismo che non è meno ter­
ribile del nazismo». Il cen­
no, come si vede assai 
preoccupato, è rivolto ai 
gruppi di destra come Pe­
rniai che si fanno sempre 
Più aggressivi, specie verso 

inteltighenzlla riformatri­
ce La gazzarra antisemita 
organizzala contro il diret­
tore di Oganiok, Korotlc, e 

del genere Baklanov ha in­
vitato alla moderazione-
«Attenti agli estremismi, an­
che dalla parte opposta. 
Uno dei compiti di Memo­
riale di contribuire a affer­
mare un modello di com­
portamento consapevole e 
tollerante» Più duro il di­
scorso di Lev Razgon ole 
nuove generazioni devono 
crescere sapendo cosa è 
nero e cosa è bianco, Dob­
biamo essere prudenti, ma 
dobbiamo anche dire verso 
cosa noi dobbiamo essere 

. , - „ , „ , „ , del tutto impazienti • poi 
avuto l'Investitura ufficia- è cominciata la lunga pro­
dalla XIX conferenza del cedura dell'elezione dei de­

llo Il drammaturgo legati Decine e decine di 
gruppi di base sono già for­
mati e convergono in Me­
monal dalle p|u diverse im­
postazioni, dai tartari di Cri­
mea al gruppo v>*or dei 
cristiani condannali da Sta­
lin, dall'associazione cultu-

Shatrov ha detto, citando 
Cechov, che I Sovietici 
•debbono togliersi di oos-
so, goccia aopo goccia, 11 
loro strato .di schiavitù». 
•Non dobbiamo ripetere 
l'errore fatto dopo II XX 
congresso, quando la spinta 
rinnovatriee si disperse nel­
la sabbia». Ma II discorso 
più drammatico lo ha svolto 

SI direttore di Znamm «Il 
Mostro paese sta attraver-
i imdouna fase molto dilli-
i l e - h a detto Baklanov'la 
Mutuazione economica è ter-

t 
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rale ebraica al gruppo degli 
scienziati agronomi incar­
cerati nel secondo dopo­
guerra Ma ci sono anche 
moltissimi giovani, dagli 
istituti dell'università ai poli­
tecnici Un intero universo 
di cui molti non conosceva­
no l'esistenza D Ci C 

Domani il plenum del Ce 
potrebbe lanciare nuove 
proposte di pluralismo 
politico e sindacale 

Sorpresa negli ambienti 
dell'opposizione 
dove prevale per ora 
lo scetticismo 

Solicfornosc legale? 
Walesa: non ne so nulla 
Il Comitato centrale del Poup si riunisce domani in 
un clima di grande attesa dopo le indiscrezioni sul 
tema in discussione, la legalizzazione di Solidar-
nosc. I leader di Solidamosc si dicono scettici. Ma 
alcuni osservatori ritengono che dal Ce scaturirà 
almeno una maggiore disponibilità a discutere il 
pluralismo nella futura e tante volte rinviata tavola 
rotonda tra governo e opposizione. 

S B VARSAVIA .Non so nien­
te al riguardo, nessuno mi ha 
proposto od offerto nulla», 
commenta Lech Walesa, lina 
dichiarazione che sembra de­
stinala a raffreddare un po' gli 
entusiasmi precoci di chi gii 
potrebbe dare per scontala la 
grande svolta, il ntomo alla le­
galità di Solidamosc E tutta­
via, nel fare le importanti rive­
lazioni ad un'agenzia di stam­
pa, l'anonima forile intema al 
Poup venerdì aveva fornito 
dettagli piuttosto precisi 
Stando alla sua versione II ple­
num del Ce convocalo per 
domani e martedì proporreb­
be la legalizzazione di Solidar-
nosc, ancorandola al rispetto 
di alcune condizioni che al­
meno sulla caria il disciolto 
sindacalo non dovrebbe tro­
vare Inaccettabili, l'appoggio 
al programma di riforme poli­
tiche ed economiche del par­
lilo, il rispetto di una legge del 
198J sulle modallla di sciope­
ro, l'avvio immediato della 
tante volte rinviala tavola ro­
tonda tra governo e opposi­

zione nella quale verrebbero 
poi definiti I contomi di una 
nuova legge elettorale che 
consentirebbe l'ingresso del­
l'opposizione in Parlamento 

Quella che al apre domani a 
Varsavia è uria seconda ses­
sione del decimo plenum del 
Ce La prima parte si era svol­
ta a meli dicembre Allora il 
primo ministro Mieczlslaw Ra-
kowski lanciò segnali piutto­
sto distensivi verso Solidar-
nosc e l'opposizione Rako-
vraki pose alcuni Interrogativi 
a tutto il partilo sul modo In 
cui sviluppare un processo di 
intesa nazionale e il dialoga 
con l'opposizione. Nel dibatti­
lo pero molte voci si levarono 
allora a esprimere ostilità ver 
so II riconoscimento legale 
del pluralismo sindacale, ed è 
anche per questo che «negli 
ambienti di Solidamosc ieri 
c'era molla prudenza sulla 
possibilità che tra domani e 
martedì prevalga l'atnggla-
mento opposto Mentre Wale­
sa è stato alquanto laconico, il 
portavoce di Solidamosc Ja-

nusz Onvszkiewicz ha manife­
stato Il suo scetticismo in ma­
niera più articolata «Non c'è 
nulla di nuovo e non risulta 
alcun segnale positivo» tale da 
far sperare in sviluppi concreti 
a breve termine Anzi, ha ag­
giunto Onvszkiewicz, il dibat­
tito politico cl>e ha preceduto 
la riunione di domani «sembra 
piuttosto lanciare segnali ne­
gativi». Quali? Ad esemplo, se­
condo il portavoce di Solidar-
nosc, il fallo che gli «interro­
gativi. posti da Rakowski sia­
no rimasti per ora senza rispo­

sta 
Lo scetticismo di Solidar-

nosc trova qualche giustifi­
cazione nel contenuto di 
un'intervista nlasciata alcuni 
giorni fa dall'ideologo del 
Pwp Marion Orzechowskl In 
essa l'introduzione del plurali­
smo politico veniva concepita 
come creazione di club e di 
associazioni, piuttosto che di 
pattili. Orzechowski ha deci­
samente escluso la nascita di 
un nuovo partilo socialista in 
Polonia die operi accanto al 

Poup (Partito operalo unifi­
calo polacco), cioè il pattilo 
comunista. Compito dei co­
munisti, diceva Orzechowski 
nell'intervista, sari piuttosto 
quello di «trasformare il parti­
to rafforzandolo ideologica­
mente, politicamente e orga­
nizzativamente» 

Un compito che lascia per­
plesso Stanlslaw Trepczynski, 
ex-segretario di Gomulka. In 
un articolo su Trybuna Ludu. 
organo del Comitato centrale, 
Trepczynski scrive che il ten­
tativo di «rappezzare artificial­
mente l'unita del Poup» inve­
ce di stimolarne la discussio­
ne e perfino le «divisioni», è 
un errore destinato all'insuc­
cesso La situazione attuale. 
secondo l'articolista, è conse­
guenza dell'errore commesso 
da JaruzelsU dopo aver di­
chiarato la legge marziale, 
cioè il non avere adotto il par­
tito per rifondarlo su nuove 
basi. 

Le divisioni all'interno del 
partito sono comunque una 
preoccupazione generale. Lo 
stesso JaruzelsU in una riunio­
ne di partito ha lamentato 
l'«applicazlone discrezionale» 
delle risoluzioni del Poup da 
patte delle sue varie compo­
nenti È necessaria, ha detto il 
leader polacco, una maggiore 
•disciplina.. Anche questi ar­
gomenti, uniti e disciplina del 
partito, saranno all'ordine del 
giorno del plenum. 

Avrà poteri immensi per gestire la zona contesa da azeri e armeni 

Un super comnussario di Gorbaciov 
governerà il N«agomo-Karabakh 
Il Nagorno-Karabakh vena governato da un com­
missario speciale, un superprefetto con immensi 
poteri- E stato pubblicato il testo del decreto del 
Soviet supremo che sottrae la regione) autonoma 
all'amministrazione deirAzerbaigian. la consegna 
all'inviato del Politburo AlexandrVolskij (autore di 
un drammatico rapporto) e te nitida al controllo 
dei massimi poteri dell'Urss. Sciolto il soviet. 

DAL NOSTRO COSnBPONPENTE 

SERtUO a t M I 
Sz« MOSCA Gorbaciov ha 
rotto gli indugi e ha sottratto 
il Nagorno-Karabakh all'am­
ministrazione e al controllo 
politico della Repubblica 
Azerbajgiana È questo il si­
gnificato più rilevante del 
decreto del presidium del 
Soviet supremo approvato 
sabato scorso e il cui testo è 
stato diffuso len a tarda sera 
dalla «Tass» Pur rimanendo 
formalmente sotto la giuri­
sdizione di quella repubbli­
ca, la regione, al centro del­

lo scontro sanguinoso di 
questi mesi (almeno settan­
totto morto tra armeni e ar-
zebalgiani, verri governata 
da un commissario con po­
teri speciali, quasi un co­
mandante militare Si tratta 
di Alexandr Volskii, l'inviato 
del Politburo, autore di un 
drammatico rapporto all'ul­
tima sessione del parlamen­
to dell'Urss sullo stato del­
l'ordine pubblico, dopo 
quattro mesi di permanenza 
nel Karabakh 

Sari Volskij a decidere 
ma, secondo il decreto, do­
vrà rendere conto diretta­
mente, ed esclusivamente a 
Mosca, al Soviet supremo e 
al consiglio dei ministri. Il 
decreto avrà effetto a partire 
dal prossimo venti gennaio. 
La regione non sari più 
•azerbaigiana», ma neppure 
armena. Il controllo, dal set­
tore politico a quello giuridi­
co ed economico, verri pra­
ticamente esercitato dai più 
alti poten dell'Urss che si fi­
dano dell'opera del com­
missario speciale Volskii 
non avrà un parlamento a 
cui riferirsi perchè il decreto 
ha sciolto il soviet, ha sospe 
so i suoi poten sin quando 
non si svolgeranno nuove 
elezioni, probabilmente il 
prossimo autunno, nella tor­
nata prevista dalla riforma 
polluca E non è finita 

Il commissario speciale 

ha la possibilità di sospende­
re le attiviti delle pubbliche 
amministrazioni e di tutte le 
associazioni se queste con­
trasteranno la Costituzione 
dell'Urss. Se sari necessario 
Volskij potrà sciogliere defi­
nitivamente e con un suo 
proprio atto, vidimato da 
Mosca, le organizzazioni 
Che non ottempereranno 
agli ordini Anche l'ammini­
strazione della giustizia hel 
Nagorno-Karabakh ncadri, 
da venerdì prossimo, sotto 
l'influenza dei massimi orga­
ni statali l'attiviti dei procu­
ratori e delle corti verri re­
golata dalla procura genera­
le dell'Urss 

Il decreto, che porta la da­
ta del 12 gennaio, sottoscrit­
to da Gorbaciov nella veste 
di presidente del presidium, 
è la conclusione di una lun­
ga istruttona Per la sua 
emissione hanno avuto un 

importante ruolo anche gli 
ultimi rapporti dall'Azerbai­
gian e dall'Armenia. Secon­
do il capo della •Croninal-
pol» dell'Urss, Viaceslav 
Pankln, nelle due repubbli­
che caucasiche, tra novem­
bre e dicembre del 1988, ci 
sono stati «tremila casi di 
pogrom, di incendi di uffici 
e abitazioni private». Sui ta­
voli del presidium queste ci­
fre devono essere state bene 
in evidenza e hanno certo 
contribuito a rompere gli in­
dugi. Del resto, Gorbaciov, 
sulle rovine delle città arme­
ne distrutte dal terremoto, 
aveva annunciato una immi­
nente decisione. Una scelta 
•che taglia la testa al toro», 
aveva commentato alla tv II 
decreto in venti taglia più di 
una testa. Ma, forse, era l'u­
nica strada percombile. 

Basterà per fermare il fe­
roce scontro etnico? 

L'ex capo di stato maggiore risponde su «Sovietskaja Rossija» alle critiche alla nuova dottrina militare 
«Condivido le scelte di Gorbaciov» dice il maresciallo. Le riduzioni unilaterali sono giustificate 

!«La perestrojka non J_l_ ^it la difesa» » 

PAI NOSTTtO COBSISTONDENTE 

O I U U i T T O C H t i l * 

ÌSJSJ MOSCA Sono d'accordo 
(con Mikhall Gorbaciov Sono 
'giuste |e proposte di riduzione 
'delle nostre forze armate 
t «Quando e possibile noi dob-
Iblitno procedere anche a ri­
fusioni unilaterali» Il mere-
I «dallo Serghel Akhromeev, ex 
I capo dello stato maggiore so-
tvietlco, le cui dimissioni - an-
Immolate il giorno prima del 
{discorso di Gorbaciov all'Orni 
I - avevano sollevato interroga-
'rivi e clamore, è intervenuto 

Ieri con un'ampia intervista sul 
quotidiano Sovietskaja Rossi­
ja che, fin dal titolo («L'eserci­
to e la perestrolka»), costituì-

;ace un fatto di strordlnario in­
teresse. La presa di posizione 

, di Akhromeev - che non e an­
elato In pensione ed è oggi 

islutante personale del presi­
dente sovietico in tema al po­
litica militare - toglie ogni 

possibile dubbio sulla sua col­
locazione politica nel dibatti­
to in corso in Unione Sovieti­
ca in materia di armamenti 
Anzi è lo stesso Akhromeev a 
precisare che questo dibattilo 
esiste e a prendere posizione 
su varie questioni cruciali 

C'è qualcuno che pensa 
che la politica difensiva di 
Gorbaciov ha esposto l'Urss 
alla minaccia avversaria? 
Qualcuno c e di sicuro Ma 
Akhromeev non è di questo 
avviso «La difesa dell Urss, 
nelle condizioni realizzatesi 
negli anni 1985-1988, è effica­
cemente garantita» Le propo­
ste di riduzione formulale da 
Gorbaciov all'Onu sono «del 
lutto giuste, fondate tanto dal 
punto di vista politico che mi­
litare» «Altrettanto fondato è 
porre la questione della ridu­
zione delie spese militari» Il 

maresciallo però - citando di 
nuovo Gorbaciov - non è 
d accordo con chi ntiene che 
la minaccia militare dall'altra 
parte sia scomparsa L'intervi­
statore non gli ha posto que­
sta domanda Akhromeev se 
la pone da solo (anche per­
chè è di certo vo» populi al­
l'interno dell'esercito) e vi n-
sponde è vero che gli sforzi di 
questi ultimi anni hanno ridot­
to la tensione nel mondo e 
quindi anche il pencolo per 
l'Urss «Tutto ciò è indubbio e 
ha grande significato. Ma è 
vero anche che Usa e Nato 
hanno un colossale apparato 
militare ben funzionante or­
ganizzato esplicitamente con­
tro l'Urss Cosi com'è vero -
continua Akhromeev - che I 
loro dingenti nbadiscono che 
con l'Urss si tratta «da posizio­
ni di forza, e si sono finora 
rifiutati di assumere I Impegno 

che l'Urss ha invece solenne­
mente assunto) sia di non at­
taccare per primi, sia di non 
usare per primi l'arma nuclea­
re («Se lo facessero la situa­
zione diverrebbe certo più 
tranquilla.) 

Dunque, sebbene Akhro­
meev sia consapevole che 
•non pochi, tra cui anche so-
vielici, non sono d'accordo» 
con le sue conclusioni, «noi 
siamo costretti dalle circo­
stanze a prepararci a rispon­
dere ad un'aggressione, aa at­
tuata con armi nuclean che 
convenzionali. Akhromeev si 
pronuncia seccamente - do­
po il colpo al cerchio, un col­
po alla botte - contro la smo­
bilitazione morale di coloro 
(.neanche troppo innocenti e 
ingenui*) che propongono 
una riduzione del 50 per cen­
to delle forze militari soviet! 
che Ma aggiunge .Spero di 

essere ben compreso lo non 
sono un sostenitore della con­
trapposizione militare Riten­
go necessario continuare ad 
agire verso la nduzione delle 
armi nucleari, convenzionali, 
chimiche, su base di recipro­
cità E, quando è possibile, 
noi dobbiamo anche andare a 
nduziom unilaterali, «lo -
continua il maresciallo - sono 
favorevole a pazienti negozia­
ti, alla ricerca di soluzioni re­
ciprocamente accettabili 
Tuttavia anche I Urss ha biso­
gno di esser forte per poter 
condurre una politica pacifi­
ca, autonoma» 

La domanda che sorge, «le­
gittima», è un'altra «Di quali 
forze armate ha bisogno I Urss 
per potersi difendere?» Qui 
Akhromeev manifesta una an 
cor più netta sintonia con la 
linea Gorbaciov Shevardna-
dze Abbiamo raggiunto la pa­

nia militare, ma «non si può 
dire che abbiamo agito sem­
pre irreprensibilmente» «Per 
sfortuna certe questioni le ab­
biamo affrontate da posizioni 
di contrapposizione militare» 
Inoltre «non sono state utiliz­
zale tutte le possibilità» per 
mantenere i livelli degli arma­
menti al «livello minimo indi­
spensabile» Insomma «i re­
sponsabili principali della cor­
sa agli armamenu non fummo 
noi, ma una quota di respon­
sabilità è necessario che ce 
l'assumiamo anche noi» 
Akhromeev non si è dimesso, 
dunque, perchè era in disac­
cordo con la leadership della 
perestrolka II dibattito sulla 
nuova dottrina difensiva c'è 
stato e, probabilmente, conti­
nua Anche nei vertici militari 
non dev'essere tacile accetta­
re tutta intera la nuova dottn-
na militare delta «difesa suffi­
ciente» Serghel Akhromeev 

Il Papa: 
«Collaboriamo 
con il governo 
iugoslavo» 

«Una leale collaborazione per la salvaguardia del bene 
comune» Papa Wojtyla (nella foto) ha Ieri incontrato I 
vescovi iugoslavi a cui ha rivolto un appello all'Impegno 
per superare la crisi del loro paese. «La pace intema di uno 
stato - ha detto II Papa - si regge sulla giustizia e sul 
comune lavoro per un progresso veramente umano e de-
sunatoahittisenzasquilibriostridentidiversità In partico­
lare, quando si tratta di una comunità di nazioni coma la 
vostra, la pace è garantita dal riconoscimento e dal rispet­
to dell'inalienabile dignità dei singoli gruppi e di ciascuna 
persona». Il pontefice ha incoraggiato i vescovi al dialogo 
•con le automi cMII del paese» ed ha espresso il desiderio 
di potersi recare in visita pastorale in Iugoslavia, 

LaUbia 
chiede colloqui 
alla 
Gran Bretagna 

«Segnali di pace, delta Libia 
verso la Gran Bretagna. Ali 
Triti, rappresentante libico 
alle Nazioni Unite, ha Ieri 
chiesto colloqui di chiari­
mento al governo britanni­
co «Possiamo appianare le 

—~^m^~m—m^m differenze Ira I due paesi -
ha dichiaralo - compresa la questione dell'appoggio della 
Libia ai nordiriandesl dell'Ira». Il ministro degli Interni bri­
tannico aveva infatti accusato I libici di aver fornito armi ed 
esplosivo «Semtex. agli estremisti cattolici. «Noi appoggia­
mo politicamente l'Ira ma non abbiamo mal fornito armi-
ha detto Ali Tritò - se il governo brtitannlco * serio, faccia­
mo comunque in modo di girare pagina». Un portavoce 
del Poreign Office ha rilasciato una dichiarazione di rispo­
sta molto fredda. «Al momento attuale non sono previsti 
colloqui con la Libia». 

Botu sur 
Allarme 
nello scalo 
diCatwrck 

Una sacca da golf piena di 
fuochi d'artificio ha gettato 
nel panico l'aeroporto di 
Gatwlck. La borsa era stata 
appena scaricata da un 
Boeing 727 della compa­
gnia «Dan Air» quando un 

• • • • • — — — » — - petardo ha preso misterio­
samente fuoco provocando botti a ripetizione. La polizia 
ha individuato I trepssseggeri che trasportavano I petardi 
e li ha arrestati. «Se la sacca avesse preso fuoco - ha 
affermato un portavoce della Dan Air - avrebbe potuto 
provocare una tragedia. C'erano una cinquantina di razzi 
fasciati in una carta mairondna. una miscela Incendiaria 
pronta ad esplodere». 

Shevarrinadze 
cerca un accordo 
tra guerriglia 
e governo 

•Voglio svolgere un ruolo 
di Intermediazione o l l e di-
vene componenti afghane. 
Il popolo doni risolvere I 
suol problemi tenendo pre­
sente gli interessi del paese, garantendone l'Indipendenza, 
la neutralità e il suo status di paese smilitarizzalo.. È II 
contenuto della missione dei ministro degli esteti sovietico 
Shevardnadze (nella foto) a Kabul, che ieri ha Incontratoli 
presidente (^'Afghanistan, Najlbullah. Il ministro degli 

Intanto secondo I tempi previsti il ritiro delle truppe sovie­
tiche. Entrò |l 1S febbraio tutti I soldati dell'Armata rossa 
dovrebbero lasciare 11 paese. 

«Ucciderò Bush» 
Arrestato 
unmitomane 

«Voglio uccidere Bush», Ha 
minacciato al telefono 
George Hicks, 37enne della 
Florida, poco prima che H 
nuovo presidente arrivasse 
laggiù per una «canta. La 
l*8Istaha arrestato l'uomo, 

<ym^mtm^mi^mmm che non aveva arni! in casa. 
Negli Stati Uniti c'è comunque allarme per possibili atteri-
lati ad un presidente che vuole comportarsi da cittadino 
qualsiasi. Venerdì notte c'era stala una minaccia d'attenta­
to anche contro D presidente uscente Reagan. 

Satellite 
israeliano 
si disintegra 
al rientra 

Il primo satellite israeliano 
i bruciato e si è disintegra­
lo oggi al rientro nell'atmo­
sfera dopo essere slata in 
orbila quasi quattro mési, 
L'ha reso noto l'agenzia 
spaziale israeliana. 1 pro-

^••«^^^^•• •^^^•• • • •^ ressor Yuval Neeman tia 
detto di aver calcolato che l'Ofek (orizzonte), satellite 
sperimentale da comunicazioni, si i disintegrato sul Pacifi­
co «Crrxilamochesisiadifintr^rato perchè nontpassato 
sopra Israele» ha detto Neeman secondo il quale 11 satellite 
sarebbe dovuto passare sopra Israele alle 19 Italiane. 

I «sopravvissuti in Armenia 
«Un miracolo inventato 
per feirsi curare 
in un bell'ospedale» 
S B MOSCA S'è inventato 
tutto perchè voleva essere 
ricoverato in un «bell'ospe­
dale» AikazAkopijan, l'elet­
tricista di Lemnakan, non è 
rimasto 35 giorni sotto le 
macerie, ma solo cinque. 
Una volta fuori, con lievissi­
me (ente, aveva fatto di tut­
to per conquistare un posto 
in ospedale per curare la 
sua polmonite cronica. La 
stona del «miracolo» l'ha 
escogitata insieme alla so­
rella durante il viaggio per 
Erevan E stata la donna a 
confessare tutto ieri ai era-
nidi dell' «Armen-Press» 
che sono riusciti a scovarla. 
Dapprima, spaventata, ha 
negato di avere parenti, poi 
s'è lasciata convincere e ha 
raccontato che il fratello, 
estratto dalla macerie il 12 
dicembre, si è recato 11 6 
gennaio all'ospedale di Le-

ninakan per chiedere delle 
medicine antiallergiche. Ma 
desiderava un nosocomio 
più bello e non i voluto ri­
manere. 

La prova del suo passag­
gio è rimasta nel libro delle 
visite che il colonnello me­
dico Kozlov, raggiunto final­
mente a Leninakan dal gior­
nalisti della «Tassi-, è In gra­
do di esibire Ed era il sei 
gennaio, non l'undici. Dal 
suo letto Aikaz Akoptjan In­
siste a dire di essere rimasto 
35 giorni sotto le macerie. E 
stato visitato nuovamente 
da un équipe di psichiatri 
che hanno tenuto un con­
sulto L'elettricista è risulta­
to sano di mente ma sotto 
un forte stress psicologico. 
Lui, adesso, da segni di ner­
vosismo e grida: «Se I gior­
nalisti non mi lasciano in pa­
ce io mi butto dalla fine­
stra ». 

l'Unità 
Domenica 
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Spagna 
Gonzalez 
sfida 
i sindacati 

OMINO CIAI 

mt MADRID -Che lacclamo 
adesso?, ho esordito Gonzolez 
di Ironie al Comitato federale 
del Psoe La dlllicolta di risol 
vere II conflitto con II sindaca­
to socialista ha spinto II capo 
del governo a presentarsi «Ila 
riunione con le dimissioni In 
tasca -Qui non se ne va pro-
pno nessuno» ha subito com­
mentato Il numero tre sociali­
sta Benegas e II partito ha 
scelto di far quadrato intorno 
al suo leader carismatico 

Dunque 1 socialisti spagnoli 
sembrano decisi ad affrontare 
alili luce del sole quella crisi 
d Identità che il conflitto con I 
dirigenti sindacali ha aperto 
nelle file del parlilo Presto 
verrà II momento di scegliere 
Redondo, il leader di Ugt, o 
Pcllpe, Il sindacato o II partito 
Fallito II tentativo di ridurre le 
differenze sulla strategia eco­
nomica e di riportare II Sinda­
cato all'interno del progetto di 
governo il tempo stringe E 
(opzione che il Psoe propone 
al suoi elettori tende a collo­
care stabilmente il panilo al 
centro del quadro politica 

' i (non slamo un sto' 
(acato II governo difende ali 

Interessi di tutti I cittadino 
sfumando II messaggio social­
democratico che lo aveva por­
tato trionfalmente al potere 
nel 1982 

La riunione del Comitato fe­
derale ha avallato questa latti' 
ca SI e potuta ascollare qual­
che voco critica come quella 
del segretario catalano, Rai-
mon Oblols che ha invitalo 
I esecutivo alla massima flessi* 
bill» per chiudere un accordo 
«ori I sindacati Altri. carne 
Daltibprenea, un dirigente 
meli» vicino alle Idee del sin­
dacalo, hanno http la wee 
grossa ma il direttivo socialista 
fi* confermato fi suo appog­
gio, quasi unanime, «Ha ge­
stione del governo - sul docu­
mento conclusivo. ci torto ««ti 
Mja quattro voti contrari « tre 
astensioni -, lanciando ti «tra-
dltori. dell) Ugt Un messaggio 
lecco, S c o r d a «tjbité « «ira 
guérfa, aporia. Una guerra di 
logoramento, partito socialista 
contro sindacato socialista, « 
•Mlclda - dicono. I ministri «lei 
Pspe - quindi tonto «|te deci­
dere «Noi slamo convìnti dei-

regg|ore7i Elezioni anticipiti 
0 dimissioni del governo sem­
brano per ora due soluzioni 
messe da parie E il conflitto 
rischia di risolversi tra I mlll-
iantlsoclallstl in un drammati­
co, autaul fra I organizzazione 
sindacale e quelli politica 
Questo è 11 discorso delfete-
cullvo socialista mentre si av­
vio a fogliare I tacci che, da 
cent'anni, legano la strategia 
del partito al suo fctapzlo sin­
dacale, alla cinghi» di trasmis­
sione del consenso nell'eletto­
rato operaio, di sinistro Le ri­
percussioni di questo Incera. 
zlone sullo maggioranza asso­
luto del Psoe sono difficili da 
valutare A sinistra di Qqnza-
lezi 1 comunisti non rappre­
sentano ancora una opzione 
appellile per una possibile 
emorragia di suffragi e lo Ugt 
non ho tentozioni politiche 
U conWttuelita sociale mani­
festata dallo sciopero di di­
cembre annuncia uno fate di 
forti tensioni nello società spa­
gnola, E sui giornali 1 com­
mentatori si chiedano se ne 
vale lo peno Le richieste dei 
sindacati sono cosi incampa-
Ubili con io politica del gover,. 
no e con il bilancio dello sia-
KrtClcredanainpochi 

A Parigi aria di resa dei conti politica 
sul presunto aggiotaggio 
di titoli della Société Generale 
Indaga la commissione che sorveglia la Borsa 

Accuse a Rocard: 
«Scandalo di regime» 
Ora la parola tocca al gendarme della Borsa trance-
se, la commissione che sorveglia la legittimiti delle 
operazioni finanziane Sollecitati dallo stesso Ro­
card, i suoi dirigenti non si sono ancora decisi a fa­
re chiarezza su quello che alcuni definirono uno 
«scandalo di regime»' «Per il momento - dicono -
non ci sono elementi sufficienti ad aprire un'inchie­
sta su aggiotaggio, ma non possiamo escluderla» 

PAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

aiANM MMS.U.I 

( • PARICI La parola chion-
flcatrice della commissione 
diviene tuttavia di giorno In 
giorno pia urgente Sul piano 
politico si risplra oria do reso 
del comi e il potei» socialiste 
deve for fronte per la prima 
volta dall'81 o quello che mal­
ti non esitano a definire «con­
dolo di regime» E accaduto 
che tuli «aliare del secolo», va­
le e dire l'acquisto da parte 
della società francese Pechi­
ni» dell americano Triangle 
Industries, coi* madre dell A-
merican National Can, leader 
mondiale dell'imballaggio 
metallico, s| allungassero om­

bre che honno toccalo diretta­
mente Il ministro dell'Econo­
mia Piene Beregovoy, Michel 
Rocord e Francois Mitterrand 
Nei alami precedenti alla con­
clusione del mega-accordo, 
contranamente a una tratta­
zione media di I amilo titoli 
quotidiani, gli scambi subiro­
no una brutta accelerazione 
SOmlla azioni acquistale il 1S 
novembre delI'SB, 120mlle il 
16, SOmila II 17 Lunedi 2t la 
firma e la pubblici!* all'affare, 
rivendicalo da Rocard come 
•uno buono notizie per lo 
Francia», Il pnmo ministro, 
malauguratamente, si fece 
sfuggire l'apprezzamento il 

venerdì precedente alla firma 
pur senza render noti i prota­
gonisti e i termini del contrat­
to Anche questo circostanza 
è stato usato dogli awerson 
patitici per pariate acqua ol 
proprio mulino' quello che 
macina 'socialismo e affari­
smo- come nuovo parola d or­
dine dell'opposizione di de­
stro 

A comprore 1 titoli furono 
infatti, o quanto pere, due fi­
nanzieri vicini al presidente 
della Repubblica e al partito 
socialiste Max Therel e Pam-
ce Peloì, oltre che do varie so­
cietà anche lussemburghesi I 
due amici di Mltteirond hanno 
finora rivendicalo il loro «liu­
to» indicandola come unico 
fonte Ispiratrice dell'acquisto 
di azioni Ma ecco che II mini 
orto dell'Industrio Roger Fou-
roux, non socialista, figlio del-
I apertura al centro, dice che 
lo scandalo Pechinex è nullo 
ol confronto di quanto acca­
duto con lo Socielé Generai, 
alla quale un «amico, del mi­
nistro dell'Economia Berego­
voy, Georges Pebetcau,sqclali 

sta dolio nascila, avrebbe dato 
lo scalata -La commissione 
sulle operazioni di Bono do­
vrebbe indagare*, ha detto il 
ministro Fàuroux In un intervi­
sto primo di intraprendere Im­
barazzate man» Indietro e 
smentile 

Ce n'era abbastanza poiché 
Mitterrand e Rocard Interve­
nissero Il primo dicendo che 
•quando una polisca riesce 
non restano che gli attacchi 
personali., il secondo conler 
mondo piena fiducia a Bere­
govoy e invitando anch'egli la 
Commissione di Bona a for 
chiarezza presto e bene. Il co­
municato di Rocard segna un 
salto qualitativa della vicenda, 
portandola direttamente lui 
pieno politico promettendo 
uno riformo dello Commissio­
ne di controllo dello Borsa 
che ne rafforzerà i poteri, il 
pnmo ministro ricorda che »lo 
moggioronzo precedente non 
avevo preso iniziative suffi­
cienti, nel momento stetta il 
campo molto ampio delle pn-
valutazioni e il carattere con­
testabile di certe scelte opera­

li r«estìente fraiweMFraiicoisMittetiaraJ 

te do Ballodur *vrebberp ri­
chiesto una trasparenza tota­
le. Balladur fu il ministro del­
le Finanze di Jacques Chlrac, 
grande architetto delle pnva-
ljzzazionldall'86all'88 
! Va detto che doli 81 od oggi 

Ij partito socialista non è stato 
mai associato o gravi scandali 
finanziari, fedele all'atteggia-
rilento del capo dello Stato, 
che notonamente «dispreiza. 
il denaro e le sue logiche Se 
aggiotaggio ci sia stato a me­
no, lo stabilirà la commissio­
ne di Bona, anche se a sapere 
dell'affare erano almeno 50 
penane, poche delle quali del 

milieu direttamente politico, 
Resta difficile pensare che un 
pnmo ministro possa com­
mettere l'ingenuità, di annun­
ciare o) paese uno -buona no­
tizia' nel momento stesso in 
cui alcuni «amici. Incassano 
qualche miliardo, che un mi­
nistro dell'Economia come 
Beregovoy conosciuto per es­
sere «una spada» faccia favori 
do sottobosco politico, che il 
capo dello Stalo informi i suoi 
convitati degli offon nazionali 
p|ù delicati A meno che non 
ci tur la «talpa» ed * questa 
che la commistione comince­
rà a cercare. 

A Pechino il primo viceministro degli esteri vietnamita1 per discutere della Cambogia 
Nuovo segno di distensione nel Sud-Est asiatico dopo la ripresa dei colloqui con Mosca 

Cina e Vietnam verso il riavvicinamento 
Un'altri Importante novità nell'area del Sud-Est KJJ-,;.-,,, - , 
asiatico: tra^CM e Vietnam le cose Si rimettono 
in moto «otto il segno della distensione. Da tene 
a Pechino il primo vice ministro degli Esteri viet. m»iBtn!iMl.Q Uem perdìscuterecon icinesi 

! i i W flirtila CatnopSia e la jrlpjesjim 
relazioni bilaterali, U svoltai msturatt,f|0p%i 
viaggio a Mosca del ministro Qian Qichen 

-•isV.V.'.tf. Hi 

PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
' UtÙtAsMUIrlt lNO " 

I H PECHINO Quest'anno il 
capodanno lunare porterà a 
cinesi e vietnamiti non nuovi 
scontri alle Irantiere, come * 
sempre accaduto In questi 
dieci anni, ma II primo passo 
stilla via del ravvicinamento 
trai due paesi Dopo lo guer­
ra lampo del febbraio 1979 
quando i cinesi penetrarono 
in territorio vietnamita ma fu­
rono costretti a una rapido 
ritirato, è lo prima vaila che 
si tengono colloqui ufficiali 
che si possono iefiplre di 
pace È uno svolta maturato 
in queste ultime settimane, 
grazie innanzitutto al viaggio 
del ministra degli Esteri cine­
se Qlan Qlncben a Mosca 
nel dicembre scorso 1 viet­
namiti. con I accorcio dei so­
vietici, avevano sempre chie­
sto di poter affrontare e «sol­
vere la questione cambogia­
na in una trattativa diretto 

con i cinesi, ma I cinesi ave­
vano sempre nfiutatq, Anco­
ra pochi giorni prima dello 
partenza del m(hist(p Q|an 
Qichen, alcuni autorevoli di­
rigenti dello politica estero 
avevano sostenuto che non 
'erano affatto maturi i tempi 
per colloqui tra Pechino e 
Hanoi 

Poi il viaggio a Mosca di 
Qion Qichen ho modificato il 
quadra di riferimento 
l'Unione Sovietica si * impe­
gnata a premere stri vietna­
miti perche fornissero - co­
me da sempre chiedevano i 
cinesi - Il plano dettagliato 
del ntira dalla Cambogia I 
vietnamiti lo hanno fornito e 
a questo punto I cinesi non 
hanno più potuto rifiutare I 
colloqui diretti, primo passo 
del riawlclnomento politico 
L'arrivo a Pechino del dele­
gato vietnamita e stato cir-

U parianti tH truppa vietnamite dati» Cambogia 

condato da mistero fino al­
l'ultimo momento II portavo­
ce del ministero degli Esten 
non ha confei iato ne smen­
tito, da Bangkok si dicevo 
che doveva airivare Tran 
Quong Co e invece é arrivato 
Dlnh Nho Liem Ma nono­
stante Il gronde mistero e 
l'impiegabile segretezza, è 
stato possibile lo stesso 
strappare qualche commen­
ta ufficioso cinese non ci so­

no start cedimenti da nessu­
na pone, hanno detto ali li­
nda alcuni dirìgenti cinesi 
che si occupano di politica 
estero, sia la Cina sia il Viet­
nam hanno compiuto f pos 
necessari 11 viceminlstro de­
gli Esteri vietnamita resterà o 
Pechino lino a lunedi e di­
scuterà con il viceministro ci 
nese Liu Shuqmg dello Cam­
bogia «confermando il ntiro 
entro il prossimo settembre -

e della npresa delle relazioni 
bilaterali tra i due paesi 

L'awio di questa nuova fa­
se * importante non solo ai 
fini della pace nel Sud-Est 
asiatico, aiuterà il Vietnam a 
liberarsi di un fardello ora­
mai divenuta insostenibile. 
servirà a provare che t since­
ro e autentica la volontà ci­
nese di seguire in quest'area 
uno politica di distensione I 
rapporti con il Vietnam, spe 

clalmente negli ultimi due 
anni, tono stati infatti segnati 
da forti turbolenze Intorno 
«1 copodonno lunare SelfSf 
vi fu uri* ripresa in gronde 
stile degli scontri alto frontie­
ra clno-vielnamita Nel mar-

*at>d»#>,«oi»0p»M»^H 
denti neiroidpelego delle 
Spratly. nel More del Sud, 
avevano fatto temere che si 
potesse precipitale in uno 
scontro annata, anche per le 
pesatiti accuse che si scam­
biarono In quella occasione 
Cina e Vietnam. Poi, grazie a 
uno più dinamica iniziativa 
sovietica, le trattative per la 
Cambogia sono lucile dal­
l'impasse, il clirn* n « ««le­
nito, si sono create le condi­
zioni per il vertice Cina-Urss 
oramai prevedibile per i pri­
mi ài moggio, finalmente ai 
parlano Cina e Vietnam. Sul­
le novità prodotte dallo poli­
tico estera lanette* 1 cinesi 
hanno sentito il bisogno di 
apnre una riflessione Nella 
suo ultima seduta, l'ufficio 
politico del Pc ho ovviato 
una ricognizione dei cam­
biamenti avvenuti nella si­
tuazione intemazionale I 
quali, a parere del Pc, porta­
no a rivedere il vecchio giu­
dizio sull Urss, lo cui politica 
estera viene ora ritenuta una 
garanzia di pace 

Vent'anni fa si dava alle fiamme il ragazzo cecoslovacco che con i suoi compagni 
aveva giurato di immolarsi per protesta contro l'occupazione sovietica 

Tft Jan Palach, la disperazione di Praga 

* r f 

m Saranno vent'onnl do­
mani dal suicidio di Jon Pala­
rti, lo studente cecoslovacco 
che si d i n fuoco cospargen­
dosi di benzina In piazza Son 
VehOBslao, proprio ol piedi 
della gradinato che porta al 
Museo Nazionale per prote­
stare controJInvasione sovie­
tico che oiSvo spezzato II so­
gno generoso dello primovera 
del 68 Erano I mesi cupi del­
la lento e Inesorabile «nonna 
llzzazlone» volute do Breznev 

Quel rogo sconvolse l'Europa Le fiamme che, ali­
mentate dal vento dell'inverno praghese, distrus­
sero il corpo esile d' un ragazzo di ventun anni, 
illuminarono sinistramente la tragedia che andava 
consumandosi in Cecoslovacchia II sogno del so­
cialismo nella libertà, nato nella primavera del 
'68, si spegneva, con quel rogo, nel freddo gen­
naio presidiato dai cam armati sovietici 

VIRA V I M T T I 

I sovietici, entrati nel paese 
nell agosto '68 per metter fine 
ali esperimento di Dubcek e 
dei suoi compagni, stavano 
procedendo passo passo a 
cancellare quel che restava 
delle riforme della Primavera 
Dubcek e una porte del suol 
uomini restavano al potere, 
ma sempre più esautorali e 
paralizzati nelle decisioni. 
Smrkovsky, Il numero due di 
Dubcek e uno degli uomini 
più rappresentativi del nuovo 

corso carico di prestigio e di 
consma era stato il pnmo ad 
essere eliminalo do) nuovi pa 
drom del poese Di II o qual 
che mese sarebbe stalo lo voi 
lo di Dubcek 

E difficile immaginare lo 
stalo d animo di quel giorni 
quando al consenso Intorno 
al nuovo corso stava sosti­
tuendosi di nuovo, la pesante 
rassegnazione venato di rab 
bla e di amaro sarcasmo che 
aveva accompagnato gli ulti 

mi anni di Novotny Ma la co­
sa più toccante è certo la di 
sperozione dei giovani e degli 
studenti che per la pnma volta 
nel 68 si erano nconosciuti 
protagonisti in una società 
che da loro nel passato ave 
va nctilesto solo disciplina e 
silenzio 

Lo tenibile vicenda di Jan 
Palach si Iscrive In questo 
contesto Ali Università di Pra 
ga si discute si cerca ma la 
prospettiva non si vede per 
molti lo disperazione è l unica 
via Un gruppetto di 14 ragazzi 
si nunisce il 17 novembre del 
68 e giuro di immolarsi per la 
libertà delia Cecoslovacchia 
L appuntamento decimo è 

E et il 13 gennaio un lunedi 
a mattino di quel giorno I ra­

gazzi sono tutti il nel posto 
stabilito Su pezzetti di carta 
hanno tcntto I nomi di ciascu 
no di loro dall uno al 14 si 
uccideranno col fuoco uno 
dopo I altro secondo I ordine 
voluto dalla sorte A Jan tocca 

li numero uno 
La mattina del 16 gennaio 

saluta i suoi ignan compagni 
di stanza del collegio universi-
tana dove alloggia in un 
quartiere povero e scuro della 
perifena di Praga Vaga per la 
città fino allora stabilita le 
1530 Arriva In piazza San 
Vencesloo si avvicina alla 
fontano davanti olla scalinata 
del Museo Nazionale Si toglie 
il cappotto metodicamente si 
cosparge di benzlno Poi con 
un fiammifero accende lo 
fiammato tremenda che lo av 
volge di colpo Corre senzo un 
gndo il vento alimento le 
fiamme La gente urla un 
tranviere lo (erma quondo or­
mai il suo corpo è consunto fi­
no allo stremo Monrà 72 ore 
dopo il 19 gennaio uno triste 
domenica d inverno 

Nello tasca del suo cappoi 
lo e e lo lettera che spiega i 
motivi del gesto disperato 
«Abbiamo deciso di immolarci 
per la nostra causa Ho avuto 

I onore di essere estratto per 
pnmo . Epoiduenvendica 
ziom modeste disperatomen 
le ingenue I abolizione dello 
censura e lo cessazione delle 
pubblicazioni di «Zpravi. il 
settimanale in lingua cèca 
stampato dai russi Ma prima 
di morire Jan riesce a sussur 
jrare il suo ultimo messaggio a 
tun amico un messaggio di 
speranza «Nessun giovane 
deve npetere il mio gesto Bi 
sogno vivere e combattere per 
gli ideali per i quali ho socnfi 
cato la mia vita. Quasi le stes 
se parole con le quali il vec 
chio e valoroso presidente 
della Repubblica Svoboda 
aveva dato notizia alla televi 
sione del gesto di Jan «lo so 

sno un vecchio soldato, e co 
me soldato mi inchino davanti 
al coraggio di Jan Paloch Ma 
noi abbiamo bisogno d! gente 
che viva La catena di sacnlici 
che sta per mettersi in moto 
deve essere fermata » Per 

Rivelazioni dello Spiegel 
Imprese tedesche 
stanno equipaggiando 
i bombardieri libici 
gtl BONN Una commissio­
ne di esperti tedeschi federali, 
invitala negli Stati Uniti per 
raccogliere prove sulla pre­
sunta partecipazione tedesca 
allo costruzione di una fabbri­
ca libica per gas da combatti­
mento è rientrata a Bonn can 
•materiale non utilizzabile In 
tribunale» Lo ha dichiarata ie­
ri a Bonn P portavoce gover­
nativa, Priedhelm Ost. per il 
quale i nuovi documenti statu­
nitensi «non sembrano rivela­
le nulla di pia di quello che 
et* già noto» 
Rivelazioni che invece non 
vengono spanniate dallo 
stampa tedesca che ogni gior­
no allargo II numero delle Im­
prese coinvolte cerne fanno il 
quotidiano «Die Welt» di Ieri 
oppure II settimanale «Per 
Spiegel. nel suo prossimo nu­
mero. E queste notizie hanno 
indotto il presidente dell'op-
posizkxtee socialdemocratica, 
Hans Jochen Vogel, a rimpro­
verare il cancelliere federate 
Helmut Kohl per «aver arreca­
to gravi donni agli interessi te­
deschi» del paete con «tentati­
vi di mistificazione» che han­
no dato nuova Iona a risenti­
menti ontitedetchi 
Contranamente a quanto ha 
affermato len Ost (e Cioè che 
i servizi segreti tedeschi aveva­
no Informato il governo di ciò 
che stava avvenendo In Ubi* 
solo nell'ottobre scorso) lo 
•Spiegel» seme invece che il 
Bnd (in dot 1986 fece «segna­
lazioni ungenti e concrete» cir­
ca la partecipazione delle Im­
prese tedesche Che, dice 

sempre il settimanale, non si 
limitano alla sola Imhaisen 
Chemie «ma tono tutta una 
serie tra le quali il molo prin­
cipale spetta alla bavarese to­
te» Questa ditta di VatenM-
ten, presso Monaco, si» attrez­
zando In questo momento -
affermo «Der Spiegel' - 1 aero­
nautica militare libica, in par­
ticolare gli specialisti tedeschi 
ti occupano di equipaggiare. I 
bombardieri di Oheddafi per II 
rifornimento aereo, consen­
tendo in questo di ampliateli 
loro raggio di aziona fino a 
comprendere In esso anche 
Israele E I tecnici avrebbero 
gii, sempre stando al giorna­
le, completato un aereo da 
trasporto Hercules, un Mlrage 
e un Mlg in questo momento 
ttcìebbero lavorando a tra­
sformate in aereo-cislema un 

vecctito Boeing w . 
Alle accuse di Vogel. Ostia 
risposta che le informazioni 
fomite dai servizi segreti 
(Bnd) non «ano prove utiliz­
zabili davanti a un tribunale 
Le insinuazioni dell'opposi­
zione, ha detto il portavoce, 
hanno come scopo di «distur­
bare. I amicizia tra Germanio 
e st*ti Uniti, 1 

Nella dlchlaraitene diffusa Ieri 
Il leader dell'opposizione tò-
cioldemocratlco Vogel fia 
chiesto ol governo di Infanti­
le Parlamento e optalo* 
pubblica sulla «pieno veliti.. 
Con questo obiettivo, ha deup 
Vogel, la Spd ho già chiesto 
uno seduta straordinaria delia 
commistione parlamentare di 
controllo « 

Le tensioni mediorientali 
.Parte la missione Cee 
ma Shamir avverte. 
«Conoscete le mie idee» 
m MADRID La 
esplorativa» in farsele, * nome 
dell* Comunità europeo, che 
il ministro degli Esteri spagno­
lo Francisco Fernanda* Owo-
nez Inlzler* oggi • Gerusalem­
me presento poche prospetti­
ve di, successo. *ir dopp» 

ne», occredlSre II ruote che la 
Cee può svolgere nel processo 
di pace In Medio Oriente e 
sondare I* passibilità di Una 
conferenza Intemazionale di 
pace, è ritenuto • Madrid 
•praticamente imponibile» 
Israel* rigetta lina .mediazio­
ne. europea di questo tipo e 
accusa l'Europa di «non capi­
rà» i motivi che giustificano la 
suo politica vena i palestinesi 
einporticoloielOlp. 

u> ho detto chwamenie il 
pnmo ministro Ylzhek. Shamir, 
alla vigilia dell arrivo di Ordo-
nez, In un'intervista pubblica­
ta sul «Jerusdem Post», «L'Eu-
rpp* - h» aggiunto Shamir -
non potrà impone nulla od 
Israele, né avvicinarci all'Or­
ganizzazione per )a liberazio­
ne della Palestina» E il suo 
ministro degli Esteri Moshe 
Arens ho dichiarato ad un 

Kppo di giornalisti spagnoli 
cosa migliore che le de­

mocrazìe europee possono ta­
re è appoggiare l'unica demo­
crazia esistente nell'area, ap­
poggiare le nostre posizioni e 
eia significa non chiederci 
concessioni» Arens ho negato 
che un'iniziativa europeo pos­
sa aver successo «a mena che 

non ti* «rettamente coordl-
noto con Israele., • 

Odone* rappresento a <*• 

unVentuole partecipazione 

. U mistione di Qrdoner to­
rà completai* dolio vallo ùfìi-
ciole a Madrid, Il 27 gennaio 
del leader dellOlpYaiser Are-
fat e da un altro suo viaggio 
«esplorativa., Il mese proSl-
ma, in Giordanie, Siila ed 
Egitto -

In questo «tesso quadre! t i 
e svolto venerdì a Madrid Urti­
si» del segretario generale 
della Lega afaba,ChsdllKlibl, 
che h» avuta lo scopo di ap­
profondire il dialoga euro-ara­
bo e di esporre al governo 
spagnolo il punto di vitto del­
la Lega arabo «il conflitto me­
diorientale, anche In viti* del 
viaggio di Ordonet in Israele 
In una cxmowenza atampaije-
nuta dopo i colloqui, Klibl ha 
chiesto ali Europa che UWÌKÌ 
«il verbo dell* sinceriti, e gel. 
'omlelzla per convincere 
Israele che attualmente «mi­

to Kibll, «chiede alla Cee che 
insista perché i tenitori occu­
pati pestino sotto amminlsSi-
zione Intemazionale per ga­
rantire lo sicurezza del popolo 
palestinese e perché si convo­
chi una conferemo intema-
zionaledipoce. -i 

f 

giorni un clima d incertezza e 
d angoscia gravo sulla Ceco­
slovacchia Dal 16 gennaio la 
vita del poese nmose paraliz­
zata La gente seguiva per le 
strade disertando fabbriche e 
uffici le notizie sulla tenibile 
agonia di Jan 

Oggi, sono passati veni an­
ni, e le gente tornerò a racco­
gliersi in piazza Venceslao, 
per uno manifestazione non 
autorizzato Un tenibile avver­
timento è stato lanciato da 
un organizzazione sconosciu­
ta a Praga ci sari presto una 
nuovo torcia umana A dargli 
credito un accorato appello 
di Charta 77 pubblicato in pn 
ma pagina dal «Rude Pravo. 
Invita a non npetere il gesto 
disperato di Jan Comunque, 
verno no I avvertimento parlo 
ancora di disperazione é, an­
coro, uno voce che ricordo un 
dramma irrisolto, nella realta 
dell Europa nella coscienza 
dei comunisti e della sinistro 
di tutto il mondo 

Programmi 

*. 

Notiziari ogni oro dolle8,00 olle 12.00 
Ore 8,00 Telecìnema, I film che vedrete domani 
Ore 8,30 Quanto ci costa la Rat Porto Nicola Tronfaglio 
Ore 9,00- Rassegno stampa con Renato Venduti 
Ore 9,30 Intervista a Renato Zonghen • 
Ore 10,00 Informazione e din» negati Rio diretto con'W*» 
ter Molinoro e Walter Veltroni 
Ore 11,30 «L America che ci aspetto», con Norman 
baumeWalIySillompoa 

* 
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ECONOMIA&LAVORO 
Camiti 
La Fiat vuole 
un sindacato 
più debole 
> • • ROMA. >La giustizia sen­
ni Iona e impotente, la Iona 
.lenza giustizia è tirannica 
.Perciò occorre far si che d o 
che è giusto sia forte e ciò che 
è fotte sia giusto» Piene Car-
nltl comincia cosi citando 
Una Jrase di Pastai, una Inter-

.ytaia «ll'-Avanii!- sul significa­
to del caso Fiat» e pio In ge­
nerale sull esercizio del pote­
re 

•Le (mentite lasciano tra­
sparire - dice Camiti - qual-
the segno di nervosismo e in 
sostanza confermano che 
qualcosa esiste sul serio Del 
lesto II fatto che proprio alla 
Fiat II sindacato registri I mini-
ini livelli d| adesione da parte 
del lavoratori, Indica che il cll-

f Interno e sfavorevole a la-
«lesione La Fiat teca Mie 
Ile una tradizione di ostili-
lei confronti del sindacato 

'che ne ha sempre caratteriz­
zato I comportamenti sia nelle 

' fasi di «contro frontale sia nel­
le lati pia sofisticate come 
fattuale, in cui il sindacato * 
accettalo formalmente, pur­
ché sia debole e, quindi, dota­
to di scarsissima capacita 
contrattuale-

La concentrazione di pote­
re economico <on sostanzio­
sa proiezione nel Campo del­
l'Informazione che la'Fiat e 
riusciti a realizzare - contì­
nua l'ex segretario della Ciri -
sembra non turbare 1 sonni di 
molti Critici severi di altri pote­
ri, come quello sindacale 11 
faticoso e Incompiuto Iter di 
norme antitrust che da tempo 

(g|-»0no e funzionano in «tei 
paesi e un esemplo tipico di 
questo atteggiamento reveren­
ziale, che ben poco ha a che 
lare con una concezione m o 

Mail Nessuna demonizzazio­
ne dell Impresa e dell'lmpren-
.ditoni, naturalmente Ma II su­
peramento di questo atteggia-

.mento tulio .WeotMtep, che 
.del resto molti anche in pu­

lsato non hanno condiviso 

• Un'altra ideologia, quella del­
l'esaltazione, bensì uno sforzo 

l£dl riutilizzazione, * rap­
porti complessi, di ricerca di 

.intrecci pluralistici fra poteri 
ciascuna dei quali « legittimo, 
irta ciascuno dei quali diviene 
.prevaricatore se non tiene 

: .conto degli altri-
• -La via maestra * secondo 
Camiti - « quella, della con-

'trattazione, «to* dell'accetta-
filone del carattere fisiologico 
•del conflitto, che Implica la 
J volontà e la possibilità di «sol. 
î irrlo Ma poiché per negozia-
re bisogna essere in due, que­
sta «celta presuppone un al-
tegglamento di rispetto nei 
confronti dì un sindacato «he 

- cWe essere autorevole e re-
• «ponsablle, ma non debole, 
'non, soprattutto,,reao debole 
la. Interventi Illeciti della con­
troparte-

Un successo lo sciopero unitario Per l'azienda metà ha lavorato 
La Fiat non ha voluto contrattare Ma i delegati hanno verificato 
l'attività nei giorni festivi reparto per reparto: le cifre 
Alte adesioni anche tra i giovani della direzione non sono fondate 

Arese, riesce la lotta sui sabati 
Lo sciopero del sabato lavorativo all'Alfa Lancia 
di Atese è riuscito questo il giudizio di Rom, Firn 
Osi e Uilm di fabbrica che avevano preso insieme 
ia decisione dopo una grande assemblea e che 
ieri hanno fatto ia conta» dei presenti net reparti. 
L'azienda parla di un 57 percento di presenti, ma 
il sindacato contesta vivacemente queste cifre. 
Nuove reazioni sul problema dei «diritti negati» 

• i MILANO Freddo cane e 
nebbia ieri mattina davanti ai 
cancelli deli Alfa Lancia di 
Aloe E sabato, il primo dei 
sabati In cui l'azienda ha co­
mandato circa novecento 
operai del reparto delle •mec­
caniche- al lavoro per far fron­
te alle richieste di mercato, in 
aggiunta al solito groppo di 
capi, operai delle imprese o 
delle squadre per il recupero 
di vetture non completate du­
rante | turni normali, Impiegali 
e addetti alla centrale termica 
Questa volta, contrariamente 
ad un anno la, la direzione 
dell'Ali* Lancia di Anse non 
ha voluto concordare con il 
consiglio di fabbrica, come e 
quando fare I sabati lavorativi 
previsti dal contratto, il calen­

dario complessivo di lavoro 
dell anno (I ponti, le lene 
ecc.), e quindi I programmi 
produttivi Non ha voluto ga­
rantite la conferma del con­
tratti di formazione lavoro alla 
loroscadenza 

L'anno scorso su questi 
problemi era stata fatta uqa 
trattativa e un accordo che 
aveva soddisfatto tutte e due 
le parti Quest anno la chiusu­
ra Una normale vertenza sin­
dacale, più aspra che nel pas­
sato ma che quest anno, nel 
mezzo del «aso Fiat-, finisce 
per assumere un significato 
particolare. Il consiglio di fab­
brica, quando ha deciso lo 
sciopero, non si è nascosto 
che l'iniziativa di lotta avrebbe 
avuto II segno anche del con­
senso e dell'appoggio del la­

voratori alla battaglia sui -dirit­
ti negati- pattila proprio da 
questa fabbrica 

E lo sciopero dicono ora le 
fonu sindacali, è riuscito «È 
andata motto bene - dice Re-
cardo Contardi, uno dei coor­
dinatori dell'esecutivo che 
dalle sei è davanti ai cancelli 
- al di là delle nostre stesse 
aspettative Noi non abbiamo 
latto il picchetto Abbiamo so­
lo parlato con 1 nostri megafo­
ni a quelli che entravano Co­
munque si è visto subito, 
quando sono cominciati ad 
arrivare I pullman che l'invito 
che avevamo fatto era staio 
raccolto Le corriere arrivava­
no con une, due, quattro per­
sone a bordo Molti sono ve­
nuti per vedere cosa succede­
va e poi sono tornati a casa» 

I delegati del consiglio non 
sj sono fermati alle apparen­
ze Poco dopo le otto hanno 
fatto un giro nel reparti Quel­
lo comandato» al lavoro 
straordinario era quello delie 
meccaniche, per questa lavo­
razione la direzione del perso­
nale aveva fornito l'elenco no­
minativo degli 896 operai ri­
chiamati I tre coordinatori 
che hanno fatto l'Ispezione, 
Foce Servello della Uilm, Car­

lo Pananl della Firn Osi e Ric­
cardo Contarti della Fiom, ne 
hanno contati al lavoro 106. Il 
controllo è stato esteso al re­
parto della carrozzeria, dove 
abitualmente I azienda richia­
ma al sabato squadre di ope­
rai per recuperare vetture non 
completate durante i turni 
normali Qui I lavoratori pre­
senti erano circa 89 contro cir­
ca 800 comandati 

•La percentuale dello scio­
pero - dice la relazione finale 
dei tre coordinatori dell'ese­
cutivo - sfiora il 90 per cento 
Essa assume un significato an­
cora più positivo se si tiene 
conto che la Fiat aveva co­
mandato al lavoro centinaia 
di giovani in contratto di for­
mazione lavora quindi «otto 
la perenne minaccia di licen­
ziamento L'accertamento del 
dati dello sciopero e stato fat­
to da noi delegati verificando 
la presenza al lavoro reparto 
per reparto» Completamente 
diversi i dati dell'azienda, che 
parla di una presenza, su 
1400 comandati, di 800 per­
sone. pari al 57 per cento 
•L'accertamento del dati - di­
ce la dichiarazione del tre 
coordinatori Fiom, Firn e Uilm 
dell Alfa - e stata fatta verifi­

cando le presenze reparto per 
reparto Qualsiasi altra versio­
ne sui dati dello sciopero e 
frutto di informazione cattiva 
o tendenziosa- A Franco Lati­
to, segretario nazionale della 
Uilm, evidentemente questa 
precisazione del consiglio di 
fabbrica non * arrivata Pren­
dendo per buoni i dati della 
Fiat dichiara che -e molto 
preoccupante che solo la me­
ra dei lavoratori "comandati" 
abbia deciso di aderire allo 
sciopero voluto dal consiglio 
di fabbrica» Ora Lotito si 
preoccupa che lo sciopero 
•diventi un autogol» perche, 

dice in aperta polemica col 
Pel, si rischia di perdere la 
partita se una battaglia cosi 
importante come quella dei 
duini negati non resta salda­
mente in mano ai sindacati 
Invita quindi 11 consiglio di 
fabbrica a chiedere un con­
fronto con l'azienda. Già fatto 
Fiom, Firn Cisl e Uilm, con 
una lettera del tre segretari 
provinciali Moreschi, Tiboni e 
Venturoli, hanno richiesto for­
malmente ali'Assolombarda e 
alla Fiat un incontro «per veri­
ficare l'apertura sulle relazioni 
sindacali manifestala dal dot­
tor Annlbaldi» 

lmà& la vicecapo sdopera? 
Moraritoma operaia •""' • 
Lavoratrici « lavoratori che si alzano e raccontano 
in pubblico i soprusi di cui sono state vittime da 
parte delle gerarchie aziendali. E successo ieri 
mattina nel corso di una conferenza stampa in­
detta (lai delegati Rom della Lancia di Chivasso 
ed è un segno di come la situazione cominci a 
«ambiare nell'impero Fiat. Ventotto di questi casi 
sono stati verbalizzati dagli ispettori del lavoro. 

• I CHIVASSO -Mi chiamo 
Franco Rocca e faccio l'impie­
gato all'Alfa-Lancle di Chivas­
so leti ho denuncialo agli 
ispettori del lavoro tre viola­
zioni di diritti sindacali di cui 
sono Malo testimone lo stes­
so, quando ho chiesto II tra 
sferimento in un'altra sede, mi 
sono sentito rispondere Caro 
Rocca, In tutto il gruppo Rat 
non c'è un capo del persona­
le che accetterebbe un tipo 
come lei che aderisce agli 

scioperi» Polche sono anche 
consigliere provinciale a Ver­
celli per la Lista verde, man­
derò In Parlamento all'ori. 
Laura Cima una documenta­
zione su cosa capita in que­
st'azienda Oltre a batterci per 
l'ambiente, penso che noi ven­
di dobbiamo interessarci di 
chi inquina ed avvelena le co­
scienze» 

£ una delle testimonianze 
dirette, pronunciate spesso 

con voce incerta ed emozio­
nata, che si sono udite Ieri 
mattine nel Municipio di Chi­
vasso, dove 1 delegati Floro 
dell'Alla-Lancla avevano con­
vocato una conferenza stam­
pa, Hanno riferito che tra mar­
tedì e venerdì gli ispettori 
mandati da Formica hanno 
raccolto 28 casi di soprusi de­
bitamente fumati dai denun­
cianti In otto anni, per effetto 
delle rappresaglie, Il tasso di 
sindàcalizzazione e sceso dal 
40 al 27 per cento 'Faremo 
un convegno pubblico -han­
no detto i delegati - e se gli 
ispettori non bastano, portere­
mo casi specifici alla magi­
strature», Poi hanno ceduto la 
paiola ad alcuni del protago­
nisti 

•Un giorno - ha raccontato 
I operaio Antonio Floris - ero 

a casa in mutua. Mi telefona­
no dall'ospedale che avevano 
appena ricoverato mio cogna­
to In fin di vita, ed lo accorro. 
Mentre ero via, passa il con­
trollo fiscale mandato dall'a­
zienda. Quando sono tomaio 
In fabbrica, mi hanno chiesto 
come mai non mi avevano 
trovato a casa, lo gli ho porta­
to la giustificazione dell'ospe­
dale ed il certificato di morie 
di mio cognato che era spira­
to II, ma mi hanno dato ugual­
mente un'ora di multa» 

Di casi analoghi, nella do­
cumentazione fornita dai de­
legati, ce ne sono diversi c e 
per esempio le lettera dell'Al-
fa-Lancia che contesta a Do­
menico De Bella di •non este­
re stato repento al suo domi­
cilio il giorno 18 novembre 
198S alle ore 17 dal medico 

incaricato di effettuare II con­
trollo del tuo «lato di malat­
tia», la dichiarazione del me­
dico curante che proprio a 
quell'ora lo stava visitando in 
ambulatorio e la successiva 
lettera deU azienda che inflig­
ge ugualmente all'operaio tre 
ore di multa. 

•Nel '74 - ha esordito As­
sunta Collina —mi nominaro­
no operatrice (in Fiat l'opera­
tore è una sorta di vicecapo­
squadra, ndr) anche se non 
l'avevo chiesto Ho continuato 
a fare gli scioperi. Un giorno 
mi chiamano in direzione-
'Come mai a è dimessa da 
operatrice?" "Ma io non mi 
sono dimessa" "Come no? 
Ecco qui la sua lettera" 
'Quella firma non è mia". 
"Comunque lei toma a fare 
l'operaia E da allora, dopo 

ogni sciopero che faccio, mi 
cambiano posto di lavoro» 

do ha D "Gulnnets" degli 
scioperi - M e presentato Mar­
cello Furbo - perché in tren­
tanni di Lancia 11 ho fatti tutti, 
e questo non place alla dire­
zione Cosi sono arrivati a dar­
mi tre contestazioni discipli­
nari in un solo giorno-per ab­
bandono del posto di lavoro 
(ero andato in toilette), per 
non aver fatto la produzione 
(avevo fatto quattro pezzi in 
pia del giorno precedente) e 
per essere uscito un quarto 
d'ora prima (invece avevo 
bollato la cartolina 7 minuti 
dopo la fine turno) Adesso, 
visto che rifiuto il taglio del 
tempi, mi prendo ogni mese 
multa e sospensione Ho fatto 
un esposto al pretore, che l'ha 
archiviato senza sentirmi. 

ClAfC 

Romiti? 
Sette italiani 
su dieci 
non sanno chi è 

L uomo di fem>, colui che, dopo la traballante gestione del 
fratelli Agnelli più avvezzi a mondanità e belle stagioni sulla 
Costa azzurra, sostituì di fatto, a distanza di tanti anni Val­
letta proprio lui, il granitico e abile Romiti per gli italiani è 
quasi un perfetto sconosciuto Tante fatiche quindi oscura­
te dalla fama degli Agnelli Almeno cosi risulta da un son­
daggio realizzato per •Panorama- da une società di consu­
lenza e che verrà pubblicato nel numero In edicola doma­
ni Sette italiani du dieci sostengono di non avere la piallai-
lida idea di chi sia l'amministratore delegato della Fiat. Dal 
sondaggio emerge pere anche una sostanziale disinforma­
zione del 46% degli Intervistati tulle gravissime denunce del 
sindacato delle discriminazioni alla Fiat. Ma II 47,5* crede 
alla versione dei lavoratori ed il 43,2* dà loro ragione Solo 
poco pio dell'I 1% degli intervistati crede alla versione della 
Hai 

Bassollno 
domani 
alla Fiat 
di Cassino 

L'on Antonio Bassollno, re­
sponsabile della commis­
sione lavoro della direzione 
del Pei, domani mattina alle 
10,30 guiderà una delega­
zione di parlamentari e di 
dirigenti regionali del Pel 
del Lazio che si Incontrerà 

con II consiglio di fabbrica della Fiat di Cassino, Nel cono 
dell'incontro, che si terrà presso la fabbrica stessa, si discu­
terà sulla situazione dello stabilimento. Poi, alle 12, presso 
il Forum palace hotel di Cassino (via Casilina) Antonio 
Bassollno terrà una conferenza stampa. 

n segretario del Pti di Napo­
li, on. Felice (ossa, ha chie­
sto al ministro Formica di 
valutare l'opportunità di In­
viare alla Fiat di PomlgHano 
oltre gli ispettori anche la 
commissione Lavoro della 
Camera per accertare even­

tuali Irregolarità nel rapporti tra dirigenza e lavoratori. Lo 
ha reso noto ta segreteria del Psl napoletano che denuncia 
alcuni gravi comportamenti dell'azienda -In questi giorni • 
afferma in una nota il Pel di Napoli - sono stati negati agli 
operai I permessi per colloquiare con gli Ispettori inviati dal 

"•• - • - • - - — . h * sottolineato ron. 

Fiat aviazione; 
ledano) 

APomigliano 
chiesto anche 
l'iirtervento 
della Camera 

ministero del Lavoro». -La tensione 
•osta • sta superando all'Alta Lincia I livelli di guardi* per 
l'arroganza del gruppo dirigente» Contro gli atteggiamenti 
della Fiat l'altro Ieri i lavoratori di Pomigbsno «I anno ferma­
ti per un'ora e mezza. 

•Chi sta in malattia viene 
sottoposto ad Indagini sul 
suo stato di sanile, gli viene 
chiesto quanto tempo anco­
ra ha Intenzkmed restare a 
casa, come se per la Fiat 

1 " • l n e ^ e e W V i w i S S i ? ^ ^ 
aoaderionc^antelcwtlllianmefl^chelliNoralorinarii-
ralmente esibiscono». La denuncia viene da) coMlgUo di 
fabbrica Fiat aviazione (cenilo direzione). E noli si tarma 
qui. «Chi partecipa -proseguono! lavoratori-anche eolo al­
le assemblee retribuite viene richiamato e non assumere 

e ricatti. 

Dittttf Violati ' VloManJM^iW 

Fiatagli di Jesi Flatagn di Jesi dove # pro-
ducono trattori « macchine 
agricole. In una nota UCgtl 

. di Ancona annuncia che 
• " " " • " " " — • ^ • ^ • « ' • e dell'argomento «I cenerà 
martedì prossimo in un Incontro con l'isr^ttorato provincia­
le del lavno.Arialoghlerpisodlver^oiudmunclatj in alM 
aziende metalmeccaniche marchigiane. 

«Trascurò 
un operaio» 
Medico Fiat 
condannato 

Il dottor Francesco Selerto, 
medico consulente della 
Fiat Mlrafiori, è stato con­
dannato a ire mesi di reclu­
sione (conia sospensione 
condizionale) per non aver 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ svolto adeguati controlli sa-m ^ • " • " • mtari nei confronti di un 
operaio, Guglielmo Brizio, che svolgeva lavori di falegna­
meria nell'officina costruzioni sperimentali di Mlrafiori. La 
causa, impostata d'ufficio dal pretore Raffaele Ouaitnleuo, 
si riferiva a fatti avvenuti nell'85, quando l'operalo (u più 
volte ricoverato in ospedale per gravi disturbi respiratori. 

M O U M C C N I 

L'operaio Antonio, fennullone per condanna 
' • ' « " 1 ' • * „w» 
• "V » ,.- '• ,ì'S 

Romiti ha detto alla tv che i «presunti» soprusi an-
tisindacali alla Rat sarebbero meno delle dita di 
una mano. Per aiutarlo ad aggiornare il conto, gli 
segnaliamo il caso del delegato di Mirafion che la 
sua efficientissima impresa costringe da ben tre 
anni a non fare nessun lavoro ed a nmanere rele­
gato dentro una guardiola a vetri in fondo ad un 
magazzino ingombro di cassoni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
BUCHILI COSTA 

Ns* .)'»'-

«jpfas»"-'' 
;!l. -^fffirjfip* • «fif81. 

Catena di montatalo alla Fiat Miratovi 

ta l TORINO Alle 8 In punto 
di ogni mattina Antonio Cirillo 
varca il cancello numero 11 
della Rai Mlrafiori Bolla la 
cartolina nel reparto da cui di 
pende Poi fa una passeggiata 
Percorso mezzo chilometro, 
entra in un capannone isolato 
di 400 metri quadri Saluta gli 
unici due operai che vi lavora­
no si inoltra in un labirinto 
formalo da pile di cassoni me­
tallici accatastanti e raggiunge 
una guardiola a vetri al cui in­
terno si trovano solo una scri­
vania ed un telefono Alza la 
cornetta compone II numero 
del suo capo ed inizia un dia 
logo kafkiano 

•Vorrei sapere che cosa de­
vo fare oggi- chiede Cirillo 
•Fai quello che hai fatto len-, 
risponde invariabilmente il ca­

po «Ma ien non mi avete fatto 
tare niente» <fiasta' - urla a 
questo punto il capo - Ti ho 
detto di smetterla con queste 
telefonate» Enaggancia 

Allora l'operalo si siede nel­
la guardiola ed attende che le 
ore passino Dietro I vetri ve­
de transitare ogni tanto carrel­
li che trasportano cassoni Più 
raramente scambia due paro­
le con lavoraton di passaggio 
Quando deve sgranchirsi le 
gambe va a prendere un cal­
le al distributore automatico 
Unica distrazione della gior­
nata la mezzora in cui va alla 
mensa. 

Un giorno prese una ramaz­
za e cominciò a scopare 11 pa­
vimento -Non devi farlo - gli 
intimarono - perché non è la 
tua mansione- Non può nem 

meno leggere per ammazzare 
il tempo Sei mesi fa il capo, 
che ama fargli improvvisate, 
lo sorprese con una quotidia­
ne aperto sulla scrivania •Uffi­
cialmente io le contesto - si 
mise a recitate impettito - che 
lei sta leggendo un giornale 
durante il lavoro» -Guardi pe-
rò che deve precisare di quale 
lavoro si tratta », obiettò l'o­
peraio e per quella volta 
scansò un provvedimento di­
sciplinare 

La guardiola con panorama 
sui cassoni è da tre anni il 
•posto di lavoro» assegnato ad 
Antonio Cirillo, operaio di 3 li­
vello, delegato della Fiom, co­
munista phmeassintegrato La 
pnma volta che lo buttarono 
fuon dalla Fiat fu nel 69 ap­
pena tre mesi dopo 1 assun­
zione non superò il periodo 
di prova per essersi subito im­
pegnato in attività sindacali 
Riassunto nel '71 al Lingotto 
fu uno degli ultimi operai a la­
sciare la storica fabbrica di via 
Nizza, chiusa nel giugno '82 
Corniciò a tare la spola cassa 
integrazione nentro alla Lan­
cia di Chivasso nuova so­
spensione ancora un nentro 
alla Materferro Ma anche 
questa fabbrica venne chiusa 

Altri mesi di inattività e, nel 
novembre 85, ultimo nentro a 
Mirafion 

Lasciamo proseguire la sto­
ria allo stesso Cirillo •Mintro-
vai con altri 25 ex-cassintegra-
u destinati alle linee di mon­
taggio Stavamo per avviarci. 
quando giunse un dirigente 
trafelato "Chi di voi è Cmllo' 
MI segua" Con un'auto mi 
portò dalla parte opposta di 
Mlrafiori ali Ufficio spedizioni 
Il caputitelo, che conoscevo 
dai tempi del Lingotto non mi 
degnò di un saluto Mi ntlrò il 
patentino da carrellista, ordi­
nandomi di non salire più su 
un carrello Mi mostrò lo spo­
gliatoio, poi mi accompagnò 
alla guardiola nel capannone 
e mi lasciò 11» 

Da ben tre anni I efficientis­
sima e modernissima Fiat im­
pedisce ad un lavoratore di la­
vorare e gli crea attorno un 
cordone sanitario *Mi dia ini 
ziativa - racconta Cmllo - co­
minciai a riempire cassoni di 
materiali da spedire a carroz­
zieri estemi ma mi vietarono 
di andare in giro a prendere i 
pezzi Cosi deve starmene so­
lo e zitto perche i due operai 
per turno che lavorano nel ca­
pannone fanno un orano di 

verso dal mio e sono sempre 
indaffarati. Dopo dieci giorni 
venne a trovarmi un delegato, 
ma il capo lo bloccò "Se vuoi 
parlate con-Cirillo, devi Invi­
tarlo ad un'assemblea retri­
buita" Allora non mi trattenni 
e dissi al capo "Guardi che 
potrebbero tornare gli anni 
70 " Cosi mi presi Ire giorni 
di sospensione per aver rispo­
sto scorrettamente ad un su­
periore» 

Di provvedimenti disciplina­
ri su Cmllo ne sono piovuti al­
tri Ire <II più grottesco è stato 
il secondo Sono entrato con 
la mia "Alfa 33" nel parcheg­
gio intemo di Mlrafiori Mi 
hanno dato una multa pari a 
tre ore di salario per aver por­
tato in azienda un'auto di 
marca diversa dalla Fiat, cosa 
che à tassativamente proibita. 
Nota che proprio in quei gior­
ni la Fiat stava per acquistare 
l'Alfa Romeo» 

•I primi tre mesi sono stati i 
più duri Poi la Fiom mi ha da­
to la 'copertura" sindacale 
come delegato Quando chie­
do il permesso sindacale suc­
cede il finimondo II capo te­
lefona all'ufficio del persona­
le Dall ufficio ntelefonano per 
sapere in quale officina voglio 

andare e non me ne concedo­
no mal più di una per volta. 
Alla fine il permesso arriva e 
contemporaneamente arriva­
no due o tre sorveglianti che 
si mettono alle mie calcagna. 
Una volta, in un tratto di SOO 
metri, mi hanno temuto tre 
volte per chiedermi di esibire 
il permesso» 

•Nel giugno '87 sono anda­
to sulla linea di montaggio 
della "Croma", dove gli ope­
rai mi hanno detto che i ritmi 
di lavoro erano inaccettabili 
Telefono al responsabile delle 
relazioni sindacali della Car­
rozzeria per porgli il proble­
ma. "Caro Cinllo - mi rispon­
de - sono finiti gli anni 70 " 
Tomo sulla linea e faccio fare 
agli operai un ora di sciopero. 
che riesce al 90% Cosi otten­
go un incontro per 1 Indoma­
ni La mattina dopo chiedo II 
permesso per andare a questa 
trattativa. Me lo rifiutano, col 
pretesto che dovevo chiederlo 
24 2re prima Allora mi son 
messo un cerotto sulla bocca, 
un cartello sul petto con la 
scruta, ' La Fiat non vuole che 
Cinllo parli ', e sono andato 
nelle officine I sorveglianti 
cercavano di bloccarmi, i capi 
correvano impazziti Sono m-

tervenuti altri delegati ed Infi­
ne ho avuto II permesso per la 
BMMoàllI*. ' 

•Un anno la ci furono le 
elezioni per rinnovare I date 
gal) In Carrozzeria. Al Lingot­
to. alla Marerferro, I lavoratori 
mi avevano detta lenza che 
mi tacessi propaganda. Ma 
stavolta non ho rinuncialo alla 
"campagna elettorale'' ed ho 
chiesto permessi per andare a 
parlare con gli operai di tutte 
le officine In cui ero candida­
to, sempre seguito a mota dai 
sorveglianti. Mon perdo nep­
pure occasione per chiedere 
al dirigenti aziendali un posto 
di lavoro In produzione, visto 
che ho solo 38 anni e sono ro­
busto-

•Mi hanno fatto, giungere al 
l'orecchio la voce che la Fiat 
mi darebbe 150 milioni di 
buonuscita se mi dimettessi 
lo ho telefonato al Repo (re­
sponsabile del personale d'of­
ficina, ndr) "Senta, 150 milio­
ni sono pochini Se arrivate a 
mezzo miliardo potrei pensar­
ci" Lui ha riso». Ma un po' 
meno hanno riso In questi 
giorni 1 dirigenti Fiat, quando 
la storia di Antonio Cirillo e 
stata verbalizzata dagli Ispet­
tori del lavoro inviati in fabbri 
ca dal ministro Formica, 

l'Unità 
Domenica 
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" ECONOMIA E LA¥ORO 

Alle agitazioni dei piloti sul contratto 
si aggiunge quella degli uomini-radar 
Libertini: «Ormai l'intero sistema 
è in crisi, Santuz è troppo ottimista» 

Cgil, Cisl e Uil chiamano in causa 
il governo che non riesce a fronteggiare 
l'emergenza nei settori del trasporto 
«Dopo il fisco questo il nodo cruciale» 

Aerei, domani paralisi quasi totale 
Porti ancora 
bloccati 
contro Prandini 
ara GENOVA. Oggi porti an­
cora bloccati dallo sciopero 
che continuerà domenica 
mattina sino alle 13. Domani 
tornerà a riunirsi il coordina­
mento di lolla nazionale per 
assumere nuove decisioni. A 
giudicare dalle indicazioni 
provenienti dagli scali italiani 
(a Genova s'è tenuta ieri mat­
tina. una assemblea generale 
del portuali nella sala della 
•chiamata») c'è unanimità sul­
la decisione di trattare su tutto 
ma solo dopo che il ministro 
Prandini avrà ritirato I decreti. 
A giudicare dagli atti e dalle 
dichiarazioni del ministro In­
tenzionato a proseguire nella 
sua linea di privatizzare i porti 
e annullare le leggi con sem­
plici circolari e decreti, I pros­
simi giorni potrebbero segna­
re un inasprimento della lotta. 

A La Spezia, dove esistono 
alcuni terminai portuali gestiti 
da privali, I cancelli dei varchi 
sono presidiali da folli pic­
chetti di lavoratori portuali. I 
gestori del terminai, in spregio 
alla legge che garantisce l'e­
sclusiva del lavoro In banchi­
na alle compagnie portuali, 
tentano di lar funzionare lo 
scalo con propri dipendenti. 
C'è stato, a quanto sembra, 
anche un intervento dell'auto­
rità marittima che richiama I 
gestori del terminal al rispetto 
del codice della navigazione 
ma qualcuno, in nome del 

«Prandini styie», pensa che 
siano tornati i vecchi tempi 
della libera scelta, quando 
cioè i padroni arruolavano 
nell'angiporto gli uomini che 
volevano, còme volevano. E 
intervenuta la prefettura con­
vocando le parti per evitare 
che la tensione degeneri. A 
Genova c'è da segnalare una 
Iniziativa davvero inedita nel 
pur variegato panorama delle 
lotte sociali del nostro paese. 
Un folto gruppo di donne, 
mogli, madri e sorelle di por­
tuali hanno deciso di organiz­
zarsi al di fuori di partiti, sin­
dacati e organizzazioni per 
una sortita pubblica a fianco 
dei loro uomini impegnati in 
uno scontro per il lavoro che 
si preannunci senza prece-' 
denti. 

L'iniziativa è della signora 
Maria Paganetto Pini che, at­
traverso una lettera aperta 
fiubblicata su un quotidiano 
ocaie e il proprio telefono, ha 

organizzato alcuni incóntri e 
aperto I primi collegamenti 
con altre donne di Livorno e 
Venezia. Ieri si sono viste, nel­
la trattoria di una di loro, ed 
hanno deciso che oggi distri­
buiranno alla partita di calcio 
un volantino a sostegno della 
lotta del portuali e domani po­
meriggio, tutte assieme, ap­
puntamento alla chiamata 
portuale per dire a Prandini 
che anche loro si sentono mo­
bilitate. 0 PS 

Domani alle agitazioni dei piloti si aggiungerà il 
blocco dei controllori di volo della Lieta che provo­
cherà una paralisi pressoché totale. Intanto, Liberti­
ni risponde a Santuz sulla sicurezza: «Le sue sono 
dichiarazioni ottimistiche smentite da una profonda 
crisi del sistema». La Filt Cgil chiede che l'emergen­
za trasporti venga posta, dopo la questione fiscale, 
al centro del confronto governo-sindacati. 

PAOLA SACCHI 

a » ROMA. Blak-oul presso­
ché totale. Domani non si vola 
né con l'Alitalia né con le 
compagnie estere. Allo scio­
pero quotidiano dei piloti di 
due ore al giorno, infatti, si ag­
giungere quello proclamato 
dalle 7 alle 21 dal controllori 
di volo della lega autonoma 
Lieta. Funzioneranno solo gli 
scali del Nord e i collegamenti 
con le Isole a partire pero dal­
le 8,30 quando terminerà il 
blocco del piloti. Per il resto, 
domani non si voleri da e per 
tutto il Centro Sud. Gli aero­
porti interessati infatti sono 
quelli di Fiumicino. Ciampino, 
Pisa, Napoli, Lamezia terme e 
Reggio Calabria. Questa volta 
i controllori di volo della Lieta 
non verranno precettati. Una 
dura critica alla Lieta ieri è ve­
nuta dall'Anav (l'azienda di 
assistenza al volo) che ha ri­
cordato i punti principali del 
contratto siglato nel meni 
scorsi Conilo di lavoro Infe­
riore alle 1200 ore annue ed 
una retribuzione media nel 
primo anno tra I 60 ed I 70 
milioni medi lordi annui). Ma 
la UcU ha già fatto sapere che 
ripeterà la protetti il 19 gen­
naio ed II 23. Intanto, anche 
oggi gli adoperi giornalieri del 

piloti comporteranno-la can­
cellazione di numerosi voli 
(69 saranno soppressi tra le 9 
e ie 11). 

Ma, a render ancor più gra­
ve e difficile la situazione del 
trasporto aereo c'è una vera e 
propria crisi strutturale dell'in­
tero sistema sul quale ieri il 
senatore comunista, Lucio Li­
bertini, ha posto di nuovo l'at­
tenzione. -A smentire le di­
chiarazioni ottimistiche del 
ministro Santuz - afferma Li­
bertini - c'è una vera e pro­
pria crisi generale che abbia­
mo già denunciato In un'inter­
pellanza presentata in Senato 
nei giorni scorsi in cui accu­
siamo il governo di aver porta­
to il trasporlo aereo al degra­
do». «I nodi da affrontare im­
mediatamente prima che si 
giunga ad un tracollo a fronte 
dell'incremento del traffico -
prosegue Libertini - riguarda­
no la gestione dello spazio ae­
reo; le strutture aeroportuali; 
Il sistema di assistenza al volo 
e la capaciti della flotta Alila-
Ila». Ma per I trasporti l'emer­
genza è ormai totale. Un grido 
d'allarme viene dalla Flit Cgil 
la qui» In una nota chiede 
che la questione sia inserita a 
pieno titolo «dopo quella del­

la questione fiscale, fra i temi 
in discussione nel confronto 
tra te confederazioni e il go­
vernò». «La delega conferita 
dalla presidenza del Consiglio 
al ministro dei Trasporti - so­
stiene la Flit Cgil - non ha in­
fatti dato concretezza e credi­
bilità al confronto con il sin­
dacato. Di fronte a questo lo­
goramento del tavolo unifi­

cato, prende rilievo l'assenza 
di una iniziativa specifica del 
ministro dei Trasporti sia sui 
problemi di sua competenza 
sia all'Interno del governo». 
La Filt Cgil considera •perico­
losa e assai "delicata la situa­
zione sia sul versante dei con­
tratti che su quello di riforma 
e riorganizzazione del settore, 
dato che 1 tavoli contrattuali 

non producono risultati e 
quelli di riforma risultano pre­
giudicati da atti amministrativi 
che invalidano gli strumenti 
principali che sono quelli del 
ia legislazione e della contrat­
tazione». Emblematiche sono 
le situazióni dei porti e delle 
ferrovie. La Filt Cgil proporri 
una mobilitazione e una mani­
festazione nazionale di tutti i 
lavoratori dei trasporti. 

IVOU CANCELLATI 

VOLI NAZIONALI 
Partenze da Roau per Milano: AZ 843, ore 7; 
AZ 1799, ore 7,15; AZ 054, ore 7,30; AZ 048, 
ore 8. Per Venezia: AZ 214, ore 8. Per Torino: 
AZ 226, ore 7. Per Genova: AZ 056, ore 8,05. 
Per Verona: AZ 1156, ore 8. Per Cagliari: BM 
1349, ore 8.40. Per Catania: BM 24Core 8,50. 
Partenze da Mila» per Roma: AZ 065. ore 
6,35: AZ 085. ore 7,05: AZ 061, ore 7.353; AZ 
059, ore 7,4$; AZ 089, ore 8,50; AZ 838, ore 
10,15. Per Napoli: BM Ì44, ore 7,111. PerPaler-
mo: BM 1084, ore 7,10. Per Catania: BM 258, 
ore 7,50. Per Bari BM 1182, ore 9,35. Per Fi­
renze: BM 962, ore 9,10. Partenze da Torino 
per Roma: AZ 191, ore 7,05; AZ 197, ore 7,30. 
Partenze di Verona per Roma: AZ 1155, ore 
7,30. Partenze da Venezia per Roma: AZ 145. 
ore 7,05. Per Milano: AZ 362, ore 7,15. Pam 
ze da Genova per Roma: AZ 051-, ore 7,1 
Partenze da B o n a » per Roma: AZ 231, ore 
7,3$. Partenze d a r e s t e per Roma: AZ 307, 
ore 7,30. Per Milano: AZ 313, ore 7,05. Parten­
ze da risaper Roma. AZI 103. ore 8. Partenze 
da FH-eue per Milano: BM 963, ore 7.15. Par-
' - . Nuutt per Roma: BM 1349, ore 7. 

ino-BM Ì6jL ore 7,20. " " 

Roma: BM 909, ore 7,05.. . . 
per Roma: BM 315, ore 7,05. Partenze da Ca­
gliari per Roma: BM 101, ore 7; BM 097, ore 8. 
Pirìer - - - • - *-

KefjdoC. 
izedàC 

v i , v i e a , uni w i . u c » . 
per Roma: BM 187, ore 

6.45. Per Milano BM 1083. ore 7. Partenze da 
Catania per Roma; BM 1157, ore 7,30. Per 
Milano BM 227. ore 7.55. Partenze da Traniul 
per Pantelleria: BM 128, ore 7. Partenze da 
Pantdkrl* per Trapani: BM 129, ore 8.20. 

VÒUINTERNAZIONAU 
Partenze da Milano per Francofone: AZ 450, 
ore 7,10; Per Parigi: AZ 336, ore 7.45. Per 
Zurigo: AZ 414, ore 7,30. Per Bruxelles: AZ 
1270, ore 8. Per Monaco: AZ 434, ore 7. Per 
Stoccarda: AZ 1442, ore 7,05. ~ " 

Per Milano: •*»• , » , , » ,» ,.*v, ••»M>M»I «M 
•ari per Róma: BM 393, ore 7. Per Milano: BM 
309, ore 7,40. Partenze da Brindili per Roma:. 
BM 311, ore 7. Partenze da Lamezia T. per 

Botofnaper Parigi: AZ318, ore8. Per Franco­
forte: Az 462, ore 7,45. Partenze d i Torno 
per Francotorte: AZ 418, ore 7,10. Per Londra: 
AZ 1292, ore 7,55. Partenze di Parigi per 
Milano: AZ 345, ore 10,05. Per Genova: AZ 
1351, ore 10,20. Partenze di fttacohrt* per 
Genova: AZ 437, ore 9,20. Per Torino AZ 419, 
ore 9,35. Per Milano AZ 471, ore 10. Partenze 
da Zartgo per Milano: AZ14t9, ore 9,05. Par­
tenze dalLondra per Pisa: AZ Ì261, ore 9,30. 
Partenza da BmeOes per Milano: AZ 1271, 
ore 10.20. Partenze da Monaco per Milano: 
AZ 435, ore 9,25. Partenza d i Steccarsi per 
Milano: AZ 443, ore 9,05. 

Premiata la professionalità 
Aumento di 250.000 lire medie * ! 

Nuovo confcaioi 
nazionale 
siglato all'End j 

i 
HAUL WITTENBERO 

Questi i voli che verranno cancellati domani tra le 6,30 e le 8,30 per lo sciopero del piloti. 
L Alitali! e l'Ali però intorniano che sempre domani, dalle 7 alle 21, a causa dello sciopero degli 
uomini radar della Lieta, verranno cancellati tutti i voli da e per II centrosud. Verranno soppressi 
anche 1 collegamenti delle compagnie straniere. Si voleri solo da e per Milano, tranne qualche 
collegamento con le isole. 

zza ROMA. Guadagneranno 
mediamente circa 250mila li­
re in più (per la precisione 
249.700 medie a regime entro 
il 1990) e. lavoreranno un'ora 
in meno alla settimana gli ol­
tre 114mila lavoratori elettrici 
dipendenti Enel grazie al nuo­
vo contratto siglato ieri. La va­
canza contrattuate del 1988 
sarà coperta dall'<una tan­
tum»: 1.150.000 lire medie. 

La struttura del personale è 
stata ridisegnata, proprio per 
dare spazio alle professionali­
tà nuove e più elevate. Infatti -
informa una nota del sindaca­
to Energia Cgil - la nuova sca­
la parametrale è 100-356: ciò 
significa che lo stipendio 
maggiore è oltre tre volte e 
mezzo superiore a quello più 
basso. Il personale è classifi­
cato in 15 livelli di inquadra­
mento comprese le figure del 
quadri. Entro il 1989 le parti 
definiranno un progetto speri­
mentale per rincentivazìone 
della produttività collettiva e 
individuale, 

Riguardo all'orario, oltre al­
la riduzione per tutti da 39 a 
38 ore settimanali, ne sono 
previste ulteriori per i turnisti 
al fine di incrementare l'occu­
pazione, la queliti del servizio 
e il miglioramento delle con­
dizioni di vita e di lavoro. La 
nota dell« Cgil sottolinei una 
novità: le discriminazioni «in­
dirette» sulle donne dovranno 
essere rimòsse attraverso la 
contrattazione. Inoltre il recu­
pero al lavoro del tossicodi­
pendenti e degli alcoolisti ver­
rà assicurato da apposite nor­
me, mentre il servizio sanita­
rio aziendale verri potenzia­
to: evidentemente, riguardo a 

quest'ultima scelta, i lavorato­
ri dell'Enel hanno ben poca 
fiducia sull'efficienza delle 
Usi. ',- 7 

Commenti naturalmente 
positivi da parte dei sindacati 
che sperano in un suoóessp 
nella consultazione tra 1 lavo­
ratori che dovrà approvane p 
respingere l'Ipotesi di contral­
to. »Si è trattato di una lunga e 
difficile vertenza - ha dichli 
rato II segretario della FnW-
Cgil Andrea Amaro - conclu­
sa con un successo del sinda­
cato, dell'unità e della mobili­
tazione di tutti i lavoratoli 
elettrici. Le conquiste sul pla­
no economico si accompa­
gnano a un nuovo potere di 
intervento sulle copnduionl 
di lavoro e sulla professionali. 
tà». Secondo Amaro decisivo 
è stato II «ritrovato rapportò 
unitaria» tra i sindacati della 
categoria. Infatti inaisi era fi 
rapporto con la federazioni 
elettrici della Osi (che nellk 
Cgil non esitavano a definire 
«autonomo»), Uno a che non è 
stato commissarialo dalli 
confederazione che vi ha spe­
dito uno del suoi segretari, 
Truffi: ciò ha permesso di ap­
pianare le difficoltà unitarie. | 

Soddisfazione anche di 
parte della Uil soprattutto P*> 
gli aumenti salariali, ma anch* 
per la contrattazione, centrali 
e periferica della professional 
liti e degli inquadramenti,, La 
Uil sottolinea In particolare il 
nuovo sistema di democrazia 
industriale introdotto dal nuo­
vo contratto, come pure li 
Slnquadri che però critici di 
essere slata esclusa dalle trat­
tative, a scapito del problemi 
del quadri e della loro protei-
slonalltà. 

Iti e Santo Spirito 
Ormai è un «giallo» 

• i Slamo di fronte a un 
nuovo giallo finanziano? Il Te­
soro ha ieri debolmente pun­
tualizzato che la vendita del 
Banco di Santo Spirilo - pos­
seduti per l'87X dall'Ili - alla 
Cassi di Risparmio di Roma è 
ancora al suo esame, repli­
cando cosi alle notizie che da­
vano per acquisito ormai il 
placet di Amato. Senonché, la 
precisazione fa sorgere subito 
un altro problema jier essere 
stalo investito il Tesoro do­
vrebbe, a rigore, esservi stata 
una pronuncia degli organi 
deliberativi dei due enti credi­
tizi, considerato che l'organo 
di controllo non partecipa 
certamente alla formazione 
delle decisioni di mento delle 
banche, E avvenuto ciò e 
quando? Il Tesoro farà bene 
ad essere subito meno laconi­
co. 

Secondo le notizie diffuse, 
la Cassa di Roma dovrebbe 
acquisire dall'Ili prima il 40% 
del Santo Spirito, poi lanciare 
un'Opa (offerta pubblica di 
acquisto) per giungere alla 
maggioranza assoluta con un 
esborso complessivo (parreb­
be) di 900 miliardi e, solo suc­
cessivamente, entrare in pos­
sesso della rimanente quota 
dell'Istituto di via Veneto. 
L'assètto funzionale si concre­
terebbe nel %jcprporo dalla 
Cassa.dl RólissMondo le 
previsioni del decreto legge di 
Amato per la riforma della 
banca pubblica, dal! 'azienda 
bancaria per conferii: • ad una 
nuova Spa - cui verrebbe con­
ferito anche 11 Santo Spirito -
ovvero per fonderla con que­
st'ultimo. Risultato: restereb­
be l'ente morale Cassa di Ro­
ma più una nuovi banca che 
dovrebbe collocarsi nel pri-

ANQELO DE MATTIA 

missiml posti delle classifiche 
nazionali, essendo suscettibi­
le di amministrare oltre domi­
la miliardi di raccolta. 

Fin qui le anticipazioni. Ma 
ciò che è assolutamente as­
surdo è li silenzio dell'in - in 
tutti questi lunghi mesi nei 
quali si sono succedute voci a 
voci - nei confronti innanzi 
tutto dei lavoraton e poi dei 
risparmiatori, degli operatori, 
del mercato. Ne un orienta­
mento preciso, né uno strac­
cio di programma per le sue 
banche ne; ancora e a mag-

§lor ragione, l'indicazione 
elle motivazioni per le quali 

si debba realizzare la dismis­
sione del Santo Spirito. 

Motivazioni qualche volta 
fatte filtrare contraddittoria­
mente: si potrebbe vendere 
per ricapitalizzare il Banco di 
Roma - che però altri dicono 
potrebbe essere ceduto all'I­
mi o alla Commerzbank - per 
creare un polo bancano re­
gionale con proiezione nazio­
nale, perché l'Iri non vuole ri­
capitalizzare il Santo Spirito o, 
addinttura, per apportare fon­
di alla siderurgia. Una grande 
babele, insomma, nella quale 
finiscono a coda di pesce tut­
te le frasi fatte sul '92, sulle 
regole, sul rinnovamento del­
le Partecipazioni Statali, e cosi 
via. Si parla della carenza di 
§riferì, vi insiste lo stesso Pro-

i, ma poi - sfruttando questo 
vuoto - si opera nella logica 
del fatto compiuto. 

Proprio óra, invece il con­
tributo dell'In «ili moderniz­
zazione del sistema (bancario 
e, Ber tale via, allo stimolo 
dell'innovazione della piccola 
e media Impresa sarebbe mas­
simamente doveroso, ma in 
una chiave di assoluta traspa­

renza, di respiro programma­
tico e strategico e, soprattut­
to. di nspetto dei meccanismi 
istituzionali 

L'In non parla e non rende 
neppure possibile un giudizio 
sull'operazione Santo Spirito 
- nonostante i reiterati Inviti a 
farlo anche da parte del Parla­
mento - ma parlano molto gli 
esponenti delle Bin - Comit, 
Credit, Bancoroma - contrad­
dicendosi tra di loro su ipotesi 
che, vòlta a volta, sposano la 
«superbin», la sub-holding, la 
consarziazjone dei servizi co­
muni. Oppure si lascia filtrare 
il capovolgimento del rappor­
to tra Comit (partecipante) e 
Medlobànca (partecipata) o 
dell'ingresso di istituzioni 
èstere nella stessa Banca 
commerciale con la singolare 
motivazione che .ciò avverreb­
be per agevolarle l'acquistò di 
una banca estera, 
• E, questo, uno spettacolo 
avvilente nel quale-si intrec-
ciano.loglche di targhe partiti­
che, di governi per feudi, di 
tentativi di commistióne da 
parte dei grandi gruppi. Ora 
non se ne esce se 11 governo 
non impegna l'Iri a presentare 
un piana completo per le sue 
banche, abbandonando l'o­
pacità e le proposte è spizzi­
chi. E ciò deve avvenire subi­
to, prima di qualsiasi decisio­
ne definitiva, anche per la tu­
tela del mercato e degli ope­
ratori. Ma prima ancora oc­
corre convincersi che dietro 
queste vicende vi sonò mi­
gliala di lavoratori, che non 
sono mere pedine. L'Iri deve 
avviare un confronto serio col 
sindacato, smetterla con gli 
atteggiamenti ambigui e reti­
centi e dare ai lavoratori le 
certezze cui hanno diritto, per 
tutte le possibili ipotesi. 

SETTEGIORNI in PIAZZAFFARI 

E \ebmch®fflmimo la Borsa 
LA SFTITMANA DEI IMERCATI FINANZIARI 

ANDAMENTO 01 ALCUNI TÌTOLI GUIDA 
(Periodo eM 6-1 H 13-1-1889) 

AZIONI 

« N i r t o H ' " 
sTfrms, ' __ 
CREDITO IT. M D . 
SIP FINC 
SIP M B . 

rtmm AB*, FIN. S. cOMrTMD. 
PIRELLI S»A W D : 
TOROOflB. 

SRI MB.' 
fONBIARIA 
ME0K5WNCA 
MoNTIBIsoNoRB. 
f lATMD. 
SEMINA M B . ' 
CIP. M B . 
HOIS 
OLIVETTI M B . 
fWTpRiV.. 
S N I A W B M B . 
ITAUSEMINTI M B . 
MBNBABMIMB. 
GENERALI 
IFI PRIV. 
ASSITALIA 
(WS MB. ' 
ALLEANZA M B . 
UNITO. 
SAI M B . " 
Indwa Pidsursm storico 
<30/12/'62-1O0l 

VartoitonoK 

strUnunil* 

7,BJ 
3.66 

3,41 
3,23 
2,80 
2.21 
1.46 
0,49 
0,3» 
0,26 
0.0? 
a.os 

- 8 . 1 ! 
-6,18 ' 
-6.41 
-0.47 
-0 ,12 
-B.SI 
-1 .34 
-1 .40 
-1.4S 
-2 .19 
-2 ,24 
- 2 . 3 0 
-2 ,34 
-2 ,70 
- 2 , 9 0 
-3 ,29 ' 

377,24 

VSrWonoK; 

annuita ÙMine 

S.72 
' "30,40 ' 

22.56 ' 
67.56 

1 63,66 
26.64 
iS.il 

26.12 

' S9.5S 

" 67.12' 

4SI 
21.S0 
17.14 

1 24,75. 

' ' soia?' 
i M S 
6,37 

' -15.21 
6.2? 
1,03 

+ 1,66 
36.66 

11.300 
3,110 
1,815 
2.451 
3.035 
1.902 
3.840 
3.125 

22.600 
3,900 

?4.4ó6 

1 1 0 6 ' 

I.616 

é.«B2 
6.340 
6.161 
2.764 

125.900 
" 22.660 

43:600 
19.660 

43 600 
40.760 
19.340 
21.260 
+0,22 

OMtasiQM:199! 
Min. 

10,500 
2.930 

2.336 
2.655 

3.460 
2.960 

22.260 , 

73.700 

1.760 ' 

6.660 

6.110 
2.750 

22.470 
43.500 
19.66Ó 

43.600 
40.760 
19.340 
21.000 

MB. 

21461 
3.035 

3.650 
3.126 

22.700 

74.600 

1.660 

7.000 

6.230 
' 2.635 

44,600 
20.100 

45.600 
42.000 
16.260 
22.500 
423,64 

A cura di Pfotursm So* 

GU INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI (2/1/81 

Irrito* Gofwato ^ 
Indm Fondi Azionari 
Indico Fondi Bilanciati ' 

i-100) 

Indie» Fondi obbllgHlónsrl 

VviKion* % 
. - . - , - 1 | m | „ e m e l j 

141,66 + 
227.00 + 

"144.46 + 
"166.64 + 

2727 + 6.22^ 
2,89 +10,44 
2,61 + 6,33 
IMO + 6.0Q 

,1210811, 24m**l 
+ 13.62 + 3,36 
+ 17,14 0,00 
+ 16,23 + 2,91 
+ 8,66 +13,62 

36 misi 
+32,76 
+36,86 
+32,66 
+31.67 

FONDI ESTERI 131/12/82-1001 
Indie* Gwitril* 339,06 + 2 , 4 3 + 6 . 0 7 +13.70" - 4.71 +33;9Q 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 

1 primi 5 
F O N B U ' ' 

fiWSfBSBUBT' " 
HHHEHpITAL 
SALVA6ANAI6 *"" 
A»CA a*-'-
Llè'AA " ~" 

vir. % annusi* 
+29,00 
+ 2 t ; » * ' 
+21,29 
+21.03 

' +19.44 

. 

Gli ultimi 5 
FÓNDO " 
FÓNDATTIVÓ 
MONEY-TIME 
FONDIMPIEGO 
SFORZESCO 
ARCA RR 

Ver. % annusi* 

, _ + 
+ 1 

' '+ 
+ 

3.13 
6.64 
6.30'," " 
7,36 • ' - ' 
7,76 

La Borsa ha archiviato il ciclo di gennaio con un 
vistoso rialzo. Dai riporti di dicembre a venerdì 
scorso l'incremento dell'indice Comit è del 5,4%, 
alla faccia dell'incìdente tra Usa e Libia e delle voci 
di crisi di governo. Sono soprattutto 1 titoli bancari 
a tener alta la pressione nelle vene del mercato. È 
attorno alle banche che si sta per ingaggiare la 
campagna di primavera tra i grandi gruppi. 

OAMO VENEOONI 

•TB MILANO. Lo spettacolo 
non è di quelli esaltanti. Le 
grandi banche pubbliche so­
l o II, più 0 meno belle, più o 
meno grasse, e attorno ad es­
se c'è II balletto del possibili 
pretendenti:. Prima timida­
mente, poi con crescente ar­
roganza si levano le voci dei 
candidati alla spartizione. E 
incora nessuno, tra i rappre­
sentanti dell'azionista di con­
trollo - e cioè della mano 
pubblica - ha ancora trovato il 
tempo e la voglia di venirci a 
spiegare perchè, in tempi di 
acquisizioni miliardarie e di 
scalate spericolate, si dovreb­
be regalare a privati il privile­
gio di mettete le mani su ciò 
che - fino a prova contraria -
è di tutti. 

Non sono termini usati a ca­
so, si badi- Basta pensare al 
caso della privatizzazione di 
Mediobanca: il sovrapprezzo 
richiesto al grandi gruppi per 
entrare nella «stanza dei bot­
toni» della più prestiglova 
banca d'affari italiana è stato 
fissato nel 12%, quando, per 
fare il primo caso-che viene 
alla meiite, Berlusconi ha pa­
gato a Cardini oltre il doppio 
della quotazione di Borsa per 
la Stenda. 

-Non c'è pezzo dell'impero 
bancario dell'Ir! che non sia in 
qualche misura conteso tra 
più pretendenti. I quali, si ba­
di, parlano spesso dei vantag­
gi che ne trarrebbero, ma mai 
dei costi che sarebbero dispo­
sti a sopportare per raggiun­
gerli. 

Ma non si tratta solo delle 
banche pubbliche. C'è in Ita­
lia una miriade di piccole e 
medie banche private che si 

guardano in giro preoccupale 
della prospettiva di dover 
competere tra breve con l'effi­
cienza e la terzi dei grandi 
istituti di credito intemaziona­
li. E le maggiori finanziarie -
espressione a loro volta dei 
grandi gruppi industriali -
hanno messo gli occhi su que­
ste prede con l'Intento più o 
meno esplicito di impadronir­
sene, e di costituire un prece­
dente di fatto prima che il Par­
lamento si decida ad approva­
re una legge moderna e chiara 
in materia di rapporto Ira ban­
che e imprese. A tutt'oggl l'u­
nica proposti di ' )gge con­
creta in Parlamento è quelli 
dei comunisti e delle Sinistri 
indipendente. Gli altri alle 
molte promesse non hanno 
fatto seguire alcun fatto. 

Il governo ha fatto di più. 
Circola tra gli addetti ai lavori 
la bozza di un diségno di leg­
ge nel quale si afferma che le 
nuove norme che regoleran­
no il rapporto tra banche e im­
prese faranno salva la situa­
zione di fatto creatasientro... 
e la data è lasciata in bianco, 
Dietro allo scatenamento ge­
nerale degli appettiti più in­
contessati, di cui si tanno di 
volta in volta portavoci i gior­
nali in questi mesi, ci sono 
proprio quei puntini di so­
spensione. Se faccio in fretta, 
pensa la Fiat 01 primo nome 
che viene in mente, ma non è 
l'unico), mi impadronisco di 
una banca - meglio se grande 
- prima che siano varate nor­
me più rigide e moderne, E 
cosi poi nessuno mi dice nien­
te. 

Sembra un giochetto infan­
tile e Invece è la pura venti, 

Se non tosse cosi non avrebbt) 
spiegazioni l'improvvisa; 'jebf 
ore che ha colto il Nuovo Barti 
co Ambrosiano e l i Cattolici 
del Veneto, oggetto di un pia» 
no di Mone-integraiion 
che vedrebbe la Gemina (1 
quindi la Fiat) in poslzion 
predominante. E non si spie 
gherebbe la acidi reazione il 
un gruppo di imprenditori ve) 
neti, i quali reclaminoli loro 
fetta di torta. \ j 

Ma la partiti grassa, quelli 
attorno alla quale-si sta già 
lenciando la nuova offensivi 
di primavera, la si gioca attor, 
no alle grandi banche pubbli! 
che. SI riparla della venditi 
del Santo Spirito, chi dice per 
finanziare la ncapitatizzazloné 
del Banco di Roma, chi per 
toppare il buco dell», sicietui» 
già. O anche di nuovo di fori 
dere lo stesso Santo Spirita 
con la Cassa di Risparmio ci 
Roma, in un gioco sottile' dì 
equilibri tra correnti democriT 
sliane. Si parla di pretendènti 
a pezzi del Banco di Roma a 
patto - natumlel - chtl'lriacr 
ceni di mollarne il controlla 
Si paria della Comit, la mai 
giore delle Bin, al cui avveniri 
starebbe pensando nientedi» 
meno che Enrico Cuccia. - * 

Per il Credito Italiano Ivi 
parlato l'amministratore dele­
gato Lucio Rondelll, giusto 
per dire che lui vedrebbe di 
buon occhio l'ingresso "di 
grandi privati - anche a luì è 
venuto in mente un nome a 
caso: la Gemina - in presenza 
di un progètto di «privatizza­
zione dolce». L'unico chclsce 
con caparbietà è l'azionista di 
controllo, e cioè l'In, l'istituto 
che ha in gestione questa por­
zione del patrimcnio di tutti. 

La Borsa per queste cose ha 
una sensibilità animalesca: 
fiuta l'affare lontano mille mi­
glia. E prenota un palco In pri­
ma fila. Nel ciclo di gennaio la 
Comit ha guadagnato il 20,158, 
la Cattolica del Veneto il 15, il 
Credito Italiano il 14,6, il Ban­
co di Roma il 12,6. Ha senso, 
è corretta - lo chiediamo alla 
Consob - una simile pressio­
ne su società quotate In Bor­
sa, con decine di migliala di 
azionisti? 

A ci» m Sudi N m M «u 

AVVISO Al LETTORI 
Per assoluta mancanza di spazio non escono oggi le rubriche «Italiani e stranieri» e 
•Informazioni risparmio. Miniguida agli affari domestici». Ce ne scusiamo con 1 lettori. 

12 l'Unità 
Domenica 
15 gennaio 1989 
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LETTERE E OPINIONI 

Nuovi soggetti in campo 
Così si conquista 

la libertà d'informare 

A L E S S A N D R O CARDULL I 

S ono riflessioni 
amare quelle che 
fa Andrea Barba­
to nell'intervista 

•state»» di Antonio Zollo 
che l'Unità ha pubblicato 
nei giorni scorsi. C'è la 
preoccupazione per la grave 
situazione in cui si trova l'In­
formazione nel nostro pae­
se, per i processi negativi 
chea) sono verificati in que­
sti anni, ma c'è anche la vo­
glia di uscirne fuori, di rilan­
ciare una grande battaglia 
culturale, di coinvolgere 
quei soggetti politici, sociali 
che dovrebbero essere i pri­
mi a preoccuparsi per uno 
stato • lo la penso così - di 
vera e propria decadenza 
della democrazia. 

Il pregio dell'intervista è di 
dire le cose come stanno, 
senzaInlinglmenti, di Indica­
re responsabili, attivi o passi­
vi, di uno sino di fattoi cosa 
che, quando si parla di infor­
mazione per la 'delicatezza» 
dei soggetti coinvolti, non 
avviene quasi mal, Ma se i 
contenuti dell'Intervista re­
stano un fa»o Isolato, un epi­
sodio, cosi come purtroppo 
hanno rischialo e rischiano 
di essere le posizioni, di 
grande rilievo e spessore 
culturale espresse dal Pel, al­
lora vorrebbe dire che non 
abbiamo, come movimento 
democratico, più capacità di 
reagire; vorrebbe dire che ci 
slamo assuefatti a convivere 
con una informazione che 
perde sempre più I connotati 
di informazione e, in primo 
luogo, la sua capacita di su­
scitar* critica, riflessione su 
fatti, persone, accadimenti. 

Perciò voglio fare alcune 
considerazioni, prendendo 
spunto da un, fatto clamoro­
so quale il velo di silenzio 
steso dati* «w«nde» stampa 
sugli attacchi alle libarti sin­
dacali portati avanti dalla 
Fiat. 

Non e certo la prima volta 
che ciò avviene ma un primo 
elemento non può non col­
pirei la scarsa capaciti reat­
tivi dei giornalisti. Ricordo, 
p i r averle vissute in prima 
persona, Iniziative di «rande 
valore che nel passalo-non 
troppo lontano partivano. 
proprio dal mondo giornali­
stico e fra queste, in partico­
lare, un grande dibattito da­
vanti ai cancelli della Mira-

, fiori I n «lomslisli. operai, di­
rigenti sindacali. E posso ri­
cordare ancora il ruolo svol­
to da tanti comitati di reda­
zione, dal giornalisti in batta­
l i * civili come quella del re­
ferendum sul divorzio, fino 
alia lotta contro il terrorismo 
pagando un prezzo pesante. 
Non e un caso che lo slogan 
•diritto ad Informare e ades-
sere Informati- che, nella sua 
•Infelicità, è diventato tratto 
essenziale della nastra de-
mocrazis. sia stalo lanciato 
proprio dal giornalisti In un 
convegno tenuto a Levfco 
Term* da «Rinnovamento 
sindacale", allora compo-
nenie di maggioranza della 
Federazione nazionale della 
slampa. Parola d'ordine che, 

, con grande sensibilità, rilan­
ciò per primo il compagno 

' Luca Pavollni, indicando 
nuovi contenuti e nuovi valo­
ri della liberti di stampa, 

Alter»,,, tutta colpa dei 
glomaJWI? Certo ci sono re ; 
spontabilllà anche, se cosi si 
vuol dire, della «categoria*. 
Ma un discorso che sTehiu-
detse con questa constata­
zione, magari con qualche 
nostalgia per il passato, sa­
rebbe del tutto limitativo 

In realtà, il mondo del 
giornalismo Italiano è sem­
pre stato in questi anni una 
specie di Indicatore di quan­
to si andava muovendo nella 
soefeti: sensibile nei mo­

ménti alti del dibattito, dell'I­
niziativa delle forze sociali, 
culturali; opaco, ripiegato in 
se stesso nei momenti di sta­
si, di crisi, quando poche 
idee circolano, E oggi questa 
è la fase storica che viviamo. 

C'è da aggiungere che so­
lo con grave ritardo si è pre­
so coscienza, anche da parie 
delle forze di sinistra, che la 
qualità dell'informazione 
non poteva essere scissa dai 
processi di finanziarizzazio­
ne della industria editoriale. 
Valori quale il diritto all'in­
formazione sono stati vissuti 
in modo separato dalle for­
me organizzate che di volta 
in volta andava prendendo 
la produzione, finché non ci 
abbiamo tutti sbattuto la fac­
cia, accorgendoci che il 
mondo della comunicazione 
è nelle mani di quattro o cin­
que «grandi» e che ciò non 
era secondario rispetto alla 
qualiti della comunicazione. 

Allora, che fare? Intanto 
c'è una battaglia da ripren­
dere con forza perché quello 
slogan del diritto ad infor­
mare e ad essere informati 
viva realmente. In questi an­
ni, per esempio, il sindacato, 
la egli in particolare, le forze 
sociali di progresso sono 
quelle che hanno pagato un 
prezzo fra I più alti, in termini 
anche di immagine, nella ri­
strutturazione del mondo 
dell'Informazione, Non pos­
sono continuare a starsene 
da una parte, quasi non si 
trattasse di problemi che ri­
guardano i lavoratori. 

E chiediamoci, per 
esemplo, se un 
prezzo non l'ab­
bia pagato anche 

I M S P il movimento 
cooperativo, componente 
significativa della imprendi­
torialità che viene esclusa 
dal grande circuito informa­
tivo. Anche la scienza, la cul­
tura hanno pagato e stanno 
pagando un prezzo e non è 
un caso che intellettuali, in 
altri tempi molto vivaci su 
questo frante, sembrano es­
sersi assuefatti ad un clima di 
decadenza da basso impero; 
Si: Iratta.dl scuotersi dal tor­
pore. dalla apatia, di rimette­
re idee in circolazione, di 
battersi per nuove leggi. E un 
terreno sul quale a sinistra si 
può e si deve riaprire un con­
fronto per delineare sintesi, 
proposte unitarie. 

Ma c'è anche un discorso 
molto chiaro da fare. Occor­
re sapere che la libertà del­
l'informazione, il pluralismo 
li si conquista quando più 
soggetti possono scendere 
in campo. Sarebbe sciocco 
chiedere ad Agnelli, alla 
Fiat, di farsi espressione di 
pluralismo. Si può chiedere 
ai tanti giornali di questo pa: 
drone che operino per la 
maggiore obiettività possibi­
le, ma non di essere espres­
sione di pluralismo. Sareb­
be, ripeto, sciocco e Illuso­
rio Il problema è che sog­
getti sociali che possono far­
lo, perché espressione di 
grandi masse, si decidano a 
scendere in campo ut prima 
persona. Mi rifensco ancora 
al sindacato, allaCgil, a) mo­
vimento cooperativo. £ mai 
possibile-che nella società 
della comunicazione non si 
avverta II peso di agire anche 
come editori, di questi sog­
getti? O si pensa che uno 
spazio strappato qua e là con 
le unghie e con i denti, a vol­
te pagato come inserzione 
pubbllcltana, sia pluralismo, 
libertà dell'informazione? O 
ci si accontenta di qualche 
bncioladi «politica spettaco­
lo», scambiandola per diritto 
ad Informare e essere infor­
mati? 

aliando della politica del Pei 
in modo astratto, non sempre si è capiti­
la gente ha problemi vitali, a volte drammatici, a cui 
si deve dare risposta ed aiuto...» 

Quello che dicono al diffusore 
• • Caro direttore, ti ringrazio. 
per la lettera che mi hai inviato 
come diffusore e ho apprezzato il 
tuo impegno a stabilire un «rap­
porto non formale, ma anzi aperto 
ai suggerimenti e allo scambio 
delle idee». 

Sono un compagno di 65 anni, 
iscritto al Pei dal 1945, che tutte le 
domeniche la, con entusiasmo, la 
diffusione dell' Unità. 

Per me è un divertimento, non 
solo per il fatto che diffondo la 
voce del partito, ma soprattutto, 
per un contatto umano e politico 
che riesco a stabilire con i compa­
gni e i non compagni. Ho impara­
to più dal contatto, confronto e 
anche polemica con la gente del 

quartiere, che leggendo la stampa 
di partito. 

Per esperienza personale ho im­
parato che parlando alla gente 
della politica del partito in modo 
astratto, non sempre si è capiti. La 
gente ha dei problemi vitali, a vol­
te drammatici, a cui nella misura 
del possibile, devi dare una rispo­
sta e un aiuto concreto. Solo cosi, 
partendo dai bisogni della gente, 
inquadrandoli politicamente, la 
politica del partito viene recepita. 
Ti annoto qui di seguito i casi che 
mi sono stati sottoposti, da com­
paghi e non, nelle ultime diffusioni 
domenicali. 
I ) Il pensionato che non ce la fa a 

vivere e aspetta da tanto tempo i 
miglioramenti promessi. 
2 ) Il pensionato che ha il figlio di­
soccupato e deve mantenerlo con 
la sua pensione che gli permette 
appena di vivere. 
3 ) La compagna che è stata rico­
verata in ospedale e vive sola. 
4 ) Il pensionato che vuole notizie 
circa gli orti comunali da assegna­
re agli anziani. 
5 ) I l pensionato totalmente invali­
do che ha bisogno della carrozzi­
na per poter uscire all'aria aperta. 
6 ) Il pensionato che chiede infor­
mazioni sull'assistenza domicilia­
re. 
7) Il cattolico che chiede informa­

zioni sul falso della Sindone. 
Per ognuno di questi problemi 

devi, con la massima serietà, dare 
suggerimenti, spiegazioni e anche 
un impegno concreto per dare so­
luzione pratica ai casi, a volte 
drammatici, che vengono sotto­
posti. 

Solo cosi sarai ascoltato effica­
cemente e il discorso politico del 
partito verrà recepito perché parte 
dalla situazione reale in cui si tro­
va tanta gente. 

È ora di rimboccarsi le maniche 
tutti e rivalutare questo lavoro di 
diffusione come uno dei momenti 
più alti per fare politica. 

Otello GaveUL Forlì 

«Un appello 
a quel giovani 
che son rimasti 
estranei» 

t B C a r o direttore, sono un 
ragazzo che sta svolgendo il 
servizio militare e mi riferisco 
ai tatti accaduti nei giorni 
scorsi, ovvero l'abbattimento 
dei due Mig libici da parte del­
la portaerei americana. Quan­
do l'esercito italiano ha di­
chiarato lo stato di allerta, la 
nostra caserma era già pronta 
ad ogni evenienza; ad un mi­
nimo allarme dovremmo par­
tire per la Sicilia, per difende­
re le basi Nato. 

Cosa posso provare io, o in 
generale un ragazzo nelle mie 
condizioni, è facile a dirsi: in­
dignazione, rabbia per una si­
tuazione che mai e poi mai 
avrebbe dovuto verificarsi. 

Voglio quindi fare un appel­
lo a tutti quelli giovani come 
me che, per una ragione o per 
un'altra, sono rimasti estranei-
ai problema: Tre anni onoro,* 
quando si ebbero fatti analo­
ghi a quelli accaduti ora, fui 
uno tra I primi a scendere nel­
le piazze per manifestare con­
tro una possibile guerra. Ora 
sono molto orgoglioso di aver 
fatto ciò. 

Ragazzi, dobbiamo essere 
tutti consapevoli chela pace i 
un bene prezioso, per il man­
tenimento del quale a volte 
occorre anche la lotta. Cer­
chiamo quindi di essere tutti 
uniti per poi non pagare un 
domani conseguenze assai 
care. 

Lettera Brat ta . Bologna 

Basta con la 
storia fatta 
in modo da non 
irritare I lettori 

t B C a r o direttore, la denun­
cia da pane del governo libico 
della deportazione dal loro 
Paese, durante l'occupazione 
Italiana, di 60.000 libici, do­
vrebbe indurre I nostri storici 
ad ampliare le conoscenze in­
formandosi presso gli archivi 
dei Paesi che hanno subito la 
nostra aggressione. Infatti nar­
rare gli avvenimenti per uso 

interno per non irritare il letto­
re non facendogli conoscere 
quanti giovani sono morti per 
difendere il loro Paese dalla 
nostra aggressione e quanta 
sofferenza il popolo aggredito 
da noi ha subito, confonde la 
nostra valutazione dei fatti, 
impedisce alla nostra coscien­
za un'analisi dei nostri com-
portamenti in quel periodo 
storico, 

Certo la borghesia italiana 
non era interessata a queste 
informazioni perché è la re­
sponsabile maggiore di quegli 
avvenimenti, essendo la clas­
se che deteneva non solo la 
cultura, l'economia ma anche 
sosteneva 11 lasclsmo. 

Anche i cappellani militari 
hanno mancalo al loro dovere 
di pace. Ma i veri sconfitti di 
quegli avvenimenti sono stati i 
nostri genitori, che non ci 
hanno aiutato a capire che tut­
ta la propaganda militaresca 
aggressiva, Immorale del regi­
me doveva essere rifatta. 

Giovanni Alfieri. 
Sangiano (Varese) 

elEmoflJli 
di quella 
Rivoluzione 

• • C a r a Unità, alcune consi­
derazioni tu due articoli ap­
parsi sul nostro giornale. L' 11 
dicembre 19SB: *Noi nipoti 
della involuzione francese» 
(titolo dell'editoriale d i Augu­
sto Pancaldi). Il 17 dicembre 
1988: *Noi oggi "non possia­
mo non dirci «ili dell '89, Iran-
tese» (Fabio Mussi). 

In sei giorni siamo evoluti 
da nipoti a figli; chissà se fra 
qualche altro giorno, attraver­
so una trasposizione tempora­
le resa possibile dal mirabile 
progresso tecnologico della 
società capitalistica, divente­
remo fratelli di Danlon, Robe­
spierre e Napoli-jhe? 

A parte la battuta, io ritengo 
esatta la definizione del titoli­
sta dell'articolo di Pancaldi: 
noi, comunisti italiani, possia­
mo considerarci nipoti della 
Rivoluzione francese. È una 
definizione incompleta però, 
dato che siamo anche figli 
della Rivoluzione d'Ottobre. 
Basta ripensare un attimo a 
come e quando siamo nati. 

Per quanto riguarda i conte­
nuti dei due articoli, mi sento 
in parte in disaccordo con 
Pancaldi e in pressoché totale 
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disaccordo con Mussi, che 
apprezzo comunque per la 
sua chiarezza, specie nel pun­
to in cui, rilerehdosi ai diritti 
•naturali e universali' dell'uo­
mo sanciti dalla Rivoluzione 
francese, compreso il diritto 
alla proprietà (sulla «naturali­
tà» del quale ci sarebbe da 
scrivere qualcosa), egli, Mus­
si, dice: «e nota la critica di 
Marx: il limile dell'universali-
là i nel suo carattere di clas­
se, sonali citoyen (cittadino) 
scopri il bourgeois (borghe­
se),.. È una critica che non 
possiamo più condividere». 

lo sarò forse un marxista in­
callito, ma continuo a ritenere 
valida la citata cntica di Marx. 
Cittadino è Agnelli, cittadino 
è l'operaio-tecnico di Mirafio-
ri. Entrambi in effetti sono 
eguali in alcuni diritti: votano 
tutti e due, tutti e due - se 
malati - possono andare all'o­
spedale pubblico (per quanto 
Agnelli ci va solo se li c'è il 
miglior specialista, se no va al­
trove), tutti e due possono fa­
re la spesa i l supermercato, 
tutti e due possono dire viva o 
abbasso De Mita... Ma sotto 
queste uguaglianze (in parte 
solo teoriche dato che la spe­
sa di Agnelli è regolarmente 
fatta dai suoi domestlci'e che 
Agnelli perdite viva o abbas­
so De Mita ha a disposizione 
la Stampa e il Corriere della 
Sera, mentre l'operaio-tecni­
co di Mirafiori ha la bocca) 
noi scorgiamo, senza grande 
sforzo, alcune disuguaglianze 
di cui la principale è la se­
guente. 

Agnelli ha il dintto di pro­
prietà su Mirafiori (con tutto 
quel che ne consegue in ter-

^rjilnnìi decisione sugli investi-
meno, sulle auto da produrre, 
sull'organizzazione dei cicli 
produttivi e dei lavoratori), 
méntre l'operaio-tecnico di 
Mirafiori non ce l'ha questo 
diritto anche se contribuisce 
Insieme alle migliaia di suol 
colleghi a creare l'accumula­
zione necessaria per riprodur­
re Mirafiori e crearne delle al­
tre, che rimangono in legale 
proprietà sempre e soltanto di 
Agnelli. 

E da qui si potrebbe partire 
per fare molti ragionamenti, 
per esempio sulla democrazia 
- governo di popolo (o di 
qualcuno?). 

Gilberto Gambelll. Padova 

Fretta sospètta 
e concorso 
per chi è stato... 
al Polo Sud 

• • S i g n o r direttore, il 18 di­
cembre 1988 è apparso sulla 
stampa un "Avviso di selezio­
ne di personale altamente 
specializzato per programmi 
di ricerca del Consiglio na­
zionale delle ricerche (Cnr)». 

Leggendo l'avviso abbiamo 

constatato che le indicazioni 
relative alla selezione erano 
state pubblicate sul Bollettino 
Unciale NSroel 7/11/88 del 
Cnr. e d ie la selezionò sareb-
, ^ 1 j W n u t a U giorno 
20/12/88 alle ore 9 e 30, pres­
so le sedi indicate nel Bolletti­
no. 

Siamo rimasti favorevol­
mente impressionati dall'effi­
cienza e dalla rapidità con la 
quale si passava dalla pubbli­
cazione del bando alla sele­
zione, in un Paese come il no­
stro dove i tempi burocratici 
hanno dimensioni geologi­
che. E siccome siamo diretta­
mente interessati in quanto 
Dottori di Ricerca e laureati in 
Scienze fisiche e geologiche, 
abbiamo cercato di approfon­
dire i termini della questione. 
E qui abbiamo scoperto che 
solo il giorno 19 il Bollettino 
era arrivato all'Istituto Motori 
del Cnr di Napoli (a questo 
punto i tempi sono davvero un 
po' stretti), ma se ci fossimo 
rivolti all'Istituto internaziona­
le di Vulcanologia del Cnr di 
Catania, non avremmo avuto 
alcuna notizia perchè II il •bol­
lettino lampo» non era ancora 
pervenuto. 

Ma la cosa è diventata an­
cora più incredibile quando, 
leggendo il testo del bando, 
abbiamo scoperto che uno 
dei profili culturali richiesti 
per I Istituto di geologia Mari­
na di Bologna era il seguente: 
^Esperienza maturata dopo 
la laurea net campo dello 
studio dei processi deposi-
zlonali nel Mare dì Ross occi­

dentale (Antartide) attraver­
so lo studio di traccianti ra­
diatovi». 

Altre se ne potrebbero cita­
re, ma a questo punto forse si 
chiariscono i motivi di tanta 
fretta: evitare, attraverso un 
ampio e più approfondito 
confronto, una più valida defi­
nizione dei profili che avreb­
be consentito una massiccia 
partecipazione al concorso di 
tanti dottori di ricerca e lau­
reati che, particolarmente al 
Sud, attendono (spesso inva­
no) occasioni di inserimento 
nel mondo della ricerca. 

Giuliana Alesalo. Luisa 
Bottiglieri, Maura d i Vito, 

Glaseppin* Forftone, 
Germana Gaudiosi, 

Aotonella Corlnl, 
Giuseppe Ittastrolorenxo, 

Giuseppe Vllardo, Glrolaaw 
Milano, Francesca Renacci, 

Nicol* Alessandro Pino, 
Napoli 

«Tante cose 
oneste, sincere 
le ho imparate da 
una compagna...» 

• V C a r a Unità, prima di scri­
vere questa lettera ho riflettu­
to molto. Da voi ho imparato 
tante cose che prima ignora­
vo. Leggo con attenzione ciò 
che scrivete. Voglio precisare 
una cosa: non sono nata co­
munista, però lo sono diventa­
ta, perché il Pei è l'unico parti­
to che fino a oggi è stato one­
sto; l'unico che lotta per i la­
voratori; si, anche per noi 
donne. 

Prima di essere comunista 
ero stata dieci anni in collegio 
con le suore. Uscita, tante co­
se umane, oneste, sincere, le 
ho imparate da una compa­
gna, di nome Piera Dardi. 

Molti cattolici purtroppo li 
ho trovati falsi: non accettano 
il dialogo, deviano i discorsi di 
fondo, sono egoisti a proposi­
to dei problemi sociali, pensa­
no a loro stessi a discapito del 
prossimo, salvo poi lamentar 
si di chi ci governa. E questo 
un comportamento che non si 
concilia con il loro credo. 

Ora sono diventata comuni­
sta e iscritta; e difendo contro 
chiunque questo mio partito. 

Sesto S. GioUnnl (Milmo) 

(fei^rviisi»,;;* 
in quel paesello 
come se fosse 
una città 

• • C a r a Unità, Il 4 dicembre 
scorso decedeva, dopo una 
lunga malattia, a soli 68 anni, 
Gallo Ditzer, sindaco del Co­
mune di Zumaglia per oltre 30 
anni, partigiano combattente, 
militante attivo della sua se­
zione, e della Federazione 
biellese e valsesiana del Pei. 

Lo vogliamo ricordare per 11 
grande contributo che ha da­
to allo sviluppo del suo comu­
ne, Zumaglia, e anche per 
l'impegno che ha profuso 
nell'ambito del lavoro delle 
autonomie locali. Nel corso di 
questi anni Zumaglia - con 
una popolazione di circa 1000 
abitanti - ha cambiato volto: 
da piccolo comune privo di 
molti servizi quale era oggi di­
spone di tutti quel servizi so­
ciali e sportivi che consento­
no alla popolazione di vivere 
qualitativamente all'altezza di 
una città. 

L'ultimo, importante impe­
gno si è concretizzato con 
l'acquisto di un castello e del­
la collinetta in cui è sito, com­

plesse che verrà sistemato e 
messo a disposizione del cit­
tadini di Zumaglia e della co­
munità. 

Giannina e Coglierà» 
Materno. Vigliano (Biella) 

Soldi torchiati 
ai contribuenti 
e spesi male 
da Donat Cattin 

* • Signor direttore, un der­
matologo, dopo aver visitato 
un cliente che accusava fasti­
diose perdite, emette un re­
sponso di blenorragia; il con­
tagiato, sorpreso per I* dia­
gnosi, chiede al medico t e 
può essere incorso in errore e, 
a riprova di aver intrattenuto 
rapporti assolutamente nor­
mali, confessa di aver fre­
quentato soltanto Ut lignota 
Rossi, «una signora cosi per 
bene e sana, tutta Casa, Chie­
sa, Famiglia». 

, Passano poche ore e il me­
dico riceve un altro paziente: 
stessi sintomi, stessa diagnosi, 
stessa meraviglie stessa con­
fessione. 

La storia si ripetè nei giorni 
successivi. Il dottare, ormai 
infastidito per II monotono 
stupore manifestato, volendo 
prevenire l'ennesima confes­
sione domanda allo sventura­
to di turno: .Anche lei è anda­
to con la signora Rotti?», L'in­
terpellato, dopo estere resta­
to per interminabili Istanti con 
la bocca aperta, riesce infine 
a balbettare: .La signora Rossi 
è mia moglie». 

La barzelletta, datata anni 
40, mi è tornata alla memori* 
dopo aver preso atto dell* 
•prima regola» dettata dal mi­
nistro della Saniti: «Un'esi­
stenza normale nel zapponi 
affettivi e sessuali.. Purtroppo 
gli «stili di vita rischiosi», netta 
prevalenza dei cali, tono sco­
nosciuti all'altro partner; I pia 
diretti interessati sono tempre 
gli ultimi a saperlo. 

Quanto alla «castità», anzi­
ché ironizzare dovrei piange­
re. Solo coloro che hanno 
raggiunto la pace dei sensi 
possono banalizzare, fornire 
•indicazioni, assurde, Lucio 
ai preti regole di vita che coti 
notoria frequenza «loro volt* 
dimenticano. Mi orante pera 
osservare che lo Stato Invlan-
doaicapl-larril«lia«iHt*r«M-
«torali. firmale dal Donai Cat­
tin, spende male i t o M I che 
torchia ai contribuenti. 

C.F, DntUaL Bologna 

«Però non siamo 
in grado di 
rispondere 
in italiano...)» 

• t n Cari compagni, slamo due 
ragazze russe di 16 anni, stu­
diamo alla scuola media e sia­
mo appassionate anche di let­
teratura e temi culturali in ge­
nerale, di sport (tennis), di 
musica italiana. Vorremmo 
corrispondere con giovani ita­
liani usando il russa o, magari, 
la lingua tedesca, o l'Inglese. 
Ma a noi piacerebbe anche ri­
cevere lettere in italiano, però 
non siamo in grado di rispon­
dere in questa lingua. 

Novtakl 29/93 
Moscai 15470 (Urss) 

KlenoviB.-P. 13/1-298 
Moscai 15407 (Urn) 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO I N I T A L I * : l'anomali! dell'anticiclone che ormai possiamo definire italiano e mediter­

raneo, ha acquittato i primi posti ralle cronache quotidiane. Continua infatti imperterrito a 
governa» le vinnd» mttiraologicht tulle nostre regioni, né allo stato attuale vi sono elementi 
tali da potar pensar* a mutamenti sostanziali che si possano verificare a breve scadenza. Le 
perturbazioni provenienti dtll'Atlantico si muovono molto a nord dall'arco Alpino e solo 
qualcuna nasca con la sua parta meridionale ad attraversare le nostre regioni provocando 
tutt'li più qualche temporaneo annuvolamento. 

TEMPO PREVISTO: tu tutta la regioni italiane il tempo sarà caratterizzato da prevalenza di cielo 
sareno salvo annuvolamenti a carattere temporaneo e di modesta entità che si possono 
verificare di preferenza sulla regioni meridionali e le isole. La conseguenza negativa di questa 
situazione metareologica altrettanto negativa è la nebbia che avvolga con cortine fitte e 
persistenti la Pianura Padtna e che è anche presente, durante le ore notturne e quelle della 
prima manina, tulle pianure minori dell'Italia centro-meridionale e lungo i litorali. 

V Ì N T I : deboli di direziona variabile 

MARI: generalmente calmi. 
DOMANI , LUNEDI « MARTEDÌ: non sono attese varianti sostanziali alla attuale situazione 

metareoiogica fatta eccezione per la riserva già espressa degli sviluppi che potrebbe avere un 
moderato centro depressionario attualmente in formazione sull'estremo Mediterraneo occi­
dentale. La temperatura ti mantiene invariata con valori superiori a quelli normali della 
•fagiana specie per quanto riguarda quelli diurni. 

Uff 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano - 7 IO L'Aquila 
S Roma Urbe - 1 15 
5 Roma Fiumicino 
2 Campobasso 

6 Napoli 
9 Potenza 

Genova 9 14 S. Maria Letica 

Bologna 
Firenze 5 Messint 

0 11 Palermo 

Ancona 
Perugia 

_2 5 Catania 
3 IO Alghero 

Pescara - 1 10 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

_6 13 Madrid 
1 10 Mosca 

9 New York 
Copenaghen 6 Parigi 

6 11 Stoccolma 

SEKENO NUV010S0 POGGIA TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREMOSO J-"b°"» 

_1 3 Varsavia 
B 16 Vienna 

0 14 

16 

13 
5 Reggio Calabria 8 16 

12 15 

LOTTO 

•ari 
CegHtrl 
Firenze 
Genova 

Torino 

2- ESTRAZIONE 
114 tannato 11*91 

42 SS 45 S1 « 
SS 19 SS S4 SS 
63 27 2 77 30 
22 SS 67 30 4 0 
7S 74 SS 67 75 
S 3» 76 66 26 

41 63 66 74 60 
64 38 SS 46 62 
44 33 67 22 21 
42 74 47 • SS 
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PREMI ENALOTTO: 

• I punti 12 i.. 32.484.000 
• I punti 11 L. 1.116,000 
• I punti 10 L. 104.000 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Protesta 
degli ecologisti 
perii 
Supérphenix 

Il reattore nucleare a neutroni rapidi «Supérphenix» di 
Creys-Marvtlle, bloccato da 20 mesi in seguito ad una fuga 
di sodio liquido infiammabile dal cilindro di caricamento, 
è stato riavviato ieri mattina per un periodo di prova di 
cinque settimane, durante le quali funzionerà a potenza 
molto ridotta, prima di essere rimesso a pieno regime 
L'autorizzazione ministeriale, emessa giovedì scorso dopo 
che i tecnici della centrale sono riusciti a convincere le 
autorità della sicurezza operativa dell'impianto anche sen­
ta il cilindro di caricamento nel quale è avvenuto il guasto, 
e valida lino al settembre prossimo, quando un nuovo 
•punto della situazione» dovrà essere effettuato In questo 
periodo sarà avviato anche un cantiere per la sostituzione 
del cilindro di caricamento con un «posto di trasferimento 
del combustibile», mentre prowisonamente la centrale 
disponi di un •bacino> di discarica del reattore in caso di 
necessita La rimessa in funzione del reattore ha provocato 
la protesta di un gruppo di ecologisti che hanno occupato 
i locali della direzione regionale dell'industria e della ricer­
ca di Lione 

Indispensabile 
un altro 
fegato per 
Noemi Carminati 

Se non sarà subito disponi­
bile un altro fegato per 
Noemi Carminati, la ragaz­
za bergamasca di 22 anni 
che ha già subito un primo 
trapianto, non ci saranno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ speranze di sopravvivenza 
iraraatw»»»»»»̂ »»»™»»»»»»» Il professor Giuseppe Goz-
ietti, direttore della seconda clinica chirugica dell ospeda 
le Sant'Orsola di Bologna, ha descritto in questo modo le 
condizioni della giovane paziente che domenica scorsa 
era stata sottoposta ad un primo intervento da parte di 
un'equipe diretta dal professor Antonino Cavallari La don­
na era Incinta al secondo mese, ma era stata colpita da 
un'epatite virale fulminante che aveva reso necessario il 
trapianto Durante l'operazione non era peri stato possibi­
le salvare II leto "La funzionalità del nuovo fegato diminui­
sce di ora in ora - ha precisato oggi il professor Gozzetti -
purtroppo è un caso che ci è capitato altre volte In altri 
pazienti, che oggi stanno bene, solamente con 11 secondo 
trapianto la funzionalità epatica è ripresa In modo soddi­
sfacente» L'equipe del Sant'Orsola ha già fatto richiesta 
Ssr un altro organo al centro «Eurotrasplant» di Leiden, In 

landa, ma sono stati messi in allarme anche i centri di 
numerosi paesi europei I sanitari sperano dunque che nel 
giro di poche ore arrivi una segnalazione che possa con­
sentire di cominciare i preparativi per la nuova operazione 

Comitato 
di scienziati 
contro 
il paranormale 

Un comitato per II «control­
lo delle affermazioni sul co­
siddetto ' paranormale"» 
(parapsicologia, astrologia, 
guaritori ecc ) è stato crea­
to da cinque scienziati ita­
liani. sono il fisico Edoardo 
Arnaldi, il biologo Silvio Ga­

rattini, l'astrofisico Margherita Hack, il lisko e filosofo 
della scienza Giuliano Toraldo di Francia e li pedagogista 
Aido Visalberghi. Alili sclenzisU hanno gii aderito all'Ini­
ziativa, come (nobel Daniele Bovet, Rita Levi Montanini e 
Carlo Rabbia. Scopo del comitato e •mettere In guardia II 
pubblico contro certe Informazioni pseudoscientifiche e 
sensezlonallstlche che tendono a presentare come auten­
tici fatti che si rivelano poi frutto di errori o di mistifi­
cazioni Tutto ci* - affermano i membri del comitato - è 
profondamente diseducativo». Il comitato Italiano per il 
controllo dell* afférmazioni sul paranormale (Cicap) avrà 
un consiglio direttivo che svolgerà la sua attiviti a Milano 
e pubblicherà un notiziario tulle tue attività, n comitato 
Invila coloro Che condividono queste Idee (non solo 
scienziati, ma giornalisti, Insegnanti, uomini di cultura e 
semplici cittadino » manifestare la propria adesione, Una 
delle prime Iniziative tari la costituzione di un premio di 
cinque milioni di lire per tesi di laurea dedicate a questi 
argomenti 

Il «via» 
all'avventura 
di una donna 
nella grotta 

Un sorriso, un gesto di salu­
to cqn un ultimo «ciao». 
Stefania Folllnl ha detto ar­
rivederci al mondo per Ini­
ziare una impresa senza 
Rrecedenti. Per quattro, 

ine cinque mesi, vivrà 
•j»»̂ »»»»»»»»»»»»»»»»*»»»»»»»»»"» completamente da sola nel­
le viscere della terra, all'interno delia «Lost cave» (la grotta 
perduta) di Carlsabd, nello stato del Nuovo Messico Con 
indossa una tuta mimetica la ricercatrice di Ancona dovrà 
fornire risposte agli interrogativi di scienziati, biologi, tec­
nici spaziali. In previsione di future imprese nello spazio, 
che per la loro durata richiederanno agli astronauti doti di 
resistenza psico-fisica particolari Stelania Folllnl, che ver­
rà seguita durante i) lungo isolamento dagli speleologi e 
ricercatori d'I -Pioneer frontier researches and deplora-
Nona» guidati dal professor Maurizio Montalblni, vivrà al­
l'Interno di una grande struttura di plexiglas di 30 metri 
quadrati per tre, posta all'interno della -grolla perduta» e 
sarà In isolamento assoluto Per tutta la durata dell'esperi­
mento la ventisettenne ricercatrice di Ancona non perce­
pirà suoni di alcun genere, sarà nell'oscurità più assoluta 
senza avere alcun contatto con I suol slmili Neppure il 
suono di un'altra voce umana potrà disturbarla e le comu­
nicazioni con l'esterno saranno affidate soltanto ad un 
freddo computer, 

NANNI MCCOfJONO 

Mediterraneo malato 
Bisogna proteggerlo 
dagli scarichi 
e dalla speculazione 
• s j NIZZA Lotta all'inqui­
namento delle acque del 
Mediterraneo è l'obiettivo 
della conferenza internazio­
nale organizzata dal Centro 
di studi e di ricerche di bio­
logia e di oceanografia me­
dica con la partecipazione 
di 15 esperti Rappresentano 
la Spagna, la Grecia, l'Italia 
(Monaco e Cognetti), il Prin­
cipato di Monaco, la Turchia 
e la Jugoslavia Si svolge a 
Nizza sotto II patrocinio del-
l'Unesco «Contrariamente a 
quanto alcuni affermano - è 
stato detto - il Mediterraneo 
non i in stato di agonia In­
dubbiamente esistono più 
punti preoccupami in fatto 
di Inquinamento a causa 
dell'Influenza nefasta del­
l'industria e degli eccessivi 
Insediamenti lungo le coste 
Ma si tratta di località ben 
identificate» Nel comples­

so, però, è stato sostenuto a 
Nizza, la situazione non è 
drammatica, ma necessita 
una vigilanza continua da 
parte di tutti I paesi che si 
affacciano sul Mediterraneo 
con particolare attenzione 
agli scarichi urbani, alla pe­
sca, al turismo, al canco ur­
banistico lungo le coste A 
Nizza, a Montecarlo, il Medi­
terraneo è il mare oggetto in 
continuazione di attenzione 
Un malatocon diagnosi so­
vente discordanti stato di 
coma, morte dichiarata, 
possibilità di salvarsi Mali 
dentlficazione dell'origine 
del male è comunque sem­
pre la stessa scarichi indu­
striali, eccessivo insedia­
mento urbano lungo le co 
ste non giustificato da una 
economia turistica, ma cau­
sato da speculazione edili 

. L a dinamica atmosferica .Il modello Gcm 
Calcolatori detonici per studiare Ora gli esperimenti sono possibili 
i venti, le nubi e gli oceani nell'ambito del «mondo modello» 

Effetto serra al computer 
tasi Si è fatto un gran parlare 
ultimamente dell effetto serra 
e delle sue catastrofiche con­
seguenze 0 aumento di 2-3 
firadi della temperatura super­
biate Invernale nelle fasce 

temperate, con conseguente 
nduzlone del ciclo stagionale 
e il pencolo di nduzione dei 
ghiacci polari), ma poco è sta­
to detto della scienza e delle 
tecniche con cui tale studio è 
stato effettuato Questi risulta­
ti sono stati ottenuti utilizzan­
do tecniche di modelllzzazio-
ne molto avanzate, che però 
pongono grandi problemi di 
valutazione dei multati otte­
nuti La valutazione di tali 
esperimenti è spesso un pro­
blema In sé ed è in genere rag­
giunta attraverso un attento 
vaglio critico dei nsultati da 
parte della comunità scientifi­
ca. I nsultati dei modelli diffi­
cilmente possono essere ac­
cettati direttamente senza un 
lavoro di Interpretazione criti­
ca che permetta di distillare 
gli elementi di venta contenuti 
messi Specialmente nel caso 
dell'effetto serra e di grande 
Importanza rendersi conto dei 
limiti e delle capacità dei mo­
delli per evitare equivoci gros­
solani 

La scienza che studia II si­
stema fisico atmosferico, la 
meteorologia dinamica, è una 
scienza relativamente giova­
ne, ma che ha già conosciuto 
uno sviluppo vigoroso Sin 
dalle sue origini, la meteoro­
logia ha avuto una peculiarità 
rispetto ad altre scienze fisi­
che che ne ha caratterizzato 
fortemente lo sviluppo, L'im-
posslbllltàdoèdielfeltuarell 
classico esperimento cruciale 
(come l'esperimento di MI-
chelson e Morley) che in ge­
nere in fisica permette di di­
scriminare tra teorie diverse, 
selezionando le teorie «vere», 
almeno in quel periodo stori­
co e In quell'intervallo di para­
metri La terra non è un labo­
ratorio dove si possa scegliere 
UN* drrirsa velocità di rota­
zione o una diversa composi­
zione dell 'atmosfera, per ef­
fettuare un esperimento In 
condizioni controllate. Anche 
disponendo di finanziamenti 
sufficienti sarebbe problema­
tico convincere la comunità 
dell'opportunità di corpre il 
Mediterraneo di plastica nera, 
per verificare l'effetto dell'e­
vaporazione, o di analoghi 
drastici interventi utili a risol­
vere un dubbio al fisici, anche 
se di grande interesse cono­
scitivo. 

Lo sviluppo della dinamica 
atmosferica e stato frenato 

E» molti anni da questo di-
mma E stato solo con l'av­

vento del calcolatori elettroni­
ci che à stato possibile intra­
vedere una via d'uscita La di­
sponibilità di tali macchine ha 
IntatU reso possibile la solu­
zione per via numerica, cioè 
attraverso un calcolo algebri­
co esplicito, delle equazioni 
del moto dell'atmosfera e de-

811 oceani All'Inizio degli anni 
0, a Princeton, un gruppo di 

cui faceva parte anche John 
Von Neumann, effettuava la 
prima integrazione numerica 
dell atmosfera, usando I E-
niac, uno dei primi calcolatori 
elettronici Si trattava di una 
descnzione rozza e imperfet­
ta, ma il gioco era fatto un 
programma di calcolo simula­
va l'atmosfera nsolvendo 
equazioni intrattabili per via 

diretta, con un nsultato vero­
simile Quell'onginale auto­
mobile a vapore si è trasfor­
mata via via in una Ferrari, ed 
i modelli moderni sono prò-

Sramml complessi che inclu-
ono in dettaglio un vasto nu­

mero di processi fisici Un 
modello di questo tipo, deno­
minato in gero «Modello di 
Circolazione Generale, o con 
la sigla inglese Gcm, permette 
di seguire l'evoluzione nel 

Studiare il sistema fisico dell'atmosfe­
ra non è facile, la meteorologia dina­
mica, così si chiama la giovane scien­
za che se ne occupa, non può effet­
tuare esperimenti «classici». Ma i ri­
cercatori intervengono con la simula­
zione al computer Dal Modello di cir­
colazione generale, che permette di 

seguire l'evoluzione tridimensionale 
dei venti, delle temperature, del vapo­
re acqueo, elaborato già all'inizio de­
gli anni 50, ai modelli di simulazione 
di clima con i quali si studiano i possi­
bili nsultati dell'effetto serra. Recente­
mente gli studiosi prendono in consi­
derazione gli effetti oceanici. 

ANTONIO NAVARRA* 

possibile Quando si dice «si­
mulazione del clima» si inten­
de quindi una lunga Integra­
zione di un Gcm, per esempio 
40 anni Si usano poi gli ultimi 
anni, quando il modello si è 
ormai stabilizzato sul suo ci­
clo stagionale ed è in equili­
brio con le forzature, per 
compararlo con le statistiche 
conosciute dell'atmosfera In 

genere i modelli danno una 
uona descrizione qualitativa, 

energia, nonostante l'aumen­
tata opacità. 

Questo è il meccanismo co­
si come è stato Identificalo in 
modelli unidimensionali sem­
plici. ma questo semplice • 
micidiale meccanismo è all'o­
pera anche nel Gcm, pur mo­
dificato dagli altri fenomeni 
atmosferici Un modello tutta­
via, pur essendo uno strumen­
to quantitativo, rappresenta kt 
idee e 1» scelte di colo» che 
l'hanno scritto, soggette a ve­
rifica continua attraverso V 
controllo della sua ccnsMeo-
za interna con esperimenti nu­
merici, la verifica con le osser­
vazioni, lo scrutinio del colle-
ghl impegnati In ricerche ana­
loghe Un modello è uno lini­
mento che può estera usalo 
abilmente per ottener» ver» 
conoscenza, o facilmente 
abusato 

Terribili equivoci patos» 
sorgere se ti dimenaci che il 
modello è una raponitentt-
zlone della realtà, ma non la 
realtà. Gli «perimenti di sen­
sibilità al Co2 sono stad lato 
con Gcm che 

tempo del campi tridimensio­
nali del vento, della tempera­
tura, del vapor acqueo e di al­
tre quantità 11 modello tiene 
conto della pioggia e della ne­
ve, dell'evaporazione manna, 
delle nuvole, dei processi di 
convezione turbolenti e del-
I accumulo di acqua nel suo­
lo Grande attenzione viene 
portata all'assorbimento della 
radiazione infrarossa di origi­
ne terrestre da parte dei gas 
atmosferici, specialmente Ta-
nldride carbonica (Co2) e il 
vapor acqueo Si comincia a 
sperimentare anche con gli ef­

fetti della vegetazione, vana-
bile stagionalmente Un Gcm 
e composto dal lavoro di mol­
to decine di persone, nel cor­
so di molli anni, e consiste di 
programmi di calcolo che 
possono facilmente raggiun­
gere le 40-50mila istruzion 
Analoghi modelli sono stali 
prodotu per ali oceani e simu­
lazioni della circolazione 
oceanica globale sono ormai 
routine. 

Questi Gcm possono essere 
utilizzati in diversi modi, ma 
nel caso rilevante all'effetto 
del Co2 sj usano nelle cosi-
dette simulazioni climatiche 

In questo caso l'obiettivo 
scientifico è la circolazione 
dell atmosfera mediata su un 
lungo periodo, in equilibrio 
quindi con le forzature ester­
ne, che si riducono al solo ir­
raggiamento solare 

ir modello produce dati, 
l'atmosfera modello, formal­
mente simili a quelli ottenibili 
dall osservazione Spesso, il 
modello è altrettanto miste-
noso e incomprensibile La 
complessità de! feed-back è 
infatti tale che spesso una mo­
difica equivale ad un vero 
•espenmento» dal nsultato 
non prederminato. Teorie e 

ipotesi di lavoro possono es­
sere verificati nel mondo arti­
ficiale del modello piuttosto 
che nel mondo reale 

I modelli hanno quindi ap­
parentemente nsolto il dilem­
ma della meteorologia gli 
espenmenti sono ora possibi­
li, nell ambito dell'atmosfera-
modello II mondo-modello 
può essere modificato a pia­
cere per verificare le sue pro­
prietà. Naturalmente occorre 
però accertarsi che il modello 
«standard» descriva il clima 
attuale nel modo migliore 

ma non strettamente quantita­
tiva dell'atmosfera reale Gli 
esperimenti per l'effetto serra 
01 nome è terribile, le serre si 
scaldano per altri molivi, ma 
ormai è nell'uso comune) so­
no tatù in maniera anàloga, 
una lunga integrazione con la 
percentuale di Co2 raddop­
piala o quadruplicata. Aumen­
tando il Co2 sì aumenta l'opa­
cità dell'atmosfera alla radia­
zione infrarossa terrestre ed il 
risultato netto e che la tempe­
ratura al suolo aumenta per 
cercare di irraggiare nello 
spazio la stessa quantità di 

con Gcm che pur essendo 
molto sofisUlicatf sono ancora 
inadeguati Per esemplo, loto 
recentemente si sta corni­
ciando a prendere In conside­
razione gli effetti oceanici, ag­
giungendo un Gcm oceanico 
al Gcm astmosferico, f ti badi 
bene che sono solo Inclusi |H 
effetti fisici dell'oceano, non 
quelli chimi-:! « biologia- U 
capacità dell'oceano « t*or. 
bire Co2 è ancora In gran par­
te sconosciuta e h Mnera» 
l'intero ciclo del carbonio, 
date Wornatra all'atmoalera 
agli oceani. « ancora atteri» 
dai modelli. Risultali preìmi-
nart a Princeton sembrano In­
dicare che gli oceani S M O D O 
avere grossi effetti t a t S É * 
damentodaCo2 In alcuni ca­
si l'oceano ha modlflcttouno 
dei risultali più evidenti, l'au-

umgSS 
sto scenario lotte confermato 
ci sarebbe poco elleno tv. la­
vello del mare pereti» non ci 
sarebbe, il temuto colli»» 
della calotta polare antartica. 

Questi esperimenti mostra­
no che la situatone t ami 
più complicate di quello eh» 
si pensava e l'aumento m * 
te latitudini non è per niml* 
ovvio Sarebbe tuttavia un er­
rore vitale i gnpt t ra ln tw» 
gio che questi esperimenti ci 
stanno mandando. Benché I 
gWacclaincflsisclogliertnno 
e poco o niente accadrà mi 
prossimi dieci anni, rappre­
sentano un allarmante scric­
chiolìo d'allarme, Stiano ma­
nipolando uno del fattori al 
quale il sistema Temi » più 
sensibile e non è concepibile 
che si conUnui indbcrunlnata-
mente senza che nulla acca­
da. E necessario continuare 
con la ricerca, soprattutto al 
fine di considerare il tuMma 
terra nella sua globalità, per 
sviluppare modelli sempre più 
avanzati e per eliminare I* er-
ron da quelli esistenti. E ne­
cessario partire da oggi, per­
ché quando saremo capaci di 
misurare gli citelli del Co2 sa­
rà torse troppo tardi. E ci ri­
mana solo la magra consola­
zione di aver partecipato al 
primo, vero, etr^nmento 
geofisico della storia umana. 

fisico delia—•— 

La fabbrica dei topi mutanti farmacisti 
Gli animali transgenici 
iniziano a diventare realtà 
Il latte che cura l'infarto 
e i pesci manipolati 
che raddoppiano il loro peso 

RENE NEARBALL 

•* . Dicono che loro che una 
volta erano solo una famiglia 
di topi amencam dal pelo 
marrone chiaro, che viveva al 
caldo dentro una bella gabbia 
da laboratono marcata con 
un sigillo rosso Una famiglia 
di topolini curata incessante­
mente dai tecnici della «Inte­
grateci Genetics» con mam­
ma topo che allattava 1 suol 
figli 

Solo che le topoline che 
usciranno da quella nidiata 
avranno qualcosa di speciale 
Il latte avuto dalla madre In­
fatti, contiene una proteina 

umana che non le danneggerà 
ma permetterà di salvare mol 
te vite umane 

Si, è una famiglia di topi 
transgenlci, il cui patrimonio 
genetico, cioè, è stato modifi­
cato dai ricercatori della Ime-
grated Genetics, un'lndustna 
che lavora sulla nuova frontie­
ra della biologia e da una 
équipe della Tufi University I 
•nuovi topi» hanno ora ali in­
terno del loro palnmonio ge­
netico un gene di origine 
umana che si è Integrato con 
gli altn geni ereditati da gene­
razioni di topi Questo gene 

umano è in grado di «produr­
re» l'attivatore tlssulare pia-
sminogene, meglio conosciu­
to come Tpa E il Tpa è la 
grande risorsa su cui puntano 
le grandi industrie farmaceuti­
che per curare milioni di per­
sone che nel mondo sono mi­
nacciate dall'infarto e da alcu­
ne gravissime malattie vasco­
lari Si tratta di una proteina, 
infatti, che puO prevenire le 
trombosi provocate dalla for­
mazione di coaguli nel san­
gue 

La madre delta famigliola di 
topi mutanti è in grado di pro­
durre qualche grammo di Tpa 
per litro di latte Finora, con le 
tecniche di produzione di 
questa sostanza basate sulle 
colture cellulari la produttivi­
tà è di migliala di volte inteno­
re Non solo per l'escherichia 
coli, il battere utilizzato per 
produrre la sostanza II Tpa è 
tossico, mentre per i piccoli 
mammiferi transgenlci non ci 
sono problemi Non bastasse, 
la purezza del TPA prodotto in 

coltura di batteri à molto inte­
riore a quella ottenibile, teori­
camente, con i roditon 

•Ma questi topi non sono 
che dei modelli • sostengono 
alla Integrated Genetics - so­
prattutto perché, ammettia­
molo, sono difficili da munge 
re Ma poi perché spenamo 
presto di amvare ad un altro 
animale in grado di produrre 
molto più latte la capra tran-
«genica in grado di produrre 
Tpa. 

Le previsioni dei ncercaton 
della azienda americana sono 
ottimistiche due anni Poi, af­
fermano, «le nostre capre di­
venteranno operative Allora, 
un unico gregge di 100 o 200 
animali sarà in grado di copri­
re il bisogno annuale di TPA 
degli Stati Uniti a prezzi ben 
più bassi di quelli attuali» 

I topi della Integrated Ge­
netics sono dunque solo le 
prove generali per una nuova 
generazione di animali tran 
sgenici E a quanto pare que­
sto zoo del futuro non com 

prenderà soltanto topi e ca­
pre, ma mucche, conigli, pe­
core e persino pesa 

L'espenmento delle topoli-
ne che producono Tpa conti­
nuerà comunque ancora pet 
qualche anno Naturalmente 
non ci sono pochi problemi 
da nsolvere Innanzitutto 
quello della punficazione del­
la proteina che dovrà essere 
somministrata a degli esseri 
umani E questo sicuramente 
sarà l'aspetto centrale del se­
vero esame a cui la Food and 
Drag Admimstration sottopor­
rà questo prodotto quando 
I industria californiana vorrà 
brevettarlo Insomma, occor­
rerà attendere ancora qualche 
anno per vedere sul mercato il 
farmaco prodotto dai «topi 
farmacisti» 

Chi invece arriverà presto 
sul mercato sarà probabil­
mente la «trota tnploide» in­
ventata dai giapponesi Cioè 
un pesce d acqua dolce che 
possiede nel suo patrimonio 

genetico un tnplo lotto di cro­
mosomi, Invece dei due abi­
tuali Il risultato è stato ottenu­
to sottoponendo ad un tratta­
mento fisico o chimico (uno 
choc termico, ad esemplo) le 
ua\a appena fecondate Ma 
nella stazione spenmentale di 
pesca a Tokyo si sta tentando 

di ottenere anche delle fem­
mine Diploidi di un pesce 
molto consumato nel paese 
del Sol levante, lo yamame. Il 
vantaggio? Si vede sulla bilan­
cia In natura questa pesci non 
superano i 500 grammi di pe­
so Una volta manipolati gene­
ticamente, arrivano Invece • 
pesare diversi chilogrammi, 
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D uè letture 
da Est parlano 0 sovietico Ambarzumov 
e il cecoslovacco Hajek 
e mettono l'accolto sulla democrazia 

ra storia, 
filosofia e poesia: Margarethe von Trotta 
Kristine von Soden, Marramao 
e Squarzina su questa donna straordinaria 

Vediretro 

CULTURAeSPETTACOLI 

Settantanni fa veniva assassinata la Luxemburg 
E' attuale la sua lezione? Parla lo storico Flechtheim 

La terza via Rosa 
, , • • BERLINO. Rosa Luxem­

burg, o la itera vi» tra II «so-
, clalismo reale» dell'Est e il so-
t clalismo democratico dell'O-
, vesi. Lo schema, Ione, è trop­

po semplice, o Ione è Illuso-
v rio: la .terza via» non sarà, per 
<• caso, una sorta di corto circuì-

, lo della speranza e della buo-
_ na volontà della sinistra euro-ria, di una sua parte, almeno? 

andarne a cercare le refe-
. renze In un personaggio In 
, (ondo cosi lontano, iene ha 
J vissuto tempi tanto dittici)! e 
.. diversi dai nostri, non sarà un 
, esercizio un po' astrailo, sle­

galo dalla corposa concretez-
' za del problemi che la sinistra 
„ ha di home? Eppure qui, in 
», questa Germania opulenta e 
*' all'apparenza pochissimo in-
. cline a riconsiderare un pezzo 
Jr di storia che considera passa-
. lo remolo - la rivoluzione del 

primo dopoguerra, I Consigli, 
le turbolenze che precedette-

,: ro la Repubblica di Weimar-, 
,,, proprio qui la Spd ha portato a 

compimento, e proprio In 
questi giorni, quella revisione 

; del proprio programma fon-
j damentale che vale come una 
; «Considerazione critica del-
' l'esperienza storie* della so-

claldemocrazla. E le novità 
„;, che arrivano dall'Est, non solo 
- da Mosca e non solo da Oor-
*J baclov, non richiamano nodi 
"' che non sono, poi, molto di-
_. versi? Due mondi distanti an-

- •W-lùce, ciascuno con le sue 
5 'dhsi, convergono a ritroso 
'• verso quel peuo di storia. 

Il settantesimo anniversario 
t, della uccisione di Rosa Lu-
^ xemburg porta con sé segni di 
fattualità che mancarono 
- quando la sua vicenda era sa-
.' sai più vicina nel tempo... E 
™ l'opinione del professor Osslp 
»' K. Flechtheim, autore di una 
•• fondamentale storia del parti­

to comunista tedesco nella 
Repubblica di Weimar, cura­
tore ira l'altro di una delle pri­
me raccolte degli «scritti poli­
tici! della Luxemburg, nonché 
degli «scritti sulla rivoluzione 
russai, In una stanza piena di 
libri (che tira volentieri giù da­
gli scallali per l'intervistatore 
che conlessa le proprie igno­
ranze), nel quieto sobborgo 
berlinese di Dahlem, a due 
passi dalla Fiele Universitaet, 
Il professore risponde alle do­
mande, ma più spesso le anti­
cipa. 

•SI. credo proprio che si 
possa parlare di una "terza 
via" Indicata dalla Luxem­
burg, Nel senso che ha rap­
presentato posizioni che si 
differenziavano molto da 
quelle di Lenin - e sarebbero 
apparse lontanissime da quel­
le successive dello stalinismo 
- ma erano anche assai di­
stanti dallo sviluppo della so­
cialdemocrazia, tanto, per re­
stare al suol anni, il revisioni­
smo di Bemsteln quanto il 
marxismo ortodosso di Kau-

(toiKrsldcoe difficile, T|. 
sto che da ana parte e dal-
l'alm ontano ha tentato 
di tlrarebUiembtirg dal­
la sia. SI SODO sottolineale 
solo le ss* critiche a Lenin 
e «Ila rivolniian russa, 
oppure solo le S K poleml-
cbe contro li riformismo. 

critiche di Rosa Luxemburg si 
sono dimostrate fondatissime 
alla luce del fatti successivi: la 
storia ha dimostrato che que­
sta via non portava a nulla, op-
§ure portava a una dittatura 

urocratica, come oggi, an­
che in Urss, in molti paesi del­
l'Est e in molti partiti comuni­
sti si riconosce e si rifiuta. Si 
può dire che in qualche mo­
do, sotto questo profilo, Rosa 
Luxemburg ha anticipato Gor-
baciov... Ma da salvare, se­
condo me, è anche la sua Cri­
tica al riformismo della social­
democrazia, nella misura in 
cui la storia avrebbe poi dimo­
strato che questa via avrebbe 
portato, forse, al Welfare Sta­
te, lo Stalo sociale, ma In nes­
sun modo a un vero sociali­
smo democratico, o, se prefe-

OAL NOSTRO INVIATO 

Con iwglKUzio obiettivo, 
che cosa dovrebbe essere 
salvato, agaL del ano pen­
siero? 

Attuale mi sembra, Innanzitut­
to, la sua critica al carattere 
elitario, statalistico e autorita­
rio della politica che già si 
Brofllava nel movimento co­

mmista con Lenin e che poi si 
svilupperà pienamente con 
Stalin Qui, non c'è dubbio, le 

D iverse sono le vie 
per comprendere 
il contesto politi-

, _ _ _ co e storico che 
^ ^ ^ fa-da cornice al 
fallimento dell'insurrezione 
spartachista del gennaio del 
19l9nelle Berlino di Karl Uè-
bknecht e di Rosa Luxem­
burg, di Scheldemenn e di 
Noske, di Eben « del generali 
del vecchio esercito imperia­
le, Certo, uno dei modi meno 
superficiali e di provare a 
identificarne tutte le compo­
nenti, senta vedere tuttavia 
nel fallimento del 1919 la 
proiezione fatale del crollo 
della repubblica di Weimar 
nei 1933, Il ciclo rivoluziona­
rio del 1918-19 si chiuse cer­
tamente con la sconfitta delle 
Istanze di cambiamento più 
radicali, con l'emergere di 
pesanti Ipoteche sulla vita 
della repubblica democratica 
ad opera delle forze politiche 
e sociali tradizionali, ma con 
la costituzione democratica 
del 1919 si aprivano anche 
nuove possibilità di democra­
tizzazione della società tede­
sca; se questi sviluppi venne­
ro meno non lu dovuto solo 
all'esito del ciclo che si può 
considerare concluso alla fi­
ne del 1919: fu piuttosto in 
buona parte il risultato della 
dinamica politica e sociale 
che caratterizzò la vita della 
repubblica. Il fallimento della 
rivoluzione di novembre era 
irrevocabile per una scelta 
socialista della Germania. Re­
sta da dimostrare che fosse 
Irrevocabile anche per una 
opzione democratica sena 
riserve. 

La rivoluzione di novem­
bre scaturì dalla sconfitta mi­
litare della Germania imperia­
le, che fu battuta sul campo e 
non, come vorrà la bugiarda 
leggenda nazionalista e na­
zionalsocialista, della pugna­
lata alla schiena dell'esercito 
combattente da parte della 
diserzione Interna, ossia del 
movimento operalo. La rivo­

luzione segnò il doppio esito 
della ridislocazione di forze, 
sul terreno politico e sul ter­
reno sociale, che la guerra 
mondiale aveva prodotto al­
l'interno della società tede­
sca, Questa usci trasformata 
dal conflitto, ma la «tregua ci­
vile. imposta dal governo* 
accettata dalla socialdemo­
crazia e dai sindacati aveva 
consentito di contenere la vi­
sibilità delle forti trasforma­
zioni avvenute nel tessuto so­
ciale e nella collocazione tra 
le classi: l'aumento della con­
centrazione operaia nel set­
tore industriale di immediala 
utilizzazione bellica e di con­
seguenza la concentrazione 
urbana: l'aumento dell'impie­
go di manodopera femminile 
(e, già allora, dei lavoratori 
stranieri e dei prigionieri di 

Puma) in sostituzione dei-
invio al fronte di lavoratori 

dell'industria; l'aumento del­
l'intervento dello stato come 
regolatore del mercato del la­
voro, che incise nell'accele­
razione della ristrutturazione 
della forza lavoro; la trasfor­
mazione del ceti artigiani e in 
generale del lavoro indipen­
dente come parte assai rile­
vante nella formazione dei 
«nuovi ceti medi», che un ruo­
lo cosi decisivo avranno nelle 
sorti della repubblica di Wei­
mar; il trasferimento di lavo­
ratori dal settore agricolo al 
settore industriale, dei servizi, 
dell'amministrazione. Una se­
rie di fenomeni e di trasfor­
mazioni sociali dei quali il 
partito socialdemocratico e i 
sindacati colsero solo molto 
tardi le implicazioni, nono­
stante ne fossero direttamen­
te investiti. La disciplina di 
guerra imposta con l'inter­
vento diretto dell'organizza­
zione militare e dell'industria 
riuscì a contenere questa 

{(rande trasformazione entro 
ivelli di guardia, ma non potè 

impedire che la frammenta­
zione e la divaricazione cre­
scente tra la società e lo stato 

lisce, a una democrazia socia­
lista. I partiti socialdemocrati­
ci non sono riusciti a portare a 
termine il compito di sostitui­
re il capitalismo con un più 
alto ordine sociale democrati­
co. Il capitalismo è divenuto, 
in un certo senso, più Ione. E 
anche più reazionario se si 
pensa, per esemplo, alle con­
centrazioni di capitale, alle 
multinazionali, anche agli svi­
luppi autoritari, all'esperienza 
del fascismo. La Luxemburg 
ha cercato di trovare la sintesi 
tra la necessità di una funzio­
ne di avanguardia del partito e 
quella di un largo dispiega­
mento democratico della atti­
vità delle masse lavoratrici. 

Non s e n a qualche Ululo- Thatcher 

PAOLO SOUHNI 

ne, pero»* 
Certo, ha creduto che questo 
processo, chiamiamolo pure 
«terza via», avrebbe portato 
velocemente al socialismo e 
alla democrazia. I fatti invece 
hanno dimostrato che esso si 
sviluppa molto più lentamen­
te, è difficile, è un cammino 
irto di ostacoli. Finora, nel mi­
gliore dei casi, come in Sve­
zia, esiste l'esperienza di un 
•capitalismo sodale», ma non 
davvero di un socialismo de­
mocratico. E in molti paesi lo 
sviluppo non c'è stato, è rima­
sto nascosto, o ci sono state 
regressioni. Si può dire che 
oggi negli U à di Reagan, nel­
la Gran Bretagna della signora 

tatcher o nella Germania di 

Kohl gli stessi aspetti sociali 
del Welfare State sono più ri­
dotti di quanto non lo fossero 
nel 1945. Comunque, rispetto 
al pensiero socialista del tem­
po, la Luxemburg ha avuto 
delle intuizioni, ha intrawlsto 
problemi nuovi che in seguito 
si sarebbero manifestati come 
essenziali. Per esempio sulla 

auestlone della distruzione 
ell'ambiente. E ci sono ap-

Grocci interessanti verso quel-
i che noi chiameremmo oggi 

una «politica non-violenta», o 
una •resisterla non-violenta», 
nel senso di Gandhi o Martin 
Luther King. Diceva che ci si 
trovava in una situazione in 
cui non si poteva più pensare 
alla lotta sulle barricate del 

passato. Il movimento rivolu­
zionario usciva dalla legalità e 
dal parlamentarismo, ma do­
veva essere un movimento di 
massa, che vuole mutare radi­
calmente la società, ma con 
metodi umani e non violenti. 

Eppure, pur essendo c o » 
trarla, pwtedr^allluur* 

Era molto difficile, in quelle 
circostanze, esprimersi con­
tro l'Insurrezione. Lei era con­
traria, come era contraria an­
che a chiamare «comunista» il 
nuovo partito, avrebbe voluto 
chiamarlo «socialista». D'altra 
parte, era una personalità 
complessa. Nessuno dei due 
clichè che le sono stati appic­
cicati addosso - quello di 
•Rosa la sanguinaria», la vio­

lina manifestarlo™ di spartachisti a Bettino davanti alla porta di Branisburgo nel dicembri dal 1918 

Quei tenibili mesi del '19 
cumulassero i fattori conflit­
tuali che sarebbero esplosi al­
la fine delle ostilità, nella fase 
della transizione dalla guerra 
alla pace, dalla monarchia al­
la repubblica. La guerra, non 
da ultimo, aveva spezzato l'u­
nità del movimento operaio 
tedesco e non solo della Se­
conda internazionale. 

L a rivoluzione di 
novembre attra­
versò grosso mo-

m^^ do due fasi, la pri­
ma collocabile 

nei mesi di novembre e di di­
cembre del 1918; la seconda 
nei primi mesi del 1919, con 
l'accento soprattutto sui fatti 
de] gennaio e con un prolun­
gamento nelle vicende della 
rivoluzione bavarese. 

La prima fase, brevissima e 
intensissima, della rivoluzio­
ne di novembre fu quella più 
carica di spinte radicali. Si 
potrebbe dire che in queste 
poche settimane si consuma­
rono veramente le sorti della 
rivoluzione, secondo l'imme­
diata percezione che dei rap­
porti di forza e della necessità 
di modificarli rapidissima­
mente ebbe allora Karl Uè-

bknecht. Fu questa la fase 
che più immediatamente rac­
coglieva la protesta sociale 
delle masse proletarie su cui 
principalmente aveva gravato 
la guerra, sui-fronti di com­
battimento o nella disciplina 
di fabbrica dell'industria de­
gli armamenti. E fu anche in 
la fase in cui più torte fu la 
pressione politica del movi­
mento dei consigli, che si era 
sviluppato come espressione 
di contestazione nei confron­
ti dei sindacati e del partito 
socialdemocratico. Allora, 
dopo la scissione di Jena del 
1917 a causa della condotta 
bellica della Spd, esso era di­
viso tra la socialdemocrazìa 
maggioritaria e il partito degli 
indipendenti, che raccoglieva 
tutte le minoranze, compresi 
gli spartachisti, che si sareb­
bero costituiti in partito co­
munista tedesco nell'ultimo 
giorno dell'anno 1918. 

Nulla, tuttavia, sarebbe più 
errato che pensare a) movi­
mento dei consigli come a un 
tutto unitario. Esso ebbe non 
solo sbocchi politici, ma an­
che matrici ideologico-cultu-
rall diverse. Non fu un movi-
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mento rivendicativo in senso 
sindacale ma, come espres­
sione della protesta sociale, 
avanzò vere e proprie rivendi­
cazioni di potere. Si pose co­
me momento dì mediazione 
tra la società e le istituzioni, 
ma sena un modello politi­
co-istituzionale precostituito. 
Nella versione estrema, più 
vicina al movimento sparta­
chista e ad una parte del par­
tito degli indipendenti, si po­
neva in alternativa alla demo­
crazia rappresentativa di tipo 
parlamentare; nella versione 
che fu tipica di Kurt Eisner e 
di molta parte della socialde­
mocrazia indipendente non 
solo bavarese, mirava a inte­
grare democrazia rappresen­
tativa e rappresentanze di ba­
se. Nella funzione di mera co­
pertura di un ritomo all'ordi­
ne che le attribuiva la social­
democrazia maggioritaria 
non poteva avere altro che 
una funzione decorativa. 

Ciò che comunque il movi­
mento del consigli contesta­
va era il monopolio politico 
della Spd - cui le compromis­
sioni con la politica bellica 
del Reich del tempo di guerra 

avevano tolto molle delle 
credenziali del vecchio vene­
rato partito della classe ope­
raia - e il tatticismo e il mode­
ratismo del sindacato tradi­
zionale. La rottura della lega­
lità costituita, postulata dal 
movimento dei consigli, è un 
nodo centrale per capire il ri-

fetto che di esso ebbero la 
pd maggioritaria e i sindaca­

ti, preoccupati di gestire la 
transizione dalla monarchia 
alla repubblica in una linea di 
sostanziale continuismo. 

Il movimento dei consigli -
che nella sua espressione più 
larga si estendeva agli operai, 
ai soldati e al contadini - non 
può neppure identificarsi in­
distintamente con il movi­
mento rivoluzionario; una lar­
ga parte del soldati, stanchi 
dalla guerra, che guardava al 
movimento dei consigli, non 
voleva in primo luogo la rivo­
luzione, bensì semplicemen­
te la fine delle ostilità. Il paci­
fismo di molti soldati quindi 
non va Identificato necessa­
riamente con una radicale vo­
lontà di cambiamento politi­
co e sociale: un chiarimento 
essenziale, proprio per valu­

tare il peso della spinta rivolu­
zionaria. 

Quando, a cavallo del nuo­
vo anno, si costituì il partito 
comunista tedesco, come 
centro di aggregazione dei 
gruppi della sinistra (primo 
tra tutti la Lega di Spartaco), i 
quali sino ad allora erano 
convissuti come minoranze 
nel partito socialdemocratico 
indipendente, la tensione ri­
voluzionaria era già in fase 
decrescente. Alla radicaliza-
zione di una minoranza aveva 
fatto riscontro infatU l'accele­
razione della smobilitazione 
delle forze armate agli ordini 
del vecchio Comando supre­
mo, che reclutava nuovi corpi 
franchi e che non si limitò a 
fornire la sua collaborazione 
tecnica al governo provviso­
rio egemonizzato dalla Spd, 
ma si collocò come un fattore 
politico determinante. L'ac­
celerazione della repressione 
antispartachista e dell'emar­
ginazione del movimento 
consiliare e in particolare dei 
consigli del soldati imposta 
dalle forze annate, protagoni­
ste apertamente controrivo­
luzionarie, fu accettata e poli­
ticamente coperta dalla Spd, 
con un comportamento che 

lenta sovvertitrice, e quella di 
una persona tenera, arnica del 
igenere umano, che non 
avrebbe latto male a una mo­
sca - è vero, o forse sono veri 
tutti e due insieme. Rosa era 
ambivalente anche sul giudi­
zio di se stessa: sentiva di vive­
re una crisi mostruosa e intui­
va che da questa crisi non si 
poteva uscire con passi gra­
duali, tranquilli, che ci si dove­
va compromettere, sena 
dubbi. Ma sapeva che gettarsi 
nella mischia significa anche 
accettare la propria parte di 
mostruosità, non distinguere 
tra I mezzi e I Ani, che Ione si 
doveva fare ciò che avevano 
fatto I bolscevichi in Russia, 
ma che quando si adopera U 
terrore per •svegliare la rivolu­
zione» si diventa, In un certo 
senso, vìttime di questo stesso 
terrore. D'altronde, se era ot­
timista sull'efficacia della for­
za rivoluzionaria e della spon­
taneità delle masse, aveva tut­
tavia un sentimento acuto del­
le terribili difficoltà che avreb­
be comportato la transizione 
al socialismo. Una consapevo­
lezza che aveva già manifesta­
to nelle considerazioni sulla 
guerra. Alla prima guerra 
mondiale avrebbero potuto 
seguire altri conflitti, e questi 
avrebbero indebolito il prole­
tariato. Cogliendo l'alternati­
va «socialismo o ricaduta nel­
la barbarie» ha anticipato in 
modo molto significativo la 
realtà; Era convinta che II ca­
pitalismo non avrebbe regna­
to «per sempre», ma presenti­
va che la crisi profonda scatu­
rita dalla guerra non avrebbe 
potuto, certo, essere domina­
la con piccole riforme, ma 
neppure avrebbe agnato •ne­
cessariamente» la fine del ca­
pitalismo. E l'avvento del so­
cialismo, avrebbe potuto por­

tare un imbarbarimento, un 
periodo scuro per la ttoria del 
mondo. 

La Agora di Rosa laura» 
burg * stata, e itati, w 
del slmbou della « v k t a t 

anche detta stnlstraaccs-
dentale. Ld, creda, pesha , 

ù o ^ u d l a t o p t l c n S n » 
e pia diate» salta era io­
ta, sulle • • • open) saia»» 

Quello che vediamo n „„ 
oggi, nell'Urss di Gorbaclov, 
ma anche In Ungheria, o in 
Polonia, può essere un nuovo 
inizio, anche nella riconslde-
razione di Rosa Luxemburg. 
Quando all'Est si dice che non 
si può accettare tutto ciò dia 
si è latto e si è detto In r. 
to, riallacciarsi al suo pensiero 
può avere un anso. D'altron­
de, nel mondo comunista il 
rapporto con la Litumnif 
non è mal stato ampoce e 
privo di contraddlztoia Negh 
anni dello stalinismo l'accusa 
di •luzemburghlsmo» valeva 
come una condanna, eppure 
sor. stati 11 polacchi a larela 
prima edizione delle sue ope­
re. e la Rdt ala pubbllcaBoo 
un'opera completa che non 
censura le coràldenrinM 
«comode, su Lenin e la rivo­
luzione russa, Anche atro. 
west, anche) in Italia, l'espe­
rienza del '.eurocomurilsroo. 
o la disposizione della sinin» 
a «nnovarel contenutidette 
propria azione, per eternpto 
sui problemi ecologici, mo­
strano una tensione di rinno­
vamento che può trovare cor-
legamenti e stimo» nel pensle-

avvengano in modo creativo. 
che non si vada alla ricerca di 
conferme o di una guida. 

contribuì a isolarla ulterior­
mente anche dagli indipen­
denti che a questo punto si 
dlssociarano definitivamente 
dal governo provvisorio. 

f \ uesta collocazio-
• • ne della Spd di 
\ ^ | T Ironie all'ala rivo-
^ ^ L limonarla del mo> 
^ ^ ^ ™ «mento consilia­
re da una parte e alle (or» 
armate dall'altra non si modi­
ficò neppure nelle vicende 
che in due fasi, tra febbraio e 
maggio del 1919, videro l'In­
sorgenza della repubblica del 
consigli in Baviera e, dopo 
l'uccisione di Kurt Eisner, Il 
tentativo sovfetista e di resi-
slenza alla repressione delle 
forze armate e dei capi fran­
chi. Non è possibile soffer­
marsi qui sulle specificità del­
la rivoluzione in Baviera. Sol­
tanto nella primavera del 
1920, dopo il fallimento del 
putsch di Kapp, ossia del pri­
mo aperto tentativo della de­
stra di rovesciare la repubbli­
ca, la Spd incominciò a riflet­
tere sugli errori compiuti dan­
do eccessivo credito alle for­
ze armate e al ministro No­
ske, che sulla collaborazione 
organica con i militari aveva 
tendalo la strategia di ristabi­
limento dell'ordine. Già allo­
ra, tuttavia, era forse troppo 
tardi per rovesciare una situa­
zione ormai largamente pre­
giudicata. 

Nella sostanza, dopo l'ar­
mistizio dell'I 1 novembre del 
1918 e il ritiro del Kaiser, la 
socialdemocrazia si era tro­
vata a fronteggiare un vuoto 
di potere senza una adeguata 
preparazione dal punto di vi­
sta istituzionale. La Spd non 
aveva un proprio progetto 
per la nuova fase costituente. 
Non a caso la nuova costitu­
zione democratica sarebbe 
stata in larga parte frutto del 
pensiero costituzionale del 
partito democratico, la punta 
avanzata del liberalismo te­
desco, che aveva espresso le 
istanze più lucide verso la 

creazione dello stalo demo­
cratico e pluralistico dei par­
titi, più che come semplice 
democrazia parlamentare. 
Ciò che e sintomatico e inte­
ressante rilevare e che alle 
elezioni per l'Assemblea co-
stltuente del 19 gennaio 1919 
-pochi giorni dopo l'uccisio­
ne di Uebknecht e della Lu­
xemburg - 1 due parati della 
sinistra, la Spd e la Uspd, in 
presena dell'astensione co­
munista, raccolsero il 45.5 
per cento del suffragi: il più 
alto numero di voti che il 
fronte socialdemocratico 
avrebbe avuto in tutto l'arco 
della repubblica di Weimar 
che nelle stesse elezioni II 
partito democratico tedesco 
raccolse il 18,6 per cento del 
voti, una quota di consensi 
che non avrebbe mal più con­
seguito, e che questi voti era­
no In buona parte proveniente 
dal ceti medi vecchi e nuovi, 
è possibile dedurre quanto 
largo fosse allora il capitale di 
fiducia accordato a un pro­
cesso dì profondo rinnova­
mento della società tedesca. 

Tuttavia, sia le vicende del­
la trasmissione del potere po­
litico che quelle del rapporti 
con I militari, confermano co­
me la creazione, in alleana 
con i parliti borghesi, della 
grande coalizione di Weimar, 
di una piattaforma poggiante 
sul consenso delle forte isti­
tuzionali democratico-parla­
mentari servisse essenzial­
mente a garantire l'esisterla 
del contenitore cc^tusjona-
le formale. Il problema reale 
del potere non era stato n i 
affrontato ne risolto. La ri­
nuncia alla questione della 
socializzazione aveva signifi­
cato l'intangibilità del potere 
delle forze economiche do­
minanti; il trasferimento ai 
militari di responsabilità non 
solo tecniche ma di (ano poli­
tiche aveva significato la ri­
nuncia a un'altra consistente 
porzione di potere da parte 
dei partiU democratid. 

' . : : : : , . : : : • ' " . 
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Un comizio 
di Rosa Luxemburg 

a Deutz nel 1910 

Al di là delle vecchie polemiche 
sul contrasto tra la Luxemburg e Lenin 
ecco come rileggere i temi 
(e i limiti) di quel pensiero politico 

Rivoluzione 
tra Libertà 
e Destino 
V I e un motivo, do 

minante su tulli gh 
altri che dopo 
aver percorso gli 

• H O T scritti di battaglia 
politica di Rosa Luxemburg -
dilla polemica con Bemsteln 
(Riforma sociale o rwolutio 
lì»?. 1899) e Vandervelde 
(1902) alla serrata discussio­
ne della teoria leniniana del 
partito (Problemi di arganti 
lozione della sociatdemo 
crolla russo, 1903) - esplode 
con solare evidenza nella Ju 
nlusbroschùre (1915) redat­
ta nel carcere femminile berli 
nate della Barnlmstrasse 
nuovo Internazionalismo co­
me critica radicale delle ideo­
logie nazionalistiche, nuova 
strategia nvoluilonaria come 
sintesi dialettica di «pienezza 
dei tempi, e .volontà attiva» 
delle masse Nel fuoco del pri­
mo conflitto mondiale, lo spa 
Ilo storico assume agli occhi 
di Ross le sembianze di un 
palcoscenico smisurato, privo 
di bordi e di quinte U guerra 
ha strappato al capitalismo la 
sua estrema maschera social 
riformista l'»ors delle decisio­
ni» è giunta 

In questo testo ultrapollti-
co e depositata la chiave per 
comprendere II significato 
della maggiore opera teorica 

Si Luxemburg, Laccumu 
rilta da LukScs il punto più 

aj(g del manrjsmp Insieme a 
Sialo wrivolimone di Lenin 
L'atteggiamento nel confronti 
della guerra ha per I Intera 
area socialista mitteleuropea, 
un valore tragico, dirimente 

GIACOMO MARRAMAO 

Introduce una drastica divisio­
ne nel fronte «antirevisloni 
sta» E con la guerra si dlspie 
ga anche I intenzionalità poli 
tica che guidava la riproposi 
zìone luxernburghlana della 
•teoria del crollo» non più, 
come in Kautsky, indice de 
scritti™ di un decorso inelut 
labile ma, nello spinto giova­
ne marxiano, grande metafo­
ra dialettica destinata ad in­
fondere nella volontà degli 
eredi della filosofia classica 
tedesca, divenuti .mendicai! 
ti» e •pezzenti» (cosi In una 
lettera* Franz Mehring del 27 
febbraio 1916), la certezza 
dell Intima laulocontraddltto-
rtetà e caducità del sistema 
Non ha più senso, ormai, In­
dugiare sulle pluridecennall 
diatribe Intorno al modello 
teorico luxemburghiano, se 
anale da una netta quanto ste­
nle contrapposizione tra la li­
nea interpretativa che (dalla 
•sinistra keyneliana» di Joan 
Robinson e Kalecki fino a Ba­
rai e Sweezy) ha.visto 
nell Accumulazione del capi' 
tale I fondamenti di un'analisi 
•moderna» dell'imperialismo 
e quella ette Invece ha dentin 
ciato - talora anche-da una 
prospettiva Iperortodossa 
(Grossmann) - la Vistosa di 
sarticolazione che in essa si 
determinerebbe tra produzlo 
ne e mercato Piuttosto, mette 
qui conto evidenziale leccen 
tricità dell Impostazione di 
Rosa rispetto al volontarismo 
attivistico proprio del filone 
•radicale» del movimento 
operalo europeo (rappresen­
tato dalle ideologie consiliari 

di Pannekoek Gorter e 
Korsch) operare una para 
dossale .sinopsi» di Libertà e 
Destino II proletariato deve 
ancora costituirsi in Soggetto 
e ciò nehiede (intervento 
energetico della «volontà atti 
va» Ma pud divenire tale solo 
perché a questo ruolo destina 
lo dalla dialettica storica. Sta 
qui I angolo di convergenza 
tra piano epocale, segnato da 
oppressione e sfruttamento, e 
plano •eternamente umano», 
solcato da desiderio e dolore 
felicità e sofferenza 

Ma è proprio in questo mo­
tivo che la vocazione tragica 
della rappresentazione lu­
xernburghlana della stona vie­
ne come a prefigurare il vero 
punto debole della rifonda­
zione filosofica del marxismo 
che sarebbe stata tentata di II 
a poco da Lukàcs con Storine 
coscienza di classe I allesti­
mento del nuovo impianto 
dialettico di luogo a un'Im­
magine della •storicità» non 
meno «oggettivante» e «giu­
stificante* della tradizionale 
visione deterministica che fi­
niva per sottrarre ogni mani­
ne di effettiva autonomia alla 
dimensione etica della scelta. 

alvare la tàtige 
Sale, Il «lato atti­
vo», del processo 
storico, senza hit-

, . tavia ricadete nel­
la •trappola» di un ennesima 
fondazione etica del sociali­
smo questo il programma 
teorico di Rosa Che iftentati-
vo fosse pofrftcamenfedispe-

Q uando Rosa Luxemburg arriva a 
Berlino il 12 maggio 1898 e per 
prima cosa notifica la propria pre­
senza alla polizia 11 suo primo in 
Contro con la Prussia la rende po­

co ottimista "In generale, Berlino mi fa una 
pessima impressione fredda, senza gusto 
massicci* - una vera e propria caserma, ed i 
«ari prussiani con la loro arroganza come se 
ognuno dt loro avesse ingoiato II bastone con 
il quale prima era stato picchiato» 

A differenza della maggior parte degli stra­
nieri che spesso alloggiano per sempre da ami­
ci, in pensioncine a poco prezzo o In camere 
ammobiliate, Rosa Luxemburg si mette Imme 
diatamente alla ricerca di una casa Non vuole 
un quartiere proletario, possibilmente non un 
sobborgo non deve essere troppo caro Usuo 
primo Indirizzo è Cuxhavener Strasse 2 Gar-
ienhaus l, Berlino NW A pochi passi di distan 
za, nella Altonaer Strasse, abita Mathilde Ja­
cob Ma a quel tempo le due donne non si 
conoscono ancora 

Rosa Luxemburg ama la solitudine Preferi 
•ce dedicarsi ai suoi studi politici e stonci 
Ogni giorno ha un programma ferreo come 
scrive a Leo Joglches poco dopo il suo arrivo 
•Al mattino mi sveglio prima delle otto faccio 
un salto In Una anticamera prendo 1 giornali e 
le lettere e mi rintano nuovamente sotto il più 
mone Cosi leggo le cose pia importanti Poi 
tutti I giorni mi taccio delle frizioni fredde mi 
vesto, Devo un bicchiere di latte caldo con un 
panino Imburrato 01 latte e il pane mi viene 
portato a casa, tutte le mattine) il tutto stando 
seduta sul balcone poi mi vesto per bene e per 
un'ora cammino nel Tiergarien (tutti I giorni e 
con qualsiasi tempo) Poi torno a casa mispov 
gito e scrivo le mie note per Parvus o lettere II 
pranzo lo faccio a casa nella mia stanza per 
60 pfennig I pranzi sono meravigliosi e molto 
salutari E dopo pranzo ogni giorno giù sul 
sofà, e dormirei Mi alzo verso le tre, bevo il tè 
torno alle note o alle lettere (a seconda di 
quello che ho fatto In mattinata) o leggo libn 
In biblioteca ho preso Storia del diritto comu 
naie di Bluntschii, Critica della ragion pura di 
Kant, Storia dei mootmenti soctalpolltici di 
Adler e guarda caso il Capitale Verso le cin 
que o le sei bevo II cacao, continuo a lavorare 
o vado alla posta per spedire le mie lettere e le 
mia notizie (Amo molto questa attività) Alle 
otto ceno (non ti spaventare) tre uova alla 
coque, pane imburrato con formaggio o prò 
sdutto e ancora un bicchiere di latte caldo Poi 
mi occupo di Bemsteln (povera mei ) Verso 
le dieci bevo ancora un bicchiere di latte (un 
litro al giorno) MI place molto lavorare di se 
ra. MI sono latta un paralume rosso e sto sedu 
taalla mia scrivania vicino alla porta aperta del 
balcone, nella luce soffusa rosa la stanza è 
molto carina e attraverso la porta del balcone. 
dal giardinetto entra ana pura Verso le dodici 
carico la sveglia mi canto una canzoncina e 
mi preparo I acqua per la frizione del mattino 
poltrii spoglio e, via, sotto II piumone» 

Il 24 maggio 1898, Rosa si presenta nella 
sede della Spd Viene ricevuta da Ignaz Auer 
con II quale ha un lungo colloquio Rosa do­
vrebbe occuparsi delle agitazioni tra gli operai 
e i minatori della Slesia superiore Nessun fun­
zionario di partito vuole prendersi la briga di 
andare in quella terra lontana, segnata dalle 
carestie e dalla miseria 112 giugno 1898 Rosa 
comincia II suo primo viaggio di propaganda 
Si ferma per quasi tre settimane 

D ora in poi per conto del partito Rosa 
lavora senza sosta ed è in perenne movimento 
come esperta delle questioni polacche inter 
viene nel congressi del partilo Nel 1900 e nel 
1904 partecipa a grandi congressi internazio 
tuli dei socialisti a Parigi e ad Amsterdam Per 
i giornali e le nvlste socialiste più importanti 
scrive articoli e commenu mordaci Si presen 
la alle assemblee elettorali gira per I ntrovt 
operai di Berlino Nel 1905 in una lettera rac 
conta a Leo Jogiches di una di queste sere con 
Karl Kautsky «Pensa un pò su Invito dei com 
pagm di Fnedenau Karl ha parlato della 
' Teona economica di Marx indovina dove9 

In una bettola malfamata ali angolo tra la Men 
zelstrasse e la Beckerstrasse dove ci sono quei 
due adorabili cagnolini che sembrano tign e 
che è come poi abbiamo saputo una rocca 
forte della socialdemocrazia locale E chiaro 
che lo accompagnai e abbiamo messo piede 
in una piccolissima stanzetta tutta piena di 
fumo dove pigiati e molto concentrati e era 
no venticinque uomini Karolus si è schianto la 
voce e ha cominciato a parlare e a spiegare 
valore e valore di scambio - e guarda - in 
maniera tanto impopolare che mi sono propno 
meravigliata Per circa un oretta Poi è iniziata 
la discussione io mi sono intromessa e subito 
la cosa si è fatta molto vivace La gente ha 
continuato a npetermi che dovevo tornare 
spesso siamo stati propno bene e tutto som 
malo abbiamo parlato bene Karolus non si 
riprendeva più dall ammirazione Come fai a 
conoscere tutti quei fatti (vane prassi con i 
contratti collettivi ecc ) e come fai a trattare 
cosi la gente ecc » 

A cavallo tra il 1905 ed 11 1906 Rosa parte 
per la Polonia russa per essere testimone diret 
to delle lotte nvoluzionane e solo nella secon 
da meta del 1906 Rosa torna a Berlino passan 
do per la Finlandia dove si era incontrata con 
Lenin E subito riprende la quotidianità opero 
sa Vi si aggiunge un campo d attività che le 
piace e al quale si dedica molto nella scuola di 
partito della Spd inaugurata il 15 novembre da 
August Bebel ottienela cattedra di economia 
nazionale ed inizia le sue lezioni il 1* ottobre 
1907 

La scuola di partito naia da un idea di for 
inazione operaia - nella Berlino guglielmina 
esistono già una vasta biblioteca operaia un 
archivio e dal 1903 una scuola per la forma 
«Ione operala - non è un seminano accademi 
co Dovrebbe invece qualificare i membri del 
partito per II lavoro propagandistico 

Nella scuola di partito insegnano August Be 

rato lo dimostra, pnma anco 
ra del tragico esito della rivo­
luzione tedesca, la dieresi la 
lente negli stessi termini costi 
lutividelsuodiscorso Nessu 
no meglio del giovane Lukàcs 
è riuscito Inconsciamente ad 
esprimere la radicale insana 
biuta di questa frattura 

Saldare i due tronchi era 
possibile - questo il senso del 
saggio Rosa Luxemburg mar 
xisia (1921) - a una sola 
esclusiva condizione anco 
rando la nozione di «totalità» 
al «punto di vista» della classe 
Ma In tal modo era la «co 
scienza di classe» (ossia, una 
paino pnnapii) a diventare 
•I euca" del proletariato lu-
nità della sua teoria e della 
sua praxis, Il pùnto in cui la 
necessita economica della 
sua lotta di liberazione si con 
verte in libertà» In Lukàcs la 
garanzia di oggettività di que 
sta saldatura si radicava in una 
filosofia della storia contras 
segnata da una dialettica del 
•riconoscimento» che aveva 
al suo centro l'.asao pigliatut­
to» del barrito ilhico «veicolo 
attivo della coscienza di clas­
se» e «al tempo stesso veicolo 
dell etica del proletanato in 
lotta» 

A questo risultato Rosa non 

Kteva, né voletia, arnvare 
r la rivoluzionaria sensibile 

al richiamo delle nuove forme 
di lotta sprigionatesi dalla crisi 
del Reicn gugllelmino l'orga 
nizzazione rappresentava una 
processualirà non lineare mai 
garantita dal deus ex machina 
del partito Fuori del marchin­
gegno dialettico lukàcsiano, 

lo «spontaneismo» d| Rosa si 
presenta nell inerme nudità 
della sua lacerazione esisten 
ziale lottare per I «auto-orga 
nizzazione delle masse» pur 
soffrendo, come confessa in 
una lettera a Luise Kautsky, di 
horror pieni Ma anche neli e-
sasperata crudezza della sua 
frattura teonca da un lato -
come avevano ben visto gli 
eccellenti studi di Luciano 
Amodio - il suo «storicismo» 
la sua visione della coscienza 
storica come flusso, la sua im­
magine della mentalità collet­
tiva come potenza memoria, 
fiume carsico della Classe, 
dall'altro, 1 hegelo mandano 
•timore e tremore» delle strut­
ture, la loro ingombrante rile­
vanza, la loro «normale» resi­
stenza, il loro «pesar morto» 

La domanda che dobbiamo 
allora porci è se in questa tra­
gica tensit, bipolare, non 
permanga un pesante retaggio 
meccanicistico, che lo atesso 
marxismo occidentale non è 
in realtà riuscito * superare, 
ma soltanto a dissimulare jhel-
le sue categorie filosofiche 
Questo retaggio ha per noi il 
sapore di unlimlte riconduci­
bile, oltre le indiscutibili de­
formazioni della vulgata, a 
Man in persona l'assenza di 
quella teoria delle torme sim 
eoliche (e, ali Interno di esse, 
dei modelli culturali e norma­
tivi dell agire) che - sola -
avrebbe potuto conferire uno 
statuto autonomo alle «con-
trotendenze» Se esse vengo­
no viste ancora come mero 
ostacolo o freno al compiersi 
della Legge fondamentale, la 

soggettività non potrà entrare 
in scena che come organo di 
un processo meccanicamente 
(o «dialetticamente») prede­
terminato nell'essenza» del 
modo di produzione Ma non 
sta forse qui il tratto perenne e 
inconfondibile dei penodicl 
«ntomi a Marx» che scandi­
scono la vicenda del movi­
mento operaio nel nostro se­
colo? Riconoscere ciò sigmfi 
ca segnalare la perfetta ri­
spondenza del limite teonco 
del marxismo luxemburghia-
no a livello di proposta politi­
ca 

Della figura di Rosa le leg­
gende di partito hanno fatto 
un contenzioso gluridico-for-
male dagli uni accusata di in­
genuo «democraticismo», da­
gli altri esaltata come antici­
patrice della resistenza alla fu­
tura tirannide burocratica del 
•socialismo reale», da entram­
bi reclamata come legittima 
eredità A sgomberare il terre­
no dagli innumerevoli equivo­
ci di cui si erano alimentate le 
vecchie (ma non è detto che 
non rinverdiscano, vista la pe­
nuria dei tempi ) strumenta­
lizzazioni ideologiche del 
contrasto Luxemburg Lenin 
dovrebbe bastare il risultato 
cui è pervenuta la più matura 
ricerca dell ultimo ventennio 
Rosa e Lenin parlavano a due 
tipi diversi di «attore sociale», 
rispondevano strategicamen­
te a due diverse situazioni po­
litiche e socioculturali Nella 
sua polemica anUrevisiontsta 
Rosa ricavava - come Lenin -
strumenti e contenuti del pro­
pno discorso da) variegato 

contesto del dibattito su teo­
ria e movimento della II Inter­
nazionale, cercando però - a 
differenza di Lenin - di conci­
liare 1 inconciliabile la nuova 
realtà sociale della Germania 
tardo-guglielmlna con il tradi­
zionale armamentario concet­
tuale della «sinistra operaia» 
Ed è proprio in questa poleml 
ca che emerge con nettezza 
di contomi la rispondenza tra 
limite teonco e limite politico 
della Luxemburg .1 revisioni 
sti separano ciò che è inscin 
dibile», affermava Rosa appel 
landosi ali unità del processo 
storico Ma cosi le sfuggiva 
che le «cesure» operate dai 
«revisionisti» riflettevano, ad 
onta di ogni mistificazione 
ideologica, un'effettiva com­
plicazione di quel Processo la 
crescente frantumazione-set-
torializzazione sonale e le-
stensione dell area del ceti (e 
dei poteri) «intermedi», con­
seguente (lo aveva ben spie 
gaio Max Weber) ali espan­
sione e articolazione intema 
della sfera burocratico-ammi-
nistrativa dello Stato 

A fferrare l'inciden­
za di questi feno­
meni sulla dinami­
ca di un capitali-

^^^mm smo destinato a 
divenire, secondo 

la formula di Hilterdlng sem­
pre più «organizzato» era as­
solutamente impossibile sen­
za una ridefinizione sostanzia­
le dell'originario statuto mar­
xiano delle controtendenze 
In assenza di una considera 
zinne specifica di questo 
aspetto, lo sviluppo capitalisti­

co finiva per configurarsi co­
me arcanamente governato 
dalla compresenza antagoni­
stica di due Codici fra loro 
estranei e irrelati la logica 
delle forze produttive - che 
spingerebbe «spontaneamen­
te» verso il socialismo - e gli 
imperativi del sistema vigente 
che tenderebbero in forme 
sempre più totalizzanti - fino 
ali alternativa estrema '«socia­
lismo o barbarie» - a ristabili­
re gli equilibri turbati piegan­
do al propri bisogni tutte le 
forze perturbatrici (su questo 
punto si era particolarmente 
concentrata, ma con una valu­
tazione diametralmente anti­
tetica alla nostra, l'attenzione 
di Lelio Basso, che più di ogni 
altro ha contribuito in Italia a 
far conoscere e amare l'opera 
di Rosa) 

I risvolti politici di questa 
aporia si evidenziano nella 
concezione luxernburghlana 
del processo di internazlona 
lizzazione del capitale Nona 
caso avevamo preso le mosse 
dalla «Juniusbroscrrure» co­
me nella generale vistone ma-
crostorica l'antagonismo fra 
le due logiche In se totalizzan 
ti impediva di cogliere la dissi-
metna di «economia» e «poli 
tica» che veniva con intensità 
crescente caratterizzando la 
dinamica di crisi e di meta 
mortosi del capitalismo in si­
stema mondo, cosi nella pro­
posta di un nuovo Internazio­
nalismo la critica astratta delle 
•ideologie nazionali» faceva 
perdere di vista gli elementi di 
asincrona o non-contempo-
raneità che inerivano ali uni-

versallzzazione spazio-tempo­
rale dèi meccanismi di merca­
to Ma qui la Luxemburg par­
tecipava di un limite culturale 
comune a tutta la coscienza 
marxista - «erfurtiana» - del-
I epoca legata a una nozione 
univoca sostanzialmente a-
problematica di sviluppo e in­
dustrializzazione L'eapanskn 
ne imperialistica era per lei 
non solo subordlnazlne colo­
niale ma assorbimento e 
omologazione («civilizzazio­
ne coatta») delle «aree non­
capitalistiche» 

Non si tratta di limite «euro­
centrico», come spesso si * ai-
fermato A meno di non voler 
comprendere sotto questa eti­
chetta lo stesso Lenin Saper 
Rosa, infatti, la rivoluzione 
russa era, erfurtianamente o 
vittonanamente, Un (atto peri­
ferico e marginale per Lenin 
sarebbe nmasta tale se non 
avesse imboccato la via del-
I industrializzazione e del la­
voro taylorizzalo Laconsape­
volezza della crescente: «d> 
seuropeizzazjone» del mondo 
- già presente nella riflessione 
di uno Hegel e di un Nitri 
tzsche - manca, o appara ca­
rente, nella tradizione della 1) 
Internazionale da cui Rosa • 
Lenin (che pure ne furono | 
critici più radicali) mutuarono 
quel classico concetto di «ra­
zionalità. dello sviluppo deal-
nato poi a sgretolaci sotto » 
peso delle grandi trasforma-
zioni e scissioni che sarebbe­
ro venute segnando forma e 
struttura della società con­
temporanea. 

«Questa Berlino 
così fredda 
e senza gusto» 

SCRUTINE VON SODEN 

La Luxemburq nel 1904 al congresso internazionale socialista di Ams erdam tra Plechanov (a s nistra con 
la barba) a Adler In basso a sinistra il leadsr giapponese Katayara 

bel, Heinrich Cunow, Hermann Dunkker 
Franz Mehring, Kurt Rosenfeld Artur Stadtha-
gen, EmanueTWurm, Rosa Luxemburg è I uni­
ca donna a far parie del corpo docente Gode 
di molta stana. E gli alunni, in maggior parte 
uomini, la rispettano 

La maggior parte degli alunni proviene dalla 
classe operaia Due terzi di essi hanno tra 125 
e i 36 anni Le lezioni si svolgono tutti i giorni 
dalle 8 alle 13 e dalle 14 alle 16 Ma se fosse 
per Rosa, Il pomeriggio sarebbe libero «Senza 
questa possibilità, senza rivedere a casa il ma 
tenale e le notizie apprese al mattino, senza 
leggere degli opuscoli e dei libn appropriati, 
tutto I insegnamento è senza senso» 

Rosa lavora nella scuola di partito fino al 
1914 Fa npetlzioni, fornisce consigli indivi 
duali invita gli alunni a casa sua, organizza le 
conferenze dei docenti E mentre, fino ad allo­
ra viveva di lavori giornalistici che però non le 
rendevano molto, ora ha un contratto Asso 
Rosa ne è molto contenta. Nel settembre 1907 
senve a Kostia Zetkln «Ci danno 3000 marchi 
per un corso semestrale (da ottobre a marzo, 

auattro lezioni a settimana) In fondo sono 
elle condizioni ottimali e in un semestre gua 

dagnerei sempre più di quello che mi serve per 
un anno intero» 

Accanto alla sua attività di docente Rosa 
continua anche il suo lavoro politico «Uno 
spettacolo come la Prussia non lo ho mai ve 
duto», cosi definisce le manifestazioni e le riu 
nioni nell ambito della campagna per II dmtto 
al voto il cui obiettivo è I abolizione del dmtto 
elettorale delle tre classi II 15 marzo 1910 a 
Berlino nel collegio elettorale IV è sul palco 
«Naturalmente vi no dato molto dentro e mi 
hanno applaudito freneticamente» Vista la 
crescente pressione delle masse la polizia 
prussiana non può continuare a vietare manife­
stazioni a cielo aperto «La socialdemocrazia è 
al culmine del suo poterei» dice il Berlmer 
Tageblatt 

Negli anni seguenti Rosa continua a viaggia 
re molto Cosi nell autunno 1913 è a Hanau e a 
Frankfurt dove parla «contro il militarismo e la 
guerra» Nel febbraio 1914 viene accusata di 
•incitamento alla insubordinazione contro 
1 autontà» e condannata a un anno di prigione 
L accusa si basa sulla dichiarazione di Rosa 
«Se pretendono da noi di alzare I arma assassi 
na contro I nostn fratelli francesi o alln allora 
andiamo Noi non lo tacciamo!» Rosa ncorre 
in appello Ma I suol avvocati Kurt Rosenfeld e 
Paul Levi non nescono a superare la decisione 
politica II 18 febbraio 1915 Rosa Luxemburg 
viene arrestata nella sua casa nei quartieri me 
ridionali Due funzionari di poliziala conduco­
no in questura sezione polizia politica Poi 
viene trasportata al carcere femminile della 
Barnlmstrasse 

Nella primavera del 1916 Rosa fa visita alla 
sua amica Clara a Stuttgart Stillenbuch ÈI ulti 
ma volta che si vedono Tornata a Berlino. 
iniziano ì preparativi per il pnmomaggio Per il 
gruppo dei spartachisti n che ha In programma i 

una grande azione contro la guerra Rosa redi­
ge il volantino principale «Tutti quelli che sono 
contro la guerra vengano al Potsdamer Piatì il 
I-maggio, la sera alle ottol» Vengono in dieci­
mila. Quando Uebknecht gnda «Abbasso la 
guerra! Abbasso il governo'» 1 poliziotti si lan­
ciano contro di lui La massa agitata viene di­
spersa dalia polizia a cavallo Fino a notte lar­
da ci sono sconto sanguinosi 

Il 28 luglio 1916 Liebknecht viene condan­
nato a due anni e mezzo di prigione ed il 6 
dicembre vieni- portato in Sassonia nella òri-

Sione di Luckau Rosa deve prendersi carico 
ella maggior parte del lavoro che finora era 

stato svolto da lui Spesso la polizia perquisisce 
il suo appartamento II 10 luglio 1916 anche 
Rosa viene arrestata cioè presa In .consegna 
preventiva» Mathilde Jacob che a quel tempo 
spesso abita e dorme da Rosa è presente an­
che quella domenica mattina «Rosa era anco­
ra a letto Ho insistito affinché 1 funzionari che 
volevano entrare nella stanza da letto aspettas­
sero nella stanza accanto Per poter parlare 
con Rv»a le portai I acqua e I aiutai a vestirsi, 
Dopo la colazione misi lo stretto necessario in 
una valigetta Dato che per Rosa era troppo 
pesante mi permisero di accompagnarla Con 
la ferrovia del sobborghi raggiungemmo Po­
tsdamer Platz Qui I funzionari del quali uno 
era particolarmente sgradevole ne ebbero ab­
bastanza della mia compagnia. Presero un tas­
si e dopo una libertà durata circa quattro mesi 
e mezzo riportarono Rosa nel carcere femmi­
nile della Bamimstrasse Dato che oli indiai 
non bastavano per farle il processo Rosa Lu­
xemburg fu sottoposta ad arresto militare di 
sicurezza » 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il giudizio di un protagonista 
della Primavera di Praga 

Giacobina 
senza 
Terrore 

S ettanta anni fa, 
quando i «icari 
della controrivolu­
zione monarchica 

•ataiB in Germania assas­
sinarono Rosa Lu­

xemburg, venne messa la pa­
iola line, Immaturamente, 
non soltanto alla vita di una 
nobile donna Dalla scena del­
la nascente Terza Internazio­
nale scomparve una persona-
liti teorica che era almeno al­
la pari con Lenin Con il bol­
scevismo, infatti, Il luxembur-
ghismo fu alla culla dell'Inter. 
nazionale comunista Erano 
ambedue correnti del marxi­
smo rivoluzionario che consi­
deravano il socialismo un 
compilo da realizzare nel fu­
turo immediato e l'unica stra­
da capace di arrivarci per loro 
era là rivoluzione proletaria, 
che doveva necessariamente 
avere la forma di una Impieto­
sa guerra civile Nel suo prò-
S i lo di programma per la Le-

Spartaco, Rosr ' "•— 
dico non poeti „ 

Il critica della preìi 
Belsiana alle lolle di c/osse In 
Trancia, de] 1895, nella quale 
l'autore aveva richiamato l'at­
tenzione sul torte peggiora­
mento, nell'ultimo decennio, 
dei presupposti per {'attuazio­
ne di una lotta armata strada 
per strada Quell'ultima opera 
di Engels, considerata forte­
mente (limolante dalla social-
democrazia e molto più lardi 
dal movimento comunisti, 
era vista dalla Luxemburg co 
me uni delle fonti cui addebi­
tare li bancarotta della Spd 

E però noto che su alcuni 
problemi di principio Lenin e 
Rosa Lusembun avevano po­
sizioni differenti: E se va rile­
valo che le opinioni della se-

ogranuna per n uè-
o, Rosa Luxemburg 
n pochi passaggi al-
Iella prefazione en-

condì a proposito della q i * 
sttone.nazionale e di quelli 
contadina sono ormai d a W 

cosina, Rosa Luxemburg, per 
contro, poneva I accento su 
quei moment] del giacobini 
amo che i rivoluzionari prole­
tari avrebbero dovuto evitare 
Innanzitutto il terrore, la cui 
necessiti, invece, era sottoli 
neata del bolscevichi «Il ter­
rore dei giacobini in Francia -
scrisse - non fu altro che un 
tentativo disperato di radicali­
smo da piccoli borghesi, per 
conquistare e conservare il 
proprio dominio sulla Francia 
In un momento nel quale in 
tutti Europa invece si afferma­
va per l i primi volli il domi 
nlo della grande borghesia» E 
altrove «La rivoluzione prole­
taria non ha bisogno del terro­
re per raggiungere i propri 
obiettivi, odia e ha ribrezzo 
delle uccisioni di persone» 

Rosa Luxemburg si dille-
ronziava inoltre da Lenin per il 
ruolo diverso che nella gerar­
chia del valori attribuiva alla 
democrazia e • ciò si doveva 
il loro diverso atteggiamento 
nel confronti dell insurrezio­
ne annata Ambedue la consi­
deravano una «tradì inevitabi­
le per giungere alla conquista 
del potere da parte della clas­
se operala Mentre pero I bol­
scevichi ritenevano sufficien­
te, per l'avvio della rivoluzio­
ne, poter disporre della mag­
gioranza del proletariato nel 
momento determinato e nei 
centri decisivi, Luxemburg 
considerava Insufficiente tale 
presupposta «U Lega Sparta­
co - «crine - non prenderà 
mal il potere altrimenti che 
sulla baie della volontà chiara 
« univoca delli grande mag-

Sioraiua della massa proleta-
a della Germania, e non agi­

rà che sulla base del cosciente 
consenso di questa con le 

pò superate, la sua concezio­
ne dell! democrazia resta an­
cora oggi una possibile fonte 
di ispiratone, soprattutto per 
I partili comunisti al governo 

Nella sua cella nella prigio­
ne di Bretlavla li Luxemburg 
•Crine il saggio La rivoluzio­
ne mica, nel quale confutò 
l'obiezione secondo cui la 
Rutila Tosse matura solamen­
te per la rivoluzione borghese 
apprezzando in sommo grado 
Forientameroo del bolscevl. 
Chi I livore della rivoluzione 
proletaria mondiale, ma nel 
contempo ritenendo necessa­
rio pdrtl criticamente nel con­
fronti del loro modo di proce­
dere, nel quale pure vedevi «il 
migliore Insegnamento per gli 
operai «la tedeschi che inter­
nazionali, in vista dei compiti 
che li presente situazione 

Il quella Idee, gli obiettivi e I metodi 
- della Lega Spartaco» 

A questa diversità di ap-
Ili-Eroccisi doveva Inoltre il di 

trente atteggiamento dei due 
teorici rispetto al problema 
dell'insurrezione «mata, Le­
nin poneva l'accento su que­
sto momento della conquista 
del potere, Luxemburg ne par 
lava il meno possibile I boi 
scevlchi ntenevano fosse loro 
compito fissare l'inizio dell in 
surrezione ed eventualmente 
il momento del ritiro dalle 
strade degli operai In armi 
L'Incomprensione di questo 

glo portò cosi gli «par-

nsa -jutrice del saggio critica-
va I bolscevichi soprattutto in 
relazione il soffocamento 
della democrazia E la sua cn 
(Ica non concernevi soltanto 
singoli atti ma si muoveva sul 
plano del principi generali II 
capitolo del suo «aggio dedi­
cato a questo tema e rimasto. 
*r lunghi decenni. 1 unico 
"igo del pernierò comunisti 

... t mette In luce gli «cogli 
della violenza rivoluzionaria 
ed esilia la necessiti di uni 
normale e corretta evoluzione 
di «mi «OCUti socialista 

«Sicuramente ogni istituzio­
ne democratica ha i suol limiti 
e I suol ditelli, come tutte le 
Istituzioni umane Mi il nme 
dia trovilo di Lenin e da Tro-
ckl|, la «oppressione cioè del­
la democrazia in generale, è 
•neon peggiore del male; es 
so ostruisce infatti proprio la 
Ionie vivi dilla quale soltanto 
possono venire le correzioni a 
Ogni insufficienza congenita 
delle istituzioni sociali la vita 
politici attiva, libera ed ener­
gica delle più vaste masse pò 
polari » Appunto per questo 
Luxemburg sottolineava la ne­
cessiti della liberti di stampa 
di associazione, di riunione e 
rilevava che il soffocamento 
della democrazia suscita II pe­
ricola della burocratizzazio­
ne «La viti pubblica cade len­
tamente In letargo, qualche 
dozzina di capi di partito do­
tati di energia inaiincabUe e di 
illuminilo Idealismo dirigono 
e governano Tra loro coman 
da In realtà una dozzina di 
menti superiori e una «((«del­
la massi operala viene, di 
quando in quando, convocata 
a riunioni per applaudire I di­
scorsi del capi e per votare 
ali unanimità le risoluzioni 
che le vengono proposte In 
londo, si tratta quindi del go­
verno di una cricca, e una dit­
tatura, ma non del proletaria­
to, bensì di un pugno di uomi­
ni politici cioè una dittatura 
con un chiaro senso borghe­
se giacobino » 

Tra i comunisti era torte al­
l'epoca la coscienza di essere 
gli «Ieri della tradizione già-

tachisti a subire tutta uni sene 
di sconfitte negli scontri arma­
ti spontanei 

L a differenziazione 
tra leninismo e lu 
xemburghlsmo si 
manifestò, inoltre, 

^ ^ _ a proposito della 
^ ^ ^ costituzione del 
Partito comunista di Geniti 
nla e della fondazione della 
Terzi Intemazionale Osi can­
to loro i bolscevichi auspica 
vano che si giungesse quanto 
più rapidamente possibile alla 
scissione del partiti socialde­
mocratici, per contro Rosa 
Luxemburg non intendeva ir 
rivare «Ila formazione di un 
partito comunista prima di 
aver esteso la sua Influenza al­
la maggioranza degli operai n 
voluzionari Non era d accor­
do, poi, che l'Internazionale 
comunista nascesse prona 
che nella maggioranza dei 
paesi decisivi si/ossero costi 
tulli partiti comunisti di massa 
Come I bolscevichi, anche gli 
spartachisti ntenevano che 
nella nuova organizzazione 
Internazionale I singoli partiti 
dovessero sottostare a una di 
sclplina internazionale Ma 
Luxemburg non intendeva 

3uella disciplina come diritto 
eli esecutivo dell Internazio 

naie comunista a Intervenire 
anche nelle questioni organiz 
zative dei diversi partiti 

Con la morte di Rosa Lu 
xemburg scomparve I idealn 
ce di una dottnna che pure si 
è gii detto lu alla culla della 
nascente Intemazionale co 
munlsta, come alleata e Insie 
me antagonista del bolscevi 
smo L'esperienza degli anni 
successivi alla pnma guerra 
mondiale e la nflessione sulla 
stessa permisero di superare i 
tratti utopistici del luxembur 
ghlsmo la concezione fatali 
stica della rivoluzione, il culto 
delle masse e la connessa II 
ducia nell istinto di classe di 
queste che aveva quasi un ca 
ratiere mistico Nello stesso 
tempo, comunque nel movi 
mento comunista finirono per 
essere respinte o dimenticate 

Suelle Idee della rivoluziona 
a tedesca di origine polacca 

che avrebbero potuto rappre 
sentare un correttivo alle am 
bizionl rivoluzionane del boi 
scevismo innanzitutto la con 
vlnzione che il socialismo de 
ve dar vita a un tipo superiore 
di democrazia 

Da sinistra Roti Liunmburg 112 
anni, Karl Llebkr̂ tcnt, Clara 
Zttkin, l'amici più tsomKsrl 
Ksustky Sotto imi caricaturi 
iwMntlttMNsDrMMire 
Jacot» rrnttn RottUximbunj 
ciwdlnrrta giudice, MtfM 
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Rosa nel paese di Lenin 
I l nesame della 

storia, il deside­
rio di rileggerla In 
termini nuovi, 

mÈmm con lo sguardo 
sgombro, libero dalli cata­
ratta delle falsificazioni stali­
niane rappresenta una delle 
più importanti componenti 
della perestrojka Sono gii 
usciti dal limbo della dimen­
ticanza - e gii trovano un 
giudizio più obiettivo - 1 no­
mi di esponenti della nostra 
rivoluzione illegalmente col­
piti dalla repressione Tro-
tsklj e Bukhirin, Radete e 
Platakov, i quali, in diverse 
fasi storiche, condivisero I 
punti di vista di Rosa Luxem­
burg Ma, a differenza da lo­
ro, Rosa ebbe il pnvllegio di 
morire per mano dei nemici 
di classe e non del potere 
sovietico 

Ma proviamo a Immagina­
re, per un attimo, che Rosa 
fosse riuscita a sfuggire al­
l'assassinio nel 1919 e aves­
se trovato rifugio in Urss. 
Non c'è dubbio che il suo 
nome sarebbe entrato nel­
l'elenco delle vittime delle 
repressioni staliniane, insie­
me i molti dirigenti dell'In­
temazionale comunista 
Tanto più che, di certo, il 
suo coraggio e la sua diritta 
ri non le avrebbero permes­
so di licere di fronte il raf­
forzamento della dittatura 
totalitari! di Stalin e il profa­
namento della democrazia 
socialista 

E noto che Stalin non si 
fidava neppure di Rosa dopo 
morta II suo tristemente fa­
moso articolo del 1931 «A 
proposito di alcune questio­
ni della storia del bolscevi­
smo», che costituì si può di­
re la base teorica per repri­
mere i comunisti che dissen­
tivano, attaccava in primo 
luogo i socialdemocratici di 
sinistra, a cominciare da Ro­
sa Luxemburg approccio ti­
pico di Stalin, che cercava i 
nemici più pericolosi pro­
prio tra coloro che gli erano 
più vicini E ovvio che Stalin 
non potesse simpatizzare 
cop Rosa essa, nel suo noto 
saggio sulla nvoluzlone rus­
sa, nomini soltanto due 
condottieri, Lenin e Trotskij, 
senza neppur menzionare 
('allora pressoché scono 
sciuto Stalin Ma, agli occhi 
di Stalin, una «colpa» non 
minore probabilmente fu 
che Rosa era stata un impla­
cabile e acutissimo critico 

del marxismo dogmatizzato, 
di cui Stalin era il campione 
Rosa esaltava I movimenti 
spontanei di massa, che per 
Stalin - il quale riconosceva 
solo l'organizzazione dall'al­
to - erano equivalenti ad un 
coltello acuminato Rosa, 
per quanto fosse una nvolu 
zionana senza II mimmo 
dubbio, prendeva sul seno 
la democrazia mentre Stalin 
usava la democrazia come 
una mascherata Ecco per­
ché i lavori di Rosa Luxem­
burg non vennero pubblicati 
in Urss sotto Stalin e chi 
avesse citato positivamente 
dai suoi lavori o, ancor peg­
gio, chi avesse condotto ri­
cerche sulla sua figura, 
avrebbe potuto essere sem­
plicemente equiparato a un 

Del tutto diversamente si 
atteggiò Lenin Egli polemiz­
zò spesso con Rosi Mi la 
definì l'usignolo delia social­
democrazia tedesca, onorò 
la sui memoria e i lavori di 
Rosa ermo net novero delle 
sue letture più frequenti Og­
gi, In pieni perestrojka, ito­
s i Luxemburg ci i vicina so­
prattutto per l i sui aspira­
zione rivoluzionaria, per la 
sua fiducia nelle possibilità 
creative delle masse rivolu­
zionarie, che sole possono 
dare impulso alla perestro­
jka, per la sua fede nella for­
za trasformatrice e di pace 
della rivoluzione russa, in 
cui essa aveva creduto fin 
dal 1905 Rosa analizzò pro­
fondamente e in modo con­
vincente il ruolo del fattore 
soggettivo, della risolutezza 
e dell'efficacia rivoluziona­
rla, dimostrando l'erroneità 
e il danno delle valutazioni 
circa «l'immitunti econo­
mica» della Russia verso l i 
rivoluzione, Per inciso, ana­
loghe valutazioni - che pro­
nosticano un fallimento del­
la perestroika - si vanno ri­
producendo, da noi, anche 
oggi, seppure in «lira forma 
Restino non meno attuali 
l'antimilitarismo e l'interna­
zionalismo di Rosi Luxem­
burg e del suo compagno di 
vita e di morte Karl Lie-
bknecht, la loro disposizio­
ne a sacrificare i vantaggi 
personali e la stessa vita per 
l'affermazione dei loro idea­
li Sappiamo che Rosa pre­
senti la sua fine, ma non ab 
bandone il campo di batta 
glia 

Bisogna dire anche che 

Dopo i violentissimi attacchi di Stalin 
e i lunghi silenzi degli anni successivi 
all'Est si recuperano alcune sue passioni: 
prima fra tutte la democrazia politica... 

EVQHENU MIMARZUMOV 

Rosa, come il tempo in cui 
visse, ebbe come caratteri­
stiche l'utopia, l'intransigen­
za, il nfiuto di ogni compro­
messo I incapacità (o I im­
possibilità?) di cogliere le 
sfumature, come pure gli 
elementi validi che erano 
presenti nelle cntiche dei 
suoi oppositori riformisti 

Per queste ragioni, il suo no­
me rappresentò uno dei sim­
boli della nostra cultura rivo­
luzionaria degli anni 20 e 
successivi Simboli che furo­
no poi profanati, trasformati 
in feticci II protagonista del­
la tragica antiutopia, fresca 
di pubblicazione, di Andrei 
Platonov (un grande mae­

stro del realismo fantastico 
sovietico, che odiava Stalin 
e non cessò di attaccarlo) 
cerca di costruire, citando 
Rosa Luxemburg, una socie­
tà «comunisti» disumana. 
Ma Rosa, cui nulla di umano 
era estraneo, fu del tutto 
lontana dai progetti orribili 
delle realizzazioni stalinia­

ne Perfino nella sua impla­
cabile critica a Bernstein e 
ad altre varianti di social-ri­
formismo - troppo unilate­
rale e insufficientemente 
lungimirante - Rosa non fu 
quasi mai dottrinaria. L'uni­
ca eccezione fu forse quan­
do - echeggiando più o me­
no consapevolmente le po­
sizioni del suo avversario po­
litico Kautsky - Rosi criticò 
Lenin e la rivoluzione d'Ot­
tobre perché avevano dato 
la lena ai contadini invece 
di socializzarla Cosi si può 
dire che Platonov non fu poi 
troppo In errore quando mi­
se le riflessioni e il nome di 
Rosa Luxemburg in rapporto 
con lo stalinismo. Ma è Ione 
esistito un solo rivoluziona­
rio che non abbia peccato di 
utopismo? 

D'Altro cinto, grande me­
rito di Rosa Luxemburg fu li 
critica della rivoluzione nis-
sa dal punto di vista demo­
cratico, antidispotico, uma­
nistico Non a caso la sua 
opera sulla rivoluzione russa 
non fu mal tradotti nel no­
stro paese. Perfino I suoi 
biografi sovietici del periodo 
post-staliniano dedicano a 
quel suo lavoro appena 
qualche frase tanto nebulo­
sa quanto poco obiettiva. 
Non c'è da stupirsene, tinto 
esatte si rivelarono le sue In­
quiete previsioni, tanto pun­
gente la sua critica Cito «Si­
curamente ogni istituzione 
democratica ha i suoi limiti e 
I suoi difetti, come tutte le 
istituzioni untine Ma il ri­
medio trovato da Lenin e 
Irotskij, la soppressione, 
cioè, della democrazia in 
generale, è ancora peggiore 
del male ohe si deve curare 
Esso ostruisce infatti proprio 
la fonte viva dalla quile pos­
sono venire le coireziom ad 
ogni Insufficienza congenita 
delle istituzioni sociali lavi­
la politica attiva, libera ed 
energica delle più vaste 
masse popolari» 

•La liberti, riservata al 
partigiani del governo, ai so­
li membri di un unico partito 
- siano pure numerosi quan­
to si vuole - non è libertà. La 
liberti i sempre soltanto la 
libertà di chi pensa diversa­
mente». La liberti non de­
v'essere un privilegio, escla­
ma Rosa Luxemburg. E con­
tinua «Il controllo pubblico 
è incondizionatamente ne­

cessario, altrimenti hi corru­
zione è inevitabile... l'unica 
via che conduce alla rinasci­
ta è la scuola stessa della vi­
ta pubblica, la più larga • illi­
mitata democrazia, l'opinio­
ne pubblica. Proprio il legno 
del tenore demoralizza.. Il 
terrore è una spada senza 
punta o, per meglio dire, i 
doppio taglio». 

Chissà se questo lavoro 
non influì su Lenin, che lo 
aveva letto più d'un* volta 
(l'originale tedesco *) con­
serva nella biblioteca di Le­
nin al Cremlino), quando 
egli elaborò il tuo progetto 
della Nep come pace civile, 
da «ostitulre alla guerra civi­
le, quando egli chiese che si 
passasse dal terrore rosso al 
rispetto rigoroso delli legali­
tà? Per noi, che viviamo nel­
l'Unione Sovietica di oggi -
dove le forze neo-conserva­
trici e peggio cercano di mi­
nare la perestroika dall'in­
terno, «'ingegnino di riser­
varsi l'esclusivo diritto d'au­
tore nella critica degli errori 
della rivoluzione - per noi, 
ripeto, è importanle che una 
critica argomentiti, etnia 
compromessi, venga non 
solo da destra, ma dìH'inter-
no del movimento rivoluzio­
nario. dalla sua corrente le­
ninista, comunista. 

Alle forze conservatrici, di 
cui «to parlando, n m dispia­
cerebbe, credo, nuovamen­
te liquidare oggi Rota; come 
rivoluzionaria, come perico­
losa avversaria politico-idea­
le, come ebrea e cosmopoli­
ta che aveva più patrie da 
Russia, ma anche la Polonia, 
la Germania e il mondo inte­
ro) Probabilmente costoro 
ritengono presuntuosamen­
te di avete fatto con le) I 
conti una volta per tutte. Ma­
gari riferendosi si tatto che II 
famoso film di Margaret!» 
Von Trotta non è stato bene 
accolto dal pubblico sovieti­
co, dai giovani e dalia don­
ne che hanno altri problemi 
eaicuiMchiilrivoluzIoniri-
smo entusiasta è oggi com­
promesso. Ma, guardandoci 
bene dai cinici che specula­
no sui valori rivoiunonari, 
conserviamo la Rosa Rosta 
come esempio, che tornerà. 
ad essere attuale, di abnega­
zione e di lotti per la giusti­
zia sociale Questo e U leit­
motiv della nostra perestro­
ika. "^ 

Frammenti di un discorso personale e politico 
La vita faticosa ed entusiasmante dell'agit-prop tra­
spare dalle lettere di Rosa Luxemburg, cosi come il 
profondo affetto che la legava agli amici di politi­
ca, e in particolare a Clara Zetkin Quelle che pub­
blichiamo sono tratte da un catalogo edito nel 
1988 dalla Elefanten Press, Zeitmonlage Rosa Lu­
xemburg Dal bel catalogo pubblichiamo anche 
l'articolo di (Cristine von Soden di pagina 16 

«Le gambe 
mi cascavano 
dal freddo» 

Tutto il lunedi trascorse in 
viaggio alla stazione di Bylom 
nessuno mi aspettò visto che 
il treno era in ritardo di un o 
ra Cosi presi una slitta e andai 
dai Winters e anche dopo 
una ricerca durata mezz ora 
quasi non riuscivo a trovare la 
strada, la casa e II pianerotto 
lo erano talmente vuoti e bui 
che ci si poteva rompere il 
collo I Winters non e erano 
erano andati per le feste (Na 
tale) dal genitori in Slesia co­
sa che comunque già sapevo 
La cameriera mi aspettava 11 
giorno dopo secondo gli or 
ami dei Winters sarebbe do 
vuto venirmi a prendere Bo 

rys I uomo di fiducia di Kato 
wice per portarmi alla nunio 
ne a Bielszowive Manonven 
ne nessun Borys Verso 1 ora 
di pranzo, quando vidi che 
non veniva nessuno andai al 
solo indirizzo che avevo del 
partito a Bytom e chiesi una 
guida per Bielszowice visto 
che non avevo idea dove si 
trovasse il locate 

Finalmente mi diedero un 
tipo il quale cose che venni a 
sapere più tardi non cono* 
sceva la strada nemmeno lui e 
che prese con me un treno 
sbagliato così dovemmo 
scendere dal treno e nella ne 
ve e nel ghiaccio aspettarne 
un altro per un ora Ho man 
dato il tipo nel paese più vici­
no per cercare un carro o una 
slitta ma lui non ha trovato 
niente Dopo un ora d attesa 
e nel frattempo dal freddo 
quasi mi cascavano le gambe 

finalmente salimmo sul treno 
giusto e viaggiammo per un 
altra ora Dopo a piedi do 
vemmo attraversare un cam­
po cioè neve ghiaccio e fan 
go senza un viottolo sicuro e 
dopo tre quarti d ora raggiun 
gemmo il locale che era una 
baracca in aperta campagna 
E chiaro che con questi colle 
gamenti vi giungemmo solo 
alle quattro e mezzo (ed era 
vamo usciti di casa ali una) 
ma appena arrivai U commis 
sano sciolse la riunione visto 
che si era fatto buio e secon 
do mancava una illuminazio­
ne adeguata L indignazione 
degli operai fu grande ma so 
prattutto mi sono persa la nu 
mone e ero propno arrabbia 
la 

(Da una lettera a Leo Jogi 
ches del 4 gennaio 1900) 

«Sono venuti 
a prendermi 
in migliaia» 

Avrai già sentito come mi 
hanno accolto I compagni di 
qui Più di mille mi sono venu 
ti a prendere e poi in massa 
sono venuti a casa mia per 
stringermi la mano La mia ca­

sa era ed è ancora piena di 
regali Vasi di fiori, dolci srof 
len (tipico dolce natalizio te­
desco, ndt) cibi in scatola, 
sacchetta di tè sapone, cacao, 
sardine verdure prelibate, co­
me in un negozio di delicato 
ze tutto è stato preparato in 
casa e portato qui da queste 
donne povere e cordiali Sa 
prai che cosa sento quando lo 
vedo Vorrei piangere dalla 
vergogna e mi consola solo 
1 idea di essere solo I asta di 
legno alla quale hanno appe 
so la bandiera del loro entu 
siasmo generale per la lotta 
(Da una lettera a Clara Zetkin 
del 9 marzo 1916) 

«Ti stringo 
al cuore» 
tua Clara 
Wllhelmshohe, posta Deger-
lodi presso Stoccarda, 13 
gennaio 1919 

Mia cara mia unica Rosa 
ina questa lettera questo mio 
amore ti giungerà mai? Può il 
mio amore raggiungerti sono 
degna che ti raggiunga? Scn 
volo stesso come un dispera 
to un morente che si deve 
slogare anche se sa che è fini 
la Oh Rosa, che giorni! Da 

vanti ai miei occhi vedo la 
grandezza ed il significato sto­
rico del tuo agire Lacoscien 
za non può soffocare la voce 
del mio cuore Non può soffo­
care le mie preoccupazioni 
penose e la mia paura per te, 
non può soffocare quei senti­
mento di dolore di vergogna 
perché non sono con te, non 
divido la tua lotta. La tua sorte 
e force la tua morte Perché 
non ho seguito il mio cuore e 
non sono già corsa da te ai 
primi di dicembre invece di 
ascoltare tutti quei motivi ra 

gionevoli che dicevano che 
ovevo restar qui Pagherò 

per questo Ma questo è il me­
no Ma tu che ne è di tei Che 
sarà di te? Questa è una do­
manda che mi tormenta gior 
no e notte e dalla quale non 
mi distolgono le piccole cose 
che faccio e posso fare qui 
per agire secondo il tuo pen­
siero E accanto al mio tor­
mento il tormento di Cosila E 
quasi impazzito ma lotta co­
me un uomo per sembrare 
retto e fiero L unica luce è 
che nel nostro dolore ci oom 
prendiamo Cosha voleva ve 
nire subito da te ma poi è ri 
masto per la preoccupazione 
e 1 amore per me quando sla­
vo tra la vita e la morte E 
adesso si tormenta len 1 gior­
nali hanno riportalo la notizia 
che sei stata catturata da ban 
diti del governo Allora sono 

crollata. Poi, la sera, la notizia 
è stata smentita Ho ripreso 
fiato, mi sono aggrappala a 
quel ramoscello di speranza. 
Mia cara, mia unica Rosa, so 
che morirai fiera e felice So 
che non ti sei mai augurata 
morte migliore che cadete in 
combattimento oer la rivolu 
ztone Ma noi? Possiamo fare 
a meno di te? Non posso pen 

sare posso solo sentire t\ 
stringo stretta stretta al mio 
cuore 

Sempre la tua Gaia. 
Un saluto a tutte le persone 

fortunate che sor» con te, so­
prattutto alla signorina Mattoi­
de Jacob 
(L'ultimo lettera di Clan Ze­
tkin a Uosa Lweemburg) 

l'Unità 
Domenica 
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Così Gramsci e Mussolini 
commentarono l'assassinio 

I giornali 
<<preferirono» 
Uebknecht 
Tra i primi che reagirono in Italia alla morte di 
Uebknecht e della Luxemburg vi furono anche il 
direttore del Popolo d'Italia, il futuro capo del fa­
scismo e Antonio Gramsci, giovane redattore del-
VAuantil piemontese. E ne parlò pure un famoso 
filologo, Pasquali A rileggere quegli interventi 
sembra che da noi interessasse più il capo sparta­
chista della delicata teorica polacca 

• i La notizia dell'uccisio­
ne di Karl Uebknecht (u data 
dal giornali Italiani tra il 17 e il 
19 gennaio 1919 sulla base di 
una notizia da Zurigo della-
genzia Stefani La notizia dice­
va •Uebknecht, avendo tenta­
to di fuggire è stalo fucilalo. 
Della Luxemburg l agenzia fa­
ceva sapere che «era stata ar­
restata» ma un secondo •lan­
cio» aggiungeva che forse an­
che era siala uccisa «Quando 
essa sali sull'automobile la 
folla si scagliò contro di lei 
colpendola al capo Rosa Lu­
xemburg si rovescio sul sedile 
ed un uomo saltato sul pre­
dellino dell automobile le spa­
ro a bruciapelo-

J commenti fioccarono, im­
mediati Tra I pia rapidi a In­
tervenire fu II Popolo d'lia\«i 
di Mussolini che gii il 17 gen­
naio per mano del direttore 
usciva con un articolo Intitola­
to •Uebknecht è «tato fucila­
to» Nel suo articolo Mussolini, 
che è ancora lontano dal san-
scpolcrlsmo, dedico II pezzo 
praticamente solo a Uebkne­
cht, di cui tra l'altro eglj, qual­
che mese prima, sulla rivista 
Utopia aveva pubblicato an­
che un articolo Ma II vero pro­
tagonista per Mussolini e so­
prattutto il mai morto militari­
smo prussiano: -Evldeniemen-
te - scrive - Ebert e Schelde-
mann non avrebbero osato 
colpire II capo della rivoluzio­
ne leninista se non si (ossero 
sentiti oramai vincitori e sicu­
ri»! H ««giurar «A Berlino la 
repressione e stata laciniata 
non solo dalle truppe fedeli 
Che a) sono schierale sempre 
piU numerose a llanco del 
maggioritari, ma anche dal 
contegno della popolazione 
•Sportocus è rimasto isolalo Si 
è difeso disperatamente ma 
ha dovuto soccombere Noni 
da escludere un altro tentativo 
di rivolta, ma dopo questa 
prova, che è stata difficile il 
governo ha i mezzi per soffo­
carla. I sette giorni di Berlino 
ci dimostrano che il leninismo 
è Un fenomeno veramente e 
puramente russo e asiatico, 
che fion pu6 acclimatarsi nel-
| atmosfera e nel terreno della 
civiltà occidentale. Segue una 
frase che oggi sembra stupefa­
cente, ma che « in lealtà tn li­
nea con I Incerto Mussolini di 
questo periodo Dice dunque 
il giornalista Mussolini .In Oc­
cidente non sì tollerano ditta­
ture Meno ancora quella del 
numero e della violenza La 
prima e stupida la seconda e 
sterile ed effimera» 

Comunque, la vera preoc­
cupazione di Mussolini è che 
la repressione ha avuto un ca­
rattere tragicamente militare 
( ) SI ha | impressione che 
la Germania si riprenda Par 
di vedere che la Germania, 
dopo lo siacelo morale del 
novembre s inoltri sulla vec 
chia strada Una domanda 
viene spontanea al labbro 
non e è caso di veder rispun­
tare sotto II berretto frigio I el­
mo a chiodo di un tempo?» 

Di tono molto diverso è il 
pezzo che il giorno dopo 
sempre da Zurigo manda il 
corrispondente del Corriere 
della Sera A.M II tono e meno 
conciliante di quello di Musso­
lini anche se trasuda racca­
prìccio per 1 efferatezza dei 
massacri Ma il ritratto di Rosa 
e ostile -Di piccola statura, 
deforme era dotala di viva In­
telligenza critica colle forme 
Implacabili e fanatiche che 
s Incontrano sovente nei rivo-
luzlonari ebrei polacchi» Lo 
slesso tono ha La Stampa, che 
già II 17 scrive un necrologio 
di Uebknecht, sostenendo che 
la sua opera, «utile nello» in 
cui si tratto di fondare II nuovo 
regime, lu catastrofica e col­
pevole quando assunse II ca­
rattere della insurrezione con­
tro il nuovo governo» Ma alla 
Slampa risponde 11 giorno do­
po prontamente, I edizione 
piemontese delMuomì' L'au­
tore è probabilmente (I attri­
buzione « di Sergio Caprio-
olio) Il giovane Gramsci L ar­
ticolo trascura pressoché 
completamente Rosa e viene 

dedicalo a -Cario Uebknecht», 
considerato un vero capo poli­
tico Forse c'è arche un allu­
sione critica verso la troppo 
teorie* Rosa, perchè Uebkne­
cht, Invece, -fu soprattutto un 
militante viveva li marxismo 
rivoluzionarlo, pia che teoriz­
zarlo» Per questo -il giornale 
dell opportunismo giolltuano 
( ) non e qualificato per 
comprendere e giudicare» 
•Egli non Impose la sua volon­
tà al proletariato di Germania 
e di Berlino, non volle cata­
strofi e insurrezioni Egli pro­
cedeva onestamente e saggia­
mente, spiegando al proleta­
riato la verità degli avvenimen­
ti sociali, la logica implacabile 
delle cose, per la quale non e 
possibile collaborazione di 
schiavi alla catena e sotto la 
frusta, ( , ) , GII eroi della Rivo­
luzione proletaria ripetono al 
proletariato II motto di Socra­
te conosci te stesso!, (frase 
che è un vero leitmotiv gram­
sciano in questo periodo) in­
somma, l'eroe spartachista 
•svolgeva la stessa opera che 
Nicola Lenin svolse in Russia» 

Dopo d| che, l'articolo af­
fronta il tema che sembra sta­
re pia * cuore dell'articolista, 
quello dei Consigli, che ormai 
anche a Torino tono alle por­
te •Aveva sostenuto che la Ri­
voluzione comunista non 
avrebbe potuto trionfare se 
non quando I Consigli degli 
operai e soldati lessero staU in 
maggioranza costituiti di co­
munisti, se non quando cioè 

,, te<mjmm$$ operai e 
contadini si fosse persuasa 
che nella dittatura dei proleta­
riato e l'unica salvezza dell u-
manltà dissanguala e rovinata 
dalla guerra capitalistica. E, 
citando I appello «al proletari 
di tutti i peni» pubblicato nel 
novembre del 1918 dalla Hate 
fanne, con la firma dello stes­
so Uebknecht, della Luxem­
burg, di Mehring e di Clara 
Zetkin, Munti/scrive -In pie­
di per la lottai In piedi per I a-
zioiiel E passato il tempo delle 
manifestazioni vacue, delle ri­
soluzioni platoniche, delle pa­
role sonore) L'ora dell'azione 
e suonata per I Intemaziona­
le» 

Solo lanno successivo, in 
elletti Gramsci si occuperà se­
riamente della Luxemburg, 
ma k> fari nel modo pia "ric­
co., pubblicando sufi Ordine 
nuovo, in occasione del II 
congresso dell'Intemazionale 
comunista, il testo di un di­
scorso commemorativa di Zi-
navfelf intitolato •Rosa Luxem­
burg e Cado Uebknecht' E 
questa volta, Rosa ha il ruolo 
che le spetta Zinovielf ricorda 
le proprie conversazioni con 
lei «nel 1906 a Kuokalla. nel 

Giocolo appartamento dove 
enln viveva In esilio, dopo la 

sconfina della nostra prima n 
votazione» Ma soprattutto gli 
sta a cuore ricordare come i 
due eroi spartachisu abbiano 
operato per salvate la nvolu 
rione russa E questo hi anche 
Il «vero motivo» per cui furono 
assassinati 

Per quanto riguarda gli altri 
commenti sulla rivoluzione di 
novembre, vale ricordare 
quello di Giorgio Pasquali II 
famoso filologo classico che 
nel 1919 e quindi con enco­
miabile velocità pubblicò 
presso Laterza la casa editrice 
•diretta* da Croce un precoce 
studio sui Socialisti tedeschi 
Croce molti anni prima era 
stato poco tenero con la Lu 
xembuig, riferendo su di lei 
(in Materialismo sronco) un 
poco lusinghiero giudizio di 
Labriola (una poco di buo­
no) Anche Pasquali e poco 
tenero e vagamente antisemi­
ta La dottrina di Rosa e 'gon­
fia e confusa» «vecchia e te 
mo, non giusta» la sua leona 
dell «accumulazione capitali 
stica» (I idea cioè che i paesi 
capitalisti scarichino lo sfrutta­
mento sulle colonie) Anche 
se po', ammette Pasquali 
•grandissima è la sua impor­
tanza storica. Per la prima voi 
ta il proletariato russo sinora 
dispregiato dai socialisti tede­
schi, è loro proposto, anzi im­
posto a modello-

Karl Uebknecht a Berlino nel d ) del 1918 durante una manifestazione antimilitarista 

Nuvole e rivoluzione 
R osa non ha mai 

amato occuparsi 
delia propria mise-
na e nelaborare il 

• • . • • • • propno passato, 
paria raramente 

dell infanzia e dell adolescen­
za La sua storia pia generale, 
quella si per una migliore ap­
propriazione e preparazione 
del futuro Lei, pioniere delia 
rivoluzione che ruolo avrebbe 
avuto se questa fosse stata vit­
toriosa? Per lei futuro significa­
va la rivoluzione come obietti­
vo finale, come libertà. («Be­
ne quelle cose meravigliose 
in Russia per me hanno I effet­
to di un elisir di lunga vita Per 
tutti noi, quello che viene da II 
è un messaggio di salvezza, ed 
io temo che voi tutti non lo ap­
prezziate abbastanza, che non 
sentite abbastanza che quello 
che sta vincendo II è la nostra 
slessa causa. Quello dovrà 
avere e avrà un effetto libera­
torio per tutto il mondo, si do­
vrà irradiare per tutta I Europa, 
io sono fermamente convinta 
che ora inizia una nuova era e 
che la guerra non potrà durare 
«lungo») 

Quelle domande sfibranti 
che attualmente pongo a me 
stessa non sono (orse una fu­
ga mascherata da Rosa Lu­
xemburg e dai miei dubbi cir­
ca la possibilità di rendere vi­
sibile la sua personalità, o so­
no forse, al contrario, un avvi­
cinamento alla sua fine ineso­
rabile? Lei non si è mal 
prestata al gioco narcisista 
dell autoindaglne non ha mal 
sprecato la propria forza per 
se stessa Per altre persone, si, 
per le piante, gli animali le 
nuvole, contro la propria vo­
glia di solitudine si è mossa 
verso gli altri per gli altri in 
avanti Ma il suo dedicarsi con 
(errore alle piante, agli anima­
li, alle nuvole, là in prigione, 
mentre fuori continuava la 
guerra che aveva odiato e 
combattuto, ha anche la ca­
ratteristica marcata di un vol­
gersi altrove 

Sa di poter sopravvivere so­
lo concentrandosi su ciò che 
le è vicino Quella brava talpa 
chiamata storia lavora anche 
senza il suo apporto (-Le nu­
vole! Che ragione inesauribile 
per il piacere di un paio di oc­
chi umani1 ì miei sguardi si 
erano fermau su quella costru­
zione di nuvole opacamente 
sorridenti il lontano nel cielo 
- ero come immobilizzata da 
quella magia e pensavo a te, a 
tutti voi ma non vedete come 
è bello il mondo? Ma non ave 
te gli occhi come me II cuore 
come me per essere conten 
u?») 

Lei può ammettere la soffe 
renza solo dove pensa che si 
possa combattere La soffe 
renza del proletanato la soffe­
renza dei poven sofferenza a 
causa di Ignoranza la sofie 
renza per se stessi e a causa di 
se stessi magari per I amore 
verso un altra persona è uno 
spreco di tempo e di forza e di 
un possibile futuro 

Nella guerra e attraverso 
la società patema Un pò co­
me nel suo racconto «Autoten 
tatrvo. dove la donna diventa 
ta uomo nota che lei/lui sta 
cominciando a soffocare la In 
stezza Neil apatia e è la bra 
mosia di sentire di nuovo 
qualcosa II sollievo quando 
toma il dolore Voler vedere 
significa voler sapere poter 
rendere testimonianza anche 
solo per se stessi 

Gli uomini hanno bisogno 
della guerra come scudo con 
tra I autoscienza uccidono e 
lasciano uccidere per paura 

Come la Cassandra della Wolf voleva 
rispondere al nemico senza violenza. 
L'amóre era la sua guida. La regista 
che le ha dedicato un film la vede così 

IWUMMWnUVta TROTTA-

Rosa Uixemburfl (a destra) con Louise Kautsky 

del dolore In Chnsta Wolf 
Penthesilea vede negli uomini 
i propn nemici tanto che si 
butta nella guerra per autodi­
struzione usa il tempo che le 
è nmasto pnma della morte 
per conoscere se stessa e la 
stona La lingua di Chnsta è 
ruvida, non sentimentale 
qualche volta persino brusca­
mente scarna - come ta a 
sconvolgermi fino alle lacn 
me7 È solo la mia la stona 
delle donne a scuotermi a 
toccarmi cosi oppure è la sua 
compassione amara per una 
donna che conunuamente de 
ve dire -no» quando da lei ci si 
aspettano dedizione e un «si» 
che come figlia prediletta di 
Pnamo mette coscientemente 
a repentaglio 1 amore del pa 
dre perché lei contro la pro-
pna compassione per il logoro 
vecchio dice di no ali astuzia 
di uccidere Achille con 1 in 
ganno cioè ali adattarsi al 
sottomettersi ai metodi del ne 
mico? Questo naturalmente 
significa anche missili contro 
missili Se tu li istalli io di 
più la premonizione della fi 
ne sicura rimane inascoltata 

Rosa Luxemburg non ha 
potuto risolvere il dilemma tra 
la visione maschile e quella 
femminile della stona Rivolu 
zione ma senza spargimento 
di sangue II potere al proleta 
nato ma libertà per tutti gli 
uomini Trovava terribili gli as 
sassinii in Russia dopo la pre 
sa di potere dei bolscevichi 

ma quando i nvoluzlonan te­
deschi hanno risparmiato i lo­
ro avversari politici sono stati 
presto massacrali Non voler 
usare gli strumenti del nemico 
è onorevole e autodistruttivo 
Non se n è accorta9 È possibi­
le riportare questa coscienza 
alla situazione attuale7 Sareb­
be un suicidio il disarmo uni­
laterale, rinunciare al contro­
colpo? 

Poco pnma della propna 
morte Rosa prepara la valigia 
per la prigione Lei che tutto 
vedeva chiaro non ha potuto 
prevedere la morte come Cas 
Sandra Disabituata agli uomi 
ni e alla lotta politica dopo il 
lungo penodo di prigionia, 
sfiancata dalla malattia e in 
gennaio probabilmente an 
che dalla certezza del falli­
mento delta rivoluzione tede­
sca-e come sempre loespn-
me con un concetto positivo 
•Non è ancora matura. - sem 
bra quasi sollevata perché 
può tornare alla solitudine ed 
al silenzio Non capisce che il 
nuovo silenzio sarà quello del 
la morte7 Prepara la valigia 
per quella morte Nondlmen 
tica nemmeno il cappello e i 
guanti, e più tardi la sua se 
gretaria ed amica Mathilde Ja 
cob identificherà il cadavere 
per i guanti di pelle lucida 
Non e è quasi da crederci no­
nostante tutti gli appelli assas­
sini contro tei e Uebknecht 
può ancora credere a un nor­
male viaggio verso la prigione 
O nuovamente volge solo lo 

sguardo altrove, lontano da 
sé7 Non riconosce II pencolo 
perché non si prende sul se­
no7 Può guardare (acce assas­
sine senza riconoscervi I as­
sassinio7 L'ha capito allaflne, 
nell Hotel Eden? Ma ancora 
una volta prende la valigia e 
scende le scale verso il carro 
mortuario Ha guardato i suoi 
assassini, voleva vedere come 
fossero fatti o ha abbassato lo 
sguardo quando è stata con­
dotta attraverso la folla di sol-
dau7 Sappiamo che I hanno 
insultata Lei non amava attra­
versare una folla nemmeno 
quando la osannava In prigio­
ne temeva I idea di doverlo ri­
fare (lettera a Unse Kautsky) 
Pensava di evitarlo 

Chnsta Woll descrive Cas­
sandra dinanzi alle porte del 
palazzo dove sarà assassinata 
come npensa ed elabora la 
propna vita. Che cosa ha pen 
sato Rosa Luxemburg quando 
stava seduta sul letto d alber 
go poco pnma della propna 
morte7 Dicono che abbia lei 
lo Disciplina, rassegnazione 
debolezza eccessiva fiducia o 
distacco voluto da) pensiero 
della morte7 Sarebbe inade­
guato, convenzionale farle 
raccontare la propria vita in 
questo breve scorcio di tem­
po7 Nel film, questo metodo è 
già stato usato molte volte Sa­
rebbe d effetto Ma anche giu­
stificato7 Nemmeno in Chnsta 
è nuovo ma è plausibile Tan 
te volte Cassandra, nelle sue 
profezie ha guardato in avanU 

e cost quando tutto ciò che ha 
veduto diventa realtà, può 
guardare indietro II balsamo 
di poter, per ima volta, guar­
dare in dietro e non in avanU 
R.L, invece, ha voluto vedere 
il futuro, il cosidetlo futuro mi­
gliore, è stata una sua decisio­
ne vederlo come qualcosa che 
può essere cambiato Visto col 
senno del poi, visto da oggi, la 
sua aorte e quella del popolo 
tedesco sembrano ineluttabili 
in maniera commovente, qua­
si •prevedibili» Una Cassandra 
l'avrebbe potuto vedere, al pia 
tardi, Il giorno della sua morte, 
della morte di Uosa. L'unica 
volta che Rosa fu Cassandra. 
quando sentiva che I Intema­
zionale socialista stava per 
sfaldarsi nell isteria prebellica, 
prima che gli altri I avessero 
capito, lei, che normalmente 
era tanto loquace, si è solo co­
perta il viso con le mani ed ha 
taciuto E quando ì socialde­
mocratici tedeschi hanno ap­
provato I crediti di guerra, ha 
pensato al suicidio, come Cla­
ra Zetkin. Solo pe,r poco. Subi­
to e riuscita a trasformare la 
propria disperazione in spinto 
di lotta. Come? Che cosa le ha 
dato la forza, I ottimismo di 
pensare, proprio In Germania 
(«non sopporto Berlino ed i 
prussiani e non li sopporterò 
mai»), alla possibilità di cam­
biare I rapporti politici? La sua 
fiducia incrollabile nelle «leggi 
ferree» nella storia? «Vedi, pro­
prio la storia degli ultimi anni 
e, partendo da II, tutta la stona 
mi ha insegnato che non è 
giusto sopravvalutare I opera 
del singolo In fondo, operano 
e decidono le grandi, invisibili 
forze plutoniche del profondo, 
e tutto alla fine a aggiusta per 
cosi dire 'da sé Non mi 
fraintendere non è che io par­
li di un comodo ottimismo fa­
talista che dovrebbe masche­
rare la propna impotenza No, 
no, io sono sempre pronta e 
alla prossima occasione batte­
rò nuovamente i tasti del pia­
noforte mondiale (ino a farlo 
tuonare», scriveva dalla prigio­
ne a Luise Kautsky .Ma visto 
che ora, e non per mia colpa 
ma per cause esteme, sono 
"in ferie ' dalla stona mondia­
le, rido a crepapelle sono 
contenta quando le cose van­
no anche senza di me e sono 
fermamente convinta che an­
dranno bene La stona sa 
sempre come tare anche 
quando sembra che sia finita 
in un vicolo senza uscita» Che 
cosa ha pensato di fare la sto­
ria, dopo la morte di Rosa7 

Ali inizio ci fu il verbo Per 
Dio, forse Per gli uomini sono 
le immagini e immagini sono 
anche 1 uluma cosa pnma del 
la morte dice Cassandra 
Quali sono state le ultime im 
magmi di Rosa? L uomo con il 
calcio del fucile che le fracas­
sò la testa I ufficiale che le 
puntò la pistola alla tempia 
I acqua del Wasserlandkanal? 
0 forse, anche per lei, la vita 
vissuta che come tutti sanno, 
scorre tanto veloce7 Nella sua 
ultima ora diventa la piccola 
ebrea la vittima che con la 
sua sofferenza anticipa tutta la 
sofferenza che sarà inflitta al 
suo popolo ed allo spinto del 
suo popolo E poi la sua frase, 
citata da Victor Fay che da 
adolescente scrisse ad una 
compagna di scuola -Il mio 
ideale è vivere in un regime 
sociale dove è possibile amare 
tutu gli uomini con la co­
scienza tranquilla Forse per 
questa meta e nel suo nome 
un giorno imparerò ad odia 
re» Non ha conosciuto questo 
regime ma non ha nemmeno 
imparato ad odiare 

Squarzina: «Era un simbolo 
perfetto da portare in scena» 

A teatro 
come un eroe 
classico 
Come trasportare un personaggio dalla storia al 
teatro7 Quali caratteristiche permettono allo spet­
tatore di acquisire un'esperienza significativa an­
che aldi là della semplice biografia? E, in partico­
lare, quali tratti della vita di Rosa Luxemburg pos­
sono essere drammatizzati! Lo abbiamo chiesto a 
Luigi Squarzina che nel 1975 mise In scena i con­
flitti della rivoluzionaria polacca 

NICOUMNO 

M «Furono I greci I primi 
a portare a teatro la vita e I 
problemi dei loro eroi si, non 
è davvero una novità raccon­
tare 11 sul palcoscenico I con­
flitti tra pubblico e privato nel-
I esperienza di qualche perso­
naggio celebre* Chi parla è 
Luigi Squarzina, un'autorità in 
materia. Come drammaturgo, 
forse pia ancora che come re­
gista, Squarzina ha legato il 
proprio nome ad alcuni gran­
di esempi di teatro documento 
del nostro dopoguerra, il n o 
testo, scritto con Vico Faggi, 
su l^LinemliurB è fra que­
sti E, anzi, fra essi è torse 
quello che fece pia discutere 
e che pia contribuì a far pene­
trare nelle maglie della cono­
scenza popolare una protago­
nista della storia tanto signifi­
cativa e controversa come la 
nvoluzionana polacca. 

Era il 1975, Uosa Luxemburg 
con Adriana Asti, Omero An-
tonurtl e Alessandro Haber fu 
messa in scena dallo Stabile 
di Genova, quando ancora 1 
Teatri {Stabili, cioè, sentivano 
forte l'esigenza di stimolare il 
pubblico attraverso l'analisi 
della storia e delle sue co­
scienze piò inquiete «L'idea 
lu di Vico Faggi - racconta 
oggi Squarzina - e , anzi, in un 
primo momento io esitai pa­
recchio sull eventualità di por-
lare a teatro un personaggio 
cosi difficile Ma poi, entrando 
nella sua biografia umana e 
politica, capii che Rosa Lu­
xemburg poteva essere una 
buona chiave di lettura di al­
cuni conflitti ancora attuali e 
scottanti» 

Ecco, è 11 problema centrale 
del teatro stonar, che cosa 
consente e una vicenda, a un 
personaggio di entrare In un 
meccanismo drammaturgico? 
Di suscitare passione e parte­
cipazione diretta in un pubbli­
co indifferenziato? Oppure, di­
ciamo la parola giusta (anche 
se oggi assolutamente logora­
ta e corrotta nel senso) quali 
caratteristiche della storia e 
della politica possono essere 

sponde con precisione «Quel­
lo che conta è che un perso­
naggio - un eroe e un'eroina -
sappia porre dei problemi di 
ordine generale allo spettato­
re Nel caso di Rosa Luxem­
burg quello che colpisce, e 
colpi in profondità gli spetta­
tori, è la sua funzione provo­
catoria, la sua lettura della di­
versità. Rosa Luxemburg senti­
va I ingiustizia da un doppio 
punto di vista, quello privato e 
quello pubblico E p~!, certo, 
la sua biografia è stata sempre 
in bilico fra impegno politico e 
abbandono privato (n ogni 
azione pubblica della sua vita 
si potevano leggere anche ri­
svolli personali questo facilitò 
molto il nostro compito di tea-
tranU Faccio qualche esem­
pio i suoi rapporti con Leo Jo-
giches, con Lenin, con Lìebk-
nech addinttura anche con 
Radek, illustravano tanto il suo 
profilo rivoluzionario quanto 
la sua personalità forte, direi 
quasi ardente» 

Andiamo al fulcro del pro­

blema, cioè a quelle caratteri-
sUche che fecero detto spetta­
colo di Squarzina un successo 
di assoluto rilievo' la teorizza­
zione politica di Rosa Luxam-
burg percorre trasversalmente 
la sua esperienza di dorma. 
•SI, la Luxemburg intuì alcuni 
dei problemi centrali del mon­
do contemporaneo L'Impor. 
tanza della sfera non europee, 
per esemplo, oppure II prima­
to del movimento sul partito, 
la necessità di conciliare rivo­
luzione e libertà, la necessità 
di vedete l'oitjanlzzazione sin­
dacale come una meta e non 
come un punto di partenza. 
Eppure, nella sua vka non tu 
sempre coerente con questi 
stessi principi, evidentemente, 
tutto ciò, agli occhi di genie di 
teatro come noi, la rese adat­
tissima a una rlelit»rajuone 
drammaturgica» Ma II pubbli­
co come giudicava queete 
contraddizioni. DI più, come 
reagiva a tutto quel vivete e 
Impegnarli per la rivoluzione? 
•La gente partecipava alle 
scelte e alle vicende della Lu­
xemburg, cosi come II parte­
cipa alle scene di ofmi perso­
naggio, « teatro, I) pubblico 
vedeva in lei una donna capa­
ce di sacnlicarsi e che non era 
da meno degU Uomini, Del re­
sto Rosa Luxemburg è, uma­
namente, un personaggio vin­
cente, chi non « d'accordo 
con le sue idee dira sempUce-
menlecheè/MZza E cosi, an­
che, dicevano quanti non con-
dividevano (per convinzione 
0 per principio) U n a attratta 
rivoluzionaria» 

E, probabilmente, c'era an­
che un altro tratto lrar>ort»n»e 
in questo spettacolo: veniva 
tratteggiata la Vita quotidiana 
del rivoluzionari. 41 pubblico. 
mi ricordo, rimase colpito an­
che dalle abitudim <il questi 
personaggi. Gli scontri tra tal 
Luxemburg e 1 suol compagni, 
per esempio, avvenivano al-
1 interno di circoli precisi • 
molto stretti Ipersorjaajl pat­
tavano, litigavano ma conti­
nuavano a vivere Insieme. De­
vo dire la verità fu importante 
far capire alla gente che la ri­
voluzione, per Rosa Luxem­
burg e per gli altri, era damerò 
una scelta di vita, non il (rutto 
di un calcolo politico». Il lato 
umano, nel senso pia largo 
del termine, tu messo piena­
mente in luce daHo spettaco­
lo ciò, in qualche maniera, ha 
consentito una reale storici* 
zazlone dell'avventura dela 
Luxemburg «Non volevamo 
fare di Rosa Luxemburg un 
mito un personaggio solo po­
sitivo al quale accostarsi acriti­
camente Rosa ha commesso 
degli errori nella sua vite, ma 
ogni volta ha dato l'Impressio­
ne di dover scegliere Ira diver­
se uenfd pia che fra diverte 
opzioni Anche la sua deciso­
ne «naie di sacrificarsi per ta 
rivoluzione, Infatti, contiene in 
sé aspetti positivi e negativi 
Ecco, In questa contrapposi-
zione abbiamo cercato la tua 
drammaticità, la sua teatralità. 
SI, lo tacevano anche 1 greci 
con i loro eroi, probabilmente 
i rapporti fra teatro e storia so­
no rimasti sempre gli stessi». 

18 l'Unità 
Domenica 
15 gennaio 1989 
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I I CONTENITORI 

160 anni 
di Nicoletta 
Orsomando 
•Tal Nicoletta Orsomando 
è ospite di Domenica in 
(Raluno ore 14) per lesleg 
giare In tv I suol 60 anni ìnsie 
me a Marisa Uurilo e al casi 
della trasmissione Nel salotto 
giornalistico si parler! della 
scomparsa di Matteo Lauriola 
un ragazzo di 22 anni A Va 
pensiero (Raltre ore 14 IO) 
ospiti Umberto Simonetta Gigi 
Magni Ida Di Benedetto, Italo 
Moretti e Bruno Pesaola per 
commentare le partite della 
giornata Per la musica Enya, 
nscpprltore della musica celti­
ca Domenica più (su Canale 
M i e 14) ospita Clarissa Buri, 
I attrice di Nutl e parla della 
violenza sui minon 

IC AH A H Bore 20,30 

La seconda 
volta 
di Casanova 
•Tafll A circa un anno di di 
stanza viene replicato alle 
2030 su Canale 5 // Venezia 
no -vita e amori di Giacomo 
Casanova!, con Richard 
Chamber|ain Faye Dunaway 
Omelia Muti, Nanna Schygulla 
e Sophie Ward II film prodot­
to da Reteltalia e diretto da Si­
mon Langton rievoca le gesta 
- tratte dalle sue Memorie -
dell amante pia famoso della 
stona Per Chamberlaln-Casa-
nova un cast di bellissime del 
cinema in una continua fuga, 
Inseguita dagli amanti traditi e 
dai creditori rlschierà persino 
di dare un appuntamento ga­
lante alla figlia Ma la vec 
chiaia, ormai, e alle porle 

IRAIUNO ore 20,30 

l /ex sbirro Fabio Testi 
brepara il colpo perfetto 
La rapina è un poker 

>001 •llfllrna un omaggio a 
•Marcel Bazzuti! recentemente 
scomparso sul set non ci ave­
va fatto capire nulla della sua 
malattia cosi Sauro Scavo» 
Uni, regista de It colpo (da sta­
sera su Raluno alle 20 30) ha 
ricordalo I interprete del com­
missario Oraziani il protago­
nista di un Inseguimento sen­
tii tregua, quasi una partita a 
scacchi con il suo ex collega e 
oia avversario Rocco Massa» 
(fabio testi) 
t l l lungo Wlm televisivo 
fquallro ore, Ira stasera e to­
nali) è Infoiti la storia di un 
polpo Perfetto Rocco e* 
commissario di polizia e capo 
della vigilanza della banca 
«mitrale vuole potere a ter-

, pine I) plano di un ladro nolo 
'©ha '11 Senio della rapina*, 
assassinalo dal suol complici 
Oha sfida alla sorte, par la 
ftuile mette Insieme Una Bin­
da'ìtjamfteita da altri lallltl co­
inè lui la moglie del ladro uc-
Sl4o (e sua e* amante * Lo. 
nuda Guerrieri), che nori rie-
«S a rifarsi ima vita normale, 
un chimico geniale condan­
nata per II tentata omicidio di 
I r i caRega che gli aveva ruba­

ta le formule, un calciatore la 
cui carriera era stata bloccata 
da una oscura vicenda di cai 
cio-scommesse, un abile fai 
sarto , 

Devono rubare il denaro 
vecchio che viene buttato nel 
l'Inceneritorê  ci penserà II 
chimico a proleggere le ban 
cortole con uria speciale so 
stanza resistente alle fiamme 
Un lutto che nessuno scoprirà 
mal,,, Rocco Massaia, grande 
giocatore, e Indebitato fino al 
collo come per gli alta è 
un'ennesima scommessa con 
la vita, come gli altri -per una 
volta - spera; di vincere Ma 
Sulle sue tracce c'è II commis­
sario Oraziani tra lui e Rocco 
si gioca un'altra partita, Il film, 
pensato in quattro puntate dal 
regista Scavollni Insieme allo 

alatore Gianfranco Cai-
lifarlcF (insieme I due hanno 
scritto diversi lavori, Ira cui 
Storta ili Anna), e rimasto fer­
mo due anni, ora, che si è de 
elsa la messa in onda, la Rai 
non programma pia film In 
troppe puntate per questo, ol­
tre ali ora e 20 di stasera, al 
Colpo viene dedicata tutta la 
aerata d| lunedi DS.Gar 

Parte mercoledì su Raitre «Non sarà un processo», 
la nuova trasmissione spiega il giornalista 
curata da Andrea Barbato Ma dentro la Rai c'è già 
sul mondo della tv chi si preoccupa 

Chi ha paura di «Fluff»? 
Mercoledì prossimo, un po' dopo te 22, parte su 
Raitre fluff, programma di Andrea Barbato dedi­
cato alla tv, agli spettacoli che ogni sera ci am-
manniscono reti pubbliche e private, Un autole-
sionistjco processo alla tv, come nmugina qualche 
sàtrapo di viale Mazzini? Peccati e difetti verranno 
fuon, ma non per emettere sentenze; perché la tv, 
per Barbato, è un feticcio da smitizzare. 

ANTONIO ZOLLO 

• 0 ROKfA. Sui nostn televi 
son la differenza non si vedrà 
(bisognerà attendere quelli a 
schermo piatto) ma la sigla di 
fluff è un gioiellino di tecnolo­
gia avanzata perché II video-
maker Zpigniew Rybczynski, 
polacco naturalizzato ameri­
cano I ha realizzata In alta de­
finizione «È un peccato -dice 
Barbato - perche le immagini 
ad alta definizione sono 
splendide i In più, per esnre 
stata prodotta in casa è Una 
sigla che non ci costa niente. 

Fluff sari trasmesso in diret­
ta dallo stùdio che una volta 
ospitava Telescuola e nel qua­
le ci saranno soltanto Andrea 
Barbato e gli ospiti di turno 
«In primo luogo - aggiunge 
Barbato - perche vogliamo ri­
volgerci al pubblico vero, e 
poi perché abbiamo a disposi­
zione un piccolo spazio Con­
durrò una specie di program­
ma matrioska, perché slamo 
contenuti nello spazio del Pro­
cesso del lunedi che; a sua vol­
tante dentro lo spazio di Mi­
xer . 

Insomma •• si capisce che 
Hutf vorrebbe iscriverai in un» 
linea caratteristica di Raitre 
quella delle trasmissioni nelle 
quali prevalgano I) garbo e i 
toni normali, senza stnlli e 
senza ridondanze Eppure, 
paure, neivosismi e ciniche 
speranze percorrono II palaz­
zo della Rai e'* chi «npn capi-
sce» la necessità di mettersi A 
fare le bucce a se stessi, chi 
ancora non ha fatto sapere se 
i suoi programmi saranno 
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1S,4t 

30.30 

23 00 

00,00 

I t CAPITANO N i n o Film 

VIAGGIANDO. Attuatiti 

RIVEDIAMOLI, Variata 

SUPERCLAttlFICAtHOW 

IL ROMANZO 01 MILDRID. Film con 
Jo»n Crswfofd, Jet* Ceraoo, ragia di MI. 
cheol C-urtl» 

LAVtRNt t BHIRLtY, TeWllm 

FOX, Telefilm «L'eredltt» 

LOVt BOAT. Telefilm 
TRA MOOLI l t MARITO Quiz 

IL V1NEZIANO. Film con Richard 
Chamtwliln, Ornali! Muti, regia di Si 
mon Langton 

TOP «ECRIT. Tlllfilm 

X V t » . Film con BUabath Taylor, MI-
ornai Calne regi» di Orlan 6 Hution 

BARRETTA. Telefilm con Robert Blaki 

iiiiiniiliiiiiniiiiiliiiiniiiiyiiiiiiiiHM 
^ P A I D U E 

a Beni 

1.00 WHK-END. Con Giusy Amato 
0.30 PATATRAC. PI Marco I 

IO .» SCI. Coppa <*H mondo 
1 1 . » UNOPtlCOi.OOpPIRTUTTLT*t-

"lm eoe 0°b Nawhsn 
11.00 "" ' "" " " " 
•0,00 
11,00 
10,00 

AUTOMI A. Sulla •nidi don eleuton» 
TOt ORI TREDICI • LO I t FORT 

1S^WtàSSr**m+ 
10.1S 
I M O 
104* 

17.10 
10.00 

10.00 
to.00 
I M O 

40'MINUTO -4-
PICCOUIOOAWW FANI. (Di pam) 
RUFFALOBUL. Film con itosi MoCraa, 
MywnB'Hara regina WA Wellinan 
CHI C't... C't, 01A Argentini 
TOt SPORT SCI. Coppa! del mondo 
(slalom speciale femminile)» Sci Coppa 
del mondo (slalom speciale maschilel 

CALCIO. Serie A i 
TOt DOMENICA SPORT ^ 
L'ISPETTORI DERRICK, Telefilm «Li 
famiglia Woldau»» con Hotel Tappe! 
VIDEOMUSIC di N Leggeri 01.30 

01.00 TOt STASERA 
22.10 CAROLYN CAHLOON. LE CITTA 

D'ACQUA 
00.10 SOROENTI DI VITA 
23.40 POE L'AQUILONE 
\ 0,00 STIVE RAY VAUOHAN. Concerto 

S 3 0 
10.30 

11.00 
12.00 
13.00 
14 00 

CIAO CIAO. Varietà 
BOOMER CANE INTELLIGENTI. Te 
lefllm «Il t 

AUTOMAN, Telefilm 

I RAPAIO! DEL COMPUTER. Telefilm 
GRAND PRIX Con A DeAdamlch ~ 
VIAGGIO IN FONDO AL MANE. Film 
con Walter Fldgeon, Joen Fentslne, ragia 
di Irwin Alien * 

10 00 OIM BUM BAM Con Manuale Paolo e 
Uan 

18 00 

13,30 
20.00 
10.30 

22.20 
23 20 

ASTERIX IL GALLICO Film 
CARTONI ANIMATI 
I PUFFI Cartoni animati 
EMILIO. Variati con Zuziurro e Gaipar-
re Enrico Boruachi regia di Iella Arloal 
• I S O P A L U L A _ _ _ 
ESPERIMENTO I S.. IL MONDO SI 
FRANTUMA. Film con Dana Andrews 
regia di Andrew Merton 

01 IO STAR TREK. Telellm 

messi a disposizione (nessun 
problema invece, dalle tv pn-
vate), chi aspetta Fluff ài var­
co facendo voti perché incap­
pi in qualche provvido scivolo­
ne, per non dire, infine, di chi 
Imputa a Raitre e Tg3 una vo­
cazione giudiziaria i\ Processo 
del lunedi. Un giorno in pretu­
ra Telefona giallo ora il pro­
cesso alla tv 

Ma perche mai provoca tan 
la agitazione una cosa che si 
chiama fluff Che cosa vuol 
dire questa sigla? E Barbato 
come si vede neipanni di ter 
ribile inquisitore? «Abbiamo 
scelto questa buffa parola per­
che fa un pò titolo, come 
Quark o Zoom, e perche ne' 
gergo televisivo americano un 
programma la «uff quando 0 
tutto apparenza, scintillio e 
paca sostanza Mi pare uq po' 
il paradigma di tutta le tv, una 
capanna illuminata dentro la 
quale non c'È granché Ma e 
anche urr titola scelto proprio 
per non chiamare il program­
ma "processo alla tv , come 
se fosse une cosa alla Perry 
Mason lo non voglio fare né 
una megaincìjietia (sono pre­
viste 20 puntata d) Flu® ne,un 
processo. Faro delle variazioni 
SUI lem» l # <•*•* un» *T»nde 
scatola pien» di spunti possi­
bili, noi ci viaggiamo Intorno 
I giornali parlano tanto della 
tv, del suo) programmi, perche 
non dovremmo parlarne noi? 
M» senza rilasciare sentenze, 
patenti di merito o di qualità' 

Se non 0 un processo, che 
:W* ' f j |c^ ig1»z^ent4 

Mai, 

Andrea Barbato, da tu BaJtre II suo nuovo «Ruff» 

- replica Barbalo - è di misu­
ra, di nspello del ruoli Noi 
vorremmo tratteggiare un ri­
tratto di coloro che, In vario 
modo, guardano la tv e di co­
loro che, facendo la tv, sono 
guardati, Certamente, verran­
no filari anche le cote che 
non vanno, ma verranno fuori 
per virtù o dementi propn, 
non perché noi ci si mette a 
stapare "colpevoli" Che sen­
so avrebbe ignorare cfie c'è, 
dev'esserci, differenza nel par­
lare di tv alandone all'esterno 
e standoci dentro? Il mio 
obiettivo è sdrammatizzare la 

in, vorrei che 1 divi apparissero 

i. Telefilm 

«gii di Henry 

?sriiiii___i 10.00 WLItlloOIWURTtTOWATT 
20.00 CALCIO a s a -
_Q.SQ ' ' ' " ,. Film con Kurt 

RUMO», Jack Warden: regia di Robert Ze-

OMO AWCTAMHTO~ 
22.BB IBS NOTTI 

Il rnlnr» rnaijnn ere ?(P(h 

S30 

10.30 

12.10 

1000 

14.00 

17.00 

10.00 

10 0 0 

NIGHT HUWTEBS Documentarlo 

IL SOLI TORNIR A Film 

PARLAMENTO IN. Con F Donato 

DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 

PIÙ Verlett 

LONOSTWIIT. Telefilm 

NEW YORK NEW YORK Telefilm 

ALFRED HITCHCOCK PRESENTA 
Telefilm «Regressione» 

10.30 SULLE STRADE DELLA CALIFOR­
NIA. Telefilm 

20,30 

23.00 

24.00 

1.00 

NOTTE E Ol. Film con C»ry Grani Ale 
xii Smith regia di Michael Curtii 

OPENPER. Telefilm 

IL OR ANDE GOLF Buictt Open 

VEGAS. Telefilm 

un po' più alla mano e pio di­
sposti a mettersi in discussio­
ne, che la programmazione 
fosse guardata anche da die­
tro le quinte, per capire che 
della tv non bisogna lue la 
scatola delle profezie, degli 
oracoli. Esine un» lame di 
immagini, che spinge I» gente 
ad essere trasportata, dal vi­
deo, ovunque, per vedere e 
sapere ma rutto dò crea an­
che problemi, ad esempla di 
saturazione. Pud essere giudo 
e utile, dunque, disintossicarci 
un po', Urare giù la tv dal pie­
distallo sul quale è stala inglu-

-ìlfl5Sfp"*p ^WD^i'»l |!»J«!«3lpfle 

la si può odiare e amare, ma 
con misura, non visceralmen­
te Il fatto é che l'Italiano guar­
da - dicono le statistiche - la 
tv per tre ore al giorno Come 
occuparsi del fenomeno in 
modo pedante e saggistico? in 
modo politico' Noi eviteremo 
I uno e l'altro, c| accontenUa-
rno di girare intorno ali» tv, di 
sorvolare I problemi, indican­
doli, stando alla larga si» dagli 
integrati che dagli apocalitti­
ci • 

Non sarà proprio questo ap­
proccio sor) a preoccupare 
qualche cattiva coscienza di 
viale Mazzini' Vedremo II 
programma - che durerà po­
co più di un'ora - avrà un pez­
zo centrale sul tema principa­
le dell» serata (la morte in di­
retta, la violenza, i bambini « 
la tv); seguirà I analisi di una 
trasmissione, «non necessaria­
mente importantissima, ma 
purché offra uno spunto, crei 
un problema porrebbe essere 
anche Piccoli fans\ ci saranno 
le interviste di Ann» Mari» Mo­
li « personaggi della tv, filmati 
su situazioni bizzarre, anoma­
le, modi estremi di consumare 
la tv perché noi ci stiamo abi­
tuando a contare a milioni 
quelli che stanno davano al 
piccolo scherma e dimenti­
chiamo che ognuno, invece, 
guardi la tv a modo suo, la tv 
t il più grasso optional Per­
sonalmente faccio conto an­
che sull'orario dopo |e 22 si 
ha il dovere di non strepitare e 
suonare tamburi • 

L'appuntamento i, dunque. 
per mereoledì, «Ile 22,20 cir­
ca Per evitare che a qualcuno 
venga subito il «coccolone« 
nel numero d'esordio Fluir 
giocherà in casa perché si par­
lerà di Telefono giallo, pro­
gramma di Raitre, il personag­
gio intervistato dovrebbe esse­
re Renzo Albore Ira gli ospiti 
in studio, previsti Man» Cor 
lumbro e Corrado In conclu­
sione, Battuto, possiamo ras­
sicurare chi ancora dovesse 
guardare con sospetto a fluff 
«Perora, si. 

14.30 SCI. Coppe del mondo 

17.00 CALCIO Rlver-Plete-lodepen-

^ diente . 

10.30 FOOTBALL AMSTHCAMO 

00.00 A TUTTO CAtfPO. 

10.10 FMTOAUAMSMCANO 

_!_? «IMI! 

1340 pm 

10.30 POLDARK. Sceneomito 
20.30 LA DOTTORESSA DEL I 

STRETTO MILITARE. F 
con E Fenoch 

22 20 BELLE D'AMORE. Film 

00.10 BROTHERS. Telefilm 

rvi 
7.1S VIDEOMATTINA 

13.30 I SUCCESSI DEL GIORNO 

2 0 0 0 COLPII AND 0LDIE8 

23.30 COUNTPOWN 

24.00 LA LUNOA NOTTE ROCK 

14.1t FTOANAUSTA .P i t i FSSJT 

* » ___________r,PB,,_ 
D-ÓRO^eSSri 

00-00 IWTlJCK.Telel»m 

"* » » 
l * ** 

13.30 VITA DA lURCIAnEOt. 
Film con L Ball 

10.00 SUOAR. Verme 
10JO •tNNYMOi.OWOW 
00.00 VYARBUS.Ffm 
22.30 SCUOLA DI RIARIIIIA. Firn 
04.00 I M O ALTO N I IMJ IO 

niiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

14.00 m t t H O P P I N O 
10.00 UNA DONNA. Telefilm 
20.2S IL PECCATO DtOYUKL Boa-

nonglato con Anna Martin 
20.10 L'ALTALENA DEI VB>. Spet­

tacolo di varietà con Anne Me­
scolo 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

t IO GR2 NOTIZIE 7 30 GfU 7.30 GM 
RADIOMATTINO » 00 ORI e .M GR2 FW-
OIOMATTINO SIO CW2 NOTIZIE »4» 
GR3 10 te GAI FLASH 11.30 GU NOTI 
ZIE 11 41GR3 ECONOMIA 12 30GR2RA-
DIOGIORNO 13 00GRI 1130 GR2 RADIO-
GIORNO 114B ORI 1» 11 GR2 NOTIZIE 

11 » GR2 NOTIZIE 114» GR2 NOTIZIE 
1100GR1SERA 1S4IGR3 1S3SGR2 
RAOIOSERA 20 41 GR3 22 30 GR2 RA 
DI0NQTTEI23 23GR1 

RADIOUNO 
Onda venia 6 56 7 56 10 13 10 57 
12 sa ia sa 20 S7 2125 2320 • 11 

euenafeete » .K Sante Mene: I O . » Varia­
t i vacMtt>l<,1»40Tunol>eaket:MRabano 
Devamu 01 Gaetano 0 » * « « , 110» le «e-

RADIODUE 
Ondaveid>,»?' 7 2» l à » 127, 1127, 
13 2» 1S2T 19 2» 22 27 travedeva­
no I Italia S.4» Quando ai cantove remore 
1» 4» Hit Parade 14.WOoiTwkaarJort.11 
Uomini cava» a cene 1 1 . » lo «panetto da' 
cielo! 22.S0 Buonanotte Europe. 

RADIOTRE 
Onde verde: 7 1», » 41, 1143 S PretioM 
a . » Concerto del mattino. 13,111 oVaealcl. 
Jone™ Wctfsino Goethe, 1» Antologia rJRr 
«otre IO Corsene baiocco t i XII Cerniere 
kiternaiionale d arte <* Montepulcleiio 19U 
21 » Robert Schumann 

Da domani alle 15 su Canale 5 
il «salotto» di Marta Flavi 

Apre Ydgeiìm 
imtrimonfede 
Costanzo & C. 

" SILVIA OAIUMMIS 

OBI Agenzia matrimoniale, 
appuntamento quotidiano 
(da domani alle 15 su Canale 
5) per cuori solitari la solita 
storia, dal Croco delle coppie 
di Predolin a Domani spoa di 
Magai», all'angolo della 7i> 
delle togazte dedicato al ca­
talogo degli scapoli d oro-? La 
domanda basta a far Infuriare 
Maurizio Costanzo, produttore 
della trasmissione «La tv pub­
blica e privata ha (atto scem­
pio della verità con impudici­
zia ha spacciato per veri per­
sonaggi limi, che noti avevano 
mai un rossore, un soprassal­
to di pudore, un abbassarsi 
delle ciglia La nostra scom­
messa e portare gente vera, 
nell'assoluto nspetto dei senti­
menti e della quali!» delle 
peisone E, soprattutto, senza 
paternalismi, atteggiamenti ir­
risori o ruffiani. 

Marta Flavi, che ha iniziato 
I» sua carriera televisiva come 
•fatjru» dei bambini in un* tv 
privai» e nelle ultime stagioni 
ha condotta varietà estivi dell» 
Rai (Arcobaleno, Il piacere 
dell'estate. Improvvisando) t 
or» la padrona di casa del 
nuovo salotto televisivo a cui, 
con molti pudon, si sono gì» 
rivolte duemila persone in cer­
ca di un partner Chi mette le 
Inserzioni sul giornale o si ri­
volge a un'agenzia matrimo­
niale di solito ha anche gran­
de timidezza come 0 possibi­
le che accetti di mostrarsi In 
tv? «Cinque anni fa - risponde 
Costanzo - ho fatto un'inchie­
sta, Stasera amore, intervistan­
do 93 persane sulla sessualità 
spesso mi sentivo dire "La 
prego, che senta solo lei". Al­
lontanavo l'operatore per sen­
tirmi confessare segreti mai 
(velati, ma la telecamera re­
stava accesa non era quella a 
Imbarazzare il mio interlocu­
tore Nel programma non ci 
sono ne lustrini né pubblico, 

ospiti anche le 3 del pomerig­
gio ci è sembrato un orario 
pieno di discrezione per anda­
re in onda.. • 

•Il rostro problemi e un al­
tro - spiega Alberto Slfceatrt, 
produttore insieme • Costai». 
zo Molti non cercano l'anlrn» 
gemella, ma un'app»ili»on» in 
tv è facile, comunque, capire 
quali sono! "falsi"» L'idMdt. 
programma è di un gtomaU. 
sta, Vito Oliva, e un» eoa» rutti 
vogliono che ila chiara; non 0 
un gioco, non è un quiz, non 
si vince niente Dietro le quin­
te, «ma i d» tic mesi, lavora 
una vera e propri» «agenti» 
matrimoniale», che organili» 
feste, balli, viaggi, per far co­
noscere tra di «oro | ettari soli­
tari. «Come nelle agenzie vere 
- spiega Matta n»vl - , »oto 
che la si paga anche un milio­
ne, da noi * gratis».1 

•Noi rion slamo peti» fami­
glia come utbetgo «H'Alde, 
come dee Dontì f i t tm-con­
tinua Costanzo -, ma la risco­
perta dell» coppia sembra II 
fenomeno del notilo lampo. E 
di questo parliamo., «Non sa-
pevamochl avreb^chrsatodl 
venire in trasmissione, ci sia­
mo stupiti quando tMMtfM 
scoperto che il "ceto e * SOM-
lari" t computo sormttutso 
da impiegati, barciJt «flavaml 
-racconuMaiunavi-.nkl»» 
prime puntate che abbiamo 
registrato c'è un ntMsB t i 
ventanni, carino, eh» non tro­
va I» fidanzata perche lo tcctJ-
sano tutte di non esser» abba­
stanza "macho", pai «'» un al­
tro giovane Umidissimo ttt un 
piccalo cento vicino * Son­
drio che non ha mal m è o H 
coraggio di dichiarali! a nes­
suna ragazza. Ma «'« «neh» 
un» signor» eh» sostiene di 
non «vere scritto alla trasrnk*. 
slone, che le hanno luto uno 
schei» ma gì» che c'« ceto» 
un marito rtUllardario.,,.. 

SCEGUILTUORUM 

11.30 CENTO UOMINI ELMA RAGAZZA . 
Regi* di Henry Koater. son Ocarina Durtvai, 
Adospha Mentoli. Uè» (1037) 
Ragazzena jntrarxandent» »atya_un'c«rii4tr» t ) 

RACTM 

14.00 IL ROMANZO DI MILDRED 
Reni» di Michea Curili , con Jean Ctwwftrtl, 
Jack Canon, ( t e 11040) 
Mildrad Piare», donna eh» conosce la vita, sMwndo-
n» il marita Inetto • t i mette • lavorar» sodo pei 
aaaicwaf» un buon «unto a»» due M i e . Imcttrnlato 
su un ruolo a tutto twuio della O a w b d , * conaid»-
rato un prototipo dai film sulla idonna tcrtu geriti» 
Hollywood durante la guerra. 
CANALE 0 """ 

1 1 4 0 BUFFALO B I U 
Rati» di William Wellman. con Joet M e C r w , 
Maureen O'Hara. Uà» (10441 ^ 
StranofilmbiograricosullavitadlBunaloeill raparti 
di azione tono bruttine mentre carta notaiionl e) 
costume (il rapporto con gli,Indiani. Il matrimonio d 
Bill cori un» donna dell Est) tono r-- " * * •• 
finale, In cui l'eoo diventai ' 
curio» Perl cultori < 
RAIDUE 

ra «un e» Ktaraaii, • mawinwwi et 
a dell Etti •ano afiatciiarra. E § 
diventa un ttnomano da caco, t 

ri del wettern « un film d» veder». 

17,10 IL PRINCIPE LADRO 
Regi» di Rudolph M a » , con Tony Corife, Pftwr 
Lauri*. ( |M (10B1I 
Il perfido tiranno Mintati ha ordinata di ueddar» » 
legittimo erede al trono M» Il r a g ù » * stato salva­
to e. crescendo, t diventi» un abllis*mo ladro, 
«Mille • una non» in Mia» hollywoodiana. paxsottJ-
ol'a 
RAITRE 

20.30 NOTTE E DI 

Nella filmografia di Michael Curtlz «Natta • ti» viene 
subito dopo il suddetto «Mildred». Curio». «ero>I 
titolo origral» « •Night and Davi dal che si evtnc* 
che si tratta di una biografi» di Col» Portar, grand» 
dell» musici leggeri emericena Col» l ì arruola in 
guerra, ai spoa» e trova anche il tempo per avara 
successo Solo In America 
RETtttUATTRO 

20.30 LA FANTASTICA SFIOA 

SCcWrSa.'SiW'gor «" Kun •W-* 
Come l'Ispettore Rock, erwh» Robert ZanvicUt 
UPietr» verde», iRitorno al futuro». «Roga, Rett i t i . 
ha commesso un errore, E quoto t|lm»no glovinlle 
sulla rivalità) Ira due proprietari di empori di rnacchin* 
usate Ma un brave, giovanotto (Kurt Rumali, futura 
«Jena» Pllsskevl fa buona guardia a aggiunterà tutto, 

0 0 » B X . Y E Z I 
Regia di Brian O. Hution. con Lia Taylor. IW-
chael Calne. U n (10721 
Un architetto, marito un po' gaglioffo, tcopra oon 
rammarico che la moglie lo ricambia de*» tteta» 
monet», tradendolo con un» »u» vecchia «mica, Per 
j» w » «chi la fa l'aspetti». Con Caino » la Taylor beli) 

CANALE 0 

l'Unità 
Domenica 

15 gennaio 1989 19 miM̂^̂^̂^ 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Primeteatro 
Una lettera 
indirizzata 
a Kafka 

Milena risponde a Kafka 
di Gregono Se a lise, .regia e in­
terpretazione di Biancamana 
Pirazzoli, scene di Odetta To-
.nasetti, musiche di Giorgio 
Butta, tecnica di Carlo Corti-
celli 
Roma: Teatro Spazlouno 

MI Franz Kafka era una 
persona strana, questo, ormai, 
lo sanno anche gli scolaretti 
meno diligenti Strano 'era il 
suo rapporto (modernissimo) 
con la scrittura Strano il suo 
legame con un mondo ester­
no popolato di burocrati e ca­
pufficio Strano I intreccio di 
passioni e parole E in questo 
circolo vizioso rientra anche 
la frequentazione (fitta so­
prattutto di corrispondenza) 
con Milena Jesensk Polakova, 
intellettuale, scrittrice e tradut­
trice, anche, di alcune pagine 
dello stesso Kafka Proprio 
quella Milena alla quale, qui, 
da corpo e voce Biancamana 
Ptrazzoll, 

Portando a teatro i casi di 
personaggi più o meno radi­
cati nella mitologia popolare, 
il nodo centrale da risolvere è 
come trasformare un'espe­
rienza di vita reale in materia 
drammatica significativa an­
che a prescindere dalle bio­
grafie Insomma, portando al­
la1 ribalta i casi di Kafka e Mi­
lena, è necessario astrarti, in 
qualche misura, dai tormenti 
quotidiani per farli arrivare a 
una dimensione più generate 
Ciò, in buona misura, è quan­
to non avviene in questo spet­
tacolo: Il lettore di Kafka tro­
verà qui ottimi motivi di Inte­
resse proprio scandagliando 
piccoli vizi e grandi invenzioni 
letterarie, ma lo spettatore a 
digiuno della splendida scrit­
tura dell'autore praghese fini­
rà per sentirsi estraneo alla vi­
cenda Questo ci sembra sia II 

• vizio di fondo del testo di Sca­
li». l'interpretazione dì Bian-
camaria Tirazzoli, Infatti, cosi 
ricca di vanazìoni emotive, al 
contrario si sforza di allargare 
il campo, DI trasformare la 
donna di Kafka in un perso­
naggio a tutto tondo, Ci A* Fa 

Opera Roma 
Il Pei dice: 
Carraro 
ha sbagliato 
• I ROMA Dopo la decisio­
ne improvvisa del ministro 
dello Spettacolo Carraio di 
nominare il sindaco di Roma 
Pietro Giubilo commissario 
del Teatro dell'Opera di Ro­
ma, alarmi Borgna, responsa­
bile nazionale del Pei per lo 
spettacolo, ha reso nota una 
dichiarazione nella quale si 
legge *ll commissariamento 
del Teatro dell'Opera di Roma 
ha dello sbalorditivo Da quat­
tro anni II Consiglio dell'ente è 
acaduto, ma il Comune di Ro­
ma non se ne è dato per Inte­
so, contribuendo cosi a far de­
generare una situazione già 
largamente crìtica Se una co­
sa doveva essere fatta, era 
dunque quella di rinnovare il 
Consiglio di amministrazione. 
E Invece' il ministro dello Spet­
tacolo ha deciso il commissa­
riamento, che allontana il ri­
pristino delle condizioni di 
normalità all'interno dell'isti­
tuzione, nel momento stesso 
in cui vengono lasciali ai loro 
posti propno i maggiori re­
sponsabili dolila crisi, con in 
lesta il sindaco. Questo finto 
decisionismo comincia a es­
sere un tratto ricorrente del 
ministero dello Spettacolo» 

Il regista della «Mosca» 
presenta «Inseparabili» 
un thriller con un doppio 
bravissimo Jeremy Irons 

Il grande attore svedese 
debutta nella regia 
con «Katinka», ambientato 
nella Danimarca dell'800 

Cronenberg biologo della paura 
David Cronenberg, un nome che dirà poco al 
grande pubblico ma molto agli amanti del cinema 
horror. Canadese, 45 anni, appassionato di biolo­
gia e di auto da corsa, ha firmato piccoli classici 
del genere come Brood, Videodrome, La zona 
morta e La mosca. Ma forse il suo film migliore è 
Inseparabili, presto sui nostri schermi. È la storia di 
due gemelli ginecologi uniti fino alla morte. 

aV ROMA Al cinema è 
tempo di gemelli Ci sono 
quelli comici (Bette Midler e 
Lily Tomlm) di Affan d'oro, 
quelli bizzarri (Danny De Vito 
e Arnold Schwarzenegger) di 
Twms e quelli più verosimili e 
inquietanti (Jeremy Irons mol­
tiplicato per due) di Insepara­
bili. È di questi ultimi che vi 
vogliamo parlare oggi, perché 
dietro di loro si annida 11 regi* 
sta più interessante dell'odier­
no cinema della paura: David 
Cronenberg. Ne ha fatta di 
strada, dal tempi del super 
economici Rabid e Brood, 
questo 45enne canadese dal* 
l'aspetto giovanile, ogni suo 
film ha rappresentato un pic­
colo passo avanti nella costru­
zione di uno stile sempre più 

lucido e suggestivo, capace di 
allontanarsi dai materiali san­
guinolenti dell'horror in favore 
di un'idea tutta cerebrale della 
paura 

Inseparabili {Dead /fin­
gerà) . che il regista è venuto a 
presentare in Italia, dove usci­
rà a marzo, 6 un thriller psico­
logico sul filo di una tensione 
crescente che sconfina nei 
malessere: 1 due gemelli sono 
Interpretati da Jeremy Irons, 
l'attore britannico di Tradi­
menti e Misston, qui alle prese 
con una duplicazione espres­
siva da Oscar. Beverly e Elliot 
Mantle sono due famosi gine­
cologi canadesi attratti sin dal­
l'Infanzia dai misteri del sesso 
e dell'anatomia umana. Il loro 
legame, delicato ma profon­

do, è una garanzia di stabilita, 
fino a quando uno dei due 
non si innamora di un'attrice 
stenle. 

Spiega il regista, che - iro­
nia della sorte7 - propno nella 
Mosca aveva interpretato il 
ruolo di un ginecologo, di ve­
ro tema del film è l'identità 
Abbiamo due corpi uguali, 
una complicità fortissima che 
esclude ogni invadenza dèi 
sentimenti, ma anche un'iden­
tità che entra lentamente in 
crisi Nella Mosca il problema 
era fino a che punto è legitti­
mo seguire una persona che si 
ama, negli Inseparabili accade 
qualcosa di simile, solo che 
ad amarsi sono due gemelli* 

Non è stato fatile trovare un 
interprete deposto a sottopor­
si ad una prova simile Gli ef­
fetti ottici approntati da Lee 
Wilson sono strabilianti, ma 
sarebbero serviti a poco senza 
la dedizione totale di Jeremy 
Irons «Molti film sui gemelli 
giocano sul contrasto tra quel­
lo sereno e quello psicotico, Io 
volevo, invece, due persone 
complete, simili ma diverse. 
Un rischio per molti attori 
hollywoodiani, cresciuti con il 
metodo Strasbcrg e quindi po­
co abituati a recitare con se 

stessi Prima di arrivare a Je­
remy, ho sentito William Hurt, 
Al Pacino, Richard Dreyfuss, 
Robert De Niro Niente da fare 
Erano interessati al film ma 
non nascondevano il loro di­
sagio Ed è slato meglio cosi, 
perché Jeremy è di una bravu­
ra impressionante La sua è 
una recitazione fatta di detta­
gli, di impercetubili vanazìoni 
umorali, un miracolo di mi-
crofisionomia». 

Cronenberg parla con mol­
ta passione di questo film a 
lungo nfiutato dalle major 
hollywoodiane, nonostante il 
successo enorme del prece­
dente La mosca «Mi sono do­
vuto trasformare in un uomo 
d'affari per farlo. Nessuno vo­
leva produrlo, non so bene 
perché O forse si. questi due 
ginecologi gemelli creano una 
strana forma d'imbarazzo In 
Inghilterra il film é stato stron­
cato dalla enttea per delle re­
gioni squisitamente ideologi­
che, mi hanno dato addinttura 
dell'antifemminista E pensare 
che, alla base, c'è un fatto di 
cronaca avvenuto a New York 
nel 1970' due ricchi gemelli gi­
necologi trovati morti, abbrac­
ciati, nel loro appartamento. 

Naturalmente ho cambiato 
molte cose. Anche lo stile, che 
mi piace definire «espressioni­
sta», toghe via via realismo alla 
vicenda, immergendola stona 
in un'atmosfera minacciosa, 
allarmante Guardate l'appar­
tamento del Mantle è arreda­
to secondo i dettami del più 
costoso design, ma è freddo, 
spersonalizzato, sembra un 
acquano Linee rigide e luci 
bluastre, come la loro mente 
controllatissima Ma è vita, 
quella7* 

Strano questo Cronenberg 
pacatissimo e sorridente, cosi 
lontano dagli stereotipi ali­
mentali in questi anni dalle ri­
viste specializzate Pensavamo 
di avere di fronte una sorta di 
apprendista stregone ossessio­
nato dalla medicina e invece 
ecco un quarantenne colto e 
spiritoso che ironizza sulle 
proprie manie. «SI, è vero, ho 
frequentato corsi di biochimi­
ca e biologia all'università di 
Toronto, ma presto mi sono 
accòrto di prefenre la metafo­
ra della scienza alla realtà del­
la scienza E cosi mi buttai nel 
cinema* Dove infatti la scien­
za assume i connotati di una 
minaccia che grava sul corpo 

delle donne, visto come un 
mondo misterioso e affasci­
nante da -sezionare» «No, non 
credo di essere ossessionato 
dal corpo femminile. È solo 
un pretesto per cercare di ca­
pire aspetti della nostra mente 
spesso inafferrabili, come la 
sessualità Certo, le immagini 
mediche e scientifiche mi inte­
ressano Quando usci La mo­
sca molti spettatori lo trovaro­
no npugnante. Eppure conti­
nuo a credere che l'interno 
del nostro corpo non sia affat­
to npugnante 11 fatto è che 
non ci accettiamo nella nostra 
totalità Un esempio: se vedia­
mo una donna bellissima pen­
siamo solo al suo aspetto este­
nore. Ma se fosse possibile ro­
vesciarla come un guanto, tutti 
ne resterebbero disgustati». 
Rimando demoni sotto la pel­
le, covate malefiche e uomini 
mutanti, Cronenberg ci ha 
mostrato il lato spaventoso di 
una scienza manipolata dagli 
uomini il suo cinema può 
non piacere, ma certo è un ci­
nema molto modemo, che 
esplora i misteri dell'organi­
smo coniugando romantici­
smo e psicoanalisi e chieden­
doci continuamente di guar­
dare in noi stessi. 

Il primo sigillo del regista Von Sydow 
Katinka, regia di Max Von Sydow. Ovvero, come 
fu che il più grande attore svedese decise di di-
ventare.un giovane regista danese. Per io splendi­
do interprete di Bergman (ma anche di Sloberg, 
Huston, Alien, Pollack, Rosi, Boorman, Zuriini..!) 
è l'inaspettato esordio nella regia. A quasi sessan­
tanni, in un film danese, e per amore di un ro­
manzo letto per caso venticinque anni fa... 

ALMMTO CHUPI 

• ROMA Un film di Mu 
Von Sydow, con la fotografia 
di Sven Nykvtst (Il grande 
operatore di Bergman), ve lo 
aspettereste proprio cosi, Deli* 
calo, naturalmente in costu­
me, dal ritmo lento: in qual­
che modo, .letterario, e otto­
centesco. Anche .bergmania-
no., e non potrebue essere al­
trimenti, ma con le violentissi­
me ansie esistenziali e 
religiose del Maestro diluite in 
una sorta di laica ironia Ka­
tinka è la stona di un amore 
impossibile nella sperduta 
provincia danese di fine Otto­
cento. Katla, la moglie (giova­
ne) di un capostazione (vec­
chio), si innamora di Huus. il 
nuovo agronomo del paese È 
un amore di sguardi, di pen-
sien' i due sono onesti, e timi­
di. Si baciano all'ottantacin-
quesimo minuto di proiezio­
ne, e al novantesimo tei si am­
mala di lisi e muore. 

Signor Von Sydow, perché 
ha ocello proprio 11 roman­
zo di Honan Bang dzingo 
la Mrada» per dirigere il n o 
primo fllmr 

Ho letto il lomanzo venticin-

Primeteatro 

que anni fa. Me ne sono subi­
to innamorato. Per anni ho 
proposto a tutti i miei amici re* 
gisti e produttori di trame un 
film, in cui avrei recitato una 
parte, ma nessuno mi ha 
ascottato. Poi sei anni fa, a 
New York, ne ho riparlato con 
un amico dell'istituto danese 
del cinema il quale mi ha det­
to: *Ok, facciamolo, A condì* 
zione che lo dirigi tu*. Sicco­
me ormai ero troppo vecchio 
per interpretare uno dei moli, 
ho accettato. 

taendoto fare venlklnque 
anni fa, quale molo avrebbe 
•certo? QneUo del giovane 
agronomo Hutta che fa inna­
morare di se la bella Kattn-
(uT 

Vi sembrerà strano, ma avrei 
preferito il ruolo del manto. È 
più divertente, e più fantasio­
so 

Però, per quel ruolo, ha poi 
scelto uà attore completa-
mente diverso da lei... 

Ho scelto Ole Ernst come ho 
scelto Tammi Ost per il ruolo 
di Katinka o Kurt Ravn per 
quello di Huus: perché sono 

Accanto, Max Von Sydow 
aon rpperatore. 
Svari Nykvtst (a destra) 
sul set di «KitinKa» 
In alto, David Cnwenberg 
e Jeremy Irons 
durante te riprese 
del film • 

bravi Voi non ti conoscete ma 
sono attori teatrali molto noti 
in Danimarca E io cercavo at-
ton bravi, non atton •simili- a 
me 

Cosa l'ha affascinato nel ro­
manzo? 

Il modo in cui racconta una 
stona senza raccontare nulla 
Mettendo in scena una grande 
sofferenza, un amore impossi­
bile che dura tutta una vita, 
con un senso di calda ironia 
So bene che è un film fuori 
moda non ha effetti speciali, 
spade al laser, inseguimenti 
d'auto Ma credo fermamen­
te che abbia una sua attualità 
Perché è la stona di un amore 
che non si realizza, e siccome 
a tutti è successo di dover ri­

nunciare a un amore, credo 
che tutti vi si possano identifi­
care. 

La prima regia dopo e. a-
rant'anal di recitazione: 
qua! è U bilancio? 

Era una sfida L'ho vinta, e ora 
basta Questo è il mio primo e 
ultimo film come regista. Ma è 
stato bello. E ho imparato 
motte cose, soprattutto duran­
te il montaggio, una fase della 
lavorazione che non avevo 
mai affrontato Credo che tutti 
gli atton potrebbero appren­
dere moltissimo vedendo un 
buon montatore al lavoro Si 
impara come la recitazione 
sia un linguaggio del corpo, 
non solo della voce E come 
per recitare bene, basti fare 

pochissimo, mentre tutti ten­
dono a fare molto, troppo. 

Mal suol rapporti coni regi­
sti, aonnlmente, come to­
no? 

Mi sono sempre trovato bene 
con tutu E sul mio set, ho cer­
cato di creare una buona at­
mosfera, dirigendo gli atton 
come a me piace essere diret­
to. con calma, senza alzare 
mai la voce.. Ma, in realtà, io 
non avevo mai pensato di fare 
il regista, né al cinema né a 
teatro, e tuttora non mi sento 
tale 

Una domanda ovvia: 1 film 
di Bergman che ama di più. 

Sono tutti film importanti per 
me Forse il più amato è // 

settimo sigillo, perché è stato il 
"a anche La fontana 

della vergine. Il volto, tua 
d'inverno. 

Woody Alta, è no adoratore 
di Berpua. Qiaado ha la­
voralo eoa hd m •Hannah e 
le tue sorelle-, le caledeva 
di parlargli del ano mito? 

Non tanto. Credo che Woody 
sappia su Bergman molte più 
cose di me. 

È u Rata per lavoro, oHre 
che per presentare •Kattn-
ka»? 

SI Ho un ruolo in Benvenuto 
Celimi di Giacomo Battiate. 
Faccio Clemente VII, un papa 
sfortunato e affascinante. 

Lei parla l'I 
no. L'ha Imparato per dove­
re ofwr piacere? 

Per piacere. Ma non è vero 
che lo parlo benissimo.. 

Reciterebbe In Italiano? Ma­
gari lo teatro? 

No Adoro Pirandello ma pro­
prio per questo non lo recite­
rei nella sua lingua Troppo 

Venezia, una mascherata per Goldoni 
AGGEO SAVIOU 

Marina Malfatti 

La vedova scaltra 
di Carlo Goldoni Adattamen­
to e regia di Giancarlo Cobelli. 
Scena di Maunzio Baiò Costu­
mi di Zaira De Vincenti» Mu­
siche di Matteo D'Amico In­
terpreti principali Manna Mal­
fatti, Fiorenzo Fiorentini. Nan­
do Gazzoto, Olga Ghcrardi, 

* Riccardo Peroni, Franco Ca­
stellano, Arngo Mozzo, Paolo 

-, Bendazzoli, Paola Bigatto, 
Giancarlo Condé 
Venezia: Teatro Goldoni 

• 1 VENEZIA Toma, di Car­
nevale, La vedova scaltra di 
Goldoni, che propno in aper­
tura di Carnevale fu data la 
prima volta, l'anno 1748, e 
che con una festa dì Carneva­

le conclude la sua vicenda 
Quando senve questa com­
media (una delle pnme in tut­
to pienamente sue), l'autore 
se lo sta tuttavia lasciando alle 
spalle, il mondo delle ma­
schere, nel senso specifico del 
termine Ora, è curioso notare 
come, nell allestimento di Co-
belli, a risaltare al meglio sia 
giustappunto la figura di Ar­
lecchino, radicata - si direbbe 
- nelle origini terragne e dia­
volesche che le si attribuisco­
no, ma insieme dotata di una 
canea d'umanità bieca e tor­
bida, matenata di bisogni eie-
mentan e di impulsi erotici, 
che ne fanno un «mezzano» 
per eccellenza. Un Arlecchino 
insolito e forte (merito della 
regia, ma anche dell'ottimo 

giovane attore Paoio Bendaz-
zoli), spogliato dei costume 
più tradizionale rivestito d li­
na casacca ruvida e sbrindel­
lata e a viso nudo Del resto, 
anche il Pantalone tratteggiato 
da Arrigo Mozzo sia pur nella 
maggiore fissità della tipolo­
gia, ha buono spicco 

Dai suoi precedenti spetta­
coli golden ani (La Locandie­
re ma soprattutto, più lonta­
no L'Impresario delle Smir­
ne), Cobelli sembra avere ri 
cavato la cifra complessiva di 
quello attuale i personaggi 
maschili sono imbruttiti, o in-
gaglioffi, nel corpo e nell ani­
mo, le motivazioni dei preten­
denti stranieri aliti mano di 
Rosaura (il.francese, 1 inglese, 
lo spagnolo) inclinano a per­
dere ogni residuo di decenza; 
e l'italiano, il Conte di Bosco 

Nero, ha ancor lui 1 aspetto di 
uno strafatto dai vizi, o altri 
menti afflitto da qualche grave 
morbo Mentre nell'agira di 
Rosaura le ragioni pratiche 
economiche, affaristiche (pre­
senti certo nel testo, e come) 
si immeschiniscono ali estro 
mo, sovrastando e anzi 
schiacciando qualsiasi sospet 
to di un più elevato sentire e 
pensare 

Da una simile prospettiva 
non nuova e ormai al limite 
della maniera, rischia di usci­
re, alla fin fine un'immagine 
di Goldoni appiattita, a una 
sola dimensione assai poco 
chiaruscurata, volgente al 
plumbeo o di grigio p>"ido 
dominante la scenografia, es­
senziale ma non troppo fun­
zionale, coi suo traballante 
andirivieni di «spezzati* dì por­

te e finestre Un felice scarto 
dal clima generale è costituito 
dalla sequenza carnevalesca 
conclusiva, che ci trasfensce 
in una temperie da fiaba d O-
nente, forse più prossima a 
Gozzi, il suo grande nvale, che 
a Goldoni Ma subito pnma, 
un momento decisivo dell in­
trigo, cioè il succedersi degli 
ingannevoli travestimenti me-
didntn i quali Rosaura accerta 
gli effettivi propositi dei suoi 
spasimanti, sarà mancalo, per 
I evidente inadeguatezza di 
Manna Malfatti a modulare vo­
ci e Resti su un ampio registro 
espressivo come il ruolo n-
chiedercbbe 

L'assortimento del quartetto 
che fa corona alla capocomi-
ca non è comunque dei mi* 
gliori: Nando Gazzolo è l'ita­
liano, secondo lo schema che 

si accennava sopra, Riccardo 
Peroni lo squittente francese, 
Fiorenzo Fiorentini un impro­
babile «hidalgo* spagnolo; 
Franco Castellano l'inglese, 
imparruccato e truccato cosi 
da somigliare, chissà perché, 
a Corrado Pam Olga 
Gherardi è, appena passabi-
mente, Manonette, la camerie­
ra transalpina di Rosaura. Dal 
lato delle «maschere* (che, 
come abbiamo sottolineato 
da pnncipio, danno nerbo allo 
spettacolo) si colloca, con di­
gnità, il Dottor Lombardi di 
Giancarlo Condè. Scarsamen­
te reattiva, durante la rappre­
sentazione (che si tiene entro 
le due ore, intervallo escluso), 
la platea veneziana applaude 
con cordialità (e forse con 
sollievo) al chiudersi del sipa­
rio. 

Madonna di Campiglio anno II 

Ptomo conteso 
fra cinema e tv 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPTO 

KB MADONNA DI CAMPI­
GLIO Sapete che cos'è un 
«promo»? E un auto-spot, in­
somma una specie di autogol 
segnato a propno vantaggio 
(almeno nelle intenzioni) 
Qualche volta però le reti tele­
visive pubbliche e private nel 
promuover»1 le proprie produ­
zioni e i film in palinsesto, fi­
niscono per creare nel pubbli' 
co attese sbagliate e addinttu-
ra la saturazione pnma del 
debutto Fenomeno che, per 
esempio, sembra aver colpito 
il kolossal intemazionale An­
no Domini, la cui campagna 
su Canale 5 spaiò sul telespet­
tatori ben 1 000 spot (anzi: 
promo) di 60 tipi diversi. Ma i 
risultati di ascolto non furono 
affatto proporzionali allo sfor­
zo 

Questo per entrare nella 
complicata materia che è sla­
ta affrontata nei giorni scorsi 
al Promofilmfestrval di Madon­
na di Campiglio. Presenti tec­
nici dei lanci pubblicitan prò 
domo loro di Rai, Flninvesi, 
Odeon Tv e Tele Montecarlo, 
insieme a studiosi di comuni­
cazioni di massa e di marke­
ting 

Direte voi ma il tema meri­
ta un simile spiegamento di 
addetti7 La nsposta è decisa­
mente si. Il promo infatu rap­
presenta l'anello di congiun­
zione tra il cinema come pro­
genitore di ogni fiction visiva e 
la tv come suo attuale sbocco 
cannibalesco. In realtà il pro­
mo televisivo cinematografico 
è figlio diretto del trailer 
(quello che in Italia si è chia­
mato sempre «prossimamen­
te-), ma è un figlio perfido e 
schizofrenico Mentre il trailer, 
infatti, tende a proporre l'ani­
ma del film, il promo è confe­
zionato allo scopo di colpire i 
suoi obiettivi di target, cioè fa­
sce particolari di pubblico che 
possono essere diversamente 
Interessate all'evento. Cosi, 
per esempio, si manderanno 
in onda promo per massaie 
che mostrano t'aspetto senti­
mentale del film, promo, per 
ragazzini che puntano sull'e­
lemento avventuroso e promo 
per maschi adulti ai quali ven­
gono «uggenti appetitosi ri­
svolti erotici. 

Questo succede, ovviamen­
te, in modo più intensivo sulle 
reti commerciali, mentre la 
Rai, come ha sostenuto al 
convegno di Campiglio il fun­
zionario Claudio Barbati (non 
senza una certa alterigia di 
Stato), punta a promuovere 
con insinuante persuasione 
soprattutto le sue produzioni 

e per il resto si affida alla for­
za di attrazione dei titoli (su-
perpagati). Potete immagina­
re l'effetto che questa dichia­
razione ha provocato sugfi 
operatori offesi della fi com­
merciale. E se non potete 
neanche Immaginarlo, ve to 
diciamo noi, un apnti cielo di 
lamentazioni («noi viviamo 
delta pubblicità, non abbiamo 
canone, non abbiamo diretta 
per annunciare i nostri pro­
grammi durante il Tg»') e di 
accuse verso la grandeur Rai 
che, pur proponendo un pa­
linsesto «da tv commerciale*, 
non ha però l'handicap degli 
spot. A sollevare te polemiche 
è stato per la Finlnvesl il re­
sponsabile dell'Immagine Car­
lo Vitaliano, mentre più pro­
duttivo è stato tutto il versante 
più tecnico. 

Di particolare interesse le 
relazioni dei ricercatori Gior­
gio Zaccaro e Clelia Patlotta. 
Quest'ultima ha tracciato un 
documento quadro dei rap­
porti di dare e avere tra cine­
ma e tv, dimostrando con ci­
fre sonanti come questi siano 
squilibrati a tutto favore della 
divoratrice tv. Ma alla fine, ae 
è vero che il cinema in tv di­
venta anch'esso tv, la conti­
nua offerta di film finisce per 
essere un alibi e un deterrente 
per la invenzione di nuovi 
modi di fare televisione, nuovi 
linguaggi e nuove idee E, per 
insistere sull'argomento, si po­
trebbe anche dire che un 
esempio è tornito perfino da­
gli stessi promo, i quali hanno 
tutti i difetti (l'invadenza) de­
gli spot pubblicitari veri e pro­
pri, ma non ne hanno la ric­
chezza Inventiva e l'audacia 
visiva 

Questo però è solo un pare­
re personale e forse non «art 
per niente condiviso dalla giù-
na del festival, cosi composta 
con felice e differenziata rap­
presentatività; Armando Testa, 
Tinto Brass, Maria Teresa Pen­
di, Giorgio Pressburger, Sera» 
Staino, Ricky Tognaal, Sei 
personaggi in cerca del mi­
gliore, che hanno cosi deciso 
di assegnare le cinque stelle» 
di mento: per la categoria ma­
nifesti cinematografici a $m* 
gota dalla luna, per l*e»»ego-
na trailer a Codice privato; per 
la categoria videoclip a Mo, 
dal film Gndo dì /fAeMpet In 
categoria serie promo e tv a 
Nove settimane e mezzo; per 
la categona singoli promo (v a 
// monaco di Monza. E* cosi 
avete capito che a Campiglio 
si è trattato anche di altri temi 
oltre a quelli che vi abbiamo 
potuto riferire, 

Mirka e Mario Galbuccl 
21 anni col «piede giusto» 

C'è un vecchio proverbio che dice: «Epifania tutte le 
feste porta via». E come dire: signori la festa è finita; ma 
quando ad animare la festa c'è l'orchestra di Mario e 
Mirka Galbuccl, non c'è proverbio che tenga: la festa 
non finisce più. 
Esageriamo? Noi pensiamo proprio di no, e ne abbiamo 
anche il motivo. L'effervescente complesso romagnolo 
proprio dai primi giorni del 1989 si presenta al proprio 

Kibblico con una serie più completa di arrangiamenti del 
ro più prestigiosi successi. 

C'è un motivo particolare di questo nuovo biglietto da 
visita. Mario Galbuccl In questi giorni compie un anno In 
più e per festeggiare ha pensato, assieme a Miri», di 
presentarsi agli appuntamenti col suo pubblico dando 
qualcosa in più; quel qualcosa che rende la musica roma-

?nola di particolare effetto. 
he l'orchestra Mario e Mirka Galbucci sia partita col 

piede giusto lo si è g i i visto nei primi appuntamenti col 
pubblico del 1989. Per Mario e Mirica Galbucci il nuovo 
anno musicale è Iniziato col piede giusto, anzi è II caso 
di dire con la nota giusta e il pubblico ha già risposto 

risitivsmente al richiamo della loro musica. 
che dire d'altro? Vi diciamo solo che l'orchestra Mirka 

e Mario Galbucci festeggerà il compleanno con gli amici 
presso il dancing Kiss Klss di Cesenatico il giorno 17 
gennaio. Nell'occasione saranno presentì personalità 
dei mondo dello spettacolo e del giornalismo. 
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Oddi II Me sorge alle 7,35 
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 e tramonta alle 17,03 ROMA La redazione è in via dei Taunm, 19 - 00185 
telefono 40 49 01 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Da domani chiuso al traffico 
il rione Monti 
Ma sarà diviso in due settori 
Ludovisi resta «off Kmits» 

Carico e scarico merci 
solo di notte 
Presto entreranno in funzione 
i primi parchimetri 

Ridotta la «fascia blu» 
le auto in via Nazionale 

Riapre yia Nazionale, chiude (ma solo per otto ore al 
"•giorno) Monti, Ludovisljest^ «fascia blu», E lapieco-

la «rjyoUwiooe dl gennaio» gej traffico cjie scatta 
•• domini, dopo un mese di emergenza natalizia Al 
i via ancHe i nuovi orar) per il oanco e lo scarico delle 
merci nel cerino stanco e In alcune strade commer-
eialUhe sarà cojtóeMito«>Ìo di notte e, per i furgo­

n i pluj»ceolì, f|np*|le 10 de| mettjno. 

? \ l FKTROÌTHAMPA-ÌAPULI 
IfJ U .fascia blu. la marcia Nazionale fi» provocato pe-

«Utdìatro, W demani, ugnino — '-J—• •J~ J-' ' 
anktbjiM «.atarlpia», entra in 
. « a la nuova disciplina del 
«ntttfllfco vfltff emiro/storico,. 
HDu» le'jwrlta principali! la ila. 
mM* f i fi Nazionale al 
ff»«IS9.jBiv«0f (Istituzione 
«dlnWovlaettoriillSelllQ, 
»el rtorra-Montl SXrnpre da do. 

- nitnlfatonot nuttvl orari per 
intento-nt-w idrico delle 

k » , t t % » o l e l l e Mura 
«AWallllW, in vk Appi», In via 
* Cola dl Riamo « In via Cipro. 
•* I nuovi provvedimenti -
, spiega l'assessore al traffico, 
«Gabriele Mori - sono stali pre-

. s i lenendo conto dell'espe­
rienza - non sempre positiva -

• -della «lascia blu allargata., 
•che «I conclude oggi In parti-

< colare, la chiusura dl un arte-
« rt* cosi importante come via 

santi Ingorghi che dal «tappo» 
f ' f t i Ì»3e jM«p«bb | l cas l 
sona Irequentemepte e s t e l i B 
via qMejtdo,,a|la stallone Ter­
mini, «via Marsala 

Buona prova, invece, ha da­
to la chiusura al traffico priva­
to a Mohtl, che da doijanl *. 
come richiesto d i tempo de-

§11 abitanti del rione - diventa 
efinìtiva, anche se a orario 

limitato, dalle 7 alle 11 e dalle 
15 alle 19 La tona (poco più 
di tre ettari, circa diecimila 
abitanti) è stala divisa in due 
settori -Il 9 e II )0 -par con­
sentire lo scorrimento iuri— 
via del Serpenti Per quale 
sentire lo scorrimento lungo 

Tementi Per qualche 
settimana, 1 residenti potran­
no entrare nel rispettivi lettori 
mostrando «1 vigili II libretto di 
circolazione Successivamen­
te, verranno distribuì)! I per. 

messi di accesso, che saranno 
però limitati al solo settore dl 
residenza Chi non ha il per­
messo potrà parcheggiare ip 
via del Mazzarino, in Via Mila­
no e In via Annibaldi 

Una disciplina simile - lo ha 
esplicitamente chiesto l'altra 
sera II Consiglio della I Circo­
scrizione - dovrebbe entrare 
In vigore anche ne) settori 5,6 
e 7, ai cui residenti è per ora 
consentito girare Uberamente 
per tutto jl centro La Circo­
scrizione, pero, ha respinto 
all'unanimità la divisione dl 
Monti In due settori («Costrin­
ge i residenti - sostiene il ca­
pogruppo comunista Franco 
Cianci » a fare del giri lunghis­
simi») e. soprattutto, la riaper­
tura dl via del Serpenti, che 
«attrae grandi correnti di traf­
fico - dice Cianci - e rappre­
senta un grosso regalo alle 
centinaia di auto che gravita­
no Intorno alla sede della 
Banca d'Italia. 

Tra gli altri provvedimenti 
che scattano da domani c'è la 
conferma, In attesa della tra­
sformazione in settore, della 
«fascia blu» per il rione M o ­
vili, Entro pochi giorni, poi, 
dovrebbero essere definitiva. 
mente chiusi con marciapiedi 
tre piccoli varchi sul lungote­
vere, mentre dovrebbero en­

trare in funziope | pnmt par­
chimetri MoW. cothunque, 
sono 1 problemi aperti A par­
tire da quello del controllo dei 
varchi I vigili sono sul piede 
di guerra Lo straordinario 
(doppi turni da un mese) fino­
ra ria funzionato, ma la stan­
chezza comincia a farsi senti­
re Domani I sindacati distri­
buiranno volantini ai varchi 
per illustrare le loro proposte 
Se Wi non saranno convocati 
dal'slndaco - come promesso 
- entro il 20 gennaio, dalla 
settimana successiva inule-
ranno una serie di azioni di 
lotta, che potrebbero culmi­
nare con uno sciopero dl una 
giornata 

Sul tappeto resta poi 11 pro­
blema dei mezzi pubblici, che 
- ammette^MoH - sono del 
tutto Insufficienti, Entro line 
mese dovrebbe essere pronto 
uno studio sul flussi dl traffico 
in base al quWe*dftvrebt» es­
sere •rimodellata. l'Intera re­
te L'assessore - che si dichia­
ra favorevole al passaggio del 
meli* lotto II controllo del­
l'Atee - ha annunciato poi 
che il Comune ita lavorando 
al progetto di un nuovo bi­
glietto unico, a tanffa oraria, 
valido per tutte le linee urbane 
dell'Atac, dell Acotral e delle 
Ferrovie dello Stata 

[ S I /tesili Mnwillti 
«mUdmll 
non muniti dir*™»» 

Afl«d«ITMlro1 
^Marcello J 

llJ* (Vi» del 

La viabilità a partire da domani e, in alto, manifesto dl annuncio della fatela blu a Monti 

Teatro del l 'Opera 

^Crìtiche a Garraro 
»«No al commissariamento 
^Subito le nuove nomine» 

_ |l giorno dopo II oom-
mi*«riameh,to del Teatro 
de) Opera le reazioni degli 
ambienti politici e sindacali 
sono ira flnctedulo e Pihdl» 
gnato Ilmlnlstro Franco, Car» »w 

, iriQMaor%irlo; dell'eròe, per 

Itìjédwig^fts Si'«ommii-

^SelW 
SajrrfttroTqfiail 

M?«!a.ff i* a ispi% trafili de%si 
—W f rsiMIo\e%ntr*j©'tó 

^ t e o l q n D p i J W n e 
, MtoahonjtaneldifòBer 

U t # i eontribu*noo «oTTa 
CTaMJegenerere una situazione: 
**• giàlargamente critica Sauna 

Soia, doveva, essere fatta era 
lunque quella dl rinnovare il 

„ minto,M (no. 

,„._ r , «Il della 
i, con In testa II sindaco» 

Ma Borane, oltre a criticare il 
tjpo dl decisione, attacca an­
ele Il ministro Franco Carra­
ra, «questo finto decisioni­
smo, assolutamente gratuito, 
teomjKiS «Tessere un tratto 
ricorrente del ministero dello 
Spj.Uaeplo, come, dimostra 
anche la vicenda, del Centro 

» timj»JafMBÌrodi viva. 

_.,_ _ ...-,..-« maggiore 
umiltà e disponiWUt* al con­
fronto» Contro II provvedi­
mento di Curaro si sono 

« « i a r l z ì » 

herxhl crede nella vita di due-
ile istituzioni di'produzione 
culturale» CleUdlaTempestinl 
ricorda anche un passato in-

ravacheJS dicembre scarso 
sarebbe itala la giornata deci-

risultatldelle promesse dl Giu­
bilo si sono visti 

•"*' Il Pei rilancia sull'«affare mense» e presenta un dossier 

per favorire CI e le ditte amiche» 
Settecento lire in più al chilo per i fagiolini, 450 per 
il parmigiano, 230 per la Meta. Il tutto per «gonfia­
re» i prezzi indicativi per l'ammissione di ditte 
«amiche» o legate a CI alla trattativa stilla gestione 
delle mense scolastiche, Il dossier del Pei, con 
tanto di analisi, ricerche e accertamenti, sarà pre­
sentato nei prossimi giorni al magistrato che con­
duce l'inchiesta sull'affare «refezjpne, fucile». , 

STEFANO POLACCHI 

a a Periti ed esaminatori 
«poco imparziali., criteri «ad­
domesticati. per gonfiare la 
determinazione del «prezzo 
Congruo», quello decisivo per 
1'arnmissione delle ditte a)la 
trattativa sulla gestione della 
refezione scolastica aziende 
coilegate tra loro per accapar 
rarsi il più alto numero di pa 
sti, tutti cucinati da CI o da 
impresan «amici» E questo il 
succo del «dossier mense» 
che il Pei romano presenterà 
al sostituto procuratore Gian. 
cario Armati, il magistrato che 

ha emesso 30 comunicazioni 
giudiziarie sulla vicenda dei 
«pasti facili», e che ha illustra­
to Ieri alla stampa 

$ui 30 destinatari del prov­
vedimenti ente Ipotizzano i 
reati di interesse pnvato e pe­
culato non e è stata nessuna 
novità, ma i comunisti capito­
lini hanno, giocato d antìcipo, 
gettando eneo» più carne al 
fuoco «1 (Jubbi e le critiche 
che abbiamo sollevato fin 
dall'Inizio -ha affermalo il se­
gretario della federazione 
Goffredo Bellini - si sono di 

mostrate fondate L'Inchiesta 
del magistrato ci sta dando ra­
gione E te nostre ncerche 
hanno portato alla luce altri 
elementi che ci fanno riaffer­
mare con forza la necessita di 
revocare subito la delibera 
sull'appalto dei pasti scolasti­
ci e di andare ormai decisa­
mente verso forme di autoge­
stione delle mense» Quali so­
no questi elementi dl rtoyita? 
U hanno illustrati Franca Pri­
sco, capogruppo al Comune, 
Antonello Falomi, Mana Co­
scia e Sandro Del Fattore, 
consiglieri, e Silvia Paparo, re­
sponsabile «cuoia della fede­
razione La prima «stranezza. 
riguarda la_determinezìpne 
del cosiddetto «prezzo con-

Sruowj al disotto del quale le 
itte nonpotevanoessere am­

messe «Si sarebbe potuto se 
fUire anche il sistema stabilito 

alla legge per ventare un 
prezzo ' anomalo" - ha soste 
nulo Falomi -, ma anche il si­
stema adottato dagli esperti 
nominati dalla commissione 
giudicatrice multa trucca­

to". Infatti, secondo le ricer­
che dei comunisti, sono stati 
presi in considerazione I prez­
zi minimi all'ingrosso nei pri­
mi 15 giorni dl settembre, e si 
è fatta la media «Hanno scel­
to il penodo in cui notoria-
mehte I prezzi si impennano, 
al rientro dalle tene - ha affer­
mato Falomi -, mentre basta­
va considerare i prezzi dei pri­
mi 20 giorni di ottobre per 
avere risultati ben diversi» Se­
condo i calcoli, per la bieta si 
scenderebbe cosi da 615 lire 
al chilo a 375 per i fagioli bor­
lotti da 2285 lire al chilo a 
1477, peri fagiolini da l B U a 
1133 E cosi per quasi rutili 
generi alimentan passati In 
rassegna Ma perche fare que­
sto7 «Per escludere le ditte 
che hanno presentato prezzi 
infenon - ha denunciato 
Franca Pnsco -, ovvero prezzi 
realmente cornspondenb ai 
mercato» 

Chi ne ha tratto giovamen­
to? «Sono stati sostanzialmen­
te 3 blocchi di imprese ad ac­
caparrarsi la gestione dei pasti 

- ha spiegato Maria Coscia -
Il primo composto dalle ditte 
di CI La cascina, La nuova ca­
scina, |a Cater Roma e la Irs. 
Queste ultime due hanno par­
tecipato entrambe all'appalto, 
essendo di fatto collegate, in 

3uantola prima detiene il 51% 
elle azioni Irs», Questo bloc­

co gestisce (8,622 pasti II se­
condo gruppo, secondo il Pel. 
e collegato alla AlimenU « ser­
vizi, gli legata all'Ente coma-
naie dl consumo, e ne fareb­
bero parte la Pohedra e la 
Brlanco, entrambe domicilia­
te presso la Alimenti Queste 
tre controllano 19 833 pasti II 
tento blocco sarebbe invece 
composto da tre ditti mllane-. ^ . — u . , .. . i^, 

alla 
circa 

5 000 pasti Ma non è rutto 
infatti i comunisti hanno de­
nunciato anche il legame di­
retto tra Comunione e libera­
zione e il professor Carlo Can­
nella, uno dei due esperta che 
hanno definito il «prezzo con­
gruo» e pupillo di CI nel consi­
glio d| amministrazione dell'l-

Un altro delfino 
trovato morto 
sulla spia 
diLadb 
Ancora un delfino morto sul litorale romano Giovedì scor­
so sulla spiaggia di Marina San Nicola, è stato rinvenuto ti 
corpo di una femmina adulta dl delfino della dimensione 
di circa un metro e 70, che pesava oltre 100 chili (nella 
foto) L'animale non presenta alcuna ferita Probabilmente: 
è alato soffocato dalle buste dl plastica che «avvelenano» il 
mare della zona, oppure è rimasto Impigliato nelle reti dei 
pescaton Sul posto si è recato anche 1 assessore all'am­
biente della Provincia, Athos De Luca, che ha fatto trasferì. 
re il corpo del delfino al museo di zoologia dl Roma, dove 
verri fatta l'autopsia, 

Una riunione u",vero ? p r oPH o , "o?"1"' 
per II sferimento delle caserme 
tracfprlmpntn Montezemolo è Cavour da 
nasremneniO ^ale delle Milizie, pa (ai 
delle caserme posto agii unici giudiziari, 

Vi parteciperanno I ministri 
——••»»»•*»•»—•••••••• Tognoli, Vassalli, Zanone, p 
il sindaco della capitale Pietro Giubilo. Un altro incontro, 
sempre di Tognoli, con Comune, Provincia e Regione, ai 
svolgerà sul piano antinquinamento previsto dal decreto 
su Roma Capitale, Tognoli ha anche convocato II presiden­
te dell'Ente Eur, Spinelli, per discutere del nuovo centra 
per i congressi 

Sequestrati 
sull'autostrada 
102 chili 
dl hascisc 

Ben 102 chili di hascisc, de­
stinati. secondo gli Inqui­
renti, al mercato dì Roma a 
provincia LI ha sequestrati, 
sull'autostrada, la pollila di 
Orvieto a Mario, Qembelll, 
di Nettuno, e a Piero Casta­
gna, di Cisterna dl Latina. 

La droga era a bordo dl due Golf condotte dai due uomini, 
che tono siati arrestati, Contemporaneamente sono «cat­
tate indagini a Roma e in altre città per Individuare possibi­
li complici dei due e basi di spaccio 

Un gioco con tanti colori, 
un caleidoscopio, per «luta. 
re a rispettare quelli della 

" itti gli u ' -

(parata In, 
Lazio, il Cidi. 

i qu 
pelle di tutti | l uomini; 
C'h 

Un caleidoscopio 
per alutare 
l'integrazione 
degli Immigrati 

ro troia, «a favorire 41 processo dell'integrazione degli Im­
migrati, specie exuacomunltan, nel tessuto sociale del 
paese che 11 ospita.. Alla presentazione del gioco, che fa 
patte «unrrtftria»»,wdÌ5tto della Regione Lazio sugli 
Immigrati, erano presenti Ada Rovere, consigliere regiona­
le, e Loretta Caponi, consigliere provinciale, 

hanno preparata Insieme 
la Regione Lazio « il Od), 
Servirà, secondo quando 
ha detto l'assessore al lavo-

Quasi tre milioni 
per l'Armenia 

Un assegno di 3.735 000 II-

dal disastioso terremoto 

gennaio scorso, all'amba-
j KlaUdell'UnloneSòvinKa' 

I lavoraton della .Nig|., la tipografia dove si stampa l'Unità, 
che hanno organizzato una sottoscrizione 

I dipendenti 
della Longanesi 
chiedono incontro 
con Schimbemi 

Daoltretremesll lavoratoti 
della Longanesi sono in as­
semblea permanente, con­
tro il loro licenziamento de­
ciso dopo I acquisto dalla 
casa madre Armando Cur-
ciò Editore 1 lavoratori 

^ • » chiedono un incontro ur­
gente con il maggiore azionista della Longanesi, Mario 
Schimbemi, ex presidente della Montedison e attualmente 
commissario dell'Ente Ferrovie, Altre iniziative a sostegno 
della lotta verranno prese nei prossimi giorni 

Durante la rapina ^ ^ T S ^ f i S S 
di diecimila lire e di una fi­
sarmonica, poi I colpi di pi­
stola contro il figlio del prò-
E rietano della trattone, Ro-

erto Ugucciom, che aveva 
•' J-i """l ' ""'" tentato di inseguirli len,ad 

oltre un mese di distanza, Stefano Amata, Walter Abbaiati 
e Antonio D'Agostino, tutti e tre incensurati, sono stati 
arrestati dalla polizia con l'accusa di rapina e tentato omi­
cidio Altri due giovani, Maurizio Amendola ed Armando 
Seri, erano stati arrestati nei giorni scorsi perche trovati in 
possesso della pistola con la quale era stato ferito il giova­
ne 

ferirono 
un giovane: 
arrestati 

•Tf FANO DI MICHELI 

7" Ancora cinquemila biglietti disponibili per la partita Roma-Lazio 
Imponenti misure di sicurezza, premi per i tifosi più «buoni» e maratone televisive 

«esaurito» il derby più atteso 
Scocca l'ora del 91 derby lazio e Roma alle J4.30 
disputeranno la partita che ha tenuto banco nei 
discorsi dei romani per tutta la settimana Ancora 
disponibili oltre S000 biglietti, soprattutto nei set­
tori della Tevere e della tribuna Monte Mano Im­
ponenti le misure di sicurezza studiate dalla prefet­
tura. Maratona televisiva sulle reti private Non ci 
sarà invece la differita su Rai 3 

FABIO LUMINO 

• • E oggi finalmente «I gio­
ca Dopo una settimana dl ac­
cese disamine dalla vags pre­
tesa filosofica, infinite discus­
sioni che hanno visto succe­
derli al microfoni delle nume­
rose radio private I vari .san­
toni» del caldo romano, Lazio 
e Roma alle 14,30 disputeran­
no Il 91 derby della storia 

rompendo un digiuno per le 
tifoserie romane che durava 
da quattro anni Malgrado le 
attese molti biglietti sono ri­
masti ancora disponibili, so­
prattutto nel settori della Te­
vere e della tribuna Monte 
Mario Non ci sarà quindi II 
tutto esaurito come paventa­
vano lunedi I dirigenti della 

Lazio tanto da indurre II pre 
fetto Alessandro Voci a venfi 
care la possibilità di trasmet 
tere la partita in differita di 45 
minuti sulla terza rete La setti 
mana del derby è cominciata 
sei giorni fa con un vertice In 
prefettura dove sono slate de 
cise adeguate misure di sicu­
rezza I tifosi di Roma e Lazio 
saranno tenuti separati men 
tre fuori dallo stadio funzione 
ra un doppio filtro formato da 
agenti di polizia e carabinieri 
Il prefetto inoltre ha messo 
in palio una coppa da asse­
gnare alla tifosena più disci­
plinata e io ha imitato Renzo 
Carella, assessore allo sport 
della Provincia, che ha offerto 
un viaggio a Praga di cinque 
giorni da assegnare al tifoso 
più corretto sulla base delle 
segnalazioni dei responsabili 

del tifo laziale e romanista 
L'Olimpico infine sarà «guar 
dato» da telecamere fisse pun 
tate sugli spettaton per tutta la 
durata della partita 

Sette giorni quindi per 
mettere a pUnto tutta una se 
ne di accorgimenti che in ven 
tà allontanano dal clima del 
puro fatto sportivo «Non e è 
più I allegna di una volta e e 
troppa preoccupazione mtor 
no a questa partita - dice Ade-
Ilo Man 55 anni da 40 tifoso 
laziale - Amo tanto questa 
citta Mi auguro certamente 
che vinca la Lazio ma se vin­
cesse con qualche Incidente 
sugli spalli dell'Olimpico, Ro­
ma avrebbe sicuramente per­
so» Il coordinamento dei 
club laziali e romanisti garan 
tiscono un servizio d ordine, 
riconoscibile da quelli di loro 

che indosseranno una fascia 
con i colori sociali delle due 
squadre fuori e dentro lo sta 
dio In una settimana costella­
ta da poetici ricordi di amaton 
del calcio romano da vecchia 
data non sono mancate pur­
troppo npte stonate Ultima 
In ordine dl tempo, una scon­
certante intervista, pubblicata 
su un giornale romano in cui 
uno pseudo tifoso giallorosso 
appartenente ai cosiddetti 
feddayn ha lanciato il suo prò 
clama di guerra Dino Viola, 
presidente della Roma, velata­
mente critico nel giorni scorsi 
verso la Lazio per i pochi bi­
glietti, 8 000, messi a disposi 
zione del tifosi glallorossi lan 
eia un messaggio pacato ed 
augurale «Non penso al der 
by, penso alla città» dice Vio­

la con voce tranquilla 
In coda bisogna ricordare i 

megappuntamenti sul derby 
studiati dalle televisioni pnva 
te romane «Rete oro» prose 
gue il non stop partito len se­
ra alle 23 che andrà avanti 
fino alle 24 d< questa sera 
Gianfranco Tobia e Stefano 
Mattel condurranno la tra­
smissione in diretta dal bar 
del tennis con interviste a 
personaggi famosi, servizi sul­
la partita commenti e rubri­
che «Teleroma 56», dopo l'e­
stenuante diretta di len sera, 
dedicherà nella giornata 
odierna ampi servizi ai dietro 
le quinte del 91 derby Chi 
vorrà starsene tranquillo e vi­
vere una giornata come le al­
tre può comodamente preme­
re sul telecomando e spegne­
re il televisore Al bar della «pa-e» Roira-Lazlo In vale Vanzonl 
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...e la differenza sarà totalmente 
rateizzata a tasso fisso 8% 

rate a partire daC.394.000 
v.le mazzini 5 D 384841 via trionfale 7996 D 3370042 
via xxi apriie,19 D 8322713 via tuscolanà, 160 • 7856251 

eur - piazza caduti della montagnola 30 D 5404341 
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Giubilo 
«Doppio 
incarico 
addio» 
m Dal palco dell M e i Er 
glie dove Ieri ti e aperto il 
congresso della Oc romana, 
Pietro Giubilo, sindaco e se­
gretario ha latto, sapere due 
cose primo, che II suo doppio 
incarico ha ancor» vita breve 
e che per quinto lo riguarda 
lui sceglie la poltrona del 
Campidoglio, secondo, che 
non è .autoritario., mi «ano 
le norme e le regole che stiri­
no strette al suo Iper-attivi-
smo 

Giubilo ha parlalo di .pe­
santezza del duplica incsnco 
al vertice di una eliti magma­
tica. e «I vertice di un partito 
che In ragione della crisi del 
sistema va ricercando laborio­
samente le vie nuove del suo 
percorso nella società roma 
na. Poi ha promeisowSem-
ore giusto perciò che una voi 
ta superato il momento-delie 
dllficolirj uni congiuntura 
ancora presente e nella quale 
Il partito non può non esercì 
tare II massimo della sua auto 
rllà, s| pottà dare avvio ad un 
nuové*cpn(ro«o per daterml* 
nari assetti complessivi diver­
si* 

qjanpartedelsuoinleityen,' 
lo Giubilo Iha riservalo alla 
suaespenénza di sindaco, do-

§
P f »ver reso l'pnore delle ir* 
rnjajignflrello che «li ha la» 
sciato «sarapo libero Jimeilehf* 

si Ha espiratole accuse^ 
clslonismo e autoritarismo 
decisioni prese erano par 

inon disertare le responsabili-
j * primarie che al sindaco 
.competorfoi La colpa secon-

,!do Giubilo, è ouella dell'Ina 
LMua]e||adell|ftorrn*,ct)e 

t %%WS*O*IR$* COB .1 ritmi 
. - e l i esigenze della società 
'.avanzata.,. Il congresso si 

. , . -chiuderà òggi, con I elezione 
^ i e f d e l e g | i r p « 1 «Nje regio-
I"*nal» ds >5 fehbral% GII sbar 

dcllianl, Insieme alle Irange di 
Fonte nuove, lanlanlani ed 
Aitone popolare, mirane ad 
avere oltre il 80» del consen­
si 

Siccità 
Nel Lazio 
non piove 
da 3 mesi 
«si II problema della siccità 
che ha colpito numerose re­
gioni italiane è diventato mol 
io acuto anche nel Uilo do 
ve, a parte rare e non indicati­
ve eccezioni, non piove da 
circa Ire mesi I danni perlina 
Slmile situazione meteorologi. 
ca sono gravi e diversificati 
nella cinque provini!* laziali 
approWWtonamenlO Idrico 
sempre più dilllcoitoso con il 
peritalo di ricorrere al raiio-
namento a Ialina tRii lnone 
«disagi per agritollura In gè-
n o S e per acolllvajlone d 

Nella capitale comincia a 
diventarci precaria la situazio­
ne degli acquedotti e delle 
sorgenti «Si « verijlcaja una 
inversione d| tendenza lispet-

«Ione civile * quando hfijlog 
gè di gennaio a febbraio prò. 
vocarono^iraripamenli rielle 
laldevacqullere Purtroppo in 
questi casi non si possono la 
re prowiste da un anno ali al 

tiOMA 

Inaugurato in Corte d'appello l'Anno giudiziario 
con una relazione del pg Filippo Mancuso 
Aumentano gli omicidi, i sequestri di persona, le truffe 
E 500mila processi, civili e penali, da svolgere 

«Una capitale violenta 
e senza giustizia» 
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PENDENTI SOPRAVVENUTI CARICO ELIMINATI RIM. PENDENTI 

Una città violento e senza giustizia Emerse questo 
dato sempre più preoccupante dalla relazione letta 
dal procuratore generale presso la Corte d'appel­
lo, Filippo Mancuso, per I inaugurazione dell'anno 
?iudlziano nella capitale, Aumentano gli omicidi e 

sequestri di persona. Diminuiscono i furti Dilaga 
il traffico della droga e la criminalità minorile t i 

* processi pendenti sono sempre di più. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • Una giustizia Ingolfata e 
scondita, in una città che ne 
ha sempre più bisogno Que­
sto, In estrema sintesi, il qua­
dro dalla situazione In una ca­
pitale che nel corso degli anni 
al va affermando sempre mag­
giormente coma leader nella 
poco ragguardevole classifica 
della criminalità. L'ammissio­
ne dello stalo di crisi giudizia­
ria e vertuta, esplicitamente, 
dalla relazione letta ieri matti­
na dal procuratore generale 
presso la Corte d appello, Fi­
lippo Mancuso ali inaugura­
zione dell anno giudiziario 
Stato di crisi confermato an­
che dal "datii illustrali da gra­
fici «prospetti allegati alla re­
lazione del magistrato 

Che cosa emerge dalla let­
tura del documentò del pro­
curatore generale? Una città 
più violenta Più omicìdi le 
sioni personali sequestri di 
persona rispetto agli anni pre­

cedenti, spaccio di stupefa­
centi caratterizzato dalla torte 
presenta nella capitale di nu­
merosi stranieri Una crimina­
lità minorile in forte espansio­
ne, e un impennata dei reati 
bancari Di contro, una giusti-
zialentaesenzastrumenti Af­
fogata da centinaia di migliaia 
di processi arretrati, senza se­
di Idonee, con un codice di 
procedura penale che entrerà 
in vigore tra poco meno di no­
ve mesi e trovala struttura giu­
diziaria della capitale assolu­
tamente impreparata. 
Cittadini lo attesa di 
giudizio -Non fosse per do­
vere avremmo taciuto» Cosi 
seccamente, il Pg ha parlato 
del processo civile nella reta 
alone Le dire tratteggiano da 
sole il disastro del settore 
235mila procedimenti pen 
denti -senza una minima pro­
spettiva di recupero dal mo­
mento che i processi soprav-

^ « • ^ Ul Popò il ricorso della Confesercenti 

Saltano i saldi «doc» 
Sospesi dal Consìglio di Stato 
SaKanoJ saldi «doc» 41 Cofisiglio distato, sufico?» 
della Confesercenti, ha sospeso il regolamento ema­
nalo dalla Camera di commercio per la campagna di 
sconti di qualità "Non potrà più essere esposto il 
«marchio di garanzia» sulle vetnne dei 350 negozi 
che avevano aderito all'iniziativa Nell'impossibilità 
di fare acquisti «guidati», uniche alternative restano il 
buon senso e i consigli dell Unione consumatori 

HA Niente vendite iti fine 
stagione controllate e autore 
golamentale 1 saldi «doc» non 
al faranno II Consiglio di Sia 
lo, su ricorso della Conjesér-
centi, ha sospeso II regola-
menu emanalo dalla Camera 
di cfcmercio per la canSa 
gnaMdl controllati» chela-
re|t« p«nita domani limati' 
voi Nel regolamento si Invita­
vano I negozianti Interessati 

| t f all'iniziativa a presentare te 
1 pratiche presso la sede dell U-
*****nlone commercianti 

È stato Insomma un passo 
falso della Camera di com­

mercia, che non ha previsto 
parità di trattamento per le 
due maggiori associazioni di 
categoria I saldi invernali si 
faranno ma senza poter esibì 
re il «marchio di garanzia» su) 
le vetrine La «S» colorala che 
assicurava la qualità del prò 
doni offerti non potrà essere 
esposta nel 350 negozi che 
hanno aderito alt iniziativa 

«La Confesercenti naturai 
mente non * contraria ad una 
slmile campagna - sostiene 
Alessandro Riem, della segre 
feria dell Associazione - anzi 
siamo favorevoli ad una mo 

dillca della legge per disclpll 
nare questo settore Ma non CI 
è stato consentito di partecl 
pare alla stesura del regola 
mento e di collaborare al] ini 
ziativa In modo diretto rap 
presentando le esigenze an 
che dei nostn associati» Ine­
vitabile perciò il ricorso pri 
ma al Tar e poi al Consiglio di 
stato 

Domani però non ci sarà 
certo un gran cambiamento i 
negozianti conquistati dagli 
sconti garantiti sono stati prò 
pno pochini Che sia stata 
I Impostazione del regola­
mento oppure no il saldo 
«d autore» non ha convinto i 
commercianti romani anche 
se ali Unione commercianti e 
sembralo già un buon risulla 
to vista la crisi del settore che 
ha costretto molti operatori 
ad anticipare le vendite di fine 
stagione 

Neil impossibilità di fare ac 
quistl «guidati» e garantiti sep 

pure in pochissimi negozi, al 
romani non resteri che appel 
tarsi al buon senso e seguire le 
indicazioni fornite dall Unio­
ne consumatori per evitare 
amare sorprese al pnmo la 
vaggio del maglioncino d oc 
casione II saldo «d autore» 
non è inconfondibile ma 
quanto meno bisognerà la 
sciar perdere I negozi dove le 
vendite promozionali sono la 
norma, se non si vuol correre 
Il rischio di comprare merce 
appositamente acquistata dal 
negoziante È poi indispensa 
bile controllare le etichette 
che devono indicare oltre la 
taglia, la composizione e pos 
abilmente le Istruzioni di la 
vagalo o manutenzione E so 
prattutto sarà bene ricordarsi 
e ricordare al commerciante 
che è responsabile degli even 
tuali difetti di fabbneazione 
della merce anche venduta in 
saldo ed è tenuto a sostituirla 
rivalendosi sul labbncanle o 
sul fornitore In bocca al lupo 

Manifestazione a Bolsena 
«Il progetto è già pronto. 
Subito i lavori 
per allargare la Cassia» 
• a L'ammodernamento a 
quattro corsie della Cassia 
con un nuovo tracciato che 
elimini i centn abitali è una 
necessità ormai improrogabi 
le per un riequilibrio del trai 
fico e per una ripresa econo 
mica delle zone interne della 
Tuscia. Lo chiedono ormai 
da tempo i comunisti della 
zona da Monlerosi al confi 
ne con la Toscana, che han­
no dato da tempo I assenso 
al progetto di massima del 
nuovo tracciato La progetta 
zione era stata affidala sei 
mesi fa dalla Provincia inac 
cordo con lAnas alling 
Macchi L elaborazione del 
nuovo tracciato, grazie anche 
ad un contnbuto del Monte 
dei Paschi di Slena e orma) 
praticamente ultimato Ora si 
tratta di Inserire I opera Ira le 
priorità del ministero dei La 
vorl pubblici Per questo 
obiettivo il Pei viterbese ha 
promosso una iniziativa sulla 
Cassia che si tiene oggi a Boi 

l 'Uni tà 
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sena, uno dei centri che altra 
verso I ammodernamento 
della Cassia potrebbe far de­
collare la sua economia con 
il turismo Ali iniziativa del 
Pei, cui partecipano i parla 
menlan viterbesi Sposetti e 
Trabacchim il consigliere re­
gionale Oreste Massolo e sa 
rà conclusa dal senatore 
Franco Giustinelli della com­
missione Trasporti del Sena­
to hanno adento dingenti 
dell Anas e numerosi sindaci 
dei Comuni viterbesi L Inizia 
uva ha anche lo scopo di ri­
chiedere alla Regione Lazio 
1 tnsenmento della nuava~di-
reltnce tra le opere urgenti 
della viabilità regionale Della 
Cassia a quattro corsie Inoltre 
si discuterà già da lunedi al 
consiglio provinciale che sa 
rà chiamato a pronunciarsi su 
una apposita mozione pre 
sentata dal gruppo comunista 
al seguito dei ritardi che si re­
gistrano in questa fase nell I-
ter del progetto OAQ 
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venuti tono circa lOmlla In 
più rispetto a quelli conclusi 
nel primi dieci mesi dell 88. 
Non è certo migliore la situa­
zione nel penale Anche in 
3uesto caso le cifre parlano 

asole 3Q5mliaprocedimen­
ti In Istnittoria, temila In atle­
ta di giudizio 
I reati lo crescila. In primo 
luogo gli omicidi volontari 
100 nel 1986,128 nell'87 so­
no passati a 166 nel cono 
dell ultimo anno Impennala 
anche negli omicidi colposi 
(+30 rispetto ali 87) e nel se­
questri di persona 81 nell'88, 
rispetto ai 46 dell anno prece­
dente A dimostrazione di 
un'escalation della violenza, 
Multano in crescita le lesioni 
personali volontarie e colpose 
mentre tendono a diminuire 
le rapine e I furti In aumento 
(confermando una tendenza 
già rilevata negli ultimi anni) I 
reali contro la pubblica ammi­
nistrazione, trulle societarie, 
tributarie « valutane 
Droga Cosi come aveva (atto 
il pg presso la Cassazione, Vit­
torio Sgroi, da parie di Mancu­
s o e arrivato un plauso alle 
modifiche sulla legge per gli 
stupefacenti Ed un allarme 
per il sempre maggiore coin 
volgimento degli stranieri nel 
tralllco di dram nella capita 
le Secondo il Servizio centra­
le antidroga. Il 63% della co­

caina e 1808 dell'eroina se­
questrate erano detenute da 
cilladlnl stranieri Criminalità 
minorile Funi, traffico di dro­
ga, omicidi e tentati omicidi. 
Qtte' ,!l!l ,!#ftù.''eS«''u 

pretore Adalberto Aloarnonls 
e da Maurizio Rase*-, consu­
lente della preiildinza del 

erigilo immjsm 
evidenzialo che nel 1987 ben 
1300 miliardi del dicastero 4 

comuni» nomadi, talvolta ini- • * * < " / i 2 f * £ . S f T S 
dentilicabill, impersegulbilt, *SZJL^J^tSr23 
slrultati anche dal maggloren- V'JSSSrS y^SSSSS. 

nuovo codice Quali 
le urgenze? «Riforma delle cir­
coscrizioni giudiziarie e degli 
uffici pretorili, ridistribuzione, 
incremento e tecnlclzzazione 
di tutte le categorie del perso­
nale con ammodernamento 
di sedi e mezzi, e con infor­
matizzazione, non solo ge­
stionale ma anche dei proces­
si», ha detto nella relazione il 
Pg presso Ut Corte d appello 
Do1baWroA>r«UKiailOM. 
Un po' aottotono Non hanno 
parlato ipolibci E intervenuto 
il capogabinetto del ministro 
Vassalli, Filippo Verde, che ha 
parlato specincamente del-
1 ammodernamento delle sedi 
e dei mezzi Rispondendo tra 
le fighe, auisultati di uno stu­
dio condotto dall Osservato­
rio regionale del Lazio sulla 
giustizia che accusava il mini 
stero di Grazia e Giustizia di 
non spendere per sua incapa­
cità. Lo studio, eseguito dal 

di giudiziarie, i 
vocale da anni 

Era presente alla lettura def 
t i relaziona del Pg Mancua* 
anche il sindaco di Roma Pie­
tro Giubilo Poi ha aboanda-
iuto(>»lmpea^indero<aM-
IOIaceriiTK>nla,laaciandoi» 
intervento scritto, in partico­
lare ha ricordato la itcaisf 
decisione « Interlre nel de­
creto di «Roma capitale» I % 
nanzlamenb per destinare g i 
edifici di viale Giulio Cesali 
alle esigenze della ejustiite, 
Poi, concludendo, Giubilo he 
auspicato un rapporto lecon> 
do tra ente locala e ammlr* 
slraiione della giustizia «pur 
nel rispetto di quella formula 
della separazione del poteri 
sancita da Montesquieu. Urta 
separazione dalle implicazio­
ni «freudiane», visti 1 rapporti 
ravvicinati delle ultime due 
giunte a guida democristiarv, 
con Urjalazzo di giustizia. 
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DA DOMANI LUNEDÌ' 16 GENNAIO 

ROMA - VIA DELLO STATUTO • PIAZZA VITTORIO 

REPARTO UOMO REPARTO DONNA 
•Vanto muto lana 
•Vertin gabardine lana 
•Vntito pura lana 
• V I I » tessuto Zegr*elilarzotto 
• G H a t a Pop 84 
•Giacche Riffe 
• Cappotti canvMllo 
• Cappotti lana vari modilll 
• Imperni l i Rlfle 
• hnpviMiMH Pop M 

t • toceonl lana Imbottini Pop M . 
« • Pantaloni twiod 

• Pantaloni velluto Canera 
• Pantaloni calibrati fino a tg. 63 
•Cravatta fantasia 
•Cravatta pura seta 
• Scarpe vtrtllo 
•Scarponclnl con pelliccia 
•Camicie puro cotone 
•Camicie flanella 
•Camicie flanella 
• Cosatili 

C 

• Cappotti lana 
• Cappotti Pop 84 pura lana 
• Cappotti tweed con scialle 
• Giacconi pura lana 
• Giacconi con collo visone 
• Vestiti pura lana gran moda 
• Vesti» calibrati 
• Camicette pura lana 
• Completi maglia gran moda 

.«CprnpJefl ipW parato» 
• Camicette seta pura 
• Completi «toner 
• Pantaloni pura lana 
• Gonne pura lana 
• Gonne Carrera Imbottite 
• Impermeabile gran moda 
• Gonne maglia Pop 84 
• Gonne calibrate 
•Stivaletti 
• Pantofole 
• Borse Ken Scott 

dal MM6 ridotto 
L 240.000 
L1MM6 
l. 1NM6 
1, ZOOMO 
l. H.M0 
l. 

60.000 

L 
L. 
L. 
I. 
L 
1. 
L 
I. 
L. 1M.000 
l . M.000 
l . 11.000 
l. MMO 
l. M.000 
l. 

TOMO 

70.000 
M.000 
liM 
15.000 
»MJ 
70.000 

MSN 
1W" 
M.000 
MMO 
50.000 
10.000 
12.168 
0.000 
0.000 

10.500 
CIHTIViUAPEUEL. 9.800 

REPARTO INTIMO UOMO REPARTO INTIMO DONNA 

im Oj^^HOb" W W W Papaal 

• Calzini lunghi lana 
• M a n i tennis corti 
•Calzini Pop 84 
•Suppuro cotone 
•Mutandepuro cotoneMap 
• Boxer popoline 
•Canottiere lana 
• Pancereuomo 
•Mutandelunghe lana 
•Mutande corte lana 
•Slip Ragno 
•Maglie puri tana Ragno M/M 
•Canottiera pwa lana Ragno 
•Maglie girocollo cotone 
• 12 fazzoletti cotone 
• Pigiami popellne fino a tg 58 
• Pigiami Furlana 
• Vestaglie lana 

dal. 
» l . 

I. 
t. 
I. 
I. 
I. 
I. 

5.000 
5.000 
0000 
8.000 
4.000 
0.000 
6.000 
0.000 

l. 10,000 
l . M.000 
l . 10.000 
l . 12000 
l . 80.000 
l . 80.000 
l . 4000 
l . 18.000 
L. 30.000 
l . 80,000 
L. 80.000 

ridotto 1.050 
1,050 
1.500 
8.500 
1.500 
2800 
8000 
2.000 
4.000 
0.800 
4.800 
5800 

15.800 
12.800 
2.000 
5.800 

12.800 
10500 
38000 

dal. OMO 
• Slip puro cotone 
• Mutande calibrate 

Vasto assortimento ombrelli a scatto 

* L. 4.900 

AFFARE!!! i scarpe uomo 
LUMBERJACK originali 

da L. 9 5 . 0 0 0 ridotta L. 5 9 . 0 0 0 

• Reggisenl calibrati 
• Reggiseni maglina 
• Completili! seta pura 
• Sottane pizzo 
• Mezze sottane maglina 
• Collant calibrate 
• Gambalettl 
• Pancere 
• Completai «Roberta» 
• Canottiere «Ragno» pura lana 
• M/M pura lana «Ragno» 
• M/Lpurali 
• Body maglina 
• 12 fazzoletti 
• Pigiami «Furlana» 
• Canone 
• Pigiamonl 
• V 
• e 
• Cappelli lana 

• l . 
»l. 
»l. 
I I . 
»l. 
»l. 
»1. 
>1. 
i l . 
»L. 
»L. 
»l. 
»l. 
»l. 
• 1. 
>l. 
»l. 
»l. 
>l. 
>1. 
»l. 
»l. 
»l. 

2.000 i 
3.000 » 

25.000 » 
18.800 » 
4.000 » 

00.000 > 
10.080 > 
8.000 » 
2.000 » 
1.000 » 

18.000 > 
M.000 > 
M.000 » 
38.000 » 
40.000 » 
10.000 » 
10.000 » 
10.080 » 
13.000 » 
50.000 > 
24.000 » 
10.000 » 
10.000 » 

(Motto 2|00 
IMO 
1.500 

12.000 
0.800 
1.850 

20.500 
8.000 
3.008 
I M O 
1.000 
IMO 

10.000 
0.000 

14.000 
10.500 
2.880 
4.N0 
4.000 
6.080 

18.500 
12.000 
4.000 
1.000 

MAGLIERIA VARI TIPI 
A SCELTA L. 4.900 

CUSCINI PIUMA D'OCA L. 16.000 
CUSCINI ARREDAMENTO L. 4 .900 
CUSCINI CUCINA L. 2 .900 

GRANDE REPARTO CASALINGHI, FERRAMENTA, PICCOLI 
ELETTRODOMESTICI, TELEFONIA, PRIMA INFANZIA, GIO­
CATTOLI, ARTICOLI REGALO, PROFUMERIA, UTENSILERIA 

REPARTO SPORT • CASUAL REPARTO BAMBINI v t 

Jeans «Carrara» li 
Jeans «Carrera» velluto 
Pantaloni «Lewis* imbottiti 
Pantaloni Pop 84 fustagno 
Jeans vari tipi 

daL 
l . 

dubbino Roruccl 
dubbino pioggia 
Tute acetato 
Pantaloni tuta Nike ' 
Giubbotto «Carrera» jeans 

Giubbotto Rifta Imbottito 
Vera piumino d'oca 
Montgomery Carrera lana 
Gltetneve 
Montgomery Lewis 
GiubbiniWrangler imbottiti 
Scarpe ginnastica 
Scarpini calcetto 
Scaldamuscoli 
Cinte cuoio Pop 84 
Sciarpe pura lana 
Cappelli lana 
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REPARTO MAGLIERIA UOMO-DONNA 
• Polo uomo pura tana Ragno daL 
• Maglioni a «V» pura lana Ragno 
• Maglieria unisex lana 
• Cardigan donna ricamato 
• Polo uomo fantasia lana 
• Cardigan zip lana 
• Felpe puro cotone 
• Maglioni Carrier pura lana 
•Girocollo Shetland 
• Maglioni a «V»cashemire 
• Polo donna fantasia pura lana 
• Giricollo donna pura lana 
• Maglioni da montagna pura lana 
• Lupetto unisex pura lana 
• Dolce vita Zegna 

66M6 ridotto 18.800 
18000 
7.6M 
7.000 

22.000 
11600 
10M6 

Calzamaglie misto tana dal. 
CaUnitsnrìs » l . 
Mutandine puro cotone 
m g i i m araru «Magnoaa* era 
Maglieria inuma «nguensona 
Pigiami felpati 
Collant fitanca 
Ghetttne spugna 
CaUrd neonato pura tana 
Confeziono bavadini renalo 

JKÈSp^fr • -
Coprifasce pura tana 
Jeaw Imbotti Pop 84 
Jeans Imbottiti Carrera 
jeans uany imoonni 
Polo misto tana 
Gllet Big Smith 
Giubbotto Pop 84 bnttottHo 
Mompomery tarma iroonito 
Giacche a vento 
Giubbotto con pelliccia Masti 
Maglieria vari tipi 
Tute ginnica puro cotone 

vesun™ 
Salrjjtì venuto «Lewis» 
Scarpe ginnastica 

Zainetti 
Guanti tana 
Pantaloni tuta 
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REPARTO BIANCHERIA 

7.6M 
41060 
15.000 
15.000 
21800 
18.800 
7.000 

Per eliminazione articolo 

TAPPETI 
nazionali ed esteri 

scontati del 

50% 
PIUMONI CIBSSE 

PIUMINI 1 POSTO 2 POSTI 

SCONTO 20%!! 

•OspWspugna di 
• Asciugamani spugna viso 
• Teli bagno spugna 
•Accappatoi 
• Lenzuola con elastico 1p. 
• Lenzuola con elastico 2 p. 
• Lenzuola puro cotone 1p. 
• Lenziiota puro cotone 2 p. 
•Lenzuola Bassetti 
• Parure Bassetti con angoli 2 p. 
• Partirei piazza 
• Parure puro cotone 2 p. 
•Lenzuola (due) flanella 1p. 
• Lenzuola (due) flanella 2 p. 
•Tovagliepuro cotone 
• Tovaglie x 6 lino 
• TovagliettexG 
• Grumbiuli cucina 
• Canavacci puro cotone 
• Copritavolo 
• Plaid Moderi posto 
• Plaid Molw2 posti 
•Coperta lana 1 posto 
• Coperta lana 2 posti 
• Coperta Marzottol posto 
• Coperta Marzotto 2 posti 
•Trapuntalo, puro cotona 
•Trapunta 2 p. puro cotona 
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12.666 
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5.900 
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113 
112 

4686 
115 

S100 
67691 

116 

NUMEM UTIU 

Pento intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
V&itl del fuoco 
Cri ambulanze 

' vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sahgue 4956375-7575893 
Ctnlro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 4756T4-1-2-3-4 
ftonto soccorso cardiolocico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
AWs 5311507-8449695 
Aied. adolescenti i 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Tilefonorosa 6791453 

i 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 

Ospedali: 
Policlinico 
S Camillo 
5 Giovanni 
Falebebefratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

47498 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spinto 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trasicvere 
Appla 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

_4_ 
•^APPUNTAMENTI • • • • • • • M M B a l 

Esondo Pena, Organizzata dalla Federazione romana del Pel si 
Rivolge domani, ore 16 30, nella Sala del Cenacolo di piazza 
,C>mpo Marzio 42. una .Giornata di studio sull'opera e II 

•£ 

i rgni. ... . . . 
ijMallioletU, Nicola Mancino, Antonino Murmura, Gianfranco 
«Pasquino, Giglla Tedesco, Antonello Trombadori e Paolo Voi-
«poni. Interviene Giovanni Spadolini. Presiede Mario Quattruc-

.. j s a Italia Radio. Domani ore G.S5 .in edicola», breve rasse­
g n i delle cronache romane dei quotidiani «Roma notizie» 
tlM. 9.55. 10.55, 12 30, 13.30, 14 30, 15 55, 16 53, 17 55, 
515,00,20,30, 21 30, 22.30,00.30. Ore 23.30 «L'Uniti doma-
' ni», anteprima delle pagine romane. 

Atteclaaloa» per l i pace. L'Associazione organizza per oggi, 
i o » 10, presso l'ex cinema Doria, via Andrea Dona 567 la 
; prima assemblea per elaborare il programma del 1989. lutti 
? possono partercipare al dibattito e all'elaborazione 

•QUISTOaUEUOI »M 
U t | M spagnola. Un cono viene organizzato dall'Associazione 

[romana di amicizia IttlIrCut», vicolo Scivolino, n61. La 
j dita di inizio t fissata ner il 16 gennaio. Per inlormazion! tei. 
8679.S9.3S e 678,55,3?" 

Jc« 
' | M f ).36 e 679,55,31 

. Domani, ore 18, presso la sede di viale Gorizia 23, 
m i a di Luisa Milioni su 'Crescere ulteriormente col 
ig autogego, . 
5. Oggi fon 18) alla Sala B di piazza Campltelll 9, 
no dèi pianista Roberto Vanoncinl su tre celebri sona-

. te; K457 di Molari, la 111 di Beethoven e l'op. 35 in si bem. 
'min, dtChopin. 
• 

I 

I NBL PARTITO I 

OGGI 
• I n Uba. Ore 10,30 al Teatro Anfitrione, via San Saba 

! 30, presentazione del libro >ll quartiere S. Saba e l'Aventino. 
con laMitecipulone di Ludovico Gatto e Renato Nlcollnl. 

mw, ( l l i aaHou, Consegnare In federazione entro mercoledi 
IR le lessare del 19890» fatte. 

~ l a t i t i » . Ore 10 In sezione nunione sugli anziani con 
ho Picchetti e Cesare Tirabasso. 

DOMANI 
Atte Vittoria, Ore 15 c/o tei, Mazzini assemblea sul 

Congresso con L Arata. 
H Appla, Ora 18 c/o H I , San Giovanni attivo di zona parilto-
Fgcl tulli lossicodbendenza con I. Colombini 
' M M M . Ore 18.30'in tei. attivo iscritti con C. Leoni e C. 

oWel* 

« & < * . , Ore 18 c/o sez, Salarlo assemblea 
decentramento. 
aiCwUlu,Ore 18 30 c/o sei. Torrenova riunione sul merca­
ti riorisli con F. Vichi. 
a Cwlllna. Ore 20 c/o sez. Torrenova riunione Gruppo clr-

5 eoscrinonale e segreteria di zona con A. Scacco. 
fai Italia Tiburtirw. Ore 18.30 in federazione riunione gruppo 
r V Circoscrittone con Oranon e Lorenzi. 

QlovedIIS alle ore 17,30 presso il teatro della Federazione, 
5 attira dei consiglieri circoscrizionali e dei segretari >*i zona, 
3 odg: .Iniziative sul decentramento. Oratore Stefano Lorenzi, 
I conclude Goffredo Bellini segretario della Federazione. 

fa Fedenzhuw. Ore 16,30 si riunisce il gruppo di lavoro sul 
T partito con 0. Ardita 
• Federazione. Ore 17,30 .Progetto Roma chiama Europa. 
w Incontro in preparazione del convegno dei 30 gennaio con 
• Seleni», Contrave», Università, Enea,1stat, Agenzia dello spa-
3 zio e Nr. Con G, Orlandi e V. Sartogo 

Walt lusol lne i l l i (IH di Cassino. Lunedi 16 una delega­
zione di parlamentari, esponenti regionali e locali del Pel, 
guidata dall'on. Antonio Sassolino, membro della Direzione 

I ut 

IP 
. X si incontrerà la mattina a Cassino, per discutere sulla 
attuazione dello stabilimento; successivamente, alle ore 12. 
presso II Forum Palace Hotel di Cassino (via Casilina) si terra 
sull'argomento una conferenza stampa. 
'iràttoae del Castelli. Domenica 15 Anelo c/o Hotel Garda 
ore 9 Iniziativa pubblica su: .Risanamento coste e sviluppo 

i turistico., con Bozzetto, Corradi, CtocC ~ ' " 

è se*. Collererro ore 9 30 consiglio territ . 
ongressL Domenica 15: Fontana Sala ore 10 chiusura congres-

turìstico., con Bozzetto, Corradi, Ciocci, Quadrucci. Faci c/o 
se*. Collererro ore 9 30 consiglio territoriale (SciaccaJ, 
agressL Domenica 15: Fontana Sala ore 10 chiusura cor, 
so (Castellani); Gallicano ore 10 chiusura congresso (Setti-

" "icca Priora ore 10 chiusura congresso (ATtianl) Lune-
In federazione ore 15.30 Incontro con i sindaci di 

^.flo.'Genzano, Lanuvio, Nemi e vlcesindaco di Rocca di 
Papa, con Corradi con re reg.le, e architetto Lombardi; Frat-

i locchle c/o scuola Pei ore 14 30 .Identità e valore della 
I presenza lemmlmie nel Pei.. Santa Maria delle Mole ore 20 

M 
te 

profitta wiiiinmrc nei r^'r-JM?"1-• -^ - - r 
attivo precongressuale; Fgci Palestrina ore 17 incontro sulla 
non violenza con P. D'Anpretta e Musolinq. 
tenutone di Civitavecchia. Domenica 15 Ladlspoli ore 9 30 
conclude congresso (P. Napoletano. Costantini, De Angela). 
* Ione di notinone. Domenica- Morolo ore 10 30 assem­blea (Manchi); Veroli ore 9.30 assemblea precongressuale 
(De Gregorio;. Lunedi; In federazione ore 16 

rSpi_ 
gres» di sezione (Raco); Latina c/o consorzio servizi cultura-

^_. _regpnò)! 
3 Acotral (De^ngells). 

i tacchi); Pnme Case ore, 10 congresso 
; 10 congresso (Angelettt). Lunedi: Riti 
5 riuftlnetn preparazione congresso (M 
Tedeiazlone di Viterbo. Domenica. Capr 

componente 

ièftìknVdl filini Domenica* Spigno Saturnia ore 16 con­
gresso di sezione (Raco); Latina c/o consorzio servizi cultura­
li alle ore 9 30 assemblea provinciale artigiani inpreparazione 

. congresso (Raco. Di Resta, M. Pucci). Lunedi. Sperlonga ore 
-, 18.30 attivo sul documento congressuale. 
federazione di Rieti, Domenica: Cuti Ducale ore 10 congresso 
i (Giraldo, Amatnce ore 10 Cd in preparazione congresso (Bu-
., > .*!...___. ,„ ~-S> (Perini); Canlalupo ore 

,. ..leu sez, centro ore 17 30 
preparazione congresso (Marcheggiarl). 

.__Jone al Viterbo. Domenica. Capramca ore 10 congresso 
t di sezione (Capaldl): Sonano ore 15 30 assemblea donne 
' (Plgllapoco); Bolsena c/o Albergo Moderno ore 10 convegno 
i su: -La Cassia da Roma a Siena una via per lo sviluppo- (Daga, 
i Messolo, Spoaettl. Trabacchini. Giustinelli) Lunedi Nepi ore 

Ì
20 Cd (Parronclnl), Ronciglione ore 16.30 assemblea donne 
(Piglnpoco), Vetriolo ore^0.30 assemblea precongressuale 
(FraUcello): Civita,Castellana oreN 16 as, precongressuale 

, •quartiere Prati. (Clmarra, Angelelti); Civita Castellana ore 18 
i assemblea precongressuale «Foci cooperative. (Angelelti, 
ì Picchetto),mfed orel7.30riunlonedellaCfcsu:«Procedure 
i congressi e bilancio consuntivo '88, preventivo '89> della 
L federazione (Glnebri. Assuero). 
#ederiiJone di Tivoli, Domenica- Fllacciano ore 16 congresso 
" (Zuccardlnl). Martedì 17 ore 18-In federazione attivo di fed. 
; ammlniltratori (Paladini, Fredda) Lunedi In fed. ore 18 riunì-

Pronto?.,. Sanila 3220081 
Odontoiatrico 861312 
Segnalar., ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570 4994-3875-4984-8433 
Coop auto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Tivoli centro in sezione ore 18 seminarlo su differenza sessua-

^ROMA' 
I SERVIZI 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acea Acqua 
Acea. Recl luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Koma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascollo (tossicodipen­
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 592141'' 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/S440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Collalli (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI DI N o n i 

Colonna* piaz/j Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
tr> ,uilino viale Manzoni (cine­
ma Rovai): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia; via Fla­
minia Nuova (Ironie Vigna Stel­
lili-) 
Ludovlsi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excclsior e Porta Pincia-
na) 
Parìoli piazza Unghena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi' via del Tritone (Il »" 
gero) 

Storie di gente d'America 
• i America profonda, 
America sconosciuta, almeno 
ai più. E spesso, egoistica­
mente, ci piace che sia cosi; 
che la logica del consumo 
colpisca solo una parte del 
patrimonio culturale d'oltreo­
ceano lasciandone una vasta 
area Incontaminata. Cosic­
ché, volendo, si possa decide­
re di andarla a cercare, me-
Sito se accompagnati da >Stra-

e blu. di William LeastHeat-
Moon. Qualche volta, però, 
frammenti di cultura popolare 
americana arrivano anche da 
noi. E il caso di «Appalachian 
Project 1989 • America pro­
fonda: scrittura, immagine, 
voce. Letteratura, cinema e 
musica dei Southern Appaia* 
chlans», vero e proprio conve­
gno sulla cultura della Appaia-
Chia, una regione montuosa 
del Sud Est-dcgli Stati Uniti. 
Creato dalla passione che ani­
ma Il Dipartimento di Anglisti­
ca dell'Università «La Sapìen-
•a» nell'83, l'Appalachian Pro­
ject è un vero e proprio pro­
getto di ricerca interdiscipli­
nare, spenmentazione didatti­
ca, organizzazione e scambio 
culturali con una regione ric­
c i di tradizioni popolari, culla 
della .old time music, chia­
mata, appunto, anche .moun­
tain music. 

E martedì prossimo alle 21, 

Eresio il -Teatro Ateneo, del-
i eliti universitaria, la mani­

festazione inizia proprio con 
un concerto di musici Iridi-
donale e country music. Al 
classico ritmo di chitarra, b u ­
io e «flddle. 01 violino tradi­
zionale che si Imbracci! più In 
basso del violino classico), si 

STEFANIA SCATENI 

esibiranno Scoi Oliver, Randy 
Wilson, Anne Napler e The 
Notorius Jumplng Frogs. Ad 
eccezione del Jumping Frogs, 
gruppo nato all'interno del 
progetto e formato da studen­
ti di letteratura americana 
dell'Università di Ronu, I tre 
musicisti sono cresciuti con la 
mutici tradlzionaie dell'Ap-
palachla. Anne Napler canta e 
suona li chitarra, oltre ad es­

sere una straordinaria narratri­
ce orale; Scot Oliver, diplo­
mato in cinematografia, tuo­
na la chitarra e l i parte di un 
trio country-folk chiamato 
Dead Branch; Randy Wilson 
Insegna racconti, mutici e 
danza tradizionale e tuona 
molti strumenti, tre I quali bul­
lo, flddle e duteimer. Un'oc­
casione da non perdere per 
chi ima l i musici popolare 

d'America, tanto più che il 
concerto verri replicato mer­
coledì e giovedì (ore 21,30) al 
•Classico» in via Ltbetti 7. 

L'<Appalachian Project» 
prosegue mercoledi (ore 
17,30 al Centro Studi Ameri­
cani in via CactinO con «A 
tenie ol place., Incontro con 
gli tenitori James Stili, Jo Cai-
son e Gumey Norman. Kentu­
cky, Tennessee e Virginia to­

no I paesi d'origine dei tre 
rappresentanti dell'immagina­
no appalachiano. Doppio ap­
puntamento giovedì: alle 
11.30 a Villa Miralion semina­
rio su .Letteratura e "story-tel-
ling". con Annalucia Accal­
do, Jo Carson, James Stili e 
Gumey Norman. Alle 15,30, al 
Teatro Ateneo, primo incon­
tro per il cinema con la proie­
zione di «Matewan» di John 
Sayies. Ve lo ricordate «Il 
grande freddo.? Sayies è l'au­
tore de .11 ritorno dei Seacus 
Seven» dal quale Kasdan ha 
attinto a piene mani. Ancora 
due appuntamenti per vener­
dì: si inizia con il cinema, alle 
10 a Villa Mirafion, con «Long 
joumey home», «Coti mining 
women., .Sunny side of Irle» e 
•On our own land., filmati che 
documentano aspetti della vi­
ta in Appalachia, dal lavoro in 
miniera alla musica. Alle 
14,30 ci tara invece un altro 
seminano: .People pieces: 
narrazione ed esperienza. 
con Alessandro Portelli, Anne 
Napler, Gurney Norman, Ja­
mes Siili, Jo Carson, Randy 
Wilson e Scoi Oliver. La setti­
mana di atudi si conclude sa­
bato, alle 10 a Villi Mirafiorl, 
con .Film e letteratura.: -Ja­
mes Stili: man on troublesome 
creek* e «I have a palce: the 
poetry of Jim Wayne Miller. 
della Western Kentucky Uni-
verity, due lilmati che decrivo-
no I opera di due importanti 
poeti contemporanei del Ken­
tucky. Tutti I tilm tiranno 
proiettiti anche pretto «La 
scatola magica, in vii di Don­
na Olimpia s, giovedì e vener­
dì alle 21. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie tono di turno telefonare: 1921 (coni 
centro): 1922 (Salano-Nomenlano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur): 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne, Appio: vii Appii Nuova, 213. Armiti 
Cichi, 12: Laltanzi, via Gregorio VII, I54a. Etqnlllnot Galle­
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Ear. 
viale Europa, 76. Ludovlil: piazza Barberini, 49. Meati: vii 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; ParioU. vii 
Bertoloni, 5. Pletraliti: via Tiburtini, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portnentei via Portueme, 
425. Prenettlnc-Centocelle: via delle Robinie, 81; via Colla-
lina, 112; Prenettlno-Ubkano: via L'Aquila, 37; PrMti via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Priauvalk-
plazza Capecelatro, 7; Quadnto-CbMdtli-Doa SoiCM vii 
Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

• BIRRERIE I 

Srjuanotte Pub, Vii U. Biancammo, 80 (San Giovanni). Peri­
ni, Vii Brescia, 24/32. L'otto elettrico, Via Calderinl 64.1 
Giacobini, Via S. Martino ai Monti 46. // Coppellalo motto. 
Via dei Marsi 25. Marconi, Via di Santi Prauede I. 
SS.ApottoU. Piazza SS.Apojtoli 52. Sin Mare», Vii del 

Mazzarino 8. Vecchia Frigi, Via Tagliamento 77. DrmMTt, 
Via S. Martino ai Monti 28. Eieven Pub, Via Marc'Aurello 11. 
Birreria Glanlcolo, Via Mameli 26. 

• PICCOLA CRONACA I 

CULLE. È nata Claudia. Alla compagna Paoli Busi le faHclM-
zioni della Sezione Serpentari, delle Zona Salario-Nomenta-
no e dell'Uniti con l'augurio che Claudia crete* tini, tolta 
e comunista come la sua bravissima mamma. 

E nata Tania. Ai felicissimi genitori Marti Luisa e Romolo Tatti 
gli tuguri dei compagni della Sezione Primi Poni • dett"UfU-

È nata Manina. Alla madre Danieli e il padre Mirco |H auguri 
più sinceri dei compagni e delle compagne della Federazio­
ne comunista e dell'Uniti 

Vent'anni fa, una scritta r 
«Storie scritte sui muri», La citta di Roma esprime 
sui muri una solitudine troppo rumorosa. La si può 
leggere ad ogni pie sospinto. Tutto parla senza 
possedere la parola. Tutto canta senza possedere 
né spartito né musica. Il pennarello bianco e nero 
e la bomboletta spray di color nero e rosso sono 
gli arnesi usati dagli scriba moderni per comunica­
re la non comunicazione e il nonsense. Ieri e oggi. 

ErWICOOJUXuuT 

nra Via Tìburtina: (In sotto 
piazzi Bologna era un con­
tinuo scrivere e riscrivere 
messaggi e avvertimenti po­
litici. Financo arrivano a in­
tieri poemi visivi. Li poesia 
visivi deve molto alla grafo­
mania delle umani genti. Si 
andava dalla scelta del ca­
rattere air-impaginazione 
grafica, del muro Se il mu­
ro era bello e Uscio allori 
eri ori di avvisare la popo­
lazione del rione che qual­
cosa di terribile e catastrofi­
co stava avvenendo. Arriva­
va puntuale la notizia del 
•botto, o del sopraggiunge­
re di uni legge che toglievi 
i l lavoratori qualcosa di 
conquistato a caro prezzo: 
la legge truffa, il governo 
Timbroni, i forchettoni d e , 
l'abuso edilizio, lo spreco, 
la trulla della vii Olimpica, i 
pali d'oro, i semafori «onda­
ta verde, e via via cosi fino 
al'68. 

Pruni di arrivare alla sede 
dell'Itisi di via Livorno c'era 
e c'è sempre un muro invi­
tante e aggraziato che ven­

t'anni fi servì i l giovani de­
mocratici per tentare di to-
§liere ai laicisti l'egemonia 

ella piazza di quelli zona. 
Con una semplice scritta. 
Ne esisteva una che recita­
va cosi: «Il comunismo non 
passeri». Nottetempo qual­
cuno, passando :on il ba­
rattolo di vernice, ci aggiun­
se tre puntini di sospensio­
ne e poi: «Mi se passa so' 
e... vostri!». 

Alcuni avvisi murili scritti 
col carattere bastoni'invita­
vano anche nella lettura ad 
usare mentalmente la so­
spensione poetica e la mi­
mica del caso, Per esempio, 
quella che è riportati poco 
sopri, se si leggeva in fretta 
non si raggiungevi lo scopo 
che si era prefissato chi I a-
veva scritta. Per tarlo bene 
bisogniva mentalmente, 
dopo aver letto la prima fra­
se e arrivati ai tre puntini di 
sospensione, dire fra sé e 
sé. «Ah si», per poi prose­
guire muovendo 11 palmo 
della mano in su e in giù 

rapidamente, sillabando In­
vece Il resto. 

11 presidio più rissoso era 
il possesso del ponte di Por-
tonaccio e lo stabilimento 
della cinematografica De 
Paolis iino a piazza Bolo­
gna. Quello che importava 
era la conquista di centri vi­
sivi ambiti, d i conquistare 
anche a caro prezzo. Natu­
ralmente di notte e a volte 
accadevano risse oceani­
che che duravano gioml e 
giorni, Come quella rimasta 
ormai famosa, avvenuta hel 
lontano 1966 dopo l'assas­
sinio di Paolo Rossi all'Uni­
versità di Roma ad open di 
fascisti. Dopo i funerali av­
venuti dentro l'università 
operai edili, manovali di 
cantiere e diversi studenti 
tentarono di penetrare den­
tro la sezione del Msi di via 
Livorno per rendere giusti­
zia all'universitario sociali­
sta Paolo Rossi. Scrissero 
dapertutto, da via Livorno a 
via Lorenzo il Magnifico, da 
via Samboccuccio Dalando 
a via Ravenna, da via Gio­
vanni Severano a via XXI 
Aprile, da via Michele di 
Landò a Viale delle Provin­
cie. 

Le scritte poi furono co­
perte e di nuovo riscritte, 
naturalmente. E cosi per 
giorni e giorni. Si spinsero 
operai e studenti fin quasi a 
via Panama e a piazza Ver-
bino. Alcune tracce resisto­
no ancori. 

2 continua 

La TP, Associazione Italiana Tecnici Pubblicitari presenta: 
CORSO INTRODUTTIVO ALLA PUBBLICITÀ108» 

programma del 1° semestre 

MILANO dal 20 al 23 febbraio TORINO dal 3 al 6 aprile 

TRIESTE dal 13 al 16 marzo ROMA dal 8 al 11 maggio 

Toma «La mano felice» 
• • Se una Iniziativa funzio­
na, la si ripropone. Cosi il Cir­
colo Arcidonna «La mano feli­
ce», dopo l'intensa e consoli­
data attività dello scorso anno 
ripropone anche per 1*89 i 
suoi corsi di formazione arti­
gianale, le esposizioni pubbli­
che e le attività complementa­
ri, con un programma amplia­
to dall'esperienza passata. Nel 
settore dell'artigianato artisti* 
co, il circolo propone corsi di 
formazione in svanate attività. 
SI può scegliere fra arti povere 
ma utili, come ceramica, 
cuoio, falegnameria, maglie­
ria, taglio e cucito, progetta­
zione e realizzazione di calza­
ture. Oppure dirigersi verso 

settori più creativi come l'inci­
sione, la scultura, la fotogra­
fia. la pittura su stoffa e l'ike­
bana. E tanto per aumentare 
l'imbarazzo della scelta, ci sa­
rà anche un corso di orefice­
rìa su metalli vili, gratuito per­
ché patrocinato dall'Assesso­
rato all'industria, commercio 
e artigianato della Provincia di 
Roma. Ampia scelta anche 
per le attività complementari. 
Tra I corsi di lingua sono inse­
riti francese, giapponese, in­
glese, russo, tedesco e italia­
no per stranieri. 

Sul versante dell'attività fisi­
ca, sono In programma corsi 
di yoga, yoga per insegnanti, 
preparazione at parto, calcio, 

pallavolo e karaté. Le iscrizio­
ni e i corsi si tengono presso 
la sede del circolo, in via della 
Lungara 19, aperta dal lunedi 
al venerdì dalle 15,30 alle 
19,30. E se a qualche ma­
schietto è venuta voglia di 
iscriversi ad uno dei corsi, è 
meglio che abbandoni l'idea. 
l'adesione alle attività de "La 
mano felice* sono esclusiva­
mente riservate alle donne. 

Arcidonna anche per i pic­
coli presso la sede di viale 
Giulio Cesare 92 sì tengono 
corsi di sensibilizzazione alio 
sviluppo psicologico del bam­
bino nel primo anno di vita 
Per informazioni telefonare al 
31.64 49 

I 
I 
I 
I 
• Il corso è particolarmente indicato per coloro che, nell'ambito di aziende, enti, 
S agenzie e altre strutture svolgono da non molto tempo attività di carattere pubblicitario e 
I desiderano acquisire in pochi giorni una conoscenza panoramica 
• del mondo della comunicazione di impresa. 
• È utile inoltre per coloro che intendano sostenere gli esami di qualificazione 
| per l'ingresso in TP e per chi voglia acquisire una visione sistematica dell'attività pubblicitaria 
• mediante un quadro generale aggiornato e completo delle sue problematiche. 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
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• ASSOCIAZIONE ITALIANA TECNICI PUBBLICITARI 
•

Per informazioni e iscrizioni si prega di scrivere o telefonare alla segreteria TP 

Via Larga, 13 - 20122 Milano - Tel. 02/80.41.28-87.77.7S - Telefax 02/72020123 
• orario: 9.00-13.00 / 14.00-18.00 

CORSO 1NTRGDUTTÌVO 
:-: Aiiiiiiiiijcim..'. 

Questi corsi sono strutturati in 4 giorni, durante t quali sono trattati quattro aspetti base 
della comunicazione pubblicitaria: Marketing della comunicazione, Creatività, Mezzi, 

Problematiche della gestione della comunicazione d'impresa. 
I corsi saranno tenuti a turno da professionisti esperti net settor' e sono coordinati da: 

MARKETING DELLA COMUNICAZIONE - Luigi Mozzi, Germano Gogna. Claudio Nutrito 

CREATIVITÀ • Ambrogio Borsani, Daniele Usellìni. Marco Vecchia 

MEZZI - Alessandro Cortellazzo, Bruna Vergant, Enrico Vergani 

GESTIONE DELLA COMUNICAZIONE - Silvio Barni, Gianni Lombardi 

La quota di iscrizione di L. 700.000 (+ IVA) comprende la frequenza al corso e 
il relativo materiale didattico. 

Abbonatevi a 
Flinità 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

l'Unità 

Domenica 
15 gennaio 1989 25 nmniiwiWBM 



T E L E R O M A 6 6 

Or * 10 «Doraemon va al 
peeae prelelorlco», carto­
ni. 14 In campo con Roma a 
f-azlo 16 4 8 Tampl aupple-
manwl 17 16 Diratta Ba­
sket 18 16 «Forza Sugar» 
cartoni 2 0 3 0 «Ironside», ta 
lalllm 2 1 , 3 0 Goal di notta 

Ora 9 16 Cuora di calcio 
11 4 6 TIGI7 attuanti 13 16 
Domenica tutto aport 18 4 6 
«Frencesco Bartolazzl detecti 
vai , telafìlm 2 0 3 0 «Fama 
ami a Roma» film 2 2 18 
«Casa Cadila» sceneggiato 
2 3 16 Film 

V I D E O U N O 

Ora 12 Non solo calcio 
13 3 0 S P Q R cartoni ani 
mali 18 «La terra del gigan 
ti» telefilm 19 Bar sport 
2 0 3 0 «Tempi moderni» film 
con C Chaplln 2 2 3 0 Colcio 
club rubrica sportiva 

" ^ » Suonili 

ORO 

CINEMA ° OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A. Avventuroso BR Brillante C Comico DA 
Disegni animati DO Documentano DR Drammatico E Erotico 
FA Fantascenza G Giallo H. Horror M Musicale SA Satirico 
S Sentimentale SM Storico Mitologico $T Storico 

Andiamo al cinema, 
«Maria Antonietta» 

13 Ostia Smile Notine 
Speciale spettacolo 

Dal bar del tennis 19 
Sport in 2 1 Ritento la fortuna 
con noi 2 2 Preesing rubrice 
sportiva 0 3 5 Andiamo al ci­
nema 

T E L E T E V E R E 

0 » 18 Arte antica 2 0 3 0 
«La bionda graffia» film 
2 2 16 Redazionale ?3 .16 
«Una donna con tanto «mo­
re» film 1 «La malevita ai 
scatena» film 

T E L E L A Z I O 

Ora 14 B$ «Le ivvtfltunj e» 
Superman» telefilm. 1 6 . 2 0 
Andiamo al cinema, 1 6 . 6 0 
Junior Tv 2 0 16 Magia • mi­
stero 2 0 SO «Un sogno da 
un milione di dodart» film. 
2 2 3 6 Andiamo al dnefna; 
2 2 4 5 Le avventure di • » • 
permen telefilm, 2 1 3 0 Vi­
vere al canto par canto. 

• PRIME VISIONI! 

' ACADF.MV HALL L 7 000 
': Vi» S.arr*a 9 IPian» Boloonal 

L orso di Jean Jecquoi Annaud DR 
U t 15 22 301 

OUWINETTA L8000 
VlaM Minarmi 5 Tal «790012 

Dorma sud orlo di una crisi di nervi di 
Fedro AlrnodoVa con Carmen Maura 
m 118 30 22 301 

BEALE 
Plana Sennino 

A D M M M 
Plani Verba»» 

l a 000 
Tal 851195 

L orso di Jean Jacques Annaud DR 
U t 22 301 

L 1000 
Tel 5910234 

• Chi ha «Mitrato Rogar Rebbi! di 
Robert Zernaokli 9» 118 22 30) 

•EX 
Coreo Trieste 118 

ADRIANO 
Plana Cawur 22 

L 8 0 0 0 
Tal ,3211898 

Rombo III di Peter MacDonald con Svi 
vaetar SteHone A 116 22 301 

L « 0 0 0 
Tel 664185 

n 4 partita di Francesce Ardi bu 
gì con Stefenie Sandrelll DR 

116 22 301 

ALCIONE 
Vii L, 4 Loto» 39 

L. 6.000 
Tel 6380930 

Il matrimonio di Lady Brande di Chv 
I H Sturrldge con James Wilby OR 

116 22 301 

MALTO L «000 
vaWrfaiarnbre 158 Tal 6790763 

Uneflneatra nella notte con Sisty Spa 
ceka Ann» Bancron DR 116 22 301 

AMBASCIATOSIMXV L 6000 
Via Montecrello 101 Tel 4541290 

Film par adulti 110-11 30-16 22 301 

RITI 
Viali Somelie. 109 

L 6000 
Tal 9374» 

O Chi ha Inoaetieto Rogar flebbit di 
Robert Zsfflstfcis BR 116 22 301 

RrVOil 
Via 

L 8000 
23 Tal 460863 

Accademie dajliAnilli 57 
Tel 8408901 

Moonwetker di Jerry Kremar con Mi 
chaal Jackson FA (16 22301 

I frullo del poeterò di Glanfreneo Min 
gota con Ornella Muti Philippe Noaet 

J » 116 30-22 301 
ROtMEETNOM 
vie Sauri» 31 

LBOOO 
Tel 664306 

Homaboy di Michael Serann con Mi 
ckeyRourke DR 116 22 301 

AMERICA 
Vieti deiaendo 6 

L 7 0 0 0 
Tel 6816188 

Homoboy di Michea! Sareiln con Mi 
ckeyRourke OR 116 22 301 

ROYAL 
Vie E 

ARCHIMEDE 
,Via Archimede 71 

L 7 0 0 0 
Tal. 876567 

0 Un affare di donne di Claude Chebtol 
con iMeetls Huopert Froncoie Cluiet 
DR (1630 22301 

L 8000 
Tel 7674549 

Scomineau con la morte di Buddy Van 
Horn con Cani Èastwood G 

(16 22 301 
«UPERdNEMA 
Vie Véniiele, 63 

ArWTON 
Vìi gomme 19 

L 8000 
Tel. 3212897 

D Chi ha Inceitreto Rogar RabbR di 
Robert Zamackli BR (16 22 301 

L6000 
Tel 486498 

Fantozal ve In senior* ci Neil Perenti 
con Paolo Villaggio IR (16 30 22 301 

UKVER8AL L 7000 
Vie Bari 16 Tel 8931216 

Rambo HI di Pater Meo Donald con Svi 
«mar Stallone A (16 22 301 

ARUTON» 
Gali»» Cotone 

L 6000 
Te) 6783267 

Lorso di Jean-Jacques Annaud OR 
(16 22 30) 

ASTRA 
> 226 

l 8000 
TeU176256 

• Oenko di Welter Hill; con Arnold 
Schwerzonegger Jsmss Baluihl G 

(16 22 301 

VIP-MA L 7000 
Vìa Gala a Sdama 20 
Tel. B396I73 

0 Cwnpagni di solala die con Calo 
Verdone 8R (16 22301 

ATLANTIC 
V Tutcotina 746 

l 7O00 
Tel 7810Ì56 

Moonwolkor di Jorry Kremar con Mi 
diesi Jackson FA 115 2230) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AUOUBTUS l 6000 
CsoVEmsnual»203 Tel 6676465 

Q Voci krnteno aampra presenti di 
Toronce Deviai DR (16 30-22 30) 

AMBRA JOVWEUI L3000 
Piene G Papa Tal 7313306 

TranaexualdeopTroot EIVM18) 

AZZURRO SCIP10NI L 6000 
V degli Scaloni «4 Tel 3681094 

. .. UH 
«(171 La leggenda dal santa bevi-
i 12030) «pranzo di Belletta 

L 4 5 0 0 Film per adulti 
Piena Seirtàn» 16 Tel 890617 

122 301 

V a l Appiè 74 
1 2 0 0 0 

Tal 76B4961 
lo lebbre di Vonesu EIVM19) 

BALDUINA 
PieSUduir» 62 

L 7000 
Tal 347592 

Mignon è partita di Francesca Arctébu 
gi con Stefania SandnlH OR 

(1630-22 30) 

AVORIO EROTIC MOV* 1.2000 
Wa Macerala 10 Tel 7663627 

Film par adulti 

Piane 8etnrlnl 26 
L «ODO 

Tal 4761707 
• Caruso Peatoskl di padre polecoo 
di » con F Nutl BR (16 22 301 

«nOLMROUSE 
WaM Corba» 23 

L 3000 
Tel. 6582380 

Uaefmte-Bocca vognoM EIVMI8I 
(16 22301 

•VI» dal 4 Cantoni 83 
L (000 

Tel 4743936 
FMtnpar eduM (16-22301 O D E O N 

NUOVO 
LerobAedenaril 1 

L600O 
Tel 868116 

calè di Parey Adon con Ma-
rimSagabracM A (16 30-2230) 

BMBTOL L 5000 • Oenko di Walter HH con Arnold 
Vie Titolane 650 Tal 7616424 Schwartenagger Janna «etani G 

_ _ (16 22) 

vlafi Sacconi 39 
L 7000 

Tel 393260 
CAPRANICA 
Piene Cecrenlce 101 

l 6000 
Tel 6792465 

CAPRANICHETTA L 8 0 0 0 
PUMdntecllorle 125 Tel 6798967 

0 Balaam bombay di Mte Ner DR 
116 22 30) 

Via Celli» 692 
l . 5 000 

Tal 3681607 
Bisneeneyo e I eette nani DA 

(16 2030) 

COLA PI RIENZO L 6000 Fantonl va in pendone di Neri parenti 
con Paolo Vteg> 01116182230) 

DIAMANTE L 6000 • 0»nhe di Walter Hill con Arnold 
VlePreneillni 230 Tel 265606 fchwerzenagget Jamei Bikuhi G 
_ _ _ (16 22 301 
EDEN U 11000 
:Pjil Coti di Rienzo 74 Tel 6876652 

0 Le eoe» cambiano di David Memet 
con Don Amache BR (16 22 30) 

IMÌAIJY 

i-V le dell isarclto 44 
ESPERIA 
Piane Sonrtno 37 

D Chi ha Inceitrato Rogar Rabbit di 
Robert Zemaoka BR 116 22 30) 

L 5 000 
Tel 662684 

0 PplMotodieKUo4Rt*ertoB«nloni 
con VVsJtar Mellheu, Roberto Benigni 
IR 116 30-22 30) 

Plani in lucine 41 
L 6.000 

Tel 6676126 
MeonwaHier di Jarry (trama con MI 
chaelJection FA (15 2230) 

pel i ' l 8000 
Tal 6910986 

ItlriOP* "' ' 
Coso d:lt«tia 107/« 

I 
L 8000 

Tt «66736 
XCE18I0R 
' B V dal Carraio t 

L «000 
Tel 59B229» 

• Cerueo Paecoiky di padre polacco 
di e con F Nuli BR 116 22 301 

duino * Fiori 
isooo 

Tel 6864395 
0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Waltar Mellheu Roberto Bertoni 
BR I H 30-22 301 

FIAMMA 
.Vie Binomi 51 

Olii 
. VMe 

IDiN 
Ttaetayete 244/e 

L 7000 
Tal 662848 

O Compagni di scuola di a con Cerio 
(16 46 22 30) 

GtOIEUO 
jVla Nornsntjns 43 

l 7O00 
Tal 864149 

Il frullo del paeaato « Gianfranco Min 

r con Ornai» Muti Philippe Notti 
116 15 22 301 

GOLDEN 
VlaTaanto 36 

L 7000 
Tal 7596602 

RedeTobynemiclemlcIdiW Dicney 
DA 11530 22 30) 

ORIQORY 
Via Gregorio VII UQ 

\M3uH 

l 8000 
Tal «360600 

0 ComHa/iidiacuoladiecqnCvio 
Verdone 8R 115 45 22 30) 

l 6000 
Tel 668926 

D Chi he incastrato Roger Rabbit di 
Robert Zamedui BR (16 2230) 

-JNO 
iG indurlo 

l 7000 
Tel 682496 

Rad a Teby nomlclemlcl di W Disney 
DA 115 22 30) 

I " * 0 , a 
Via Foglimi 37 

l 8000 
Tal 63(8641 

Una betta di vita di Enrico Oldoini con 
Alberto Sordi Bernard aitar 8H 

116 30-22 30) 
MADISON l 6 000 SALA A Fentuti va in penaion» di 
v S c t i t t r » 121 Tel 5126926 Neri Paranti con Paolo Viaggio BR 

(16 22 30) 
SALA 6 Mignon «partita di FranceKa 
Archibugi con Stefania Sandra» DR 

(16 22 301 
MAESTOSO 
Via Appi» 418 

L 8 000 
Tel 786069 

0 Compsgnl di scuole di e con Calo 
Vadane BR (16 22 30) 

MAJESTIC L 7000 
Vie SS Apostoli 20 Tel 6794908 

• Chi he Inclinato Roger Rabbit di 
Robert Zemeckll BR 
116 22 301 

MERCURV L 5000 
Via di Pone Cartello 44 Tel 
«673924 _ 

Film per adulti 116 22 301 

METROPOLITAN 
Via dal Cnao 8 

L 8000 
Tel 3600933 

0 Compagni di acuoia di a con Calo 
Verdone BR (15 30 22 30) 

MIGNON 
Wa Viterbo 11 

L 8000 
Tal 6694931 

0 Un mondo e parta con Barbaro Ha 
ehey DR 116 22 301 

MODERNETTA L 5 000 
Piena Repubbltaa 44 Tel 460286 

Film par adulti 110 1130/16 22 30) 

MODERNO L 6 000 
Plana Repubblc» 46 Tal 460265 
NEW YORK l 7 000 
VtadolleCave 44 Tel 7810271 

0 Chi ha Incornato Rogar Rabbit di 
Rob«t Zemeckle BR (16 22 30) 

L 8 0 0 0 
Via Magna Oracle 112 Tal 7596668 

Loreo di Jeen Jecquoe Annaud DR 
(16 22 301 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 6 000 
Tel 8803622 

Dlatant voiee etili Uvea (variione ingie-
sel (18 30 22 301 

PRESIDENT L 6 0 0 0 
Vie Apple Nuova 427 Tal 7810146 

Una botte di vita di Ennio CHdorni con 
Albano Sordi Bernvd Blu» BR 

(16 30-22 301 

PU8SKAT 
V i Cavoli 98 

l 4 000 
Tal 7313300 

Taboo emericen porno etyle E 
IVMIBI (1122 301 

IALE 
iole 190 

l 8000 
Tel 482653 

Homoboy di Michael Seresln con MI 
CkeyRourke OR 115 30 22 30) 

L 2000 
Tel «64760 

Firn par adulti 

PnaB Homano 
L 3 0 0 0 

Tel 5110203 
Firn p> aduni 

Red e Toby nemkiemlci di W Oliney 
DA (16 30 22 30) 

BUENOIO 
Vis°i«oo»oVlono« 

L 4000 
Tal 620206 

Tutto H mondo perno di San Frartci-
oco E IVMIBI I H 22 301 

0 Giochi ne» acqua di Pater Graone-
yrayi con Barnad HHI DR (16 22 30) 

Vie Tiiurtlno, 364 
l 4600 

Tel 433744 
Film par adulti 

VOLTURNO 
VlaVonumo37 

U 6 0 0 0 Leakjnoradalmaclaplede EÌVM18) 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCIE 
V|i f t iwinclt )4t 
MICWUNOELO 
Plana 8 Froncooco d 'Ann 

Tel 420021 
~L7IT 

Ripa» 

leoMenda del sento bevitore di 
n o O M oonRutgarHauar OR 

RAFFAEUO 
V » Terni 94 

Bla di Fanny MarehaE con Tom Hanke 
E«BbethPerklne 8R 

• C I I U I O Paicoeky di padre setaceo 
d )e< jWf RutKIrT , ^,19 15 22 301 

TWANO 0 ItregatadalalunadiNormenjwi. 
Via Reni 2 Tal 392777 aon con Chat, Vincent Gardenia BR 

(18 22301 

• CINECLUB I 
OEI PICCOLI L.4000 
VldeoeliPInati, 15 rvUeBorgheeel 

Tal 863485) 

i l Peter Pan ÒX 
(1115 18) 

GRAUCO 
Vie Perugie 34 Tal 7861766 

L LABIRINTO 
Val Pompeo Magno 27 
Tal 312383 

L.6000 

Ciname glapaonasa Rakuyoju Kaneto 
Shimial21| 

S A U A. BegoVI oef* di Percy AotonT 
con Marianna Sagabreeht A 

(17 22 30 

0 Compagni di scuole d) e con Calo 
Verdone BR (15 30-22 301 
0 Cernaegnl al scuola dia con Caio 
Verdone-BR (16 46 2230) 

SALA Bl I eetlimo ê glNo 
117 30-22 30) U fontana dalla vergi­
ne (18 16) 8 poste delle fragole 
(20 601 

TBtUR L 3 500-2 600 
Vie degli Etruschi 40 
Tal 4957762 

Storia al AajeKIjaelnB che amd sante 
sposarmi di A Michalov-Koncalovikij 
OR (16 22 301 

• SAUPARROCCHIAUI 

l 8000 SALA A Una betta di vite di Eni» 
Tal 4751100 OidoWiCcnAtwtoScrci BeriMrdBlier 

8R (16 22M) 
SALA B Tucker di Fra»» Ford Coppo-
le,conJaBBrldoai A (15482230) 

ARCOBALENO Va Redi 1/a 
L3500int,L2S00rid 
Tal 8441594 

FugadaltuturoajoneilienKirjum FA 

CARAVAGGIO 
VlePawHo 24/8 Tel S64210 

• Qoodmorning Vietnam di Barry La-
vineori conRobInWilllaini BR 

VlaTortons 7 Tal 77B960 
Scuole di polizie • et AlinMyirton BR 

• FUORI ROMA) 

ALBANO 
FLORIDA Tel 9321339 O Chi ha incastrate Roger Rebbi! di 

Robert Zemeckle (BR) 

FIUMICINO 
TRAIANO Tal «440045 Rambo NI al Fata MacDonald con Syl 

vaetar Statene A (16 22) 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Penine 8 

Tel 9420478 

SUPERCINEMA Tel 9420193 

SALAA 0 C o m p a q ON acuoia di e con 
Calo Verdoni BR 116 22 30) 
SALA B D Chi ha «icaitrito Rogar 
Rebbi! di Robert Zomeckc BR 

116 22 30) 
• Caruso Pseeosk) di padre polecoo 
di e con F Nuli BR (15 22 30) 

OROTTAFERRATA 
OR 
L 7 000 Tal 8466041 

L 7 000 Tel 9484592 

Fantozzl ve in penelona di Neri Paranti 
con Paolo Villaggio BR (1515 22 30) 

0 Compagni di acuoia di e con Carlo 
BR (15 30-22 301 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI Tel 9001888 D Chi ne incaetrato Rogar Rabbit A 

Robert Zemeckll BR IVMIBI 
115 30 22) 

Tel 9002292 Chiueo per restauro 

OSTIA 
KRYSTAIL 
VlaPaRottmiTal 6602186 1 5 000 

SISTO 
Via dal Romagnoli Tal 6SIO750 

L 7000 

Fantoui ve In panelono di Non Pwenti 
con Paolo Villaggio BR (16 22 301 

LI Chi ha Incaatrato Rogar Rabbit di 
Robert Zomeckic BR 116 15 22 301 

SUPERBA 
Vk deus Maine «4 Tel 5604076 

L 8000 

• Csruso PsscQSki di padre poleceo 
di e con F Nutl BR 1162230) 

TIVOLI 
«USEPPETTI Tel 0774/28278 0 Chi ha Incastrato Roger Rabbit di 

Robert Zemsckis BR 

TREVIQNANO 
PALMA Tel 9019014 Rimini Rlmml un enno dopo é Sergio 

Catucci BR (15 30-21301 

VALMONTONE 
MODERNO 0 n piccolo diavolo di Roberto Ben gni 

con Welta Mattheu Roberto Benigni 
BR 116 30 2145) 

VELLETRI 
1.5 000 0 Compagni di acuoia di e con Calo 

Vadane BR 115 30-22 15) 

SCELTI PER VOI lllliailllllHlllllllllllllllIlllllllll 
O UN MONDO A PARTE 
Dopo «Grido di liberti» di Richard 
Attenborough ecco un eltro film 
che porte nei noatrj ciname te tre 
gedie del Sudafrica Anche quo 
atoèunfilm«vieto»daibienchi « 
le otarie vere delle femlgfia Slovo 
Il padre militante comunieta (4 
tuttora eegreterio In eailio dal Pc 
sudafricano) la msdre coreggio-
se aweraerie del regime reniate 
di Pretorie (t stste poi uccise In 
Mozsmbieo) la figlie edoleecente 
che comprende pian pieno quen 
to valgano le lotte dei genitori 
Un film intenso in cui I apartheid 
si insìnus come un morbo tre le 
pieghe della vita familiare Alla re­
gia e 4 ChrìaMongee preatigloco 
direttore delle fotografi» In «Urla 
del eilenzio» e «Mieaion» 

MIGNON 

O LE COSE CAMBIANO 
Ovvero come al può sorridere 
eriche perlsndo di merlo Ci prove 
Devid Memet fomoso dramma­
turgo americano qui al suo se­
condo film come registe E. lo fé 
asaoldendo una vecchie glorie di 
Hollywood II venerabile Don 
Ameche e erudendogli il ruolo di 
un vecchietto ohe eceomigNo 
etreordinerlsmenteeun boss ma­
fioso. Il vecchio dovrà semplice-
monte andare in ghiere per quel 
che enno al poeto dal base in 
cambio di un lauto compenso 

Ma etreds facendo le coae 
cambiano appunto II film « me 
no perfetto meno «geomotricos 
del precedente lavoro di Memet 
«Le case dei giochi» me il duetto 
Irà Ameche e Joe Mentegns « 
tutto da vedere 

EDEN 

• CARUSO PASCOSKI 
04 PADRE POLACCO 

Il nuovo film di Francesco Nutl ci 
svela un comico meno triste più 
pimpente più cettivo Uno psi 
coanaiiate che per riconquletaro 
la moglie che I he lascisto A di 
sposto e tutto onche a sperare a 
picchiare e ffeveatlrai da donna 
e Non enticipiemo «PaaCoakle 
accoppio la comicltè con un mini­
mo di suspense e non sarebbe 
«iuato rivelarvene il finale Un 

Im pieno (forse fin troppo) di co­
se con un ritmo eefieeiente con 
un Nutl In forme ale come registe 
che come onore Fanno da com­
primari Clarisse Buri e Rldty To-
gnezzi mentre Carlo Menni ai ri 
serve un memorabile ecommeo» 

BARBERINI 
EMBASSY EXCELSIOR 

D CHI HA INCASTRATO 
A RODER RABBIT 
E I ormai f amoalaalmo film in cui 
attori e cartoni animati recitano 
Insieme In assoluto perita Un 

detective prlveto (uomo) viene 
essunto per dimoatrero che le 
moglie (diaegnetel di un conaiglio 
(diaegnato) tradiaco il marito II 
tutto cullo afondo di una Hollv 
wood anni Quaranta delizioBB 
mente finte In cui I «cartoon» 
convivono con i divi ed entrando 
in un night club potete incontrare 
Paperino ohe suono 8 pienoforte. 
Bob Hoskine « lo splendido attor» 
protegoniets che dà vite — In 
coppia con lo agenghereto Roger 
Rabbit coniglio innamoreto a 
palcolabilo — e memorabili duot 
ti Dirige Robert Zemeckle pro­
ducono Steven Spielberg e le dit 
te Watt Dlaney Scusate se « pa­
co 

ARISTON EMPIRE 2 HOLIDAY 
MAJESTIC NEW YORK 

REALE RITZ 

O BALAAM BOMBAY 
Per coloro che rimrjiengeno U 
neorealismo e 1 film di denuncia 
acciaio ecco uno aSciuaciè» anni 
Ottanta che arrivo crino dritto 
dall India £ la storia di Kristine 
un bambino che dsl peesello ne 
Ilo errive e Bomboy sparando di 
guadagnare un pò di eoidi e di 
«utero le povera mamma rimaste 
In campagna Ma Bombay a un 
Inforno la eueetrado sono pope-
lete di prostitute e di toeeicodl-
pendentl per Kriehna si annun­
ciano dolori violenza a la dura 

esperienza del cercare minorile 
Unfilm eapro diretto da un eaor 
diente — le trentunenne Mira 
Nae- — che ci precento uno 
apaccato maotito e dremmetico 
della vita nelle megalopoli india 

CAPRANICHETTA 

O COMPAGNI DI SCUOLA 
Diciannove paraonaggi una villa 
lussuosa vie w al litorale rome­
no une oettJvsrie e fior di pelle 
che non al trasforma mei givate 

logie» autoMoorenca. «arenila 
amo nel cineclub «unodoigloioH 
del ciname inglese dagli anni Ot­
tanta Anche in avtoS lontanee 
Deviai ci racconto una «aartctia 
da vie» motto privila i rtoordl di 
una famiglia dalle r^xola borghe­
sia nella Livarpool da* Immadeto 
dopoguerre in cui campeggio 
una ligure di padr* Irioombontoe 
violento Film quaei eetratto. In 
cui la vita temltlare alaaruttura in 
mianVarri - " - '• « u a i «.Mal 

monte in tragedie artempaonidl 
scuola» 8 il primo film ca Carlo 
verdoni in cui i attore-regista ro­
mano evrebbe potuto fere a ma­
no di comparire Orme! affranca­
to dalle macchiette che gli diede­
ro successo Verdone si dimostre 
registe delle dremmeturgia oom 
pleaea e dallo stile practao. queat) 
trentecinquannl un pò arrivati f 
un pò anaiti seno un pezzo at­
tendibile dTun Italie drjlca drrhcll» 
deemere Mefennoridere come 
I irecehi eroi dsae commedia tta-

EURCINE EUROPA, OARDÉN 
GREGORY MAESTOSO 

METROPOLITAN VIP SDA 

D VOCI LONTANE 
SEMPRE PRESENTI 

Taronoe Davlee a sicuramente 
uno dei regiati britannici più defi-
Istiepjùimereoesntf LaeueeTri-

chiusl de cenzonl d epoca- Òpera 
atrena inaollta cnatlealmK rea 
" • " * " AUGUSTUS 

O GIOCHI NEUACOUA " 
Dopo ali mieterò del d a r M al 
Compton House», dopo «lai m 
di Venero, dopo «Tvinw df -
erChitetto», eoco «OJaaM ffl. 

Î aaiua» «iHMwtlImcM'Iryjtoce 
PeterOreeneoar lea je tneMI 
ertati anno In rtuaiche modo lagstl 
luno a» eltro. corra) — 
lmman»oaoroetlooln__ 
way eaintia « propria 

a sulla loro folle, perfette geome­
trie Stavolte In eoene, m aono 
ne donne hanno tutta • t e lo 
etano ruma tutto atre uooldo-
no I rispettivi meriti e - " 
tuteeneedui»r»8me<ioel»-
ja»> or» metterà cosi a « « * • l 
uecwdlomlcIdla.MaeKheaar 
l u i e « i n a a n > a i a u j g - a m ^ 

• PROSAI 

AOORA I O (Va dalla Penitenze 33 
Tel «5302111 

Alle 1730 Boala Boeing di Marc 
Cemolelli reg a di F Pucci 

AL BOROO Iv i . Cd Ponitene cri 
11/c Tel 68619261 
Alle 17 » L appartamento di Bit 
ly Wildar con la compagnia II Clan 
dei 100 Regia di Nino Scardina 

ALICE » COMPANY CLUB (Via de­
gli Amatncan 2 Tal 68790701 
Mercoledì ella 18 Giochi di comu-
rdoaikMieedeapreealene li pub­
blico corno protegonilto 

ALFELLMI M a F Carlattl 5 Tel 
67835961 
Alle 22 Bernal e eanaenl Spatta 
colo di Cabaret con G no Nerdella 

AWITIHOW (Via S Saba 24 Tal 
5750627) 
Afe 18 Aspettando I Ispettore di 
Sente Stern interpretoto e diretto 
de-Sergio Ammirate 

ARGENTINA (Urge Argentine 52 
Tel 65446011 
Alle 21 PRIMA Coma t o m i vuol 
di Lupi Pirandello con il Piccolo 
Teatro d M lano Regie di Giorgio 
Strehlt 

AROOTIVie Natale del Grande 21 e 
27 Tel 6B9B111I 
Aln 21 Ved epezn.ragezzi 
Al n 27 Alle 18 Duomo potai 
neHIeole del Tonel con la compe 
gnie Furiar Regie di Rosalia Gran­
de 

ATENEO E T) (Viale dalla Scienze 3 
Tel 4456332) 

Domani ella 21 Primo emore con 
Franco Otti Cerio Telò regie di 
Cerio Quarlucci 

AURORA (Via Flaminia 20 Tal 

Alla 21 IngH degli IntelHgend con 
Bruno Colane 

BEAT 72 IV.. GG Belli 72 Tel 
317716) 
Alle 1 7 » etieebaraeUrnonadi 
R W Icock con Federica Giuliani 
Filippo Dionisi regia di Aldo Miceli 

BELLI (PinreS Apollonia 11/a Tel 
68948751 
Allo 17 30 Chertle In vacane nel­
le aenelone Arnerlee di e con An 
tank) Selinee 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel* 76534951 
SALAA Alle 21 Chi pene» Page 
Osorodi e con Franco Venturini re­
gie di Frenoo Anegno 
SALA B R coso 

COLOSSEO IVie Cor» d Africo S/A 
Tel 736255) 
Allo 17 30 « gioco dalle poeta di 
Giorgn Manacorda con I Associa 
zione Culturale Baal 72 Regia di 
Bruno Maiiell 

Ot lBATHUlVad Grottapnte i r 
Tel 65653521 
Alle 17 Mliarie e nobiliari Eduar 
do Scarpette con le compagnie Le 
Combriccole Regia di Amleto Mori 
eco 

DELLA COMETA (Vis del Teelro 
Marcello 4 Tel 67843801 
Alle 17 Confusioni d Alsn Ay-
ckcourn con la Società per attori 
R»gia d Govann lombardo Red ce 

DELIE VOCI IVe E Bombe» 24 
Tel 6810118) 
Alle 17 U locandiere d Carlo Gel 
doni con le Compagn e Teatro delle 
Voci Reg e di N VIQ Sanch ni 

DE SERVI (V e del Merlerò 22 Tel 
6795130) 
Alle 17 30 Clvicue Romano Bum 
di G ggi Spaducc con le compe 
gn e D alettale Romanesco di Ali e 
ro Ali er 

DUSE IVie Creme 8 Tel 70135221 
Vedi spaz o Mus ca 

ELISEO IVe Nazonele 183 Tel 
4621141 
Alle 17 Leverò d Molare con 
Ugo Tognazz F orette Mar Et o 
Crovetlo P er Benar ca 

E T1 QUIRINO IV a Marco M nghet 
1 1 Te 67945851 
A le 17 Pene eltrul con Carlo G ut 
Ire reg a d Marco Se Bccaluga Ul 
t ma rep ca 

E T I SALA UMBERTO IV a del a 
Me cede 50 Te 6794753I 
Ale 17 30 No ie con I Teano di 
Porte Romana Testo e reg 3 di An 
gè o Longon Ult me ep ca 

E T I VALLE IV a del Tea! 0 Valle 
23/a Te 65437941 
Alle 17 30 Singoli d E Sciano 
con P Graz os G Cr sai Reg a d 
F Pero 

GHIONEIV a de le Fornac 37 Tel 
63722941 
Al a 17 L uomo la beetle e le vir 
tu d Lu g P rendei o con la Com 
pagn a Steb e del Gh one Reg a di 
Edmo Fenogl 0 Ult ma rep ca 

GIULIO CESARE IV ale G ulto Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Ale 1730 Loria del continente d 
N no Martog o con N no Frass ca 
P etro De V co e Anna Campot Re 
gè d AntonoCalenda 

ILPUFFIVaGgg Zanazzo 4 Tel 
6810721) 
Al e 22 30 Meglio tordi che Rei d 

Amendola B Amenddo con Lendo 
Fnrin G usy Voleri Reg e degli Au­
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 7372771 
Alla 17 30 «letamati per le feate 
due tempi di P Coltellacci a R Rul 
tini 

LA «JNIUNtTA (va G Zanazzo 1 -
Tel 68174131 
Alle 17 Placala Alle» di E Albee 
regie di Chefir Ultime replico 

MANZONI (Via Montoteblo 14/e • 
Tel 31 26 771 
Alle 17 30 Un cappello di paglie 
di Flrenae d E Labiche con la 
Compagnia Cotta Alighiero 

META-TEATRO M a Mameli 6 Tel 

Alte 18 Portref ebetraat con la 
compagnie del MeteTeetroj regia 
di Pippo Di Marca 

OROLOGIO (Via del Filippini 17 A -
Tel 6548736) 
SALA ORFEO alle 16 15 • eotto-
Bue*» di F Dootoevski) diretto ed 
interpretata de Volente» Orleo 
S A U CAFFÉ TEATRO Alle 17 15 
Mieora ooBs diPeppinoDeFilppo 
con le Compegme dell Atto Regie 
di Oga Gerevelli Alle 18 30 Olir» 
dava n. 2 di o con Mario De Cendle 
regia di Nicola Piatola 
SALA GRANDE Alla 17 15 Coin-
oMenso di L Coela M Cirri S 
Ferentino con Lello Coste Alle 
18 30 arreninone brivido gon Do­
nati a J CNoean Regie di Gioyenni 
Celb 

PARIOU (Vie Giosuè Borii 20 Tal 

Alto 17 30 O r u M H u t t o di s con 
Grins Scuccimirra al sin FWIGO-
»co Badaloni 

PICCOLO l U t C O (Via Nazronalo 
183 Tel 4650951 
Alle 17 30 «tway Canta di C Caro-
foli con la compagnia dal Teaìro 
El-soo 

raUTECWCO (Vii G B Tiopoto 
13/a Tel 3611501) 
Alta 21 Pfoduitoo» Da Carnai 
scritto e d retto ed interpretato d i 
Mario Prosperi Ult ina replica 

SALONE MMOHEMTA (Via dui 
Macelli 76 Tal 6790269) 
Oggi riposo Pomati alle 21 SO Mi­
ti • D* Mlt) d Cavallacci e Pingt-
tora conLéoGuIrptta KarenJonas 
Rag a d P er Francesco Ptngiiore 

t M Z l O UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
5896974) 
Alta 17 Milana risponda a ( f a t a 
d Gregorio Scalise Interpretato e 
d retto da B anca Maria Pirazzoli 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
67*13089) 
Alle 21 Tra ewaWe di Riccardo 
Re m e Fabr no Montoverde da Ce 
chov con El sabetta Da Palo Reg a 
d Fabr zio Monteverde 

STASILE DEL GIALLO (Va Cassia 
B71/C Tel 3669800) 
Alle 17 e alle 20 30 Trappoli par 
topi d Agsiha Chrisi e con Gian 
cario Sst Susanna Schemman 
Reg a d Sofia Scandurra 

TEATRO DUE (V colo Due Macelli 
37 Tel 678SZ69) 
Alle 18 Arno/I difficili di G acoro 
P perno con G P perno Claudia 
Della Seta Laura Pant fìega di 
Lorenzo Salve! 

TEATRO HV (Via degli Amarne ani 2 
Tel 68676101 8929719) 

Alle 17 Poetica al eantro .JaH oo-
culto Autore e interprete G ul ano 
Sebast na Quaglia 

TEATRO HH TRASTEVERE (Vcoto 
Moron 3 Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ alfe 1830 Sconcar-
tenta con Walter Corda regia d P 
De S Iva 

SALA TEATRO alle 18 Dio eraò 
I uofnOe ma gH vanne daotaa 
manto mala Scritto e d retto da 
Giampiero Turco con la Compagn a 
Woody Alien 
SALA PERFORMANCE elle 18 N 
Nnguaoslo dalla montagna, e M 
Meohlar» dalla ttaffa d iH Pmter 
con I» Compagnia Grande Opera 
Regii dt Massimiliano Troiani 

TORWNONA (Via dagli Acquatpar 
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 18 Voltati partami di Albo io 
Moravi» e Atonia di Marguerite 
Yourcenar con ta Compagnia Grup­
po Teatro G 

TRIANON RIDOTTO (Via Muzio 
Scevola 101 Tel 7880985) 
Alle 18 AngaH e Aeaaaekia di 
Franco Scaldati con la Compagnia 
Piccolo Teatro di Palermo Regia 
dell Autore 

VITTORIA (Pus S Maria Liberatri­
ce 8 Tel 5740696) 
AMol7 30Safive«wt.lnoaeaQori 
di Alessandro Benvenuti * Ugo Chi-

•rrnnnimi i i — . 
ALLA OHNOMIERA (V e del Pieri 81 

Tal 65687111 
Aliate UtrareetOftaa»Cs««vo-
oetto roeee e Un eene oaeterde 
rsgla di idaibarto Fai 

ABOOTIVeN Dolorando 21 Tal 
«8901111 
Alle 1630 Otorlo con Roberto Arn 
glisam 

CATACOMM 1000 (Via Lahcena 
42 Tel 7553435) 
Alle 17 Ito onoro arenalo cosi con 
Franco Venturini regia di Franco-
magno 

CmsoaONO (Via S Gelllcar» e 
Tel 52809451 
Alle 17 La eeode ci Orando di 
Fortunato Pasqualino con la com­
pagnie teatro di Pupi Siciliani Re­
gia di Bsrbsrs Olson 

ereairtw P U P K T THEATRE tv» 
Grortepinte 2 Tel 6896201 
68796701 
Allo 1« 30 P i * * i a « e a sue laoeBe 
(in lingua «alienai alla 1 7 9 0 
Puflchand Judv (in lingua inglese) 

ORAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7561765 78223111 
Alle 16 30 Le tempeete di William 
Shakespeera alle 18 I rooeant! 
dello aio Tom di Welt Disney 

B. TORCHIO (Via Moroanl 16 Tel 
582049) 
Alle 16 46 AtleeeWno e Re I d g l 
di Aldo Glovannetti e Cleudn Po 
aquel n 

TEATRINO OBI CLOWN (Vie Aure­
lio Località Cerreto Ledispolil \ 
Alle 10 30 Spetlecolo per le scuo­
le Unpos«ealnaeoroaaooonle 

di Gianni Tello-

TEATRO MOtfOrOVWO IVie G Ge-
noccril ts Tel 51394051 
Alle 16 30 Uno violo si polo nord 
do une (svols di Gienm Roden con 
le merionette degli Accettane 

TEATRO VERDE ICircoovellnione 
Giancolense IO Tel 6692034) 
Alle 17 D re eervo d Cerio Gozzi 
con il Teetro Ben a Luka Regia di 
Sead Sad e 

• MUSICA • • . b . , ^ 
• CLAlSSlCA 

TEATRO DELL OPERA (Pazza Be­
niamino G gli B Tal 463641) 
Oggi alle 20 30 ManenLaaaaiitdi 
G Puccini Direttore Daniel Cren 
Regia A Passini Orchestri a coro 
del Teatro. Wfime rapprasantaito-
na 
Martedì alle 18 Lenone di Figaro 

d i W A Mozart Direttore Donato 
Rametti Maestro coro G Laix«n 
ragu A Fatami dall originala di Lu­
chino Visconti scena • costumi di 
L Visconti a F Siniust Orchestri 
coro a corpo di (Allo dei Teatro 

ACCADEMIA W U I O N A L I S . C IC I ­
LIA (via dalli Concilinole Tel 
6780742) 
Oggi Illa 1730. domini alle 21 « 
martedì alla 1930 Concerto diretto 
da Alain Lomberd pianista Aldo 
Clcoolini In programma Faurt Pel 
lias et Mei lande i u t a dalle musi 
che di scena op 90 Saint Ssans 
concerto n 5 m fa maggiore per 
pianoforte e orchestra Bertoh con­
corto per orchestra 

AUDrnmup>otM- i *m i «via z i n -
donii 2 Ta) 3284288) 
Giovaci, alti 21 Concerto dar! or 
cheitre smlonlce abruiiesa dlret 
u d i Erasmo Gaudiomente Musi* 
cha di Bach Wagansetl Haandal 
Hiyd 

AUMTOmUM t fRAPWCOM (Vìa 
datSaritico 1 Eur} 
Gmedt alta 20 45 Concerto dai duo 
chitamstlco AliriO e Senio Diaz 
Musichi di Frescobaldi Schjlfeh 
how Scarlatti Marella Da Falla 

A M A MAOHA UNIVIRMTA LA 
t A K N S A (Planata A Moro| 
Mene» stia J8 Maratona Chopin 
i3* concerto) con Paola Bruni Mar 
the Noguari Giovanni Brotlo. Silvia 
Llrnotigafli. ttyvsna Sojn Andra» 

Operetta di Umberdd a nenie», 
con Sandra Maiiiminl 
Mercoiadi alle 21 Concerto dai 
Claiilc Bùik«r« 

OMTOWO OIL mfmmm 
del Gonfalone 3aVA-Tal «78*621 Giovedì H i t 21 Concerto tWI'Cf-
chastra da Cemare dal Qontatana 
Inproo/irnmé 1« 2 * e * C c i w e m 

M U N C A C C n (vìa Mar ulani 244 -
Tsl 73230i) 
A l i a l i Concerto diretto de Jan Le-
them Koaning In programma La 
araatlonsjtamofietadIO Mithend 
La | a | Maeque di F poulenc 
Wea«a PfalpoaaleaiMWMlli di K 
Wstils Orclisstra ds) Teatro dell 0-
pere 

OUBB (Via Creme B Tel 7013522) 
Alle 21 Concerte di Protei «enea-
ly sluBietiadiBrehma Bsetrioven 
Schumenn 

O M O M (Va osilo Fornaci 37 Tel 
«3712941 
Giovedì «Ile 21 Concerto di Andrea 
Cappelletti (volino! e Vovte Aihke-
n e » (plonotorto) M u . « t i . di Mo­
zart Prokofiov 

& TEMPIETTO (Binimi S Nicole m 
Carcere) 
Ano 16 Concerto di Roberto Vanon-
ciru Ipianoforta) Mueiene di Mo­
zart Beethoven Chopin 

C a j s m c o (P azza Gentile da Fabrlo 
no Tel 3933041 
Alle 17 B peaeo 

Bnineaturaliesa, V sults • J > 

Al ia le30 Recileldelnwiosoprs-
no Sussn long Soluitrt. lo oro-
gramma S l i i u u MiMer Dopare 
e De Felee Al plertotorte Jemes 
Grsy 

• JAZMOCK+OU 
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IH vertice Record assoluto d'incasso 
Napoli per il campionato: biglietti 
Inter falsi, bagarini scatenati e alla 
*" radio notiziario antiviolenza ^ Zenga 

Ancora dubbi per Tanti-Serena 
Ferrara è malconcio ed è già 
pronto Corradini. Duetti d'autore 

>- Zenga-Giuliani e Berti-Crippa 

Tre miliardi diviso 90 minuti ari* 

[Ma parlare 
di scudetto 

un bluff*. 
DAL NOSTRO INVIATO 

OIANNI PIVA 

apoli Intere già stata giocata su cento tavoli 
dove il piatto era un bluff Da chi ha detto, o 
ha lasciato Intendere che oggi in campo al 
San Paolo scenderà il destino II destino del 
Napoli e dell Inter e magari il destino della 
citta E da ehi e andato predicando che e una 

*; partita come le altre cosa in cui si è distinto Trapattonl, 
i j gran manovratore di vigilie DI sicuro non e una partita 
» i qualunque ammesso che oggigiorno esistano ancora 
, , , appuntamenti su un campo di calcio con queste caratte-

ristlche poiché ormai bisogna mandare i carabinieri an­
che alle gare tra ragazzini Non e nemmeno una «sfida* 
che lascerà tutto immutato a meno che non succeda 
quello che sogna II Trap un diluvio di pareggi Oggi, do-

t mani e dopodomani fino allo scudetto per I Inter 

Oli lo scudetto Se ne parla molto e in qualche modo 
se ne gioca In parte 1 assegnazione ma più per quello 

• Oche pUO accadere nelle memi e nel cuori dei protagoni-
' Sii, che per questioni di classifica Forse Non e credibile 

r I ipolesl della gara verdetto di una sfida coniti quella che 
vide cadere I anno scorso nel fango di Marassi I sogni di 

* ' grandezza della Sampdorla E non si può non ricordare 
% cjhe eMfmero si rivelo poi il volo che In quel giorno spicco 
» il Napoli E non « quella di oggi una gara unica come fu 

: "quella del primo maggio scorso al San Paolo con II Na-
poli e (allora si) tanta parte di Napoli coinvolta in quella 
sfida «oh Jl calcio targato Milano E diverso il Napoli, I In­
ter non ha punti In comune con quel Milan, non c e in gì-

• ro per la città Un briciolo di quella fatalità che aveva 
riempito quella viglila, con I napoletani che per primi 
avevano capito cosa stava per accadere II Napoli non 
«Va più da giomUI Milan travolgeva e con lui tracimava 

4> anche una immagine di «potenza» che pareva dovesse 
cambiare li volta del calcio 

Oggi tutto e diverso, a cominciare dal Napoli anche se 
• nulla è «ambiato attorno a quel Maradona che « la sua 

animi selvaggia, indisponente e Ione In palio non ci so­
ni) destini ne scuole di pensiero, nessun messaggio deve 
essere lanciato Certo ci sono due punti In gioco, piccola 
parto-di quelli che servono per arrivare alla line Comun 

,eque parta non Irrilevante 
..Evidentemente sulle sorti del camplonatoi sopranutto 
•del mille campionati che si Inventano e si giocano ogni 
giorni inlnfluente il risultato di oggi non * A capirlo ba­
lte ^4eW cosa «1 augurano tutti dall Inter in giù Si dirà 
che | Italia tifa Napoli colpe domenica scorsa ha tifalo 

<j; Bologna e domenica prossima tiferà contro Inter e Na-

Non varrà lo scudetto ma la super-
sfida Napoli Inter vive le ore che la 
precedono con le stesse tensioni e 
la stessa attesa Non è una novità 
per Napoli pronta a rimettere In 
moto la macchina delle occasioni 
particolari Tutto è stato curato nei 
minimi particolari, e grande impe­
gno e è anche nell indotto Le bouti­
que della tifoseria sono entrate in 

Possono vincerla tutta e due questa gara anche se * 
certo che Trapalloni e I Inter baderanno soprattutto a 

* »TMa1 perderla e proprio perché lui il Trap, ha detto tante 
i i volte che a Napoli sarebbe andato per giocare ali attac­

co Hello stesso tempo non è credibile un Napoli che si 
1 butti ali assalto anche sa è alla viMona che deve puntare 

per non lasciarsi (fuggire I occasione di avvicinarsi a 
i questa Inter che è parsa Inafferrabile anche perché ca-

pace di trasformarsi coma Uh camaleonte adattandosi 
'-agli avversari per poi batterli tutti tranne Juve « Verona, 

i » Mtm Napoli che ha la fora» per vincere cosa che l ne­
razzurri sanno Inutile attendersi una gara •spetta», con 

(, giytvversari che si affrontano sema esclusione d| colpi* 
senza calcoli Di calcoli pruderne controlli e attenzioni i 

i « novahta minuti saranno pieni e torse anche di colpi proL 
bill Ma nessuno può negare la possibilità anche di colpi 

„ Impensabili, magici straordinari, da ricordare e raccon­
tare Per fortuna 

Tribuna Vip 
Cattai 
e forse 
Vicini 
ma NAPOLI Tribuna vip 
delle grandi occasioni Molti 
ospiti illustri-a cominciare dal 
presidente del Coni Cattai al 
direttore generale di Italia 90 

*Uica di Montezernolo Do 
vrebbe esserci anche Azeglio 
Vicini È già arrivato ieri Udo 

/taitek che fu il tecnico di 
{ Maradona al tempi del Bar-
l cellona Nessuna conferma 
* tra I politici che come si sa 
| possono presentarsi anche 
1 ali ultimo minuto Dalle tribù 
| ne alle cjirve Grande festa 
I annunciata dagli ultra della 
< curva B II popolare gruppo 
| guidato da Palummella non 
I ha voluto fare alcuna anta 
* pa2|one fidando nella sor 
! presa Intanto dalle Irequen 
"Adi una radio privata parti 
| f a il primo notizìano antlvlp 
faenza, Onda Azzurra per uni 
jìre ìexiue tifoserie Tra Inten 
{•di e napoletani non c e 
igfomunque mai stato alcun 
l&resio come ha confermato 
pfnche I arrivo tranquillo della 
* comitiva nerazzurra Qualche 
| manifesto listato a lutto I uni 
(ca concessione alla scara 
intanila OLS 

Causa nebbia 
Gimkana 
area 
dell'Inter 
m NAPOLI Per I nerazzurri 
il viaggio di trasferimento a 
Napoli é slato piuttosto trava­
gliato U programma prevede 
Va una comoda partenza da 
Milano Malpensa con un volo 
charter arricchito dalla pre­
senza di un centinaio di tifosi 
Vip intomo alle dieci Un pro­
gramma a dire II vero troppo 
ottimistico considerando la 
nebbia che ormai Incombe 
«eterna' sul capoluogo mene 
ghino Una breve attesa nello 
scalo milanese e vista I im­
possibilità di un decollo in 
tempi stretti decisione imme 
diala di trasferirsi ali aeropor 
lo di Bergamo Ma anche allo 
scalo di Ono sul Serio la visi 
bilità era molto scarsa Fortu 
natamente una schianta ha 
permesso ai nerazzum di par-
tire per Napoli Con due ore di 
ritardo guidata dal presidente 
Pellegrini la comitiva interista 
è arrivata a Capodichlno alle 
14 Preceduta da due staffette 
della polizia Impegnate ad 
aprirle varchi nel traffico In 
una singolare tenzone con 
un altra scorta quella del mi 
n|stro Cirino Pomicino ha rag 
giunto affamata e contrariata 
li ritiro di Torre del Greco 

dftiCa 

azione da tempo Sui banchetti ce 
n'è per tutti t gusti Mobilitate anche 
le Ione dell ordine in modo mas­
siccio (circa tremila ira poliziotti, 
carabinieri e guardie di Finanza), 
per mantenere sotto conbollo la si­
tuazione e per stroncare il bagan-
naggio che ria raggiunto cifre folli 
(400000 lire per una tribuna cen­
trale) Sotto controllo anche la ven­

dita di biglietti falsi, comparsi in 
queste ore di vigilia, il che ha co­
stretto il questore Antonio Barrel a 
sguinzagliare i suoi uomini in frene­
tiche indagini Questo comporterà 
un controllo capillare ai varchi d in­
gresso Un programma speciale 
verri trasmesso dalla radio, si chia­
merà «Onda Azzurra», su iniziativa 
di un emittente privata, che fornirà 

costantemente un notiziario anti-
violenza A proposito di biglietti la 
società invita a non andare allo sta­
dio senza esseme In possesso An­
che I tagliandi •ridotti» sono esauri­
ti L incasso previsto, record assolu­
to per una partita di campionato, 
sfiorerà 13 miliardi e duecento mi­
lioni, presenu oltre 75mila spettato­
ri 

Trapattoni il dott Freud e dintorni 
All'appuntamento con il Napoli, per il momento 
unica grande rivale in campionato, ecco un'Inter 
scapigliata, che fa grandi sforzi di dimostrare la 
sua tranquillità che può essere interpretata come 
indice di forza Giocatori disponibili e un Trapat­
toni fnzzante e in grande forma, che in questa vi­
gilia dai toni elettrizzati quel tanto che basta s'è 
divertito ad indossare I panni dello psicologo 
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MOLOCAPMO 

Ufi TORRE DfL GRECO Tut­
to il contrario del Napoli dove 
la grande sfida è attesa tra 
sussurri, grida e un pizzico di 
tensione Ali Inter si ride si 
scherza Quasi non pensasse 
ali Impegno tremendo che 
I attende Si parla di esame di 
maturità E ui effetti lo è Lo 
sostiene anche il suo allenato­
re Trapattonl, Impegnattsslmo 
a preparare la tua squadra 
più sul plano psicologico che 
su quello tecnico Qualcuno 
ha avanzato anche I ipotesi di 
un esame di laurea provo­
cando pero folklorisUci scon 

giuri di parte del tecnico ne­
razzurro che di discorsi finali 
non ne vuol assolutamente 
sentir parlare Pur sentendosi 
tutti gli occhi addosso sicura­
mente più dello stesso Napoli, 
la cui fona é ormai nota, I cal­
ciatori nerazzurri fanno spal­
lucce dimostrando saldezza 
di nervi e consapevolezza dei 
propri mezzi Di Mandorla di­
cono che é un almpatictaimo 
sbruffone, di Canea il tacitur­
no hanno invece un ausale-
guoso timore, del Napoli II 
giusto rispettò, 

«Lo abbiamo per tutte, an­

che per I ultima in classifica» 
puntualizza capitan Bergoml, 
un giovane «vecchio» dell Inter 
ritrovata E intanto I efferve­
scente Trapattonl racconta 
con il suo colorito linguaggio 
e la sua mimica più mendio-
nale che meneghina, che in 
fin dei conti I Inter non ha nul­
la da perdere Una mossa 
strategica per diminuire il can-
co emotivo dei suoi prodi. Fa 
conti e calcoli e aggiunge che 
importante sarà assorbire gli 
effetti che faranno da cassa di 
risonanza nel dopo partita, in­
teso non come spogliato» 

Le sue frasi spiccatamente 
professionali sembrano avere 
un vago sapore didattico da 
riversare ai posteri oppure 
quello del proclama permes­
so soltanto a chi è Importante 
E lui il Trap sa di essere final­
mente importante dopo mas­
sicce doti di delusioni 

•Non voglio eccessi euforici 
da nessuno dei miei giocatori 
nel caso dovessimo vincere» 
annuncia con fare solenne 
Breve stacca e via con la se­

conda parte «Non voglio ve­
dere facce tristi e scoramenti 
nel caso dovessimo perdere». 
Ancora uno stacco, prima di 
passare alle delucidazioni di 
merito, semplici e ritrite «CI 
sono ancora ventuno giornate 
di campionato, lutto può an­
cora accadere, nel bene e nel 
male Troppo presto per met­
tere la parola line ad un cam­
pionato che non * concentra­
to in un dialogo, ma in un co­
retto» 

Dai concetti pia o meno im­
pegnati di Trapattoni, a quelli 
•normali» del calciatori Atten­
ti a quei tre dicono un po' tut­
ti «ferendosi a Maradona, Ca­
nea e Carnevale, anche se e è 
la convinzione generale che 
la tattica del Napoli non tari) 
scntenata e votata in una folle 
nncorsa al gol e alla vittoria 
•Sappiamo che ci temono 
molassimo» dice Walter Zen­
ga «tenteranno II colpo, ma 
con circospezione e pruden­
za» 

Una prudenza che anche 
I Inter sembra intenzionata ad 

applicare, nonostante gli inviti 
dei suo campione più illustre, 
Lothar Matthaeus ad evitare 
I uso di catenacci a più man­
date. •Copertura si attacco 
anche Vittoria possibile» dice 
in un italiano molto persona 
lizzato Un discorso che però 
Trapattoni sembra sentire po­
co La sua formazione é già 
fatta anche se tiene ancora in 

Bledl un dubbio Bianchi o 
iaz, cioè in parole spicciole 

un tornante o una punta 
•Non ho ancora deciso se ri­
nunciare ad un estemo (Bian­
chi)» E opinione diffusa che 
difficilmente armerà a tanto 
Potrebbe rinunciare a Matteo-
li tornato in rampa di lancio 
dopo il parcheggio per infor­
tunio Ma la fantasia del regi 
sta ritrovato sembra dar gusto 
al Trap che tiene a puntualiz 
zare che non é affatto un af­
fossatore dello spettacolo cal­
cistico «Le statistiche sono 
dalla mia parte - precisa con 
voce decisa - vi diranno che le 
mie squadre hanno fatto sem­
pre tanti gol» 

IVtalona, sette piani di morbidezza 
Maradona non vuol sentir parlare di maghi e gua­
ritori «Ho una gran voglia di vincere, pur di gioca­
re farei qualsiasi sacrificio» ha detto l'argentino 
che si è definito «al novantanove per cento» a 
causa della solita lombagine Intanto Carnevale si 
prepara alla sfida con Serena «io sono meglio di 
lui» L'unico dubbio riguarda la presenza «li Ferra' 
ra, 

LOMTTAWLVI 

m NAPOLI Finalmente si 
gioca, il termine partitissima 
sa di artificio anche il Napoli 
ha capito che è troppo presto 
per parlare di gara decisiva 
Per questo sorride tranquillo 
Ottavio Bianchi andandosene 
In ritiro. Se Trapattonl schiere­
rà una punta sola Serena, e 
lancerà la sfida alla fantasia li­
berando I estro di Matteoh 
non sembra preoccuparlo 
molto II campionato è lungo 
slamo a gennaio e Unirà con 
mezza Italia al mare lo scu 

detto lontano proprio come le 
vacanze Anche la città, co­
scientemente sembra ignora­
re l'evento Solo il San Paolo 
che miracolosamente conti­
nua a trasformarsi da stadio in 
cantiere e viceversa, si annun­
cia carico di tuo. Nelle casse 
del Napoli si conta un Incasso 
record di oltre tre miliardi, 
I indotto nero et bagarini 
quantificato da un dato-
400mUa lire il prezzo di una 
tribuna, 

A caricare Maradona que­

sta volta è stata una diagnosi 
sbagliata. «Ernia del disco? Ma 
li avete mai visti quelli che ce 
I hanno davvero?» In effetti 
Diego Ieri saltellava come un 
gnllo «Non so niente di maghi 
e guaritori, non ho visto pro­
prio nessuno Mi sento benis­
simo e ho un'enorme voglia di 
vincere*. Maradona sembra 
aver dimenticato le minacce 
di silenzio stampa e si conce­
de anche qualche espressione 
pepata «Di certi stronzi ce 
ne sono dappertutto come le 
formiche» ria detto Infatti! ar­
gentino E ancora «Sono mol­
to arrabbiato perché hanno 
mancato di rispetto a me e al­
lo staff sanitario del Napoli» 

Maradona si è definito «al 
novantanove per cento» Il che 
non è poco Gli unici dubbi di 
questa vigilia riguardano Ciro 
Ferrara e quindi anche la mar 
catura di Serena. Gli azzurri 
sono Infarti convinti che Diaz 
verrà sacrificato sul! aliare di 

un possibile pareggio Ferrara 
Intanto proverà solo stamatti­
na con il pallone. «Faro II nor­
male riscaldamento, poi ve­
dremo - ha spiegato il difen­
sore -, durante la settimana 
abbiamo usato tutte le pre­
cauzioni Comunque, se non 
sarò, al massimo non gioche­
rò E più giusto che vada in 
campo chi ala bene» Potreb­
be quindi tocca» a Corredini 
fare la guardia al colpitore di 
testa d'eccellenza del campio­
nato 

Annunciati duetti d autore 
,Gluilant-Zenga, Crippa Berli, 
Carnevale-Serena. «Meglio lo 
di hi» dice il napoletana •An­
che te non segno pia dalla 
partita con la Juve Certo 
quando vado In gol é meglio, 
Per il momento pere mi basta 
giocare bene anche se mi co­
sta una gran fatica fare tutto 
quel lavoro di copertura L'in­
terista inoltre ha il vantaggio 
di avere una squadra al suo 

servizio, k> al contrario lavoro 
per il collettivo Ovvio a que­
sto punto che segni di più, al­
meno per ora Serena - con­
clude Carnevale - Io marche­
rò «neh io Le istruzioni che 
mi ha dato il mister sono chia­
re su corner e punizioni deve 
trovarmi davanti» 

Intanto Moggi ha smentito 
che ci alano problemi per il 
rinnovo del contratto di Carn­
ea che scadrà in giugno «Non 
ha senso parlare di fumate ne­
re - ha détto II direttore gene 
rate del Napoli - , il nostro ac­
cordo prevede un allunga­
mento automatico» 

Giusto 21 anni fai Inter ven­
ne liquidata al San Paolo con 
un gol di Ottavio Bianchi. Era 
Il 7 gennaio del 1968 e la par­
tita fini 2 a I per gli azzurri. Al­
tra coincidenza 1 albino ieri 
Concetto Lo Bello, oggi il figlio 
Rosario. Lo scorso anno bastò 
un gol di Maradona su puni­
zione per chiudere la parlila. 

Un corso da manager per S. Gennaro 
ma NAPOLI Miracolo è una 
parola chiave nel vocabolario 
della città Sfida i secali le 
mode gli affilati rasoi dell In 
tellettualità e si impone come 
un Idea forza Napoli attende 
ancora il miracolo che inverta 
la rotta perversa della sua sto­
ria Solo che è cambiato il 
taumaturgo Se le «parenti» 
continuano a tormentare il 
povero «faccia ngialluta» S 
Gennaro per gli agiografi una 
vasta pubblicìstica ha da tem 
PO individuato in Diego Ar 
mando Maradona e nel suo 
Napoli li S Gennaro del ven 
lesimo secolo 

Il Napoli che lotta abituai 
mente per lo scudetto model­
lo di efficienza managenale 
volano dalla nnascita della 
città Qualcuno lo dice o lo 
senve qualcun altro lo con'er 
ma, molti finiscono per ere 
derci Cosi Napoli Inter si so­
vraccarica di significati per la 
gioia delle casse sociali e il tri 
pudio dei baganni 

Se la squadra di Feriamo e 
Allodi ha concrete possibilità 
di vincere lo scudetto 11 Napo 
li dell era launna avrebbe avu 
to bisogno di eccezionali mi 
racoll E mentre i tifosi aspet 
lavano che Jeppson o Vinicio 
facessero il miracolo I ven mi 
racolati risultarono I costrutto 
n che misero spietatamente a 

In principio fu Lauro Cioè il caos. Nel 
Napoli calcio, costruito senza cnteno at­
torno a qualche campione e destinato a 
moli marginali E in città, la Napoli ple­
bea e nobilissima uscita stremata, semi-
conventrizzala, dall'ultimo conflitto 
mondiale Monarca non illuminato, de­
magogo senza pari, politico e uomo 
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d'affari di rari scrupoli, il comandante 
Lauro apri le porte alle schiere rapaci 
della speculazione edilizia, che in pochi 
anni devastarono la citta II Napoli di 
Lauro fini più volte in sene B Dal '65 è 
tornato nella massima divisione, Lauro è 
sparito, ma la stona della squadra e an­
cora legata all'imprenditoria edilizia 

sacco la città riuscendo ad 
edificare persino sul vuoto 
sulle immense caverne tuia 
cee che forano buona parte 
della zona collinare 

•Accadde di tutto In quegli 
anni - ricorda con rabbia 
Nando Morra consigliere re­
gionale del Pei - Sparirono le 
niappe del sottosuolo furono 
falsificati i logli del Plano re­
golatore cambiando distarei 
lamenta destinazioni d uso Si 
avviò cosi il ciclo perverso del 
I edilizia di rapina» 

In pochi anni la fisionomia 
della città mutò radicalmente 
Uno spaventoso alveare rico­
pri la collina spingendosi tino 
ai piedi di S Martino salendo 
minacciosamente verso Posil 
lipo cancellando ogni traccia 
di verde 

•Il vero dramma - spiega 
Mona - sta nell occasione 
perduta dalla classe dmgente 
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della città per affermarsi come 
borghesia imprenditrice mo­
derna manifattunera 11 gran 
de fiume di risorse che 1 inter 
vento subordinano fa affluire 
anche a Napoli crea II mecca 
nlsmo perverso dell appalto 
garantito della commessa ga 
ranuta E qui gioca un ruolo 
decisamente negativo la Cas 
sa per il Mezzogiorno canale 
fondamentale del flusso finan 
ziano che invece di funziona 
re da incubatrice di un reale 
sviluppo si pone come malte 
vadnee di una crescita senza 
sviluppo La borghesia napo­
letana si appiattisce su questa 
logica assistenzialistica di 
commessa garantita Sorge e 
si consolida il ceto dei grandi 
appaltatori i cui eredi oggi 
prosperano sulla disgrazia del 
terremoto che ha motivato un 
nuovo circuito assistenzialisu 
co di appalti e commesse ga 

ramiti» 
Uscito di scena Achille Lau 

ro salva la breve parentesi di 
Roberto Flore il Napoli calcio 
resta ali ombra dell imprendi 
torta edile Ma arriva I inge­
gnere Corrado Feriaino E gio­
vane spregiudicato ambizio­
so Con lui il Napoli decolla si 
msensce stabilmente nel ri 
stretto novero delle grandi 
sfiora lo scudetto in qualche 
occasione magari perdendo­
lo in circostanze strane riesce 
a conquistarlo nell 86-87 
manca di un soffio il bis si n 
presenta agguemto e detenni 
nato ai nastri di partenza 

Se il Napoli di Lauro era 
uno strumento di propaganda 
elettorale e politica il Napoli 
messo In piedi da Feriaino e 
Italo Allodi una squadra che 
gioca con mentalità vincente 
diventa uno statu&symbol 
d eccezione una chiave per 

aprire tutte le porte 
Il costruttore Feriaino ha 

sempre dimostrato di avere le 
mani pulite Non può dirsi lo 
stesso per I edilizia napoleta 
na in genere troppo spesso li 
liazione della camorra 1 gua 
stl prodotti nel dopoguerra 
negli anni Cinquanta si sono 
acuiti Non si vede ali orizzon 
te neppure lembnone di una 
moderna classe dirigente E 
I apparato produttivo della cit 
tàlangue Arcipelago desolato' 
in cui spiccano alcune isole di 
avanzata tecnologia. 

•Le potenzialità ci sono -
afferma Morra - Napoli può 
vantare una ricerca avanzata 
e applicata a livello mondiale 
Ma le sue energie non sono 
utilizzate in modo organico e 
unitario dopo i durissimi colpi 
degli anni passati ali apparato 
produttivo E adesso si sman 
iella anche Bagnoli uno degli 
impianti più moderni del 
mondo che non può non de 
ve essere cancellato perché a 
ciclo compiuto è altamente 
produttivo» Bagnoli e Fuon 
grolla sono contigue È come 
se i due dati cruciali del pro­
blema si fronteggiassero per 
sfidarsi Neil unica partita de 
cisiva vincerà la Napoli delle 
illusioni che sogna sempre il 
miracolo o la Napoli che vuo­
le essere una metropoli mo­
derna? 

Via alla tournée italiana 
La nazionale dell'Olp 
debutta e vince 
Ora sogna Barcellona *92 
• a ROMA. È iniziata bene, 
dal punto di vista strettamente 
calcistico la tournee italiana 
della nazionale palestinese 
che ha affrontato ieri a Roma 
le selezioni dei giornalisti Ita 
liam e stranien vincendo ri 
spettlvameme per 6-0 e 3-0 
La Palestina che in settimana 
Incontrerà una rappresentati­
va dell Empoli il Pro Livorno e 
la Centese ha messo in mo­
stra qualche elemento interes­
sante come il portiere Ismail 
(nella foto) che indossa una 
maglietta inneggiante alitati-
fada la mezzala Salim e I at­
taccante Mahmuod Adesso il 

sogqo della Palestina SJMMIM 
« partecipare alle Olimpia** 
Barcellona (Atti *-
sport - ha detto l 
membro del Co ' 
co palestinese • 
vedere al resto ti 
esistiamo, t^,sjarnt»jiiji|» 
polo coma tutti gì » M ( p -
ste partite servono* a lasci co­
noscere, per ottenere II rico­
noscimento ufficiale di tutte la 
federazioni sportiva e dal Ciò 
In particolare.. «Non |—*• 
mo a capire perdi» f 
lumi continuano ajp 
la tragedia della Ci . . , 
Mwii»M7?vLWIrtl 
tentato non c'entrava a 

i~»pi] oj sanMre 

LO SPORT IN TV E ALIA RAMO 

Rallino. 14 20/15 20/16 20 Notizie sportive, 18.10 Novantesi­
mo minuto 22 OS Domenica sportiva 
Rabbie. 10 25 Sci daKitzbuhel slalom speciale maschile pri­

ma manche Coppa del mondo 13 20 Tg 2 Lo sport; 15,15 
Quarantacmquesimo minuto 1820 Sci, slalom speciale 
femminile e maschile (sintesi) 1850 Calcio, serie A; 10 
Domenica spnnL 

Raltte. 12 55 Sci, da Kitzbuhel, slalom speciale maschile se­
conda manche, 1815 Atletica leggera, da Rovereto, erosa 
intemazionale 18 35 Domenica gol. 1945Sport regione; 20 
Calcio sene B 23 10 Calcio 

Italia 1.13 Grand Prix 

Retequattro, 24 II grande golf Biuck Open 
Odeon, 13Topmoton 
Trac. 9 20 Sci da Grindetwald slalom speciale femminile pri­

ma manche 1025 Sci daKitzbuhel slalom speciale ra­
schile pnma manche 12 25 Sci, slalom femminile seco 
manche 12 55 Sci slalom maschile seconda manche. 

Tetecepodlstrta. 9 20 Sci slalom femminile Coppa del mon­
do ro25Sci slalom maschile, 1220Sci,tdàlomfcriwunlte 
1255 Sci slalommaschlle 14 30 Sci, sintesi della tòmi** 
17 Calcio River Piate Independiente 19.30 Football ameff 
cano 20 20 A tutto campo 2210 Football americano, Buh 
falo-Cincmnati 

Radio 1 15 22 Tutto il calcio minuta per minuto, 18.20 Tutto-
basket. 

Radio 2.12 Antepnma sport 14 30 Domenica sport; IS.J5S». 
reosport 163QIX>menicaspotU715Stereosport, 

l'Unità 
Domenica 
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Il derby 
Lazio 
Roma 

SPORT 

Prevendita sotto le aspettative 
Niente diretta tv, Olimpico 
deturpato dai «lavori in corso» 
La vigilia, i rischi, la polizia Voelltr Gerolln 

Liedholm senza Manfredonia 
gioca il jolly Gerolin e promette 
la staffetta a Renato 
Materazzi conta le assenze 

Uno sguardo dal ponteggio 
Forse sarà colpa di quello stadio disastrato o torce 
è cambiata la cittì- tatto sta che a poche ore dal 
derby Lazio-Roma, una sfida che mancava da quat­
tro anni, eccettuate le «curve» esaunte da giorni, ci 
Wno ancora ottomila biglietti a disposizione che 
escludono cosi la diretta tv. Nonostante la tiepida 
vigilia le forze dell'ordine attueranno una rigida 
marcatura per evitare incidenti 

M O N A L D O M I H I O U N l 

• i ROMA, Sette tifosi sette a 
•Trifori* «Il ultimo allenamen­
to della Roma. Se non ci Irose 
Il calendario chi direbbe che 
questa 4 la vigilia del derby? 
DI spunti per II-colore, nessu 
D I Ince l i , bisogne acconten­
tarsi del verde dei campi «luci 
dato, da un sole scintillante e 
per una giornata di mei» gen­
naio non « poco Poi nel po­
meriggio Il Ilio giallorosso si è 
un pò risvegliato con un pic­
colo assedio ai cancelli di Tri 
gotta, E ruschi pirotecnici non 
lì tira bori nemmeno'il brasi-
Itano Renala che (reme dalla 
voglia di tomaie In squadra 
dopo Un mese di assenza per 
Infortuni» «E logico che lo 
vomì giocare, ma non so an­
cora che cosa ha deciso l imi -
W S » - I l Renato - sto bene la 
gamba e guarita, ma è anche 
vero che dopo un mese senza 
partite y e n non u n o al cento 

Knchlna ci vai? .Domani sii 
rchè? «Ma perchè so che 

non soho al massimo della 
torma, anche se a volte si può 
sopperire con la voglia Que­
sto, però è il mio 
pensamento,* 

E I pensamenti ài Liedholm 
quali sono? Per capirlo biso­
gnerebbe saper leggere nel 
pensiero II problema che de­
ve risolvere è quello di come 
sostituire lo squalificato Mah 
fredonia In settimana il rebus 
ai era latto più complicato Con 
la distorsione alla caviglia di 
Massaro, ma il prestito milani­
sta ieri si t allenato e sembra 
aver, ormai, completamente 
assorbito la botta E probabi­
le, quindi; che il Barone non 
rinunci al suo produttivo lavo­
ro sulla lascia destra. 

A questo punto la pedina 
adatta da inserire sembrereb­
be quella di Gerolin .Sì, po­
trebbe essere una soluzione -
conferma Liedholm - anche 

perchè cosi non camberebbe 
molto II nostro modulo di gio­
co» Un modulo che nelle ulti­
me cinque partite di campio­
nato compresa anche la 
sconfitta con la Juventus si è 
dimostrato I unico capace di 
tirare (uon II meglio da questa 
Roma Ma la prima risposta di 
liedholm non è mai quella 
che conta o perlomeno lui fa 
di tutto per fartelo credere Ed 
ecco allora che attacca II suo 
solito ritornello .Ho ancora 
dei dubbi devo decidere » E I 
dubbi o presunti tali riguar­
derebbero Renato e Conti 

L altro giorno la margherita 
da sfogliare aveva quattro pe­
lali Gerolin Renato Conti e 
Rizzitelli ora sembrano ridotti 
a Ire I ex cesenate non do­
vrebbe andare nemmeno in 
panchina «Renato sta bene, 
oggi si è mosso ancora meglio 
di giovedì quando ha fatto il 
provino nel) amichevole con 
l Almas - dice Liedholm - ma 
non mi sembra ancora pronto 
per reggere un intera partita, 
soprattutto un derby Lo stes­
so discorso vale per Conti, 
Bruno pnma è stalo a letto 
con I influenza, poi ha ripreso 
e gli è saltato fuori un indolen­
zimento muscolare Forse si 
potrebbe fare una staffetta Ira 
lui e Renato. E con un altro 

Sei suoi perfidi giochi di pre­
lato fa saltare llpolesi di ter 

mozione che poco pnma sem­
brava se non anticipato, per­
lomeno abbozzalo 

Gfuaapps mattraZII 

Sua Emittenza difende il tecnico, ma al Milan c'è la panchina-ombra 

Berlusconi non tocca(Sacchi 

waaefcs 
J. Jitldkffi esonero di Sacchi. «Anche se per-
dessimo contro il Como, rmienalore nmarrebbe al 
suo posto. Una società come il Milan non si può far 
prendere dalle nevrastenie per qualche sconfitta» 

D A M O C I C C A r l l U I 

I M M I U N a i O Come II po­
stino, anche Berlusconi mona 
due volle Ieri, dopo gli inter­
rogatori non-stop dì ( ' 
ha latto un altro blitz a Mlla-
nello, Quella, Hplla, nere. 

ni dei cronisti Poche battute 
su qualche calciatore stranie­
ro, tanto per rompere il ghiac­
cio e poi una girandola di 
aneddoti di varia umanità che 
nulla avevano a che fare col 

niente confessioni o processi Milan Alla line, peto, qualco-
da Santa. Inquisizione No, sa gli scappava, e non era 
questa volta II Dottore, che è neppure una minuzia perchè 
arrivalo al convento rossone- riguardava proprio I jmmlnen-
ro a bordo di un gigantesco le futuro di Sacchi Un croni-
camper (lo chiama «Studio sta, Infatti, per schei.-o butta-
mobile, e dispone di due ba- vàla«,0uelrjullrninv)stach* 
in i . una camera da letto una è blindato, vi potrebbe servire 
sala da riunione}, « coste, circa per scappare da) tifosi nel ea-
I miliardi), si è limitata a una so il Milan s'impantanasse an 
ripida Visita per Incoraggiare I che col Como Tanto Sacchi 
•locatori e II tecnico i l presi, a quel punto, non ritornerei» 
òenlerossonero, che é arriva- be neppure > Berlusconi pi 
M i l a 12,45 ripartendo circa gitivi la palla al balzo e ri 
Ire ore dopo, ha dato poca spendeva «Guardate che non 
soddisfazione anche al tKcul- sostituiamo I allenatore per 

K DOMiNICA 
L PALLONE 

OR114.30 

una partita- Se anche perdes­
simo col Como, non «ambia-
rebbe nulla Una società co­
me Il Milan non può farsi 
prendere dalle nevrastenle 
per qualche sconfitta' Picco­
la pausa ad effetto, Sacchi 
riacquistava il sorriso, e poi 
Berlusconi riprendeva, «Si se­
no verificate molte circostan­
ze negative, ma le cose non 
possono girare sempre storte 
i l Milan non si può essere Im­
provvisamente Imbrocchilo» 

In precedenza Sacchi ave­
va più o meno detto le stesse 
cose «In vari momenti ci sono 
mancati 5 giocatori molto im­
portanti per il Milan, e ancora 
adesso proprio a causa delle 
lunghe assenze, qualcuno è 
lontano dalla forma migliore 
Questa situazione di difficoltà 
è stata accentuata da una tor­
ta di appagamento che ha 
condizionato quasi tutta la 
squadra E un fatto normale 
avevamo vinto lo scudetto, 
poi il bellissimo precampiona­
to tutti quegli elogi Ma ades­
so è inutile riparlare del passa­
lo Bisogna ritrovare, invece, 
tranquilliti e la giusta volontà 
vincente Questa partita col 
Como deve essere una occa 
sione di riscatto» Poi a pro­
posito di una allusione mali-

ATALANTA-ASCOU HOTENTWA-JUVE 

Maifredi 
recupera 
Poli 

Landucci I 
Bosco | 

Carobbi 
Dunsa 1 

Battistini i 
Hysenl 
Mattel I 
Cucchi l 

Boropnovo I 
saggio f 

Oi Chiara I 

I Tacconi 
I Favero 
i CabrM 
I Galla 
I Bruno 
I Tricella 
IMarocchi 
I Barro* 
I Mauro 
1 Zavarov 
I Laudrup 

! • Oggi scontro salvezza 
Ira Bologna e Lecce con Mai 
Iredl che recupera Poli e uti 
lizzerà a tempo pieno il cen 
invanii Lorenzo Mazzone 
potrà contare su Enzo ma do­
vrà (are a meno degli squali» 
Citi Righetti e Barba» In Vero-
rwCesenasarà difficile per Bi-
gon uscire senza danni Domi 
ni e Jozic sono squalificati 
Olitone Infortunato meMfe 
Plraccini debellala la « c W 
se», potrebbe anche giocare 
Se non ce la dovesse lare è 
probabile I utilizzazione di 
Chierico che, però è anche In 
predicalo con Aselli Altro 
•contro delicato , Atalanta. 
Ascoli con Berseltinl senza 
Destro e Carillo squalificali, 
per cui è prevista la piena uti 
llzzazione del ventenne Man­
cini, proveniente dal vivaio 
«scolano Non è poi esclusa 
una staffetta tra Cvektovic e 
Alolsl 

Arbitro PAPAKSTA di Bari Arbitro PEZZELLA di Frattam Arbitro DI COLA di Avezzano 

Fiotti tB Bocchino 
Prandalii S i Atow Pellicano Q) Bodmi Pinato Q Savorani 
Esposito Q Bohfporni Callsti ffl Brio Musi! Qj Biondo 
Da Petra 0 PloravantE Pin 09 Magrin Atbertfni K Todesco 

IBonacma) CentroneBj Napoli Mannari 0 Vena 
Sanse Q Ciceoni Pellegrini CJ Buso vìrdl* 10 Comellusson 

BOLOGNA-UCCE 

Sorrentino Q Terrario 

W l v W 
Pecci Q Enzo 

de Marchi B Baroni 
Monza B Nobile 

Poli fl Mollerò 
Bonini O Benedetti 

(Stringerei 
Lorenzo Q PasculU 
Bonetti OD Conte 

Marronsro O Vipere 
Arbitra, FRISERIO di Milano 

CusInO) Negletti 

Siringare Q Lavante 
altonen 0 Paclocco 
Alesilo 0 Cerzie 

Rublo 0 Monaco 

LAZIO-ROMA NAPOLMITER 

Fiorii 
Monti I 

Beruatto 
Q Pin 

Marino l 
Piscedda l 

leardi I 
Acerbli I 
Oezottl i 

Di Canio I 
Sosai 

Tancredi 
Tempestili! 
Nola 
Gerolin 
Oddi 
CoilDvati 
Mesterò 
Desideri 
Voeller 
Giannini 
Policano 

Giuliani Q 
Ferrare O 

(Cerennante) 
Frencini 

Full 
Corredini 

Renice 
Crlppe 

Da Napoli 
Carece 

Maredone 
Carnevale 

Zanfle 
Bergomf 

I Brehme 
i Baresi 
I Ferri 
I Mendortini 
I Bianchi 
{Berti 
I Matteoli 
ì Matthasos 
I Sarene 

Arbitro 0 ELIA di Salerno Arbitro LO BELLO di Siracusa 

Di Fusco 09 Malgiogiio 
Cerennante 09 Rivolte 
IDI Rocco) 

Neri OJ Verdelli 
Filerai ffi Fanne 

Romeno 0 Dlez 

Ultima giornata, a scanso di imprevisti, scandita 
dal silenzio stampa laziale II team biancazzurro ha 
trascorso la sua vigilia silenziosa all'hotel «Conchi­
glia» di Fregene con una spiacevole certezza in più 
per il tecnico Materazzi il libero uruguaiano Nel­
son Gutierrez non è nemmeno partito per il ritiro, 
le sue condizioni fisiche hanno convinto tutti sull'i­
nopportunità di schierarlo contro la Roma 

M A R » M V A N O 

ava ROMA Un giorno aspet 
tato quattro anni e adesso la 
Lazio ha il dubbio che sia arn-
vaio troppo tardi o perfino 
troppo presto «Avessimo gio­
cato il derby due mesi la. • 
Materazzi conia i «feriti» e in­
somma quelli che in campo 
oggi proprio non ci potranno 
andare sciasi Martina, Gre-
gucci oltre a Gutierrez Pro­
prio I uruguaiano è stato I ar­
gomento del giorno Voleva 
giocare, diceva di sentirsi be­
ne Materazzi però ha spiega­
to che il sudamericano non ci 
sarà «E solo al 3 0 * , non e il 
caso di rischiarlo, anche per il 
suo bene Sarà pronto per la 
panila con I Inter. Gutierrez 
non è partito neppure per Fre­
gene - dove il team biancaz­
zurro ha trascorso la vigilia 
della partitissima - e se ne è 
tornato mestamente a casa 
sua. Intanto Giuseppe Mate­
razzi, gli occhi tumefatti dalle 
occhiaie per lo stress accumu­
lato in una settimana particc-

gna sulla formazione, Sacchi 
diceva. «Berlusconi è molto 
bravo perché sa cosa deve fa 
re un presidente e cosa deve 
fare un allenatore» E cioè voi 
pensate pure quello che vole­
te, ma la formazione continuo 
a farla io A proposito della 
formazione, le due novità so­
no 1 ritorni di Colombo (al po­
sto di Ancelotti, bloccato da 
un piccolo stiramento alla co­
scia destra) e di Maldini che 
riprende, nonostante la tallo­
nile, il tuo posto di terzino si­
nistro Rijkiard sarà il perno 
del centrocampo, mentre Co-
stacurta giocherà a fianco di 
Baresi Una formazione, con 
Rijkaard al centro chesecon 
do I maligni è particolarmente 
apprezzata (leggi <uggenta> 
da Berlusconi Anche fa pre­
senza in panchina di Alberimi, 
un giovane talento emergente 
caldeggiato dal presidente, 
pare non sia una coincidenza. 
i>a le malignila e le conferme 
di Berlusconi (inalino con 
Ruud Gulllt «Il i esidente fa 
bene a parlare con noi Loia 
ceva anche lamio scorso 
Non è cambiato I unica cosa 
diversa è che I anno scorso 
vincevamo quest anno un pò 
meno • Traduzione dei soliti 
maligni parliamo pure, tanto 
non serve a nulla. 

rtfJjUe-COMO 

Galli Q Paradisi 
Tassoni 0 Annonl 
Meldini 11 Colentuono 

Colombo Q Lorenzini 
Coetecurta 0 Maocoppi 

Baresi O Altiero 
Donadont O Invernlzzi 

Rijkaard Q Centi 
Van Beaten Q Giunte 

Gullitffi Milton 
Evànl O Simona 

larmente «intensa» ha am 
messo di non aver quasi chiù 
so occhio nella notte tra ve­
nerdì e sabato «llpnmoder 
by della vita pud lare questi 
scherzi e io lo sapevo, ho cer 
calo di starmene tranquillo 
ma adesso è un po' complica­
to Per me è un'esperienza 
inedita, ho esperienze solo a 
livello regionale Però la squa­
dra è sufficientemente serena 
e malgrado tulio Ut settimana 
é filata via in maniera più liscia 
di quanto si può supporre leg 
gendo I giornali Questa parti­
ta è una partita come le altre, 
I unica particolarità consiste 
nel fatto che può dare un 
orientamento deciso al pro­
sieguo del nostro camplona 
lo Quel pò di tensione che 
avvertiamo In fondo non gua­
sta, penso sia un ingrediente 
Indispensabile in occasione di 
un evento come questo» 

Il tecnico laziale ha poi 
concluso il confronto a di­
stanza con Liedholm spiegan 
do che alla Roma «invidio so-

Tirtte le ansie di Erifcsson 

Come un vecchio telefilm 
«Attenti a quei due» 
Attori Barras i Laudrup 
aTal FIRENZE Da una parte la Sulla carta, in base al fisul-
Fiorentina che per ottenere2 tati acquisliP la W r l i à ' e t a 
una vittoria metterà sul piatto 
della bilancia tanta grinta e fa­
rà pressing in ogni zona del 
campo, dal! altra ci sarà una 
Juventus sorniona come il suo 
allenatore, abile nel fraseggio, 
che dispone di un arma vin­
cente Il contropiede Fioren­
tina e Juventus si presentano a 
questo attesissimo appunta­
mento (sugli spalti del Comu­
nale 40mila spettatori per un 
Incasso di circa 800 milioni) 
con ambizioni diverse Saran­
no decisive le prestazioni del 
brasiliano punga (un vero 
guerriero), del centravanti 
Borgonovo (tornato al gol 
contro la Lazio), di Saggio 
(un fantasista che ha ntrovato 
la condizione atletica), dei tre 
stranieri Barros, Laudrup e Za­
varov (giocatori di livello in­
temazionale) A questi gioca­
tori scattanti, veloci ed abili 
nel palleggio, non sarà facile 
chiedere di dare vita a una ga­
ra di contenimento Proprio 
per questo siamo convinti che 
chi ha pagato il biglietto con 
relativo balzello non dovreb­
be tornare a casa deluso 

PESCARA-SAW» 

_ Bnatti | _ , . . 
Camplona B Mannlnl 

Juventus non f o n altro per 
Uba maggiore caratura tecni-
co-tattica, La squadra affidata 
a Dino Zoll, in trasferta, ha 
sempre ottenuto risultati posi­
tivi La Florenuna, che sembra 
avere superato la crisi, alla 
maggiore classe ed esperien­
za del bianconeri risponderà 
con l'entusiasmo e l'aggressi­
vità, Nonostante ciò sono gli 
uomini di Sven Goran Eri-
ksson ad andare incontro al 
maggiori rischi L'allenatore 
svedese vista leulorla che re­
gna tra | tifosi dopo il succes­
so ottenuto contro una Lazio 
rabberciala, ha cercato di get­
tare acqua sul fuoco degli en­
tusiasmi ricordando che la 
squadra torinese è una delle 
pretendenti al molo Eriksson 
disporrà la squadra In maniera 
tale da lasciare il minor spazio 
possibile agli avversari due 
del quali, Barros e Laudrup 
pedine fondamentali per il 
gioco di rimessa. Ai viola I al 
lenatorehasolodetlo «Atten 
ti a quei due», alludendo al 
piccolo portoghese e al bion 
do danese 

VERONA-CESENA 

(
Perl 
Vierchowed 
L. Pellegrini 
Victor 
Cerezo 
Vieti. 
Mancini 
Donane 

Arbitro MAGNI di Bergamo 

Cervone Q Rossi 
Marangon 0 Gelam 
VpjpecineB Umido 

Bonetti B Bordin 
Pioli B Cateteri» 

Ischi™» Chili 
BrumO Aselli 

(Cnuricol 
Trogllo O Plracciht 

G e t t e M O Agostini 
Bortolazzi tra Meaohni 

Bietezzom 
Lenna 

Gatte 
Bruno 

Ferretti _ _ . 
Zenone B Seteano 
Editi» O Predelle 

TORNO-PISA 

Lor tori Q Gradina 
Brambati O Cavallo 

(Rossi) _ 
Catana Q Lucarelli 

(Landomo) __ 
Farri Q Faccenda 

Benedetti B Tonini 
Graverò D Boccafreeca 
Sabato Q Cuoghì 

Comi Q Gazzaneo 
Multar D Incocciati 
ZagoffiBeen 

Skoro (D Savereyna 

Arbitro BALOAS di Triaata 

Mercheolan. ffi Nista 
Rossi Q Brandani 

Lendonlo D Dolcetti 
' aneti Q Martini 

Edu ffi Piovanelli 

Caniggia ffl HotmqviM 

Arbitro LONGHI di Roma 

Zuccher O Ahbom 
Fanon D Dal Bianco 

Tarracciano D Leon» 
Pacione D Chierico 

Gaaparinl ffl Caaadei 

CLASSnCA 

Inter punti 22 Napoli 19 Juven 
tua 17 Sampdoria 16 Atalanta 
a Roma 15 Milan a Fiorentina 
12 Lazio Pescara e Como 10 
Verona Lacca • Cesena 9 Tori 
no Pisa a Ascoli B Bologna 7 

PROSSIMO TURNO 

122/1 ore 14 30) 

Ascoli Tonno Bologna-Verone 
Como-Pescara Inter Lazio Ju 
ventus Atalanta Lecce Fiorenti 
na Pise Cesena Roma Milan 
Sampdoria Napoli 

lo quei 5 punii in più In clas­
sifica» Formazione invece an­
cora da definire ma solo per i 
giornali Materazzi ha fatto 
pretaltica confondendo le 
acque per quanto poteva. «Im­
piegherò Monti in marcatura 
su voeller ma se dovesse gio­
care Renato potrei invertire I 
ruoli Ira lui e Manno» Fin qui 
tutto bene Poi però ha parla­
to di Rizzolo «Gli dirò di non 
cercare il gol a tulli I costi», e 
qui è sembrato un blull per­
ché il giovanotto secondo le 
più accreditate previsioni, og­
gi non dovrebbe scendere In 
campo almeno ali inizio Alla 
line dovrebbe essere DezottJ il 
vincitore del personale derby 
per la maglia di attaccante-
ma anche qui qualcuno so­
spetta che Materazzi abbia In 
mente una squadra supere» 
perla senza I argentino di R o 
sano Supposizioni 

Per il momento c'è da regi­
strare soltanto un sensibile ca­
lo di vena polemica nel! am­
biente biancazzurro, almeno 
ali estemo La settimana era 
inlattl iniziala nel peggiore del 
modi, sugli sviluppi della disa­
strosa sconfina di Firenze che 
aveva avvelenato I ambiente 
al punto da convincere Calieri 
& Co ad optare per una sorta 
di silenzio-stampa col soli Fin 
e Piscedda delegati ad estuisi 
davanti a taccuini e microfoni 
per «colonie interviste Oa lu­
nedi si dovrebbe tornare alla 
normalità, ed è in tondo quel­
lo che si augurano tutti 

Tv per il '90 
Da Torino 
nuovo sistema 
di riprese 
B B TORINO Debutti oggi a 
Torino il nuovo sistema di ri­
prese televisive delle partite di 
calcio che verrà adottatogli 
mondiali del 1990 Allo stadio 
«Comunale» si alterneranno 
registi, cameramen e tecnici 
in uno «stage* di un anno In 
occasione della partita Tori­
no-Pisa verranno Intanate no­
ve telecamere (che potranno 
poi salire ad undici}- cinque 
situale suli asse centrali' del 
campo, due ali altezza dei 16 
metti del terreno di gioco e 
due nelle curve CI sartia pos-
s'biliià di effettuare quattro 
«replay» da altrettante posi­
zioni, di operare in «alla defi­
nizione» einsièreofonia. Nor­
malmente le partite dicatelo 
sono riprese da 2 3 telecame­
re (che qualche volta salgono 
a 4 5 in occasione degli In­
contri intemazionali) con un 
solo «replay» Il progetto* sta­
to presentato ieri nella sede 
torinese delia Rai «Il periodo 
di addestramento - è stato 
detto - riguarderà 50 Incontri 
di calcio Abbiamo preso co­
me punto di nfenmento I mt-
glion standard europei, che 
sono quelli britannico e tede­
sco Stiamo anche lavorando 
ad un progetto grafico con la 
Olivetti che dia subito allo 
spettatore tutte le informazio­
ni necessarie sulle squadre e 
sui giocatori» 

SERIE B 
Ancone Coseni» Guidi 

Avallino Barletta Pucci 

Bari Padova Calabretta 

Brescia Parma Trentalanps 

Catanzaro Messina Nicchi 

Genoa Udinese Quartuccio 

Licata Samb Piana 

Piacenza Empoli Acri 

Reggina Cramon Fabbricatore 
Taranto-Monta lori 

CLASSIFICA 
Genoa pumi 26 Bari 23 Uelneea 
22 Cremonese 20 Avellino 1B 
Coaenie Cetenzero e Parme 18 
Padove Hegolne Messine ed Em 
po| 17 Ancone 16 Brescia, Ta­
ranto a Barlette 14 Plecenie 13 
UcateeMonzs 12 Sambanedetta-
ee l t 

PROSSIMO TURNO 
122/1 ore 14 30) 

Cosenze Terento 

Cremonese Ucota 

Empoli Ancona 

Messine Brescia 

Podove Reggine 

Semb Avellino 

SuperG donne, 
saita la Schneider 
Via libera alla 
francese Merle 

La francese Carole Merle (nella foto) seconda venerdì in 
libera, si è aggiudicata il supergigante di Grlndelwald vali­
do per la Coppa del mondo di sciiemmiinle infliggendo un 
distacco di quasi due secondi ali austnaca Siglici Wolf, l i 
terzo gradino del podio è stato occupato dalla elvetica 
Maria Walliser La campionessa svizzera Vreni Schneider 
dominatrice della stagione di Coppa del mondo ha saltato 
una porta nella parte alta del tracciato ed è stata costretta 
a ritirarsi Oggi e In programma lo slalom speciale di Grln­
delwald valido, conia libera disputata giovedì per la com­
binata. 

l a R o m a P a u l Gascolgne 11 giovane 
. . . prodigio della nazionale d i 

S l l l l a D i s t a calcio Inglese avrebbe ri-
J I . . _ . : - a . — «vuto u " o'feto « < * » 
d i l i l l a « S t a r » nove miliardi di lire dalla 
l i u a l a c a R o m a Pe r giocare l'anno 
• n y i e s t ; prossimo In Italia La after 

mavì ieri il quotidiano, lon* 
* ,** ,**** ,* , l , , ,*** ,"****** ,»«*** dmese The Sun La mezzala 
ventunenne, che gioca nella squadra londinése del Tollen-
ham, sarebbe lo straniero preferito dal presidente della 
Roma Dino Viola per un rilancio della squadra «Gazza», 
questo il soprannome del giocatore è stato voluto espres­
samente dal tecnico Venables. Il Tottenham l'estate scotta 
lo ha pagalo due milioni di sterline (quattro miliardi e 

^ ' ' i i lNewcaslle 

Il Consiglio federale della ' 
Federboxe Italiana ha rfba' « 
dito ieri di riconoscerei 
esclusivamente I campioni! , 
ti che si svolgano sotto le -
glda dell Ebu a livello euro- , 
peo e di Wbc e Wbaa livel­
lo mondiale con escluslo-
ne di qualsiasi altro organK 
i l i!*,!. . . . !.. !»»& nn-*A rlil! J M . U 

l a Federboxe 
contro Wbo e Wbf 
Stecca straniero 
in patria... 

Il presidente 
del Messina 
inquisito 
dal magistrato 

ma per il prossimo 28 gennaio a Milano il match mondia­
le di Maurizio Stecca contro il dominicano Julia Pedro 
Nolasco Nel caso Slecca conquistasse 11 titolo mondiale , 
Wbo dei piuma esso non gli verri riconosciuto dalla Fede- "• 
razione italiana come dire che II pugile italiano sari uno 
straniero In pania. 

La magistratura ha emesso % 
due provvedimenti nel con> 
tronfi del presidente del s i 
Messina calcio Salvatore ^ 
Massimino 11 primo è uri,, 
mandato di cqmparlzlonsi 
del pretore per aver messo^1 

in vendita In occasione 
t T ^ T T T r " ^ ™ , . ^ ? " » P a r t i " Messina^iliS l 
di Coppa Italia (24 agosto 1988) un numero superiore di : 
biglietti rispetto a quello consentilo e per aver omesso d i -
curare con II proprio personale che tulle le VÌEI d accesso » 
alle tribune fossero sgombre II Tribunale di Messina h e „ 
Invece condannalo Massimino a reintegrare tatì!»*™ 
mente nel posto d i lavoro Franco Polizzo. allenatore In 
seconda, licenziato nel settembre del 1985 Polizzo che 
era il «secondo» di Scoglio attuale tecnico del Genia, , 
riceverà tutte le spettanza dalla dna del lìcenzlamemoV 
sino ad oggi. 

PercyPrice che fu trai po­
chi pugili * poterli vantar*) • 
di aver battuto un giovani* 
Cassms Clay divenuto po f " ' 
Mpnamrnaq. Al i si e. Wm% 

Morto Price 
Sconfisse 
P giovane 
CassIusClay a Jacksonville Qimìi 

na) ali età di 521 m u l a * * * 
_^_^^^_^^__^ calo da una inlezione al re. 
T ™ " " ^ - T t S nledebilitatpdauniirtrite 
divenuta ormai cronica Price raro esemplo di dilettati"--

j m o , aveva lasciato il ring nel 1976 dopo una carriera'. 
ricca di soddisfazioni percorsa tutta nel corpo deimarinesA 
Peso rnasslihp, Pricebatté Cassila Clay nel Mais olimpici '4 Jay 1 ,_ 

„ r, ,/OjFU l ipBma ed ultima scondita suBìta 
futuro campione del mondo della categoria sino al 

americani del 1' 
dal futuro camt,_.„ „ . , „ . . 
IOTI Pur battuto CassiusCla: 
aentare gli StaU UnIU alle Olm­
ata la medaglia doro Invece 
dal cecoslovacco Memec 

ENRICO CONTI 

BREVISSIME 

CaktataaT.poaltlvo.. Un giocatore del Benfica Hemani è stala 
rroysteppsUivo ali esame antidoping nelle sue urine sono sia-} 
te Individuate tracce di cocaina Se le conuoanalisl darìnnoj 

_ conferma, rischia 6 mesi di squamici. _ v ì 
Scena. Francesco Scorsa 42 anni da Ieri è i l nuovo tecnico del 
_ Licaia: sostituisce I esonerato Papadopulo ' 
Tassala. Saranno Narglso e Pozzi I tennisti italiani agli Opan d'Au­

stralia. Primi avversari Reneberj e Grabb . 
•nsjca, Coraa SiepL.LaGran Corsa Siepi di Romaèatataviriti«JL 

Concours General Totalizzatore l f 11,20 15(73) Ual lrel 
con» vinte da. PUwenn, Bella Maria, Sapinga, H Dìablo, Cabrll-

tataltarelfct del rJio a volo. LolimpIpnlcodlToho. EnnioJJatta ! 
relll nuovo ci della Federazione italiana Uro a volo il CF io haf 

u 
> ajl Unanimità nell incarico 

*^^^«tó le%i2f ,^ 

Udinesa-Cetanzaro 

SERIE CI 

•Vezzo-Trento Rosai 

Cantete-Carrarete Introvigne 

Derthona Speiia Rosica 

Vicenza-Prato Tommasl 

UKcheaa-Modene Griffo 

Mantoya-Trlaatina Pucci 

P Uvorno-Spal, Gazzetta 

Ragoiana-Vireicit D Ambrosio 

Venezia M -Montevarchi Collina 

CLASSIFICA Spazia punti 23 Pra­
to 22, fleadana a Trieatine 21 
Luechaaa • Carrereae 20 Modena 
18 Montevarchi 18 D*vthona 17 
Mantova • Cantate 16 Arano 
Tremo a vTretcit 15 Venezia Me-
atto 14 Pro Livorno 12 Vicenza a 
Spall i 

GIRONE D 
Cagliari Monopoli Fiori 
Campobaaso-Giarra Mantovani 

Caaarano Salernitana Rossignoli 

Catania-Poggia Lombardi 
Freninone Brindisi Cincìnpinl 

Ischia Francatila Chiesa 

Palermo Vis Pesaro Arena 
Perugia Casertana Bizzarri 
Rimlni Torres Trinchieri 

CLASSIFICA Foggia punti 22 Pa 
lermo e Brindisi 21 Cagliari P Ce 
••f tona 20 Perugia G arre e Prosi 
nona 18 Caaarano e Vis Pesaro 
17 Ischia Torre» e Salernitana 15 
Campobasso 14 Rimìni 12 Mono-
POB IO 

SERIE C 2 

GIRONt A 

Casale Cuoiopelli Ceclna-Vb-, 
Bhareso Uva Oltrepò Masse-; 
se-Olbia, Paula Siena 0 -0 
(giocata ieri! Poggibonsl-
Alessandrla Pro Vercelli Rm 
Firenze Sarzanesa Sorso. 
Tempio Pontedara 

GIRONE B 

Forti Chiavo Giorsìone-Par-l 
Boorama Juve Oomo-Oreta-, 
na, Legnano Ravenna, Ospita-' 
letto-Pordenona O-O rglQcati, 
leni Sassuolo-Pro Saito Su»> 
zara-Novora Teioate-Carpi 
(ieri rinviata par nebbia), VaH 
rese-Treviso 1 

GIRONE C 

Civitanovasa Biscsglie, Fano-
Riccione Fosano-Potenza; 
Lanolano-Fìdelia AndrH, S i n 
Marino-Martina Franca, Tarai 
mo-Chietl Tornana-Jesli Tr i * 
ni Glulianova 

GIRONE D 

Atletico Leonzio Afregolwai 
6at,tipaglieSQ Siracusa Cam*^ 
pania Juve Stabia Cvnthla-i 
Tums Juva Gala Latina, Krc-
ton Trapani Lodigiani Vigor 
LamazlBi 1 (giocata lari) Nc-| 
la Benevento Sorrento-Cava-

281 Unità 
Domenica 
15 gennaio 1989 



SPORT 

L'annuncio: «È quasi fetta...» 
Vendita di metà stagione 
Tutti in fila da De Finis 
11 Torino diventa un affare 
De Finis annuncia dai microfoni della Rai che la 
vendita del Tonno è Imminente E la prima, esplici­
ta ammissione di un (atto che si sapeva da parecchi 
Fgiorni. Ma, mentre fino a poche settimane fa non si 
trovava uno straccio di acquirente, ora la lista dei 
fatti è diventata lunghissima, e va dai macellai ai 

•allunici, dai faccendieri agli imprenditori ve-
, ' • -

I TULLIO PARISI 

M O M M O Laddettotttm-
pa del Torino il attacca «Ila 
cornetta del telefono febbril­
mente Ha appena sentito le 
parole di De Finis ai microfoni 
di RalJ «Oerbl ed lo lascere­
mo sicuramente il Torino, La 
aHuaitone t iiwatenlblle La 
vepdiu della-Kctet* è Immi­
nente, potrebbe essere dato 
l'annuncio tra qualche giorno 

me stasera stessa* L'ultima 
citi solitaria del disinvolto 

mminlsiratore delegato ha 
Dito tutti di sorpresa e la so 
«la il allrette a smentire per­
itano i tempi delle trattati-

Ma si Intuisce che II dub-
dl un sempre possibile 
j di mano di De Finis sia 
il una costante di questo 
•^-lerl'arnoteitte, . 

j»Torin*nsa,deìl-
slmo anche per i risvolti 
«nj|i j | inchiodi sconfitta 

Il primo a non credere nella 
jprla squadra evidentemen-
&---ia»puofu|ciw 
.leno oppure favorire il 

m j » i » g | i l c | e Moggia 
1 Uh nome nuovo di ,«ecca, 

Jbnse'-per lo 
J lamiere (Jnuo-

) da setlenta-ottanta minar­
li, da sempre «oso Manta e 
""-"" - • ' — > — J l Tinnì 

Ftyf^a 
"iegnajoTtSlppa, N o m o 
; De Finis non vorrebbe 
j «ver ceduto, percM gli 

k'Cansa sarebbe rimasto 

n ! t l i S B 
Il iaflnalA YWnnji l'iu 

dietro le quinte per tutta I era 
Radice del quale era aspro 
oppositore Ora si farebbe 
avanti con un'offerta impor 
tante 

La fresca nomina di Angelo 
Cereser a responsabile delle 
relazioni esterne per il Torino 
è un altro segnale concreto 
Cereser è titolare di una agen 
ila ammobiliare della quale e 
assiduo cliènte Ceresa U n o 
mina di Cereser è stata giu­
stificata dalla società con una 
motivazione poco credibile 
colmare un vuoto di ruoli esi­
stente nell organigramma del 
club La vera funzione di Cere 
aer è In realtà quella di o n c i 
netto fra là dirigenza e I tifosi, 
per preparare il cambio della 
guardia In modo indolore 
Domani dovrebbero uscire 
dallasta sia Moggi (almeno 
per il momento, come mossa 
strategica), sia la cordata Mer­
loni Colombo 

Assieme a Ceresa, uomo 
dell'indotto Fiat, rimangono 
alte le quotazioni di Benetton 
e della cordata socialista 
N e | | ' u « | c l o # d o t t o r Zunlno, 
il cqmmerclalsta Incericelo 
dalla società d] cercai» acqui­
renti validi. Il via vai è febbrile 
Il presidente Cerbi si la negare 
«litelefono ed Insiste su un 
concetto li compratore deve 
avere sicuri requisiti rn»!«JI,it 
comunque evidente che. nella 
trattativa, 11 potere di -"•" -
l > finis, medi imprei 
Inversamente propoi 
quellodeirecaulrenie. 
TeHmi*orrele»uii«or 
Il geometra De Finis 
gno di un pesce pii 
patto che abbia 1 soldi 
sili naturalmente 

Grave caduta nella libera di Kitzbuehel 
Primo il veterano svizzero Maher 
Girardelli (2°) s'avvicina a Zurbriggen (4°) 
Oggi nello slalom occhi puntati su Tomba 

Una vittoria nel dramma 
sulla pista crudele 

La festa della discesa a Kitzbuehel è stata rattristata 
dalla terribile caduta del canadese Brian Stemmle, 
ora nell'ospedale di Innsbruck, dove ieri è stato 
subito operato Ha vinto lo svizzero Daniel Mahrer, 
«Much» Mair è finito ottavo, Marc Girardelli ha 
strappato altri otto punti a Pirmin Zurbriggen Oggi 
slalom con Alberto Tomba contro tutti È la sua 
grande occasione 

DAI NOSTRO INVIATO 

R E M O N N i a U M E C I 

B B KITZBUEHEL Dolore e 
gioia nella cavalcata infernale 
sulla Stml II canadese Brian 
Stemmle, nato 22 anni fa ad 
Aurora Ontano, terzo nell 87 
sulla «Saslonch» di Santa Cri-
«ina, ci ha riempiti di brividi 
con una tremenda caduta nel­
la curva che immette sulla 
Sltllhang II ragazzo non è 
riuscito a tenere la linea, si è 
come disarticolato In aria ed è 
piombato sulla neve dopo una 
impressionante giravolta in 
aria La gara è stata sospesa 
p e r m e o ora, Il tempo di per­
mettere all'elicottero di rac­
cogliere lo sfortunato discesi­
sta e di trasportarlo in ospeda­
le a Innsbruck Era cosi seria­
mente ferito che non hanno 
potuto deporlo a bordo lo 
hanno portato nell* lettiga ap­
pesa alle funi, Htjrlportato |a-
cerajjonl al retto e altre lesio­
ni Interne, E staro subito ope­
rato. U flfiif è una pista 
splendida e orrida sulla quale 
non si cimentano mal più di 
M A I O concorrenti e non pò-
chi pagano * caro p r e n o il 

vissutoli giorno della rMnclu 
con Daniel Mahrer al primo 
posto, Pirmln Zurbriggen al 

quarto e Peter Mueller al quin­
to Daniel Mahrer è nato 27 
anni fa a Lenzerheide, nel 
cantone dei Crigionl e vive 
nel capoluogo Coirà E un ra­
gazzo che parla poco e dopo 
la vittoria ha fatto rivivere 
Monsleur de la Palisse "Sono 
contento - ha detto - di aver 
vinto» In una lunga camera il 
veterano gngionese ha vinto 
le discese di Val disère 
nell 87 e di Leukerbad I anno 
scorso Nell 85 a Furano fu 
primo |n un •supergigante» 

Il dato più interessante del­
la giornata sta nel secondo 
posto di Mero Girardelli che 
ora, prima dello slalom di og­
gi -valido per la combinala -, 
è a soli 15 punti da Pirmln Zur­
briggen L'Austria si è salvata 
col terzo posto di Peter Wir-
nsberger e tuttavia ha dovuto 
subire un i dura sconfitta La 
grande folla austriaca non ha 
colmato la valle col cori del 
trionfo e d é alata soverchiata 
dai campanaccl svizzeri 

Michael; Mair, ottavo a 
l"04, ha p e n o molto tempo 
rtel tratto a lui più congeniale, 
la strada nel bosco E non ha 

, «apulo **eganil»»-fplegaiBj| 
perché V * ricordalo comun­
que che la neve di Ieri era di-

Daniel Mahrer 

verta da quella di venerdì e il 
tracciato era assai più veloce 
«Much. Mair la grande occa­
sione di vincere sulla Streif 
I ha pena l'altro giorno Degli 
altri azzurri si sono difesi bene 
Danilo Sbardellotto e Peter 
Runggaldier II pnmo è stato 
dunque recuperato mentre- Il 
fecondo ha ribadito la bella 
corsa di venata?-

Pirmln ?i>*riggen, non pia 

terreo in volto e tuttavia anco­
ra con un pò di febbre addos­
so, ha perso punti rispetto al 
rivale lussemburghese propno 
sulla pista che ama di più Qui 
avrebbe dovuto porre il sug­
gello sulla Coppa Qui al con­
trario la Coppa ha ripreso vi­
ta Oggi coi punti dello sla­
lom e della combinata, Marc 
potrebbe anche scavalcare il 
pio svizzero E tuttavia Pirmin 
tra i pali sembra aver raggiun­

g o livelli tecnici ragguardevoli 
Lo slalom odierno presenta 

due temi la sfida di Alberto 
Tomba Impegnato a tornare il 
numero Uno, la battaglia tra 
Pirmln e Marc per la vetta del­
la Coppa Da temere il tede­
sco Armin Bittner e gli austria­
ci Il tracciato dello slalom, 
con bruschi cambi di direzio­
ne e di pendenza, è Uno dei 
più belli e dei più ardui della 
Coppa 

La discesa, I Daniel Ma 
hrer (Svi) I 58 '42, a 106,40 
km/h 2 Marc Girardelli (Lux) 
a 7 /100 .3 Peter Wimsberger 
(Aut) a 26/100, 8 Michael 
Mair a 1 "04,14 Danilo Sbar­
dellotto a l "66,16 Peter Run­
ggaldier a 1' 96, 26 Werner 
Perathoner a 2"98, 31 Gior­
gio Piantanlda a 3' 3 0 , 4 3 Al­
berto Ghidoni a 4 '77 Classifi­
cati 49 del 54 iscritti 

La Ceppa. 1 Pirmln Zur­
briggen punti 172,2 Marc Gi­
rardelli 157. 3 Helmut Hoe-
! lehner83,4 Alberto Tomba 
78, 10 Michael Mair 60. 42 
AttilioBarcella 11,44 Oswald 
ToetschlO, 47 Marco Tonag­
l i 9 ,51 Giorgio Piantanlda 8, 
54 Giglio Tornasi 7 ,58 Carlo 
Cerosa e Peter Runggaldier 6, 
73 Danilo Sbardellotto 2 

m Basket Si conclude il girone d'andata 

La Wiwa a Livorno senza Benson 
j Minaccia «verde» per la Snaidero 

UOWUIDOIANNACCI 

Vili ili tini il tuo nome. 
Lo lesserò tic! tuoi ocelli 

o iie4 r i f i l i 
clvl mio [licci iiei\\ 

irfSEgaiiSazÉsiHìi 

P i c c a l i «ittimi, ne,-) f i n e pCrlago. 

( • R O M A Mentre la L e g a i 
Immersa sempre più nei suoi 
sogni americani e nell'allesti­
mento del torneo Open '89, la 
•regular season» del campio­
nato di serie A celebra oggi la 
quindicesima e ultima giorna­
ta del girone d andata Due le 
partite che tengono banco In 
questo turno un po' Interlocu­
torio per la c las s i ca Eni-
cliem Wiwa Vismara e Snal 
dero-Beneiton A Livorno la 
squadra di Alberto Bucci che 
rappresenta la bovili più Inte­
ressante dei campionato, 
ospita 1 canterini che dovran­
no fare ancora a meno di Kent 
Benson II pivot americano la­
menta forti dolori «I ginoc­
chio infortunato tre settimane; 
la e per lui si prospetta I ipote­
si di un intervento al menisco 
Minaccia -verde, per la Snai­
dero Caserta reduce da una 
brutta sconfitta in Coppa delle 
coppe Marcelle)!!, che a que­
sto, punto ha già quasi dato 
l'addio ai sogni europei, cer­
cherà di frenare il gioco velo­
ce della Benetton Sale* ha re-

Coppa Pelé 
I grandi ex 
disertano 
il Mundialito 
( • SAN PAOLO La seconda Coppa Pe 
le, mundialito di calcio senior prende il 
via oggi a San Paolo con le partite fra 
Argentina-Uruguay e Brasile-Inghilterra, 
La nazionale azzurra affronterà domani 
la Germania occidentale Molti exgioca­
tori famosi, la cui presenza era data per 
certa alla Coppa Pele come Socrates 
Bertoni Keegan e altn hanno declinato 
perà I Invito mentre Beckembauer ha an 
nunciato che arriverà in ritardo II re 
sponsabile del Brasile Luciano do Vale 
giornalista e Impresario ha g'a in proget­
to la formazione di una squadra di vec 
chie glorie che capitanata da Pe|é gire­
rebbe il mondo dando esibizioni sullo 
stile del cestisti Harlem Globetroters In 
tanto Jose Altarini, che fa parte della 
squadra italiana avrebbe ricevuto delie 
proposte di collaborare con il futuro pre­
sidente del|a Confederazione calcio bra­
siliana Ricardo Telxeira e con il futuro 
tecnico (che non è stalo ancora scelto) 
per riferire sugli sviluppi del calcio In Ita 
Ila e In Europa 

cuperato al meglio Kyle Macy, 
Il perno del contropiede e dei 
gioco razionale dei trevigiani 
Generali, nella Benetton, è 
I ex di rumo A Pesaro Larry 
Drew sarà I osservato speciale 
di Valerio Bianchini in Scavo-
lini Allibert, I ex ««ella Nba, 
non è un mistero, non si e in­
tegrato nel gioco dei tricolori 
L opera prova in Coppa dei 
Campioni contro gli olandesi 
del Den Bosh ha confermato 
queste difficolta e (•ayatol­
lah» ha Individuato in Drew 
uno dei responsabili degli alti 
e bassi della Sca > jllnl in Que­
sto pnmo scorciò di stagione 
Da segnalare la prima partita 
di campionato di Marcelli» 
Starla (ex Fortltudo) nelle file 
della Knorr Bologna «I posto 
dell'infortunato Clemon Jo­
hnson In serie A2, nell'amici 
K televisivo di ieri, la Sharp 

battuto la Riodoro Brescia 
oriva, di Wm Hughes, per 
91-78 Lo Iugoslavo Knegp, 
contestato negli ultimi tempia 
Montecatini, ha risposto da 
campione alle critiche se­
gnando 31 punti 

A Pwato la »orpra«a Atltoert 

Sèrie Al. Scavolini-Alllbert (Tullio-Reatto), DiVarese lpiflm 
(Zanon Cazzato), Snaidero-Benetton (Grossi-Maggiore); 
Knorr Paini (Fiorito Nelli) Enjchem Wrwe(Pigozzi-Caribot-
ti), Riunite Phonola (Marono-Tallone), Hitachi Arimo (Cor­
sa-Malerba), Alno-Philips (Nuara-ZucchellD 

Classifica. Philips e Emchero 20, Allibert e Benetton 18, Knorr, 
Scavolim, Snaidero e Wiwa 16, Paini e DiVarese 14; Arimo 
12 Riunite, lpiflm e Hitachi 10, Phonola 8 e Alno 6 

Serie A2. Irge Marr (Baldinl-Colucci), Standa-Sanglorgese 
(D'Este Butti), Sharp-Filodoro 91-78 (giocata ieri); Jolly-

, Fantoni (Vitolo-Pascucci), Kleenex-Braga (Deganutti-Gorla-
to), San Benedetto-Annabella (Grotti-Zeppilli). Glaxo-Ro-
berts (Paronelli-Casamassirra), Teorema-Caripe (Baldl-Pal-
lonelto) , 

Classifica. Braga 22, Stenda 20, Roberta e Filodoro 18, Irge, 
Man* e Glaxo 16, Jolly e Fantoni 14, San Benedetto, Anna­
bella, Kleenex e Sharp 12, Sangiorgese 10, Teorema 8, Cari-
pe6 ^ ' 

Curiosità. Donadonl (Allibert) è alla sua 300> partita in serie A. 
Tre giocatori possono raggiungere quota 2 000 punti realiz­
zati in A Singlelon (Annabella) a - 4 , Beltarini (Fantoni) a 
-7 , Radovanovic a -35 

Rugby 

Il match clou 
è Benetton-
Colli Euganei 
s a KOMA Scontro al vertice nella serie 
Al del massimo campionato di rugby I 
Colli Euganei di Rovigo che guidano la 
classifica con 22 punti rendono visita al­
la Benetton Treviso che li segue distan­
ziati di due punti Tra I due litiganti po­
trebbero però approfittarne I milanesi del 
Mediolanum che giocano sul campo del 
derelitto Petrarca Padova e che sperano 
In un passo falso dei rodigini per poterli 
appaiare In testa La Scavolinl L Aquila 
ospita IL Nutnllnea Calvisano mentre il 
Casone Noceto gioca a San Doni contro 
il Fracasso 

Serte A l . Sengamma Brescia Bilboa 
Piacenza Benetton Treviso-Colli Euganei 
Rovigo, Petrarca Padova Mediolanum 
Milano, Fracasso San Dona Casone No 
ceto, Scavolinl L Aquila Nutrillnea Calvi 
sano Unlbil Cus Roma Eurobags Casale 

Classifica. Colli Euganei 22 Benetton 
e Mediolanum 20 Scavolini 14 Fracasso 
12 Unlbil 11, Petrarca e Nutnltnea 10, 
Sengamma 9, Casone 6, Eurobags e Bil 
boa 4 

Pallanuoto 

Sisley Pescara 
già micidiale 
in trasferta 
• i ROMA- Nel sorprendente inizio del 
campionato di pallanuoto serieAl (4vft 
torte in trasferta su 6 partite), gli abruzze­
si della Sisley Pescara hanno rispettato 1) 
ruolo di favoriti andando a vincere a Ner­
vi 14-6 Soltanto la Socofimm Poslllipo e 
la Canottieri Ortigia sono riuscite a vince­
re in casa Ben diverso I andamento nella 
A2 dove è stato nspettato il fattore cam 
pò Da segnalare in A2 che I Incontro 
Calldarium Modiano Triestina non si è di­
sputato perchè i giocatori friulani sono 
stati bloccali dallo sciopero aereo Que­
sti insultali della prima giornata di Al SS 
Lazio-Boero Arenzano 8 11, Can Ortigia-
Erg Recco 12 8, Comltas Nervi Sisley Pe­
scara 6-14 Bogjiasco-Can Napoli 4 8, 
Seat SonRN Florentla 6 1 1 , Socofimm 
Poslllipo RN Savona 8 5 Classifica Boe­
ro, Ortigia Sisley, Can Napoli RNFIoren 
t u e Poslllipo 2 Lazio, Erg Nervi, Boglia 
sco, Seal e Savona 0 

U Sezione comunista di San Gior 
Sto a Cremano partecipi commos­
sa alla scompaia del compagno 

ALFREDO CAUDINO 
Sottoscrive 100 000 lire per I Unita 
San Giorgio a Cremano (Napoli) 
15 gennaio 1989 

Nel ricordare 11 compagno 
ROMEO LANDINI 

comandante partigiano comunista 
la moglie sottoscrive 100 mila lue 
peti Baila. 
RosignanoSolvayCU) 15 gennaio 
1989 

Net ricordare la scomparsa del 
compagno 

ALFREDO MARTINELLI 
la moglie I tigli e I nipoti sotloscri 
vono 70 mllalire perla stampa co-

Livorno 15 gennaio 1989 

Nel ricordare con tanto affetto 11 
compagno 

TOMMASO COCCHI 
della sezione del Pel Frosali le fi 

fUe Natalina e Nella sottoscrivono 
00 mila lire per IVnllà. 

Sesto Fiorentino 15 gennaio 1989 

Davide Loredana, Cadetto Leoni 
da, rCatla, Ceppino a 12 anni dalla 
scomparsa ricordano con afretto 

EUGENIO VIGNATI 
militante del Pel sin dalla fondazio­
ne e sottoscrivono per I Unità. 
SettoS Giovanni 15gennalol989 

1 comunisti della Zona Nordovest 
sono fraternamente vicini al com 
pegno Gianfranco Plcemo per la 
•comparsa del suo caro papa 

CARMINIO 
GsrbagMte, 15 gennaio 1989 

Lo Spi CglI di Garbagliele Milanese 
esprime II pia sentilo cordoglio per 
la perdita del compagno 

CARMINIO PICERNO 
che tanto bene ha operato ali Inter­
no del Comiiato di Lega. 
Garbegnste, 15 gennaio 1989 

Nel l'anniversario della scomparsa 
del compagno 

PASQUALE CASAOEI 
delta Alfredo la moglie Luciana, I 
tigli e paranti n ricontano con infi­
nito arietto la sua memoria sotto-
scrivono 111» 100 000 per ( Mimi 

15 gennaio 1989 

A un ani» dalla sceaipana dal 

ANGIOLO MARIOTTINI 
I Itili Mario e Franco nel ricordarlo 
sottoscrivono SO nula lire per { Uni­
tà, 

1989 
(PO. 15 

Il 16 gennaio ricorre 115* anno dalla 
morte del compagno 

ERCOLE MADRIGNANI 
(Clorgio) 

La famiglia nel ricordarlo con affet 
to a compagni ed amici di Sanane 
sottosenve per / Unità. 
Sarzana(Sp) 15 gennaio 1989 

Sono passati quattro anni dalla 
morte di 

RAOULSERANGEU 
Lo ricordano con grande «fretto la 
moglie Carla I figli Alfredo e Anna, 
il genero la nuora c i nipoti Sotto-
senvono in immola lire 100 000 
per i| suo giornale 
Milano 15 gennaio 1989 

1981 1989 
Neil ottavo anniversario della mor­
ie del compagno 

GAETANO AR0NICA 
(Una) 

la moglie Unda e I figli Emilia Giu­
seppina Albeno lo ricordano con 
immutato amore sottoKrivendo 
per II suo giornale 
Torino 15 gennaio 1989 

Nel quarto anniversario della scora 
pana del compagno 

GIOVANNI BOTTINI 
Partigiano Combattente della VI 
Zona per lunghi anni dirigente del 
partito la moglie 1 figli e 1 parenti 
lutti lo ricordano con dolore e pro­
fondo affetto a compagni amici e a 
tutticolorochelo conobbero e gli 
vollero bene In sua memoria sono-
scrivono lire 100 000 per I Unità. 
Genova, 15 gennaio 1989 

Nel sesto anniversario della scom­
parsa del compagno 

0IN02ATINI 
la moglie, la figlia, Il genero e le 
nipoti lo ricordano con ilrunuialo 
alletto a compagni parenti e amici 
In sua memoria «moscrivono lire 
lOOOOOperlWrd. 
Genova, 15 gennaio 1989 

Nel 34* aniuVersario deiMSComper-
sa del compagno 

ANDREA PAGANO 
la figlia e I nipoti lo ricordano con 
effetto e In sua memoria sottoscri­
vono lire 30 000 per { Urini. 
Genova, 15 gennaio 1989 

Nel 13" anniversario della scompar­
sa della compagna 

ADELAIDE RISSONE 
la Vaggè 

Itigli, la nuora e II nipote la ricorda­
no con Immurato arretro e in sua 
memoria sottoscrivono file 50 000 
per/Milli 
Genova, 15 gennaio 1989 

Nel 15'anniversario della scompar-
"idei1 

Dolorosamente colpiti dalla scom> 
paraa dell amico 

RENZO THURNER 
esprimiamo alla famiglia fraterne 
condoglianze Walter A/lnl, Piero 
Basso Franco Boiardi, Ida Cevaz-
2on, Andrea Margheit, Ivo Parts, 
luigi Pettata», Renzo Pini, Ema­
nuele Tonoieto 
Milano, 15 gennaio 1989 

La Sezione Pel di Locate esprime 
ella lamlglla Speraci le pio sentite 
coiviogtiante perla mone dei loro 
caro 

PIERINO SPERGES 
iscritto al Pel dal 1944. per molti 
anni stimato dirigente ed «Meta 
del Pel. SenUtamen» slama ridai 

Locate Trlulal, IS «trinilo 1989 

£ deceduto II compagno 
LUIGI CIUM 

Antjratclsti fin dalla s t o w j e t a , 

ed I stato Partigli!» tenibsnenve, 

nova, In qualltl di autista. Amato e 
stimato da tutti A lunarall «yvenud 
la moglie lo ricordi a compagni, 
amici e conoscenti e Inaia memo-
rta sottoscrive lire 100 000 per f1> 
i iM 
Cogototo, I l gennaio 1989 
•JiararMrararaBHraaasararaariera 
Nel primo innlversirlo dei* scora-
parss del compagno 

PIERO BONA 
già presidente socialista della O 
ootcrtitone numero i , Ivteepièsl-
dente compagno Manfredi, nsU'm-
letprelare I senUminu disUma.dej. 
I Intero Consiglio, ne rieWalaìr. 
gara e l'opera dedicata a mere 
itila comunità locale e «moie riva 

Sesto Fiorentino, 15 gemalo I9M 

Nel quarto anniversario c^tlascora-
ptrtl del compagno 

GISBERTOEVANCEIOTI 
U moglie, I filli « le nuore leMCcav 
dano a quanti lo ecneabero e SB-
marano sotloacrtvtndoptr lltoM. 
Maan, 18 gennaio m g 
«•t»»>r»»asa»»sa«»««ia r̂«istatsapi 

del eoTflpagno 
RENATO BENEDETTINi 

alla quale ha data ui 
aWvlla,lamogliiÀloi 

stampa comunista. 
Hsa. 15 gennaio 1989 

A un anno dalla snrnpana gel 

AMPRO PIERINI 

U lSpèr lWl i 
ISIttoO^ 13 gennaio 19*9 

1 — fflUSEWCARBOGNANI M 1 N l l l - i - H - l l 

A 11 anni dalla scomparsi del 

la moglie e le figlie to ricordarla 
sempre con Immutata «Retto * 
compagni, amici econolcenti e In 

RUSCO FALORNI 
la sorella Milena lo ricorda e sotto­
scrive 50 mila ore per la stampa 

ColIgnolaCPO. 15 gennaio 1989 

£ deceduta nel gtoml scorsi la 

ANNAM0RGANTI 
vedovi del compagno 

NELLO BARDINI (Claha) 
In loro memoria Elena Amklei aotlo-
aerin 100 mila lire per t torti 
Pisa, IS gennaio 1989 

ANNAMORGANTI 
Paola Paladini sottoscrive 20 mila 
lire per la stampa comunisia. 
Vollena (PO, 15 gennaio 1989 

Net •>* annlversirio della mene 
del compagno 

EDUARDO TANI 
la ramlalia lo ricorda e In sui me-

'moria tottoecrive 100 nula are per 
rum 
Pomarance (JD. 15 gennaio 1989 

SOOOOperTMa. 
Genova, ISgennalo 1989 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagna 

MARIO GUIDO FERRARI 
li moglie il figlio e la nuora lo ri­
cordano con immillalo arreno In 
sua memoria sottoscrivono par / ri­
vedano al Umbro, 15 gennaio 

Nellanniversino della scompsna 

GIUSEPPE FRETTA 
Il moglie li figlia e la famiglia lo 
ricordano e in sua memoria sotto­
scrivono lire 50 000 per l'Unità. 
Susan. 15 gennaio 1989 

Nel primo anriiversario della scom­
parsi di 

EGIDIO ZOTTI 
La moglie e i figli ne ricordano con 
rimpianto e arietto I alta figura di 
onesti morale e di difesa del valori 

SEuWTUNOGIi 
a mostre lenti e lfi. 
ce. EflkUo. Cìrruàalla. Lud 
SdlrXtìconlSo^Str ._ 

«fra 
IWft 15 gennaio itM 

Neirarmtvtriarloa«llai»>ntdel 
compagno 

niAMOItMM 

U mogfc Uni lo ricordi c w knmu-

l ^ l M i i r i a i X t S g m n j e l t i » 
16 gennaio 1987 16 gennaio 1919 
Net secondo annrversario della 
scomparii dt 

INC ROSSI rTWNZONI 
la ricordano li mirlto Bruno ad I 
(lgu^eOiarml,lnlpoue.r*liotl 
tutti MoicrivonolireSOOuOpet 
ivnità, 

15 gennaio 1989 

di libertà e democnsia. Sonoscrl-
vono per rtCAiiYo. 
Monlalcone 15 gennaio 1989 

In ricordo della cari compagna 
MARETTA TESSITORI U setione del Pd Togliatti sotto-

scrive 70 rnga lire per IVnitOin IIMK 
moria della compagna _ _ 

MARLTTATESSITORI ^rmlaluepermà^òminl. 

e nell interpretarne un suo espres­
so desiderio Ufimlglwsafioierlvo 

5. Croce sull'Arno (PO. 15 gennaio S. Croce sull'Amo (PO, 15 gennaio 
1989 

Isaia Sales 
La camorra 
le camorre 

prefazione di Corrèdo Statano 
Le molte e diverse forme che 

ha assunto nel c e s o della 
storia un potere occulto e 

parallelo 
U t . 22 000 

jEditori Riuniti! 

Per onorare la memoria del mari» 
MIRO BALDE 

ad un anno dalla •comparsa, la 
compagna OnuieUa sottoscrive per 

Tritate, 15 gennaio 1989 

Nel quinto annhemrto della «»m-
pana del compagno 

ANTONIO 8RUMAT 
tarrnglreAniwnelrtttrdariocon 

Trieste. 15 gennaio 1989 

Nel ^innlveijiriodeiUrjcotripif. 
u del compagno 

ERMINIO BIZZOTTO 
la moglie e I «gli lo ricordino con 
altetlo e per onorarne la memoria 

J > «re 100.000 per IV-

Trieste, 15 gennaio 1989 
t»»i»«.»»a»^r«p»^»^r»r«r«raj»ari 

Nella ricorrerne dell'aniUvereirto 
della scomparsa del compagni 

ARMANDO e ALDO CAIUNI 
I laminari 11 ricordino caramente e 
lottoscrlvono In loro memoria per 

Savona. 15 febbraio 1989 

A orto giorni dalla «comparsa dal 
compagno 

ANGIOUNOSBARAINI 
I compagni delia sezione del PO 
Mairano Preveduto esprimono al 
laminari profondo cordoglio e In 

g00.no0perltói«o. 
Mtireno(Bs) I5genmra19» 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio DtMmw 

mmmmmmmmmwmwà l'Unità 
Domenica 

15 gennaio 1989 29 



E' stato uno vittoria 

esemplare. Una vittoria 

Tipo. 

58 giornalisti specia­

lizzati di 17 paesi europei 

. hanno eletto Tipo "Auto 

dell'Anno 1989", sceglien­

dola tra concorrenti ag­

guerritissime. 

Promosso da presti­

giose testate (Autopista, 

Autovisie, L'Equipe, Quat-

troruote, Sfera, Sundoy 

Express Magazine, Vi Bi-

lagore), il premio "Auto 

dell'Anno" è per un'auto 

l'equivalente dell'Oscar 

per un film, o della me­

daglia d'oro alle Olim­

piadi per un atleta. Il 

massimo, o quasi. 

La giuria si è espres­

sa solo dopo over valuta­

to attentamente linea, 

confort, sicurezza, tenuta 

di strada, prestazioni, 

funzionalità, consumi, 

piaceroni guida e contro­

valor» di tutte le outo 

apparse sul mercato eu­

ropeo negli ultimi dodici 

mési. 

Tipo è dunque l'auto 

dell'anno. L'hanno detto 

gli esperti con una vo­

tazione, lo sottoscrivono 

tutti per acclamazione. 


